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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sera alla TV (ore 22) 
la manifestazione del PCI 

Domani sera due trasmissioni elettorali del PCI. Alle 22, sul prime 
canale TV, va in onda la manifestazione autogestita con I compagni 
G.C. Pajetta, Za righe ri, Conti, Spagnoli, Nilde Jottf, Ferrara e Gere
mie ea. Alle 21,15 intanto, sul programma nazionale della radio, sarà 
trasmesso un Incontro-stampa con il compagno Napolitano. 

A proposito di un'intervista 

L'Italia, il PCI 
e gli Stati Uniti 

SIAMO nel pieno di una 
campagna elettorale piut

tosto aspra e a poco più di 
quindici giorni dal voto. Ma 
questo non ci esime dal do
vere — che noi, come gran
de part i to di opposizione, sen
t iamo non solo verso 1 cit
tadini italiani, ma anche ver
so chi, fuori dei confini del 
Paese, guarda alle vicende 
di casa nostra — di risponde
r e con il richiamo alla real
tà oggettiva, con l'argomen
tazione pacata alle deforma
zioni di comodo, ai toni da 
crociata e all 'allarmismo apo
calittico, di cui sembra di
venuto preda l 'attuale segre
tar io politico del part i to de
mocristiano. La recente in
tervista che egli ha dato al 
settimanale americano Time 
è l 'esempio più recente (ma 
•ara l 'ultimo?) dì questi at
teggiamenti. L'intervista è 
stata definita < un colpo bas
t o > ai nostr i danni. Per ve
ro , non al PCI Fanfani ha 
inferto quel colpo, ma alla 
dignità nazionale dell'Italia 
e alla esperienza e intelli
genza degli italiani. 

Nei confronti degli italiani 
la linea anticomunista fan fu
mana si rivela cosi assurda
mente incongrua da non es
sere più nemmeno efficace 
propagandisticamente, per
ché la maggioranza del no
str i connazionali sa chi sia
mo noi comunisti e che cosa 
è. nel nostro Paese, il Par
tito comunista. 

Sono noti a tutt i , infatti, 
gli estesi e profondi legami 
che abbiamo con le masse 
lavoratrici e con i ceti popo
lari; la nostra irriducibile 
forza e capacità di combat
timento, che non solo ci ha 
consentito di resistere a tut
t i gli attacchi sferratici con
t ro per t r en t ann i , nel vano 
tentativo di isolarci e pie
garci, ma che ci ha fatto 
crescere ininterrottamente; 
11 prestigio e la stima che 
abbiamo acquisito, e che 
vanno oltre il numero del 
nostri iscritti ed eletti , per 
raggiungere strat i sociali e 
di opinione lontani dalla no
stra dottrina. 

GLI ITALIANI sanno che il 
PCI è una forza che sa 

governare là dove ha respon
sabilità d i direzione effettiva 
della cosa pubblica e che sa 
svolgere con eguale incisi
vità la sua funzione di par
t i to di opposizione, nel Par
lamento e nel Paese: una 
opposizione combattiva ma 
rigorosa e costruttiva, tanto 
sui problemi di politica in
te rna quanto su quelli inter
nazionali. 

Ma rappresentare il PCI al
la maniera del senatore Fan
fani è un atto sbagliato e 
risibile anche per la opinio
ne pubblica internazionale, 
e, crediamo, per gli stessi 
lettori americani. 

L'attuale segretario politi
co della DC fa una serie d i 
affermazioni che ignorano 
quanto di nuovo, nei rapporti 
fra USA ed Europa occiden
tale, è accaduto e sta acca
dendo da cinque anni in qua. 
I giudizi che egli dà e le 
soluzioni che auspica vorreb
bero ripristinare un tipo di 
rappor to tra Stati Uniti e 
singoli paesi europei, t ra A-
merica ed Europa occidenta
le nel suo complesso, che non 
esiste più perché è stato ri
fiutato o abbandonato da tut
t i o quasi tutti i paesi euro
pei e anche — Fanfani non 
sembra se ne sia accorto — 
dagli stessi Stati Uniti. Quel 
tipo di rapporto, comunque, 
e oggetto di vivaci discussio
n i e di nuove riflessioni nel
lo stesso mondo polìtico ame
ricano. E' facile immaginare 
dunque quale giudizio pos
sono dare di una lìnea come 
quella fanfaniana non dicia
mo le forze operaie, popolari 
e democratiche europee, ma 
una parte assai consistente 
degli stessi gruppi dirigenti 
attuali dell 'Europa occiden
tale. 

Ma l'anticomunismo acce
ca. E infatti nel discorso del 
senatore Fanfani la sua os
sessione contro il nostro par
t i to lo conduce a prospettare 
una soluzione che avrebbe lo 
unico risultato di isolare il 
nostro Paese dall 'attuale con
testo europeo. 

L'EUROPA, certo, attraver
sa una fase di confusio

ne, di crisi, di difficoltà, ma 
questo sta solo a significare 
che i popoli d'Europa stan
no cercando il nuovo, che sul 
vuoto di un superato e non 
più ripetibile sistema di rap
porti dei paesi europei fra 

loro e verso gli USA, essi 
si sforzano di costruire una 
realtà diversa. Fanfani, inve
ce, vuol r imettere in piedi 
quella vecchia che è crollata. 

Tutti hanno ormai cogni
zione di ciò che noi comu
nist i proponiamo — e difen
diamo in ogni sede, sia in
terna che internazionale — 
sulle questioni dell 'Europa e 
del mondo. Tutti sanno che, 
mantenendo ferma la nostra 
coerente e attiva politica an
timperialistica, la nostra co
stante solidarietà internazio
nalista verso tut t i i popoli 
che si battono per la pro
pria indipendenza e libertà, 
noi ci siamo battut i e ci bat
t iamo con vigore per una 
polìtica dì distensione inter
nazionale. Tutti conoscono 
quale funzione e quali ini
ziative noi abbiamo propo
sto che assuma l 'Europa oc
cidentale — in ogni dire
zione e in ogni area, specie 
verso il Terzo mondo — sem
pre entro il quadro del neces
sario rapporto di collabora
zione tra le due massime po
tenze mondiali, e quale opera 
attiva noi siamo convinti che 
il movimento operaio, le for
ze democratiche e antifasci
ste europee possono e deb
bono svolgere oggi affinché 
il dialogo sovietico-amerìca-
no possa continuare ed allar
garsi, affinché l'intesa e la 
cooperazione tra URSS e 
USA siano una delle leve fon
damentali di uno sviluppo 
pacifico mondiale, che solle
citi e sì avvalga del l ìbero 
e autonomo concorso di tut
ti i paesi e di tut t i i popoli, 
quale che sia il loro regime 
sociale e politico, quale che 
sia la loro grandezza e po
tenza. Vediamo Insomma una 
Italia e un'Europa che nella 
amicìzia, nella collaborazione 
e nella cooperazione tanto 
verso gli Stati Uniti quanto 
verso l 'Unione Sovietica tro
vino — sepolta la guerra 
fredda — 51 nuovo quadro e 
insieme l'obiettivo per rin
novare e trasformare le loro 
s t ru t tu re economiche e so
ciali, e i loro rapporti po
lìtici; che cessino cioè da 
ogni atteggiamento subal
terno e insieme parassitario. 

La nazione e il popolo a-
mericano, le forze democra
tiche di quel Paese, al dì là 
della linea e delle scelte 
degli attuali gruppi dominan
ti, possono davvero volere 
ancora che l 'Europa occiden
tale e l'Italia r imangano una 
area e un paese economica
mente e industrialmente in 
continua crisi, elemosinanti 
aiuti di ogni genere, politi
camente instabili, diret t i da 
governi ai quali manca quel 
consenso democratico, quella 
fiducia e quello slancio uni
tario che rendono le nazioni 
progredite, civili e davvero 
libere, e quindi utili a se 
stesse e alle altre? 0 alla 
nazione e al popolo ameri
cano, cosi come al resto dui 
mondo, non occorre oggi che 
esìstano e agiscano un'Italia 
e un'Europa capaci di inse
rirsi positivamente e dinami
camente nella coesistenza pa
cifica e nella cooperazione 
mondiale? 

ECCO il discorso che noi 
facciamo all 'America e a-

gli americani, certi come sia
mo che esso finirà per impor
si come il più giusto e rea
listico. In quanto agli ita
liani, il 15 giugno potranno 
scegliere fra chi vende fu
mo sulla situazione del no
stro paese, anche e in par
ticolare perché vende fumo 
su cosa sono 1 comunisti, e 
chi, come noi, guarda alla 
real tà dei fatti e chiede agli 
altri di parlare il nostro stes
so linguaggio di verità e di 
schiettezza; tra chi si rivolge 
a un paese straniero con 
parole che ci limitiamo a de
finire di inutile piaggeria, 
per accattivarselo quale • ca
pofila > di una reazionaria 
ma anche impraticabile poli
tica di rottura e dì divisio
ne, e chi sa rivolgersi a tut t i 
ì paesi dell 'Europa e del 
mondo proponendo una po
litica di collaborazione; e 
chiama in pari tempo tutte 
le energie del Paese a com
piere lo sforzo di risanamen
to e di rinnovamento che 
oggi è indifferibile, a ritro
varsi in una politica di con
cordia e di intesa. Ecco ie 
vere fondamenta su cui si 
possono costruire le nostre 
fortune nazionali e una rea
le amicizia con tut t i i popo
li: ma fra eguali, ossia nel 
rispetto dell ' indìpendcnzi e 
della dignità di ciascuno di 
essi. 

Enrico Berlinguer 

Colpire a fondo le cenirali del terrorismo e della provocazione 

CINQUE FASCISTI ARRESTATI 
per Tassassimo dello studente 

La procura di Milano li ha incriminati per omicidio volontario - Facevano tutti parte dell'ambiente di San Babila, tristemente noto per altre sanguinose azioni 
squadriate • Uno avrebbe già confessato e chiamato in causa gli altri • Cinque coltellate mortali alla schiena - Come si è giunti alla scoperta del « commando » nero 

MILANO — M sostituto procuratore Llguoro, al centro, risponde alla domande del ojorna-
llttl dopo l'Interrogatorio dei cinque fascisti arrestati per l'uccltlone dello «rudente Brasiti 

Tuti fu fermato 
e rilasciato per 

«errore» dagli agenti 
La clamorosa vicenda del geometra assassino dj Empoli 

prima fermato dagli agenti dell'antiterrorismo di Fircna- e 
poi rilasciato, è stata praticamente confermata dal capo del-
l'antiterrorismo dott. Sanlilìo, nel corso di una agitata con 
ferenza stampa che si è svolta ieri a Firenze. Era stalo il 
quotidiano « Paese Sera » a rivelare l'incredibile episodio 
che gli ambienti ufficiali si erano subito affrettati a smen
tire, mentre SantiUo. più tardi, ha dovuto confermarlo al 
« 90 per cento ». 

L'incredibile e abbaglio» della polizia ha provocato la 
apertura di una inchiesta da parte della Procura della 
Repubblica di Firenze e da parte dello stesso ministero desìi 
interni. Secondo le rivelazioni del quotidiano romano, la 
mattina del 22 marzo scorso un uomo, in piazza San Firenze, 
a due passi dal tribunale del capoluogo toscano, si era 
avvicinato ad un vigile e lo aveva avvertito che poco distante 
c'era il fascista assassino di Empoli ricercato in tutta Italia 
per l'uccisione di due agenti. Il vìgile bloccava l'individuo 
e lo accompagnava presso l'auto di due poliziotti dell'anti
terrorismo ebe si trovava poco distante. Gli agenti control
lavano ì documenti al presunto Mario Tuti che risultava 
chiamarsi (da una carta di identità) Settimo Pctn. Gli 
agenti, per radio, si mettevano m contatto con la centrale 
e chiedevano di controllare se a quel nome risultava niente, 
senza avvertire della segnalazione ricevuta a proposito del 
Tuti. Avuta risposta negativa lo sconosciuto veniva subito 
rilasciato. L'inchiesta ha già stabilito che il signore autore 
della segnalazione sul TuETera un vecchio amico di famiglia 
dell'assassino fascista e che lo conosceva motto bene. 
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Varato dal governo un disegno di legge gravemente insufficiente 

Negati sgravi fiscali ai redditi bassi 
Rinvìi e lievi ritocchi per il cumulo 

Soltanto nel 1976 l'adeguamento delle detrazioni per le spese ed i carichi familiari al costo della vita — Sul reddito 
cumulato di 5 milioni abbuono di 100 mila lire d'imposta e revisione nel 1976 e 1977 — U n appello per l'ordine pubblico 

OGGI il signorino 

I l Consiglio del ministri ha approvato ieri un disegno di legge In cui modifica la legge 
vigente per l'imposta sui redditi delle persone e delle società. Il progetto, presentato In un 
periodo di sospensione dell'attività parlamentare, sarà discusso ormai dopo le elezioni. Pri
ma del dibattito parlamentare dovrà tenersi, inoltre, un confronto con le richieste presen
tate dai sindacati, confronto al quale finora il governo è sfuggito. Secondo il governo la 

. legge fiscale dovrebbe essere 
.^•aaaak. modificata come segue: 

l> per il reddito del 1974, 
nel caso in cui il contribuen
te abbia, superato i 5 milioni 
annui, e a questi abbia con
corso la moglie in misura non 
inferiore a lire 500 mila, viene 
accordato un « credito di im
posta» a valere sulla, dichia
razione 1975, di lire 100 mila; 
al lavoratoli autonomi è ac
cordata, l'esenzione dall'Impo
sta locale sul reddltl-ILOR; 

2) a partire dal 1. gennaio 
1975, a valere sulla dichiara
zione fiscale che verrà fatta 
nel 1976, 11 cumulo del reddi
ti scatta a partire da 6 mi
lioni di lire anziché da 5 mi
lioni, mentre la detrazione 
dall'Imposta dovuta potrà rag
giungere le 300 mila lire; 

3) dal 1. gennaio 1976 11 cu
mulo del redditi scatta a par
tire da 7 milioni, mentre la 
detrazione per ie spese di pro
duzione del reddito viene por
tata da 36 mila a 72 mila di 
imposta; le detrazioni per le 
persone a carico vengono au
mentate In misura che il co
municato non precisa; 

4) alle società, agli enti ed 
imprese viene consentito di 
rivalutare, per conguaglio mo
netario, 1 beni patrimoniali 
senza dover pagare imposte 
.su tale incremento, secondo 
modalità che saranno preci
sate: 

5) la quota esente dell'im
posta globale per successioni 
e donazioni viene elevata da 
20 a 30 milioni di lire: 

6) sono previsti n compen
si incentivanti » a favore dei 
dipendenti delle imposte «in 
considerazione delle eccezio
nali prestazioni per l'attuazio
ne della riforma tributaria ». 

Il disegno di legge, per quel 
che interessa la più larga 
massa del contribuenti con 
redditi da lavoro, appare as
solutamente insoddisfacente. 
L'attenuazione del gravame 
derivante dal « cumulo » è 
enormemente inferiore a quan
to richiesto; inoltre viene rin
viata nel tempo, con due suc
cessivi elevamenti del mini
mo, che peraltro arriva sol-

QUANDO l'altro (eri sera 
è venuto ti momento 

della terza puntata di 
«Tribuna elettorale» tele
visiva (l'ultima della ae
rata) si è visto venire 
verso di noi, dal tondo 
del video, una massa ne
ra i cut contorni si anda
vano precisando man ma
no che l'immagine si ap
prossimava al primo pia
no, e intanto una voce 
forte, perentoria, brutale, 
ha detto: «Buonasera a 
tutti ». Si trattava, a 
stretto rigore, di un salu
to augurale, ma il presi
dente del PLI non parla, 
minaccia; non discorre, 
ringhia; non dice, sfida; 
e noi, che siamo contro il 
cumulo dei redditi, do
vremmo pensare con rac
capriccio che se il PLI 
aumentasse i suol voti po
tremmo avere il cumulo 
dei Malagodi: non sareb
be peggio? Sere prima, 
al posto dei liberali, se
deva l'on. Sam Quilleri: 
egli non saprà mai guan
to, davanti all'on. Mala-
godi, martedì sera lo ab
biamo rimpianto, con 
quella sua arta da perso
naggio di Luciano Zucca-
li, chino sulla criniera del 
cavallo a ricevere il pre
mio del concorso ippico. 

I liberali, a dispetto 
del rabbioso onanismo 
malagodlano, ci piacciono 
così: impeccabili e inutilt, 
irreprensibili e superflui, 
e il presidente del PLI si 
è presentato ai telespetta
tori accompagnato da tre 
personaggi ugualmente va
ghi ed esclusivamente 
esornativi: una ragazza, 
assai gentile, che stava 
alla sua destra, e poi, alla 
sua destra ancora e alla 
sua sinistra, due giovanot

ti, incaricati (ciò che, con 
ragione, hanno fatto svo
gliatamente) di porre a 
Malagodi le domande che 
giungono al PLI dal pub
blico. Il presidente del 
PLI ascoltava le doman
de con irritata sopporta
zione, conoscendole già, e 
dava loro le sue risposte 
già pronte. Ne usciva un 
piccolo giuoco naturale e 
veritiero, come se uno 
ogni mattina incontrando 
il suo portiere dicesse: 
«La sua taccia non mi è 
nuova. Ci siamo già visti 
noi due? ». 

Ma il liberale vero, 
quello autentico, non era 
Malagodi, era il giovanot
to che stava alla sua si
nistra, il Quale non era 
propriamente un giova
notto ma un signorino. Se
condo noi si chiama « Spir
to gentil » ed è talmente 
a piombo che sembra con
cepito, invece che da un 
genitore, da un geometra. 
Bello, già pettinato per 
andare all'Opera, vestito 
che se salta un bottone ti 
sarto si uccide, il signori
no sarebbe stata la gran
de consolazione della no
stra serata, se un pensie
ro non ci avesse falsato 
lo spettacolo; il pensiero 
che l'on. Malagodi, a un 
certo punto, sorridesse. 
Pensavamo alla nota che 
avremmo scritto ora e ci 
dicevamo: « Se sorride, sia 
pure fuggevolmente, sia
mo rovinati». Invece il pre
sidente del PLI ha con
cluso ancor più aggron
dato che prima. Bravo. 
Con Malagodi c'è questo 
di bello: che qualsiasi co
sa gli succeda, Ce solo da 
ricordarsi di mandargli le 
condoglianze. 

Fortebreccle 

I partigiani apriranno 
la sfilata del 2 giugno 

Le bandiere del Corpo volontari della libertà e della brigata 
partigiana Maiella apriranno II 2 giugno a Roma la tradizionale 
sfilata militare per le celebrazioni della proclamazione della 
Repubblica. Alla parala parteciperanno anche con I propri labari 
delegazioni delle organizzazioni partigiane dell'ANPI, FIVL e FIAP 
e I componenti della giunta militare del comitato di liberazione 
nazionale. 

Con questa decisione II ministro della difesa ha accollo le 
richieste avanzate, nel giorni scorsi, dai comitato permanente 
antifascista romano di cui fanno parie lutti I parlili democratici, 
le organizzazioni sindacali e le associazioni partigiane ANPI, 
FIAP e FIVL. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Sono cinque fascisti «san-
babillnl» gli assassini di Al
berto Brasili, il giovane la
voratore-studente ucciso do
menica sera a coltellate in 
via Mascagni, davanti al cine
ma « Nuovo Arti ». Tutti e 
cinque sono già nelle mani 
della giustizia, in stato di ar
resto e con l'Imputazione di 
omicidio pluriaggravato e le
sioni gravi. Uno di loro ha re
so piena confessione ed ha 
denunciato I suol complici; gli 
altri quattro sperano ancora 
dì potersi sottrarre alle loro 
pesanti responsaKlita negan
do, ma la linea di difesa ap
pare estremamente debole. 
Nel pomeriggio di oggi so
no staci nuovamente interro
gati nel carcere di San Vit
tore dal sostituto procurato
re della repubblica Alberto 
Llguoro che ha coordinato e 
diretto queste Indagini. 

E' s tata dunque fatta pie
ne, luce su questo atroce de
litto ohe ha sconvolto la cit
ta sia pei la personalità del
la vittima — un giovane che 
studiava e lavorava nella spe
ranza di potersi creare un aiv-
venire migliore, la cui prima, 
tappa doveva essere 11 matri
monio con la sua ragazza, 
Lucia Coma, anch'essa feri
ta da due coltellate — sia 
per la furia bestiale e la gra
tuità con cui è stato eseguito. 

E movente del delitto e ad
dirittura allucinante: Alber
to Brasili, passeggiando con 
la sua ragazza in corso Vitto
rio Emanuele aveva staccato 
da una delle colonne di mar
mo del porticato un autoade
sivo della propaganda eletto
rale del MSI. Per questo mo
tivo è stato notato, seguito ed 
ucciso dal cinque squadristi 
che però portavano già 11 col
tello In tasca ed l fazzoletti 
scuri per mascherarsi. «Voi 
non tornerete più In San Ba
bila»; questa è stata la fra
se che ha accompagnato le 
coltellate, tutte vibrate per uc
cidere. Venutamente era stata 
mantenuta una certa confusio
ne attorno ad un'altra frase 
«sporchi fascisti»!, che Lu
cia Corna aveva sentito gri
dare prima di cadere a terra 
colpita dalle due coltellate. 
Si voleva in questo modo far 
credere agli autori del de
litto che le indagini si orien
tassero in un ambiente diver
so dal loro e quindi si tra
dissero più facilmente, In 
realtà quella frase era stata 
pronunciata da un testimone 
che aveva assistito alla sce
na raccapricciante ed è stata 
l'ultima elle la giovane ha 
raccolto prima di perdere 1 
sensi. 

Gli arrestati sono Antonio Be
ga di 20 anni. Pietro Croce 
della stessa età. Giorgio Ni-
cc-losl di 17 anni. Giovanni 
Sclavicco stessa età ed En
rico Caruso di 19. Tranne il 
Bega che non risulta avere 
nessuna professione, eli altri 
sono tutti studenti. 

Costoro, la sera di dome
nica scorsa, facevano parte 
di un ben più nutrito gruppo 
di «sanbabllinl» seduti ai ta
voli di un bar di Corso Vit-

Mauro Brutto 
(Segue a pagina 5) 

Il presidente USA 

al vertice 

di Bruxelles 

Primo 
impegno 
di Ford: 
gli affari 

Dal n o s t r o invia to 

BRUXELLES, 28 
Primo, gli affari. Arrivato 

stasera a Bruxelles per 11 
« vertice » atlantico. Gerald 
Ford s! è incontrato con 11 
primo ministro e con il mi
nistro degli esteri del Belgio. 
Argomento; 11 «contratto del 
secolo», ossia la scelta che 
Belgio, Olanda Danimarca e 
Norvegia devono compiere tra 
l'aereo militare francese 
« Miragc P-l » e l'aereo mi
litare americano « Y F-16 ». 
L'affare e di proporzioni co
lossali. Ogni esemplare, sia 
che si tratti dell'aereo fran
cese che di quello america
no, costa attorno a l , quattro 
miliardi i l lire E ne dovran
no essere prodotti, grazie alla 
base di partenza costituita 
dall'imp gno dei primi quat
tro paesi acquirenti, t ra 1 mi)-
leclnqjccento e duemila, da 
vendere In opnl parte del 
mondo. Da più di un anno 1 
quattro esitavano. «Se deci
dete per l'aereo americano — 
dicevano I francesi — darete 
un colpo alla possibilità di 
costruire un'industria aero
nautica europea e ?on ciò 
stesso all'Europ . unita ». « Se 
acquisterete l'aereo francese 

— ribattevano gli americani 
— potreste favorire l'abban
dono dell'Europa da parte de
gli Stati Uniti ». Adesso tutto 
sembra deciso. Il ricatto 
americano è più forte. Nor
vegia e Danimarca si sono 
pronunciate per l'aereo ame
ricano. L'Olanda, dal canto 
suo, ha dichiarato che acqui
sterà l'aereo americano se 11 
Belgio farà altrettanto. E 11 
Belgio non si è ancora pro
nunciato definitivamente. Ec
co dunque il significato del
la visita di Ford al governan
ti di Bruxelles, Immediata-
men"-> dopo il suo arrivo. 

L'episodio illustra soltanto 
una i irte, evidentemente, del 
cont»nuto del « vertice » 
atlantico di domani e dopodo
mani. Ma è una parte em
blematica. Non aveva detto, 
del resto, Klsslnsrcr, in una 
conferenza stampa delia set
timana scorsa che, oimal. al
l'interno del Patto atlantico, 
dliesa, politica ed economia 
devono essere lnseparabll'" 
E' la « filosofia » dell'allean
za che Ford e venuto ad 
esporre a Bruxelles. Essa si
gnifica In pratica, nelle Inten
zioni di Washington, l'accen
tuazione del carattere dipen
dente dell'Europa occidentale 
su tutti i terreni: da quello 
militare, appunto, a quello 
politico. Non è un disegno 
nuovo. Ma nuova è la situa
zione In cui esso viene pre
sentato. DI qui 11 suo carat
tere pericoloso da una parte 
e forse velleitario dall'altra. 

Alberto Jacoviello 
(Se/tue in penultima) 

A BRUXELLES SI APRONO 
OGGI I LAVORI DEL «VER
TICE > DELLA NATO. SI CON
CLUDERANNO NELLA GIOR
NATA DI DOMANI. NEL
LA CAPITALE BELGA SO
NO GIUNTI IL PRESIDENTE 
FORD E ALCUNI CAPI DI 
STATO E DI GOVERNO DEL
LA ALLEANZA ATLANTICA. 

IN PENULTIMA 

(Segue in penultima) 

Da oggi a Rimini l'assemblea indetta da l la Federazione CGIL-CISL-UIL 

1200 delegati sindacali a convegno 
Ristrutturazione, investimenti, occupazione i temi in discussione - Seconda conferenza nazionale delle strutture di base 

Decisione dell'Inquirente 

Capo d'accusa contro 
l'ex ministro Ferri 

La commissione Inquirente per 1 procedimenti di accusa, i cui 
lavori sullo scandalo petrolifero sono rimasti per mesi bloccati 
in seguito alle scoperte manovre della DC dirette ad insabbiale 
tutto, per coprire ex ministri democristiani, ha ieri deciso la 
rormulazionc di un capo di accusa nei confronti dell'ex ministro 
dell'Industria, il socialdemocratico Mauro Ferri e di un espo 
nente della sua corrente, Pavanello. Il capo di imputazione ri
guarda la tentata corruzione. Spetterà ora al magistrato distac
cato dalla Pretura di Roma presso la commissione formulare 
qencretamente e dettagliatamente il capo d'accusa. Alla decisione 
die è stata approvata a maggioranza e per la quale hanno votato 
anche i commissari comunisti, la commissiono è arrivata dopo 
una discussione che si è protratta per quattro ore. A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
RUMINI. 28. 

1200 delegati e rappresen
tanti delle strutture sindaca
li si riuniscono da domani 
a Blminl nel teatro della 
Fiera. Ristrutturazione, inve
stimenti, occupazione: sono 
questi 1 problemi di fondo 
della Conferenza. E' la secon
da volta che la Federazione 
CGIL, CISL, UIL organizza 
una assemblea di questo ti
po, sente il bisogno cioè di 
una verifica complessiva con 
1 rappresentanti diretti di mi
lioni di lavoratori, sull'Imre-
gno e sui risultati consegui
ti dal movimento. 

Poco più di un anno la, 
infatti, sempre a Rimlnl la 
prima assemblea del delega
ti affrontò 1 problemi della 
unità e delle lotte. Si era, 
allora come oggi, alla viglila 

di una scadenza importante, 
quella cioè del voto per U 
referendum sul divorzio. La 
DC puntava ad avvelenare 11 
clima nel Paese, a fare della 
campagna elettorale un mo
mento di rissa, di divisione 
profonda fra le masse popo
lari. La crisi economica col
piva duramente il tenore di 
vita del lavoratori, la minac
cia aU'occupi".lone diveniva, 
ogni giorno i più, dramma
tica realtà. i_< trame fasciste 
miravano a creare un clima 
di paura. 

n sindacato si cimentò !n 
una prova impegnativa e pur 
tra difficoltà, certo non Irri-
levanti, furono segnati alcuni 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultime) 



PAG. 2/ vita italiana 
Ribadito che qualcuno non fece allora « il proprio dovere » 

Oscuri accenni 
di Andreotti 

al «golpe» 1970 
Le gravi affermazioni del ministro de impongono un completo chiarimento 
sulle responsabilità politiche - Influenze « ombra » sulla magistratura ? 
Pesante attacco antisindacale di Piccoli - Lama risponde all'on. Biasini 

Il ministro Andreotti, par
lando a Roma nel corso di 
una manifestazione elettora
le de, ha colto l'occasione per 
riaprire la polemica sul ten
tativo di golpe di Borghese 
del 1970 e sulle relative re-
eponsabUttà. «La mia prece
dente posizione ministeriale 
— egli ha detto riferendosi 

al posto di ministro della Di
fesa che ricopriva nel gover
no Rumor — mi ha /atto co
noscere tatti e indizi aravi, 
che era doveroso portare sen
za indugi al vaglio dei ma
gistrati. In pendenza di 
istruttorie — ha soggiunto 11 
ministro — sarebbe poco cor
retto parlarne, e tanto più 

« Lottizzazione » alla RAI-TV 

Un metodo 
da liquidare 

La polemica esplosa Tra 
DC, PSI e FRI a proposito 
delle spartizioni degli incari
chi «Ha RAI-TV Ò una nuo
va, tigni fica li va manifestazio
ne del grave stalo di deterio
ramento cui ò pervenuta Fat
tuale maggioranza, che appa
re aempre più staccata dallo 
esìgerne reali del paese, sem
pre più invischiata in un a me
todo di governo » dannoso e 
pericoloso. 

H capogruppo dei deputali 
de* Flaminio Piccoli, ha aper
tamente confermalo (ciò elio 
i parliti di maggioranza, tut
ti i partili di maggioranza, 
finora avevano cercato di far 
passare sotto silenzio) che esi
ste un accordo fatto sulla ba
se esclusiva di Interessi di 
partito e addirittura di cor
renti di partito. 

Le nomine del presidente, 
del vicepresidente e del diret
tore generale dell'azienda pub
blica radiotelevisiva effettua
te dal Consiglio d'ammini
strazione (senza la partecipa
zione dei due consiglieri del 
PCI)» secondo quanto deciso 
appunto alla Camittuccla e 
rifiatando qualsiasi analisi 
conerei• dei problemi, avova-
no già, del resto, anche per 
le nostro precedenti e ferme 
denunce» scoperto le carte, 
provocando la * insta reazio
ne, la protesta di larghissima 
parte dell'opinione pubblica 
democratica, consapevole che 
un slmile modo di procedere 
minaccia di soffocare sul na
scere la riforma e di offrire 
nuovi spazi a manovre contro 
11 monopolio pubblico. 

La DC cerca ora di rifarsi 
una « verginità », attribuendo 
a socialisti e repubblicani tut
te le responsabilità per la 
e lottizzazione » che o slata 
avviata. Alla DC e a Piccoli, 
si sa, la faccia tosta non 
manca. 

Se, Infatti, davvero il par
tito di maggioranza relativa 
foese stalo contrarlo ad imboc
care questa strada, avrebbe 
avuto ampi mezzi e modi di 
intervento. Avrebbe potuto 
promuovere un dibattito ap
profondito sui criteri e le li
nee di gestione delPinforma-
aìone e del servizi radiotele
visivi (alla definizione e pre
cisazione dei quali eollegaro 
poi la questione delTa orga

nigramma » aziendale), avan
zare proposte, investire diret
tamente 11 Parlamento. Non 
l*ha Tallo. La sortita è dunque 
strumentale, persegue ulteriori 
obiettivi di potere. 

La DC, Piccoli criticano 
adesso anche l'istituzione di 
più reti televisive e radiofo
niche prevista dalla riforma. 
Ma sanno bene che tale so
luzione — la quale, in effet
ti, non è, di per sé, un « toc
casana » e può contenere an
che dei pericoli seri — è 
stata concepita come mezzo 
per uscire dalPìnsostenibile si
tuazione in cui proprio la ge
stione monopolistica de aveva 
portato l'azienda e per tra
durre in pratica, avviando 
un'effettiva pluralità culturale 
e polìtica dei servizi e dell'in
formazione, la nota sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Lo spirito e la lettera della 
riforma, tuttavìa, escludono il 
« metodo » della a lottizzazio
ne », che rappresenta una mi
naccia grave nei confronti del 
monopolio pubblico. II mono
polio pubblico si difende e si 
consolida attuando una reale 
apertura verso la pluralità 
delle voci e delle forzo demo
cratiche e sociali del paese, 
collegandosi alla società. Que
sta apertura, questo collega
mento possono essere garantiti 
attraverso un'attenta riquali
ficazione politico-culturale del
la competenza e della profes
sionalità (intese, ovviamente, 
al di fuori di ogni concezione 
<r corporativa ») : non certo 
con « organigrammi » costrui
ti secondo interessi ed esigen
ze di alcuni partiti, non certo 
innalzando faziosi « steccati » 
e contrapposizioni frontali con
trastanti con le tendenze più 
profonde dei lavoratori, delle 
masse popolari, del paese. 

Respingendo la « lottizzazio
ne» alla RAI-TV slamo, dun
que, coscienti di operare con 
senso di responsabilità e nel
l'i ntcresso del paese. Ci bat
tiamo contro un a metodo » 
che ha contribuito e contribui
sce in larga misura al dete
rioramento della situazione 
nazionale. Ci sforziamo di 
aprire la strada a nuove scel
te unitarie e democratiche. 

Carlo Galluzzi 

Fra sindacati, Montedison e casa editrice 

Positivo accordo per 
la «Nuova Vallecchi» 

FIRENZE, 28 
La «Nuova Vallecchi Edi

tore Spai), nuova proprieta
ria della casa editrice fioren
tina dopo la cessione da parte 
della Montedison, si impegna 
• rilanciare l'attività produt
tiva dell'azienda ed a orien
tare le sue scelte su una li
nea di Impegno editoriale de
mocratico e antifascista. E' 
questo 11 punto più impor
tante dell'accordo siglato fra 
le organizzazioni sindacali, 
la Montedison e la «Nuova 

Un sistema 
politico 
alla prova 

Studi sulle elezioni 
politiche italiane 
del 1972 

IL MULINO 

Vallecchi Editore Spa » al
l'atto del passaggio di proprie
tà. Inoltre 1 sindacati — co
me hanno affermato nel cor
so di un Incontro con la stam
p a — s i Impegnano a vigilare 
perché la casa editrice attui 
quel programma di Investi
menti, di potenziamento e di 
aumento dogli organici ne
cessario a un rilancio di que
sta tradizionale struttura cul
turale fiorentina. Qualora, In
fine, la nuova proprietà non 
dovesse mantenere tali Im
pegni, 1 sindacati mobilite
ranno 11 Comitato cittadino 
che ha avuto una importan
tissima parte In tutta la ver
tenza per garantire l'occupa
zione al lavoratori e preser
vare l'esistenza di un'Istitu
zione che ha avuto un ruolo 
notevole In tutta la cultura 

L'accordo prevede che Ini
zialmente l'azienda, fino a 
quando non comincerà 11 ve
ro e proprio « decollo » del
l'attività produttiva, avrà un 
organico di 16 dipendenti. Il 
resto del personale sarà prov
visoriamente trasferito In al
tre attività produttive della 
Montedison (Standa, Officine 
Galileo, OTE, Duco e Far-
mltalta), con la possibilità di 
conservare, a richiesta, l'in
quadramento nel contratto 
collettivo nazionale di lavo
ro per le case editrici. Questi 
dipendenti, man mano che la 
nuova proprietà assumerà 
nuovo personale per poten
ziare e per rilanciare la sua 
attività, verranno Interpellati 
per primi e saranno lasciati 
liberi di decidere se restare 
nella nuova attività produtti
va o ritornare alla Vallecchi. 

in un discorso elettorale. Ma 
debbo dire — ha affermato 
ancora — che se dinanzi al 
tentativo di golpe del dicem
bre 1370, velleitario guanto si 
vuole, ma esistente, tutti aves
sero compiuto, e subito, il 
proprio dovere, avremmo po
tuto forse risparmiare all'Ita
lia almeno alcuni dei più gra
vi episodi successivi ». A pro
posito delle lentezze del pro
cessi Andreotti ha detto an
che che ni magistratura deve 
essere indipendente «non so
lo dal governo, ma dai gover
ni ombra e da nostalgìe di un 
governo ormai lontano nel 
tempo ». Le affermazioni del
l'attuale ministro del Bilan
cio, fatte nell'ambito di un 
discorso volto a sostenere tesi 
elettorali In favore dello Scu
do crociato, non possono pas
sare sotto silenzio. Andreotti 
ha parlato di fatti e indizi 
gravi che riguardano episodi 
di cinque anni fa, anche se 
ha voluto «coprirsi» trince
randosi dietro l'opportunità 
di un riserbo dettato dalle 
Istruttorie In corso. L'accen
no, tuttavia, alle colpe di co
loro che, pur sapendo ciò che 
era successo, non hanno com
piuto («e subito») il proprio 
dovere, deve essere chiarito: 
è evidente che qui entrano 
In gioco responsabilità di al
ti vertici dell'apparato dello 
Stato — nel '70 era capo del 
SID il generale Miceli — e 
responsabilità politiche — al
la Difesa si trovava Tartassi, 
agli Interni 11 de Restlvo — 
sulle quali bisogna conoscere 
qualcosa di più di quanto 
vuol dirci ora l'on. Andreotti. 

n ministro de — che ven
ne tolto dal posto che occu
pava nel precedente governo 
proprio in seguito alla de
nuncia da lui fatta alla ma-
Sstratura di alcuni fatti re

tivi al golpe — ha eviden
temente anche motivi suol 
per rsollevare qualche pesan
te Interrogativo riguardo al
l'operato di uomini che fu
rono nel governo e ohe, al
meno In parte, continuano ad 
essere dirigenti della DC, del 
suo partito. Ma all'opinione 
pubblica interessa evidente
mente di più sapere con cer
tezza, finalmente, che cosa si 
trova dietro a questi Interro
gativi e a queste polemiche 
che vengono riportate in pri
mo plano. Non ci si può ac
contentare delle mezze veri
tà quando troppo danni so
no stati fatti al paese dal 
« gravi episodi successivi » al 
quali accenna anche An
dreotti. 

Una grave Bortita antlsin-
dacale e venuta Intanto da 
parte dell'on. Piccoli, capo
gruppo del deputati de, che 
parlando a Ferrara ha rove
sciato contro 1 lavoratori e le 
loro organizzazioni una serie 
di falsità e di accuse gene
riche e pretestuose. L'attacco 
è confuso ma nondimeno rive
latore di un certo atteggia
mento politico, oltre ohe di 
stato d'animo (in cui, d'altra 
parte, si riflette anche la con
sapevolezza della critica di 
massa ohe oggi 11 mondo del 
lavoro rivolge contro la DC). 
Piccoli sostiene che vi sono 
«alcuni pesanti errori» nel pro
cesso di unità sindacale; «erro
ri che si risolvono — egli pro
clama — in una preoccupan
te compressione dell'autono
mia politica e sindacale del 
singoli lavoratori», «in una 
evidente confusione politica 
e sindacale degli stessi sin
dacati» la quale finirebbe 
per consegnare le decisioni 
«neUe mani di un vertice 
sempre più ristretto, in un'at
mosfera intimidita e non de
mocratica ». A queste affer
mazioni, peraltro non giusti
ficate da nessuna argomenta
zione, Il capo-gruppo del de
putati de ne aggiunge altre, 
del pari offensive per U mo
vimento del lavoratori e per 
le varie correnti di opinione 
ohe lo compongono. Ha 11 co
raggio di parlare di «centra
lismo totalitario della confe
derazione comunista», e di 
una tendenza (di chi?) «a 
non essere nel sindacato li
bero ». 

Il segretario della CGIL, 
Lama, frattanto, ha risposto 
al segretario del PRI Biasini 
nel corso di una conferenza 
stampa. Rispondendo all'invi
to del dirigente repubblica
no di sospendere gli sciope
ri durante la campagna elet
torale Lama ha detto che 11 
movimento sindacale Italia
no, che ha sempre dimostra
to di avere la testa sulle 
spalle, è naturalmente sensi
bile alla esigenza di avere 
un clima elettorale tranquil
lo In modo che si sviluppi un 
confronto sereno e profondo 
tra le forze politiche. L'Invi
to, comunque, Biasini avreb
be potuto rivolgerlo per lo 
meno anche alle controparti 
che sono responsabili delle 
agitazioni tuttora In corso: 
al suo collega di partito mi
nistro Vlsentlnl che sta pre
parando un provvedimento 
per 11 personale finanziarlo 
che rischia di scatenare agi
tazioni corporative preoccu
panti, pericolose e Incontrol
late; all'Ai Italia che non vuo
le trattare per 11 contratto 
unico; alla Confagricoltura 
che respinge ancora la con
tingenza al braccianti: e allo 
stesso presidente del consi
glio perché sblocchi la set
tennale vertenza del para
statali. « Bisogna inoltre di
stinguere — ria aggiunto La
ma — (e lotte settoriali e 
sbagliate dalle battaglie che 
invece il movimento sindaca
le sta conducendo che hanno 
come obiettivo il rinnovamen
to del Paese, e non riguar
dano ristretti gruppi dt lavo
ratori, ma l'insieme della so
cietà ». 

Governo e dirigenti de 
contro gli emigrati 

Alla Conferenza nazionale dell'emigrazione il governo e i 
dirigenti DC hanno assunto solenne impegno di estendere 
la concessione della pensione sociale anche ai lavoratori 
emigrati in possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

• Giovedì 22 maggio, nel corso della discussione 
avvenuta In sede legislativa alla Commissione la
voro della Camera, alla richiesta comunista par
chi la pensione sociale venisse estesa al lavoratori 
emigrati. Il ministro democristiano rispondeva ne
gativamente, 
• La DC si i opposta anche all'estensione del
l'esonero dal servizio militare per I giovani Ita
liani, tigli di emigrati, nati all'estero o emigrati 
prima del 14° anno di età. 
• Grazie alla ferma posizione del deputati comu
nisti e al movimento di lotta promosso dalla FGCI 
all'estero. Il governo è stato costretto a concedere 
l'esonero dal servizio militare per < giovani emi
grati prima del 17 anni e che rientrano dopo II 2i* 
anno di età. 

LAVORATORI EMIGRATI 
D tornate a votare per ribadire e 

imporre il rispetto degli impegni 
assunti alla Conferenza nazionale 
dell' emigrazione. 

• Il voto per il Partito comunista è 
sicura garanzia per affermare i 
diritti degli emigrati. 

VOTATE 
COMUNISTA 

l ' U n i t à / giovedì 29 maggio 1975 

Tutta la città si è fermata a un anno dalla strage 

Da Brescia fermo impegno 
unitario e antifascista 

Migliaia e migliaia di lavoratori e di cittadini in 
rappresentanti del Comitato unitario antifascista 
dell'eccidio — Storti: con l'unità dei lavorato 

sieme ieri in piazza della Loggia — I discorsi dei 
e di Manlio Milani, marito dell'insegnante vittima 
ri ci sono le forze per battere l'eversione 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
OGGI 

Nocera Interiora • Pomfglli
no d'Arco. Alinovi) Arauo , Bu-
fil ini] R ip ido , CiroMlnoi Ber
gamo a Sirmione, CoMutMf H -
ranze-Ponte • Stani a B. San 
Lorenzo, DI Clullot f i damo • 
Palmi, Gall imit Parrà», lotth 
Canova e Terrigna, Nartit MI -
•trotta ( M a s t i n i ) , Occhtttoi 
Rottia-Torra Maura, Patroaalllt 
Odano • Caatolrranco Vanato, 
farr i ; Croma a S. Giuliano, Tor> 
torellat Gusplnl • Villa Cldro, 
Vecchietti] Codogno (Mi lano) , 
Cervotti j Bologna, Boldrlnli 
Biella, Borghlnli Pornovo di 
Parma, Cavine) Monteflaicone 
(V i terbo) , P. Clotlj Vado (Bo
logna), Plbbli Palermo, La Tor
re) Cupramontana (Ancona), 
Rodano) Glnoaa, Romeo] Ro
vigo, C. Tedesco. 

D O M A N I 
Torre Annunzlita, Alinovi) 

Rivarolo (Genova), Cerottino) 
Voghera, Cott imi) Lucca, DI 
Giulio] Bologna-S. Viola, Fanti) 
Reggio C , Galluzzi) Modena, 
lottlt Buiaolano (Tor ino) , Mi 
nuetti Lavagna • fl. Margherita, 
Nettai Genova, Napolitano) 
Agrigento, Occhetrot Cari ateo 
(Pavia) , Ouerclolli Andrla, Rel-
chllni Arcole (Verona) , Adria
na Baroni} Camaleone (Verone) , 
Scirri) Cagliari, Vecchiotti) Bol
late (Mi lano) , Corvetti) Ponte-
dere, Plerellt) Bari, Imbonì) 
Trlvoro (Biel la) , Borghlnli Ser
riate (Bergamo), Chiarente) 
Ronco di Ferrara, Flbbli S. Nin
fa (Trapani) , La Torre] Porto 
S. Giorgio (Alcoli P . ) , Roda
no; San Mariano (Taranto), 
Romeo; Montepulciano (Siena), 
G. Tedesco. 

Formulato dalla commissione inquirente 

Capo d'accusa contro Ferri 
per lo scandalo del petrolio 

La tenace battaglia dei comunisti ha ottenuto questo primo risultato - 1 democristiani profonda
mente divisi - Prossimamente sarà esaminata la posizione dell' ex ministro della DC Vatsecchi 

La tenacia con cui i comuni
sti e la sinistra indipendente 
hanno tallonato, in seno alla 
commissione inquirente per 1 
procedimenti d'accusa, la DC e 
le sue composite maggioranze, 
ha portato ieri ad un primo ri
sultato, sbloccando il processo 
sullo scandalo petrolifero che da 
mesi, per cavilli e ostacoli di 
ogni genere, era fermo. L'In
quirente ha difatti deciso, ieri 
mattina, di elevare una prima 
imputazione a carico di uno dei 
due ex ministri sotto inchiesta 
e di uno dei suoi più stretti col
laboratori. L'imputazione è di 
corruzione e tentata corruzione, 
e gli incriminati sono l'on. Mau
ro Ferri, nella sua qualità di 

ex ministro dell'Industria, e il 
suo collaboratore Pavanello. La 
contestazione si riferisce al re
galo fatto dal governo al pe
trolieri, con la denscalizzazlone 
dell' Imposta di fabbricazione. 
Come è noto, oltre ohe della 
deflscaìizzazione, i petrolieri fu
rono gratificati di altri regali, 
quali i contributi Suez e il pa
gamento differito dell'IGE e del
l'imposta di fabbricazione. 

Alla decisione nei confronti di 
Ferri si è giunti dopo un am
pio dibattito — contraddistinto 
dall'incalzaro continuo del com
missari comunisti e del sena
tore Galante Garrone della si
nistra indipendente — giacché 
ieri, ancora una volta, la DC 

e 1 suoi alleati non avevano al
cuna intenzione di giungere ad 
una deliberazione. Dopo che tut
ti i commissari de presenti e 
il rappresentante socialdemocra
tico Reggiani si erano schierati 
contro l'ipotesi di reato di con
cussione e tentata concussione. 
Ipotesi proposta anche dai rap
presentanti comunisti, 1 demo
cristiani si sono trovati profon
damente divisi di fronte alla 
proposta di imputare a Ferri e 
a Pavanello, • sempre per gli 
stessi fatti, i reati di corruzione 
e tentata corruzione. E' stato 
fatto dapprima un tentativo di 
rinviare la decisione, ma dopo 
4 ore di discussione si è giunti 
finalmente al voto: a favore del-

Astensione dal lavoro nella intera provincia 

Terni: con lo sciopero di domani 
posti i problemi dello sviluppo 

Chiesto all'IRI un incontro dai partiti dell' arco costituzionale per avere 
garanzie certe e sicure sul futuro dello stabilimento siderurgico - Il Comi
tato di presidenza dell'IRI sostituisce i massimi dirigenti delle Acciaierie 

I sindacati provinciali di 
Terni hanno confermato la 
decisione presa giorni fa di 
uno sciopero generale da ef
fettuare domani nella città 
umbra sulle questioni della 
occupazione e dello sviluppo 
e, naturalmente, sul proble
mi dello assetto produttivo 
del complesso siderurgico, 
venuto In questi giorni alla 
ribalta della cronaca dopo 
l'intervento del comitato di 
presidenza dell'IRI nei con
fronti del massimi dirigenti 
della Terni. 

Era stata la Lettera finan
ziaria dell'Espresso ad anti
cipare la notizia della decisio
ne del comitato di presidenza 
dell'Oli di sostituire 11 pre
sidente della Terni, Malveta-
ni e l'amministratore delega
to Gian Lupo Osti. La noti
zia non è stata smentita, an
zi se ne è avuta una confer
ma indiretta, specialmente 
per quanto riguarda I moti
vi che stanno dietro la deci-
sione dell'IRI, da alcune af
fermazioni polemiche degli 
interessati riportate ieri dal
la stampa. 

I motivi che hanno spinto 
11 comitato di presidenza del
l'IRI a Intervenire nel con
fronti del massimi dirigenti 
della Terni sono stati spiega
ti dal presidente della Finsi-
der, Manuelll al presidente 
dell'IRI, Petrilli. Manuelll ha 
parlato di una perdita di 59 
miliardi di lire registrata dal
la Terni dal '65 a! "74, ha de
nunciato I mancati ammorta
menti, ha detto che le perdi
te di questo primo quadrime
stre del 75 già ammontano 
a M miliardi di lire e si av
viano a diventare 40 miliardi 
entro la fine dell'anno. 

Che la situazione alla Ter
ni fosse da tempo Insosteni
bile non è una novità. 

E' almeno da dieci anni che 
11 complesso ternano registra 
perdite e presenta uno stato 
finanziarlo perlomeno allar
mante. E naturalmente non 
è il caso di ritenere ohe la 
Flnslder se ne sia accorta so
lo adesso: perciò in quanto 
a responsabilità, esse rica
dono almeno in maniera 
uguale sia sulla Temi ohe 
sulla Flnslder. 

Da parte loro I sindacati 
più volte avevano denunziato 
11 logoramento della situazio
ne olla Terni, chiedendo ga
ranzie sul futuro produttivo 
di questa azienda, e lo scio
pero che si terrà domani è 
stato proclamato proprio In 
questa logica. 

Ora Irl e Flnslder sono In
tervenuti con la decisione di 
sostituzione del massimi di
rigenti dello stabilimento: a 
prescindere dal giudizio sul 
provvedimento adottato con
tro Malvetani ed Osti, e in
dubbio che 11 problema da al< 
frontale e da risolvere resta 
quello che è alla base dello 
sciopero di domani, quello 
cioè della definizione di un 
progetto strategico per lo 
sviluppo della Terni; è quel
lo di conoscere che cosa si 
intenda fare di questo com
plesso Industriale, quali le 
prospettive produttive del tre 
settori. Si tratta d! discutere 
di queste questioni e di sen-
tire finalmente, da parte del
la Flnslder, delle parole chia
re, quelle parole che 1 sin
dacati si aspettano da anni. 

In questa direzione si muo
ve anche la richiesta avanza
ta all'IRI da tutti 1 rappre
sentanti di Terni dei partiti 
dell'arco costituzionale. 

Commentando la Intera vi
cenda, Ieri un quotidiano mi
lanese ha parlato di « novità 
assoluta» nei metodi solita
mente usati per le vicende 
interne alle aziende ed al si
stema delle Partecipazioni 
statali, sono legittime però 
alcune domande: se si vuo
le fare un discorso manage
riale, perché mai questo di
scorso deve essere lasciato a 
metà? Perché esso non può 
arrivare ad investire la stes
sa Flnslder? Perché non si 
deve esaminare la stessa pò 
litica seguita dalla Flnslder? 

A sostituire Malvetani e 
Osti sono stati chiamati due 
«tecnici»: presidente sarà no
minato l'ingegner Badile, at
tuiate presidente della Italim-
pianti; mentre amministrato-
ire delegato sarà nuovamente 
l'Ingegner Chitter, attuale 
condirettore dell'Italslder di 
Taranto. 

Fondata 

l'Associazione 

delle cooperative 

culturali 
SI è conclusa ieri a Roma la 

assemblea costitutiva dell'As
sociazione nazionale delle coo
perative culturali (aderente 
alla Lega nazionale delle coo
perative), nata per contribui
re a una risposta positiva al 
crescenti probeml che riguar
dano 11 mondo della cultura, 
dello spettacolo e dell'Infor
mazione. 

Al termine del lavori, Cesa
re Zavattlnt ha definito la 
nascita dell'Associazione come 
«un fatto di eno-me impor
tanza, un vero e proprio av
venimento ». L'entrata cosi 
massiccia delle cooperative 
nel mondo della cultura — ha 
aggiunto — non costituisce un 
semplice momento di aggrega
zione, ma « una qualificata 
presenza che ha le carte In 
regola per farsi sentire sem
pre più». 

«La nuova Associazione — 
•ha concluso lo scrittore — do
vrà contribuire a dare un va
lido strumento di lotta e di 
affermazione di reali valori 
culturali per la battaglia di 
rinnovamento civile del pae
se». 

Da parte sua Mario Monicel-
Il ha parlato di « un fitto di 
Innegabile Importanza per 
tutto 11 mondo della cultura » 
perché la coopcrazione « e una 
risposta positiva al gravi pro
blemi economici e di autono
mia dal centri di potere, che 
soffocano spesso sul nascere 
le nuove forme di produzione 
culturale ». 

Al lavori dell'assemblea han
no partecipato I delegati delle 
circa cento cooperative che 
hanno dato la loro adesione 
all'iniziativa, personalità del
la cultura e dello spettacolo, 
rappresentanti di partiti poli
tici, organizzazioni sindacali e 
di massa, dal PCI al PSI, alla 
CGIL. all'AROI. 

l'imputazione hanno votato i 
comunisti Spagnoli, Cataldo e 
D'Angelosante. 1 de Castelli, 
Bernardi e Olivi e I due rap
presentanti del MSI. Contro, si 
sono pronunciati 4 commissari 
della DC, mentre il socialde
mocratico Reggiani si è allon
tanato dall'aula prima del voto. 

n capo di imputazione elevato 
nei confronti dell'ex ministro 
socialdemocratico Mauro Ferri 
non riguarda soltanto un primo 
aspetto della complessa vicenda 
dello scandalo petrolifero. I fat
ti su cui la commissione inqui
rente dovrà decìdere sono nu
merosi e anche più rilevanti, 
come già sostenuto nella bozza 
di capo di imputazione genera
le avanzata dieci giorni fa dai 
commissari comunisti e dal sen. 
Galante Garrone. 

SI tratta di reati che vanno 
dalla corruzione alla omissione 
di atti di ufficio, all'abuso di 
atti di ufficio, ecc. 

Desta certo perplessità e pone 
interrogativi il fatto che l'esa
me delle posizioni dei due mi
nistri sotto inchiesta sia inizia
to dall'on. Ferri e che. solo nei 
suoi confronti si sia giunti ad 
una prima decisione. Viene II 
dubbio che la DC voglia ancora 
una volta scaricare sugli al
leati le sue difficoltà, che sono 
tanto più rilevanti in questo pe
riodo preelettorale. E ciò anche 
perchè Ferri è praticamente un 
emarginato all'interno della stes
sa socialdemocrazia. 

e La decisione assunta questa 
mattina dalla Commissiiooe in
quirente — ci ha dichiarato il 
compagno Spagnoli — costitui
sce un primo risultato positivo 
della lunga e aspra lotta soste
nuta dai commissari dell'oppo
sizione di sinistra e delle de
nunce che abbiamo ripetuta
mente fatto all'opinione pub
blica. Ciò che noi chiediamo è 
che si decida su tutto, il più 
rapidamente possibile. Abbiamo 
però il timore che. dopo questo 
primo passo, si ritorni alla pra
tica del rinvio o al ristagno. 
Per questo continueremo a pre
mere e chiediamo all'opinione 
pubblica di sorreggerci in que
sta nostra azione, tesa a giun
gere ad una definizione dei pro
blemi aperti e a far si che I 
fatti e le responsabilità venga
no contestati e conosciuti ». 

Dopo la decisione di ieri, l'in
quirente andrà avanti nel pros
simo futuro sempre esaminando 
la posizione dell'on. Mauro Fer
ri, al quale dovranno essere ele
vate altre contestazioni. Una 
volta definita la sua posizione 
egli dovrà essere interrogato 
dalla stessa commissiono inqui
rente. In seguito, e subito dopo 
di lui. verrà la volta dell'ex mi
nistro delle Finanze, il demo
cristiano Athos Valsecchi, e 
quindi via via saranno esami
nate le posizioni dei segretari 
amministrativi dei partiti di 
oentro sinistra e dei dirigenti 
dell'industria petrolifera. 

Né va dimenticato che do
vranno anche essere definito, 
come giustamente sostengono i 
commissari comunisti, anche lo 
posizioni degli altri quattro c\ 
ministri (Andreotti. Bo«co e F T -
rari Aggradi, de: Proti, soci1 

democratico), nei confronti d'.-i 
quali all'inizio della intìngine 
della commissione inquirente. 1.» 
mesi fa. fu decisa la archivia
zione i allo stato degli atti ». 
Come è noto nella bozza di 
capo di imputazione presentata 
dai commissari comunisti, si so
stiene invoce che. sia pure con 
diverse responsabilità. , rei'i 
debbano essere contestati anche 
a questo quittro personalità. La 
direzione del PSDI, in seguito 
alla decisione dell'inquirente, ha 
emosso un comunicato di pro
testa dof'non'loln e anomala ». 

a. d. m. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 28 

« Benvenute su questa piaz
za le bandiere rosse e quelle 
bianche»; Italo Nicoletta, l'ul
timo oratore designato dal Co
mitato unitario antifascista 
di Brescia a commemorare 11 
primo anniversario della stra
ge di piazza della Loggia, que
ste parole le ha quasi grida
te, con tono caldo e commos
so. Da ogni parte, si è levato 
un forte prolungato applauso 
che ha coperto 1 fischi di un 
gruppetto di estremisti 1 qua
li, In un angolo della piazza, 
stavano tentando di Impedire 
alle bandiere democristiane 
di partecipare alla manifesta
zione. 

Piazza della Loggia era que
sta mattina strapiena di gen
te. Alle 10, quando sono co
minciati I discorsi commemo
rativi, numerosi cortei stava
no ancora giungendo. Alcune 
migliala di lavoratori e cit
tadini hanno dovuto arrestar
si nelle strade e nelle piazze 
adiacenti. 

La città si è fermata per 
tutta la mattinata. Le fab
briche hanno sospeso 11 la
voro alle 9. Non si è fatta 
scuola, n provveditore agli 
studi ha comunicato che si 
voleva permettere al ragazzi 
di partecipare alla commemo
razione. Le saracinesche del 
negozi sono state abbassate. 
Su ogni bottega un cartello 
che motiva la chiusura: « Per 
la strage del 28 maggio 1974 ». 
L'adesione alla manifestazio
ne è stata plebiscitaria. L'In
vito del Comitato unitario per
manente antifascista di Bre
scia ha '.accolto 11 consenso 
della stragrande maggioranza 
della popolazione. Tutti han
no avvertito 11 bisogno di rin
novare non solo 11 proprio 
cordoglio per la barbara stra
ge di un anno fa, ma di 
esprimere concretamente i 
propri sentimenti antifascisti. 

Piazza della Loggia ha dato 
fisicamente 11 senso di que
sta partecipazione. l e ban
diere rosse delle sezioni del 
PCI e del PSI. gli striscioni 
del sindacati. 1 cartelli con 
le parole d'ordine, gli stendar
di delle organizzazioni parti
giane, 1 gonfaloni del Comu
ni e delle Province, le ban
diere bianche della Democra
zia cristiana hanno dimostra
to quanto vivi siano 1 senti
menti antifascisti In questa 
città, al dì là delle naturai! 
differenze politiche e Ideali 
che caratterizzano le varie 
forze. 

Manlio Milani, marito di Li
via Bottardl, Insegnante uc
cisa dall'esplosione, ha Illu
strato un appello del fami
liari delle vittime, sottolinean
do Il significato non solo uma
no ma politico e Ideale della 
commemorazione della stra
ge. Non dobbiamo dimentica
re — egli ha ricordato con 
voce ferma — che 1 nostri 
compagni caddero durante 
una manifestazione antifasci
sta in cui erano presenti uo
mini e donne di diverso orien
tamento. Quella bomba Inten
deva colpire tutti e non solo 
una parte: voleva colpire 11 
movimento antifascista e de
mocratico nel suo insieme; 
voleva colpire le istituzioni re
pubblicane. Ebbene oggi, fa
cendo tesoro della lezione 
dell'anno scorso, nello spirito 
che ha nutrito la Resistenza, 
dobbiamo esaltare, contro la 
barbarie fascista. 1 valori di 
libertà, di democrazia, di tol
leranza. 

H fascismo è sempre vio
lenza - ha detto Storti par
lando a nome delle grandi 
Confederazioni sindacali —, la 
violenza è sempre fascismo 
anche se ad essa viene ap
piccicata una occasionale eti
chetta. C'è 11 rabbioso tenta
tivo di rompere l'unità che 
si è andata faticosamente co
struendo all'Interno del mon
do sindacale. Ma la classe la
voratrice, che fa tesoro delle 
drammatiche lezioni della no
stra storia recente, non si 
lascerà sopraffare dalle divi
sioni Interne. Giovani lavo
ratori e studenti, fatevi rac
contare da chi ha vissuto gli 
anni della dittatura che cosa 
essa ha rappresentato, quali 
umiliazione ha Inflitto alle 
masse popolari e in che modo 
è stato possibile resistere e 
batterla. 

Storti ha ricordato che l'u
nità si costruisce nella liber
tà, nella tolleranza, nel con
fronto. La libertà è dialettica; 
11 confronto è unità. Al con
trarto, Il settarismo e la fa
ziosità sono 1 canali attra
verso 1 quali è possibile fare 
passare la divisione, la provo
cazione, la sfiducia nella ca
pacità delle masse di rispon
dere al tentativi di restaura
zione reazionaria e fascista. 
La manifestazione di oggi. In 
cui abbiamo assunto un impe
gno di lotta, di mobilitazio
ne, di vigilanza, dimostra con 
tutte le sue bandiere, con la 
presenza di migliala e miglia
la di lavoratori e cittadini, 
che In Italia ci sono le forze 
per bloccare e battere l'ever
sione fascista. 

Questa larga unità, una uni
tà di diversi — ha concluso 
Storti — ci autorizza a chie
dere al governo e all'Intero 
apparato dello Stato — magi
stratura, polizia, esercito — 
un coerente Impegno antifa
scista. Non ci possiamo accon
tentare — ha dichiarato il di
rigente sindacale — dell'ar
resto di qualche straccio, Vo
gliamo che si faccia luce su 
coloro che tramano, che pa
gano R]1 attentatori, che so
stengono la violenza fascista. 

Sul palco, accanto agli ora 
tori ufficiali, s! sono schiera
ti 1 rappresentanti di tutte 
le forze antifasciste. C'erano 
I segretari del PCI (Torri), 
del PSDI (Pasettl), della DC 
(Resini), del PSDI (Sala), del 
PRI (Rodella). del PLI (Quii-
lerl). Il Parlamento ora rap
presentato dai deputati Ter-
raroll e Abbiati, comunisti: 
Balzamo e Savoldl, socialisti; 
dai parlamentari Martìnaz-
zoll. Salvi e Capra democri
stiani. Presenti pure 11 sin
daco di Brescia, Boni, e 11 
presidente della Provincia. 
Clso Gittl. 

Da tutta la Lombardia e da 
numerose altre Regioni sono 
giunte rappresentanze del 
Consigli regionali, comunali e 
provinciali. Nel pomeriggio, 
nella piazza presidiata da pic
chetti di lavoratori delle fab
briche, è proseguito l'omag
gio della cittadinanza alle ot
to vittime della strage. Sul 
luogo dell'eccidio vengono de
posti In continuazione mazzi 
di fiori e corone. Qualcuno, 
prima di abbandonare la piaz
za, ha lasciato appoggiato al
le transenne che delimitano 
il punto In cui esplose la bom
ba, il cartello con le espres
sioni del proprio sdegno e del 
proprio Impegno. 

La sezione del PCI degl: 
ospedali civili sventola uno 
striscione in cui c'è scritto: 
«Contro fascismo e provocato 
ri, unità dei lavoratori ». Uno 
slogan semplice, che riassu
me però alla perfezione 11 
senso della manifestazione di 
oggi, dove l'unità ha occupato 
II posto principale. Una unità 
che va difesa, consolidata, ar
ricchita ogni giorno contro la 
eversione fascista, le provoca
zioni e lo spirito di crociata 
che tendono a rimetterla in 
discussione. 

Orazio Pizzigoni 

Dimenticanze 

Non essendoci nulla dt più 
pietoso di un sostenitore dello 
« scontro fisico » clic si mette 
a fare il vittimista, una delle 
trasmissioni televisive man
date in onda ieri sera a cura 
dei partiti — quella del MSI — 
ha rovesciato sui telespetta
tori che hanno avuto la forza 
di lasciare l'apparecchio ac
ceso venti minuti non di «ve
rità», come annunciava pom
posamente la sigla, ma di ma
nipolazioni grossolane e per di 
più malinconicamente difen
sive. E siccome chi stava 
ascoltando Quella trasmissione 
aveva già saputo (maldestro 
errore di calcolo degli orga
nizzatori missino che a Mi
lano, poche ore prima, angue 
fascisti erano stati arrestati 
sotto l'accusa di avere accol
tellato a morte il giovane Ba
sili, tutto ciò che avrebbe do
vuto essere il « succo » del 
mediocre spettacolo si * alfto 
sciato come un palloncino bu
cato. Sfortuna certamente non 
casuale. 

Non tanto più allegra la 
messinscena socialdemocra
tica, con le inconfondibili 
tacce di Lupts, Tartassi, Or
landi e Orsetto a far da sfondo 
a una on. Bianca Bianchi 
stile «anni venti» e a due 
giovani laboriosamente adde
strati a recitare la parte di 
protagonisti d'una politica di 
« respiro europeo », tanto im
probabile in casa tanasstana. 
E le Regioni, i Comuni, le 
Province'' Che ne è stato delle 
esperienze compiute in questo 
campo? Non si vota forse per 
questo, il 15 giugno? Anche il 
PSDI, come tutti gli altri par 
Mi che l'avevano preceduto, 
non ha speso molte parole 
sull'argomento; ha preferito 
sorvolare. 

Da questo punto di vieta 
non hanno fatto eccezione 
neppure i compagni socialisti 
(Riccardo Lombardi, Amasi. 
Marianettt, La Volpe, Elena 
Doni e Tito De Moraes), che 
si sono ricordati del vero ar
gomento della campagna elet
torale soltanto al momento 
della frettolosa « chiusa » fi
nale. Anche per questo, forte, 
non hanno neppur sfiorato il 
problema di un bilancio degli 
ultimi cinque anni — soprat
tutto per quanto riguarda ti 
« dare » e l'« avere » del cen
tro-sinistra —, ed hanno la
sciato del tutto in bianco la 
pagina della prospettiva poli
tica, senza far cenno alla pro
posta del « nuovo Incontro » 
con la Democrazia cristiana 
in cut si riassume la linea uf
ficiale del partito. 

Gli oratori socialisti (esclu
so ovviamente il portoghese 
De Moraes, il quale ha limita
to la sua certo singolare pre
senza a una testimonianza re
sa con tono pacato) hanno ri
volto dure critiche alla DC, 
contestando in particolar mo
do la sua pretesa di presentar
si come «partito della liber
ta », e ricordando la « legge 
trulla», Tambroni, il S1FAR, 

la strutegia della tensione... Al
meno una parte della -calia 
del Paese e della sua crisi 
i affiorata dalle loro parole. 
Il discorso s'è arrestato, pero, 
proprio la dove probabilmente 
avrebbe dovuto cominciare, e 
cioè dinanzi all'interrogatmo 
su che cosa si deve fare —_« 
con quali forze — per : 
dall'attuale situazioni 
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Un nuovo libro di Maurice Dobb 

Il disagio della 
teoria economica 

La critica dei fondamenti di alcune dottrine che hanno 
avuto una posizione dominante nel pensiero ufficiale 

Lo stato attuale della teo
ria economica è caratteriz
zato da una profonda e am
pia verifica critica dei fon
damenti analitici di alcune 
dottrine, che hanno avuto 
una posizione dominante nel 
pensiero economico ufficia
le. Si tratta in particolare 
delle teorie marginalistiche 
e, più recentemente, della 
teoria keynesiana e del suo 
approccio ai problemi della 
politica di intervento pub
blico nella economia. Giac
ché, anche gli attuali suui-
llbrl delle economie capita
listiche e la manifesta ina
deguatezza di tali politiche 
di intervento a garantire 
condizioni di stabilità nello 
sviluppo hanno contribuito 
a mettere in luce carenze 
sostanziali di alcuni modelli 
teorici che pretendono d'in
terpretare la dinamica della 
realtà economica e di for
nire previsioni sulla sua evo
luzione e strumenti efficaci 
d'intervento per correggerla. 

Conseguenza di questo sta
to di profondo disagio è la 
perdita di credibilità da 
parte di teorie, che, come 
quelle sopra ricordate, era
no divenute dominanti in 
•ostituzione di altre. Sicché, 
anche al livello della for
mulazione delle politiche 
economiche, coloro che ne 
sono responsabili non na
scondono più — dopo le teo
rizzazioni decantate dalla 
« nuova economia > dei mo
di più efficaci dell'interven
to statale a fini di stabilità 
e di sviluppo — l'imbarazzo 
di trovarsi quasi disarmati 
di fronte allo scatenarsi di 
forze ingovernabili a mezzo 
delle terapeutiche finora ac
cettate, come sono appunto 
le forze operanti al fondo 
dei processi interconnessi di 
inflazione e di deflazione 
nelle economie capitalistiche 
più avanzate. 

Sul piano 
analitico 

Sul piano più propriamen
te analitico, che è quello dei 
principi teorici e degli stru
menti di indagine delle di
verse scuole, un contributo 
alla comprensione delle ra
gioni dell'attuale stato di 
profondo disagio nel campo 
della teorica economica può 
essere considerato il recente 
lavoro dell'economista mar
xista inglese Maurice Dobb, 
che nella traduzione italia
na — per i tipi degli Editori 
Riuniti — reca il titolo: 
« Storia del pensiero econo
mico» (quello dell'edizione 
originale inglese è « Theo-
ries of value and distribu-
tion since Adam Smith -
Ideology and economie 
Theory»). 

L'evoluzione delle teorie 
economiche è considerata in 
tale opera in modo da co
stituire uno sviluppo di que
gli elementi di analisi cri
tica delle dottrine economi
che che l'Autore ci aveva 
già fornito in precedenti la
vori e in particolare in una 
delle 'sue opere più note 
« Economia politica e capi
talismo». Ma l'attenzione é 
diretta qui maggiormente a 
stabilire i nessi più rilevanti 
tra il modo in cui sono sta
te elaborate e sviluppate le 
teorie divenute dominanti e 
la critica attuale di tali 
teorie; mentre sono messi 
in evidenza taluni nodi del
la ricerca — dai problemi 
del valore e della distribu
zione negli economisti clas
sici inglesi, Smith e Ricardo 
in particolare fino a John 
Stuart Mill, all'analisi com
piuta da K. Marx della di
namica capitalistica e delle 
tendenze evolutive del si
stema borghese di produzio
ne. Successivamente l'av
vento della teoria margina
le è visto come il momento 
che segna l'abbandono della 
linea di ricerca della scuola 
classica e l'inizio di quella 
svolta che con Jevons e la 
scuola austriaca porta a con
cepire la distribuzione del 
prodotto sociale tra profitti 
• salari come « indipenden
te dai rapporti di proprietà 
e dai rapporti sociali in ge
nerale, cioè come qualcosa 
che sta al di sopra delle isti
tuzioni e della storia » (pa
gine 37-38). Come ha notato 
un economista moderno, 
G.C. Harcourt, sotto tale ri
guardo i rapporti di produ
zione e quindi « i rapporti 
tra gii uomini erano ritenuti 
Irrilevanti per la spiegazio
ne della distribuzione. E' 
stato Mane a capire che tale 
separazione non è valida 
neanche nel mondo della lo
gica pura ». 

Alla teoria keynesiana e 
al -significato della bua im
postazione polemica rispetto 
alla teoria tradizionale è ri
volta, successivamente, l'at
tenzione in modo da met
terne in rilievo in pari tem
po le ragioni del successo 
•ul piano teorico e su quello 
politico-pratico. Il che indu
ce a riflettere oggi sia sul
l'eccezionale accoglienza avu

ta da quella teoria nel mon
do accademico e in quello 
politico a partire dalla se
conda metà degli anni tren
ta, sia sui limiti analitici di 
quell'impianto teorico e sul
la connessa inadeguatezza 
delle terapeutiche anticon
giunturali proposte dal mae
stro e dai suoi seguaci. 

Il lettore più avvertito può 
spingere ancora più avanti 
la riflessione critica in pro
posito, avendo presente co
me termine di confronto il 
diverso contesto in cui il 
meccanismo economico è 
esaminato nelle pagine de
dicate ad una impostazione 
cosi diversa del problema 
economico com'è quella di 
Marx; la quale è tutta im
perniata sui processi e sulle 
contraddizioni dinamiche del 
capitalismo come sistema 
storicamente determinato. 

Una linea 
di ricerca 

L'impianto teorico di K. 
Marx, nel confronto che può 
stabilirsi con quello di J.M. 
Keynes, presenta infatti uno 
dei suoi maggiori punti di 
forza nell'analisi dell'accu
mulazione del capitale e del
le tendenze di sviluppo del 
sistema capitalistico; su que
sta base esso appare ben 
più adeguato a fornire una 
più appropriata linea di ri
cerca per interpretare fe
nomeni eminentemente di
namici come sono quelli re
lativi alla concentrazione 
economica e agli squilibri 
reali dello sviluppo capita
listico, a differenza di certa 
moderna modellistica che 
tende a privilegiare gli 
aspetti formali dell'analisi 
dell'equilibrio dinamico ma
croeconomico. Ciò va tenu
to presente se si vogliono 
intendere nella maniera do
vuta tanto la novità e l'or
ganicità con cui la < nuova 
teoria » si era presentata, 
quanto la consapevole deli
mitazione del suo campo di 
ricerca, dal quale erano ri
masti inizialmente esclusi 
proprio i fenomeni dinami
ci dell'accumulazione, del 
progresso tecnico e della 
concentrazione capitalistica. 

n confronto con l'imposta
zione analitica marxiana ci 
riporta pertanto alle ragioni 
stesse dei limiti che oggi 
appaiono più evidenti nel
l'applicazione della precet
tistica d'ispirazione keyne
siana alla politica economi
ca degli stati capitalistici, e 
al tempo stesso ci induce 
a collegarci indirettamente 
(nel lavoro del Dobb man
ca un nesso anche indiret
to) sia con tali questioni che 
con l'odierna problematica 

concernente la stessa linea 
marxiana d'indagine, vale a 
dire con 1 problemi che lun
go tale linea di analisi re
stano tuttora aperti alla ri
cerca. 

Tali problemi vanno al di 
là di quelli, pure importan
ti, ai quali l'Autore dedica, 
a ragione, una particolare 
attenzione come il contri
buto recato allo sviluppo 
della scienza economica dal
l'opera rilevante di Piero 
Sraffa, • Produzione di mer
ci a mezzo di merci - Pre
ludio a una critica della 
teoria economica»; la qua
le ha il merito di avere 
promosso una linea alterna
tiva e scientificamente assai 
feconda di ricerca rispetto 
a quella seguita dalla teoria 
economica dominante (co
me si allude appunto nel 
sottotitolo), rendendo rigo
rosa l'impostazione dei pro
blemi economici che fu pro
pria di D. Ricardo, in par
ticolare. 

La linea di ricerca di 
Marx si collega sotto questo 
profilo senza alcun dubbio 
con tale impostazione, ma 
sollecita al tempo stesso ul
teriori sviluppi in varie di
rezioni e in maniera con
forme al suo originale e 
fondamentale apporto alla 
analisi specifica della dina
mica capitalistica e delle sue 
tendenze evolutive; mentre 
lo sviluppo in chiave mo
derna di tale visione teo
rica e degli strumenti ana
litici con cui era stata 
espressa richiede che l'ap
proccio macro-strutturale 
della dinamica marxiana 
possa dispiegare in modo 
efficace la sua potenzialità 
conoscitiva anche in termi
ni operativi di analisi quan
titativa. 

Si tratta evidentemente 
di un cammino che deve es
sere percorso oltre che per 
ragioni di naturale svilup
po, per esigenze precipue 
della ricerca stessa. 

Anche per tale ordine di 
problemi un'opera come 
questa di Dobb costituisce 
la più utile introduzione, 
al livello manualistico, an
che per il lettore non spe
cialistico. (La traduzione 
dall'inglese presenta lacune 
e imprecisioni e c'è da au
gurarsi che libri di questo 
genere siano considerati con 
la dovuta cura). 

Non si tratta propriamen
te neanche di una « storia » 
del pensiero economico, ma 
l'ampiezza di respiro e di 
analisi critica di questo la
voro giustifica parzialmente 
il titolo dell'edizione ita
liana. 

Vincenzo Vitello 

Le Regioni nell'Italia che cambia/TOSCANA 

CHI HA SAPUTO GOVERNARE 
Come è andata in fumo la crociata promossa dal fantaniano Butini che avrebbe dovuto rendere ingovernabile la « regione rossa », 

stretta d'assedio dal governo centrale e « minata >• dall'amministrazione di centro-sinistra di Firenze - Il consolidamento della 

alleanza tra comunisti e socialisti - Le leggi per l'agricoltura, il diritto allo studio, i trasporti e i programmi per l'edilizia popolare 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, maggio 

Non ci sarà una seconda 
« battaglia di Toscana »: an
che se l'ammaccato « prode-
Anselmo » che si e rotto le os
sa nella prima appare deciso 
— con suicida testardaggine 
— a riprovarcisi. Ma non ce 
la fa nemmeno a raccogliere 
tutte le sue sparpagliate for
se. Quanto agli alleati che 
pretenderebbe di chiamare m 
soccorso rispondono picche. 
Per lui, per il proconsole fan
taniano a Firenze, le cose 
vanno peggio di come vadano 
al suo ispiratore a Roma. 

Non ci sarà la seconda 
« battaglia di Toscana » per 
il semplice motivo che l'Ivo 
Butini ha già perso la guerra: 
la guerra, intendiamo, contro 
la « Regione rossa ». Ora sono 
rimasti in pochi a non ironiz
zare su questo bellicoso perso

naggio che s'era lanciato con
tro la Regione come su una 
tetra fortezza da liberare Ma 
agli inizi, dopo le elezioni del 
1970, la Toscana ha vissuto 
uno scontro politico d'una du
rezza senza pari. Al fondo 
c'era il rifiuto di accettare il 
risultato elettorale, la deter
minazione proterva di rove
sciare il quadro politico e i 
rapporti di forza m seno al
l'istituto regionale. 

I Ci parla di quel periodo il 
compagno Alessio Pasqutnt, 
segretario regionale del PCI: 

\ « Non si può valutare obietti
vamente il bilancio politico di 
questa prima legislatura re
gionale se non vengono poste 
m risalto due questioni poli
tiche. La prima è che in To
scana abbiamo governato, sta
bilmente e senza crisi, con 
una maggioranza composita, 
con una giunta che andava 
da noi ad un partito come il 

PSl inserito nella coalizione 
di centrosinistra fino ad una 
formazione, ti PDVP, che sul 
piano generale si collocava 
fuori delle istituzioni rappre
sentative. La seconda questio
ne è legata allo scontro fron
tale che la dirigenza fan/a-
niana aveva aperto, e su cut 
all'inizio era riuscita ad uni
re tutta la DC ed a farsi se
guire da socialdemocratici e 
repubblicani ». 

Pasquini aggiunge: «Ora, 
vediamo i risultati. Quella 
che era naia da uno "stato di 
necessità", in quanto non esi
steva altra maggioranza nu
merica, ha mostrato di saper 
governare, di costituirsi come 
alleanza politica aperta al 
confronto e al dialogo con le 
altre forze democratiche. La 
crociata fanfantana ha fatto 
invece naufragio. E net suoi 
gorghi ha trascinato l'intera 
amministrazione comunale di 

Una scuola materna a Arezzo. La Regione Tose ana ha approvato una legge sul diritto allo studio 
che II governo ha Impugnato, ma la cui leglttl miti è stata riconosciuta proprio nel giorni scorsi 
dalla Corte costituzionale 

Firenze, ha aperto falle pro
fonde all'interno della DC, 
contrasti non facilmente sa 
nabili con le altre forze di 
centrosinistra ». 

Iniomma, l'insidiata fortez
za che avrebbe dovuto crolla
re ai primi coipi della « batta
glia di Toscana », non solo si 
e rivelata più robusta del pre
visto: ha saputo uscire in 
campo aperto, conquistare 
nuove posizioni, mettere in 
crisi l'avversario. Come è po
tuto accadere0 Nella risposta 
a questo interrogativo ci sono 
cinque anni di seuero impe
gno, di duro lavoro. Ce un 
intero, grande patrimonio di 
idee, di esperienze, di risulta
ti, anche di errori e di corre
zioni, accumulato al governo 
di una fra le maggiori re
gioni italiane. « Cinque anni 
— come sottolinea il compa
gno Luciano Lusvardi, presi
dente del gruppo regionale 
uscente del PCI — vissuti nel 
vivo della realtà nazionale, 
fatta dei condizionamenti e 
anche dei sabotaggi governa
tivi, della profonda crisi eco
nomica, di crescenti difficoltà 
finanziarie, dell'assenza di un 
punto di riferimento essen
ziale come la programmazio
ne nazionale ». 

Ecco, su questo terreno 
aspro e difficile, la « battaglia 
di Toscana » è stata vinta 
perché i comunisti hanno sa
pulo portare in campo un'ar
ma che la faziosa miopia dei 
Fanfani-Butini aveva grave
mente sottovalutato: la capa
cità di proporsi nei fatti, co
me una grande e matura for
za di governo. Come ha potu
to, la DC. commettere un si
mile errore di prospettiva'' 
Eppure, il PCI in Toscana am
ministra da molti unnt la 
maggioranza di Comuni e Pro
vince. Centinaia di piccoli cen
tri, grandi e medie città. E' 
alla testa, con i suoi uomini 
mtgliort, di organizzazioni sin
dacali, economiche, culturali. 

« Si, è vero — replicava la 
DC — ma i comunisti hanno 
finora utilizzato questi stru
menti solo come collettori del 
malcontento da rovesciare 
contro il governo, contro lo 
Stato. La regione è altra co
sa. E' parte dello Stato, deve 
fare le leggi, compiere scelte 
precise, programmare. In ciò 
i comunisti non riusciranno 
mai, porteranno la Toscana 
alla rovina » 

i Non avevano capito, questi 
strateghi che proprio su tale 
patrimonio di governo locale, 
sul grande tessuto democrati
co instancabilmente costrutto 
a partire dai giorni eroici del
la Resistenza, i comunisti to
scani erano decisi a far leva 
per portare coraggiosamente 
avanti l'esperienza d'un go
verno regionale unitario, de
mocratico, efficiente. Che fos
se un'esperienza non facile lo 
sapevano in partenza. Intan
to, c'era da affrontare una 
realtà estremamente com
plessa. Sul piano politico, pri
ma di tutto. Giacché l'intesa 
con il PSl — al quale veniva 
affidata, nella persona di Le
lio Lagorto, un « demartinia-

A colloquio con il compositore nella sua casa di Radicandoli 

Il voto comunista di Luciano Berio 
« Il PCI è l'unico partito che rappresenti veramente la gente che lavora » — Necessità di una politica di decentramento 
Come promuovere un impegno musicale di massa — Le schiaccianti responsabilità democristiane nella crisi italiana 

RADICONDOLI, maggio 
Conoscendo le Idee demo

cratiche di Luciano Berlo, 
musicista contemporaneo fra 
1 più noti sul plano interna-
zlonaile, abbiamo pensato di 
discutere con lui la sua de
cisione di votare comunista 
alte prossime elezioni. Perciò 
et slamo recati nella sua ca
sa di Radicandoli. Perché a 
Badioondoll? Perché in un 
piccolo comune, lontano da 
grossi centri industriali, agri
colo, in mezzo al verde ca
ratteristico del bosco ceduo 
toscano? 

«I motivi sono due — ci 
ha detto Berlo — uno pra
tico e uno più profondo. Quel
lo pratico è ohe desidero un 
po' di calma intomo a me. 
E' un posto attraente, abi
tato da gente simpatica, sem
plice, Intelligente e abbastan
za serena. L'altro motivo si 
ricollega a un mio tema, un 
mio interesse costante che è 
quello di poter trovare una 
continuità tra livelli ed espe
rienze molto diverse: tra il 
paese e la citta, tra l'uomo 
e la folla. Un po' come nel
la musica cioè, dove gli ele
menti più piccoli del discor
so musicale vengono colle
gati a quelli più ampi. Co
me in politica dove le azioni 
di ogni giorno, vengono o do
vrebbero essere, collegate a 
ragioni più complesse e pro
fonde; è solo cosi che pos
siamo sperare di dare un sen
so alla realtà, anche alle pic
cole cose de Ma realtà di tutti 
l giorni» 

D'altra parte Berlo 6 con
vinto che per avere una vi
sione abbastanza chiara e 
omogenea del nostro rappor
to con II mondo, non e ne
cessario vivere In un posto 
cosiddetto «importante» co
me New Yok, Parisi o Roma; 
ma si può arrivare alla stessa 
cosa anche da un osservatorio 
molto più semplice e più pic
colo. Tanto è vero clie Berlo 
conta di stabilirsi a poco a 

Luciano Berlo, nato nel 
1925 a Oneglla, ha Iniziato 
gli studi musicali col padre. 
Allievo di G.C. Paribenl e 
di G.F. Ghedlni at conser
vatorio « G. Verdi » di Mi
lano, ha fondato, nel 1954, 
lo studio di fonologia musi
cale. Ha diretto concerti un 
po' In tutto II mondo; ha 
Insegnato a Darmstadt, al 
Mills College, alla North
western University, alla Har
vard University e alla Jull-
llard school of music di New 
York. Attualmente collabora 
con Pierre Boulez alla costi
tuzione di un Istituto di ri
cerche musicali a Parigi. 

poco definitivamente a Radi
candoli «dove si respira — 
egli dice — un'aria più pu
lita anche politicamente es
sendo un comune di una Pro
vincia e di una Regione am
ministrati dal Partito Comu
nista. Roma Invece, nella 
quale ho attualmente 11 mio 
studio e anche molti amici, 
tende a diventare un* città 
simbolo della degenerazione e 
della degradazione democri
stiana Roma adesso — ad ec
cezione della parte popolare 
e democratica che e rimasta 
sostanzialmente sana — è co
me doveva essere una città 
mediorientale di 50 anni fa: 
piena di sceicchi e di trame 
oscure Anche per questo pen
so che 11 prossimo 13 giu
gno sia un dovere per ogni 
cittadino votare per 11 Par
tito comunista Perché è lo 
unico partito ohe rappresen
ti veramente le persone che 
larora.no. GH a'tn partiti fi

niscono spesso con l'essere 
solo strumenti di potere po
litico» 

Berto è profondamente con 
vinto di tutto questo, ed in
dividua nella DC il maggior 
responsabile dell'attuale si
tuazione Italiana nella quale 
molte cose varerò a rotoli, dal 
servizi pubblici agli strumen
ti che dovrebbero servire a 
proteggere il cittadino Italia
no, come la polizia. A questo 
proposito Berlo ci ha ricor
dato un'esperienza allucinan
te capitatagli nel 1969 quan
do fu aggredito da venti fasci
sti, mentre usciva Insieme 
ai resista Mlsslrolt dal 
Teatro dell'Opera di Roma, 
davanti a numerosi poliziot
ti che non mossero un dito 
solo perché avevano avuto 
l'ordine di « non immischiar
si». 

«Ma c'è di più — aggiunse 
Luciano Berlo — l'Italia è 
uno specie di meraviglioso 

emporio di culture, dialetti, 
modii di mangiare, di parla
re, di fare l'amore, di ve
stirsi, di concepire 1 rappor
ti. Ora tutto questo patrimo
nio dovrebbe essere salvato 
e valorizzato invece di essere 
appiattito e distrutto da una 
centralizzazione messa In at
to da un governo preoccupato 
solo di buttare il cemento sul
l'Italia e basta» E' anche 
questa un'altra delle ragioni 
per cui egli non è tornato 
nella sua Liguria in gran par
te rovinata dal cemento del
la «mafia democristiana». Da 
ciò scaturisce chiaramente la 
esigenza, irrinunciabile per 
Berlo, di decentralizzare ad 
ogni livello. Questa esigenza 
di decentramento e presente 
anche nel campo della musi
ca per svincolare dal potere 

centrale le Istituzioni, come 
ad esemplo la Scala di Mila
n a che rischiano di divertire 
monumenti intoccabili o, peg
gio ancora, di essere spinte 
a tentativi paternallstici. «Si 
tratta comunque — dice Be
rlo — di promuovere una 
continuità tra grandi attivi
tà istituzionalizzate e monu
mentali e attività molto più 
semplici. Per rimanere nel 
campo della musica, occorre 
promuovere iniziative a tutti 
i livelli anche di piccolo pae
se. La Banda di Radlcondoll 
ad esempio, è Importantis
sima cosi come è Importante 
un certo tipo di Insegnamen
to nella scuola». 

A questo proposito egli In 
dlvidua nel PCI un partito 
che potrebbe promuovere una 
azione più decisa per un cam
biamento dell'insegnamento 
musicale. «La musica — egli 
afferma — ha un potere edu
cativo molto forte; un qual
siasi metodo educativo deve 
far avvicinare alla musica 
sempre in maniera profonda 
e consapevole: non esistono 
le mezze misure. E poi la 
musica bisogna farla: biso
gna suonare e cantare. Pur

troppo in Italia c'è un'altra 
gravissima carenza: manca
no le scuole dove si insegna 
ad Insegnare». Berlo pensa 
che sarebbe comunque peri
coloso imporre una certa vi
sione della musica; quello che 
conta per lui è promuovere 
capillarmente l'impegno mu
sicale in piccoli centri dove 
la musica si fa, si canta, si 
suona, si cerca, s'improvvi
sa, con la quale ci si possa 
anche divertire; «per la mu
sica egli dice — non dovreb
be mai avvenire quello che 
avviene con lo sport — so
prattutto il calcio — in Ita
lia: milioni di gente lo guar
dano fare e pochi lo fanno. 
E va combattuto quello che 
fa la RAI-TV quando mette 
l'accento su aspetti musica
li deteriori e condizionati da 
ragioni di mercato». 

Chiediamo a Berio come è 
maturato I) suo avvicinamen
to al PCI. «E' stato un fat
ti graduale, direi che l'ho ma
turato soprattutto durante la 
mia permanenza In America 
(Beno ha insegnato negli Sta
ti Uniti per circa 12 anni). 
«Il PCI per me — egli ci 
dice — è l'unico partito che 
mi ha dato la possibilità di 
pensare e di pormi del pro
blemi in modo critico, prò-, 
bleml profondi che mi han
no coinvolto e mi coinvol
gono direttamente. Ma ci so
no problemi, naturalmente, 
che il PCI non può risol
vermi, anzi me 11 compii 
ca com'è 11 caso del miei 
sentimenti per Israele, un 
Paese che amo molto, ma che 
mi pone gravi Interrogativi di 
natura politica». 

Tanta e la considerazione di 
Berlo per 11 PCI. tanto il di
sprezzo nel confronti della 
DC. «Quando devo dare un 
giudizio su di essa — egli 
afferma — mi vengono im
mediatamente alla mente so
lo parole dure provocate, tra 
l'altro, dall'atteggiamento al
lucinante del senatore Fan-

fani». A questo proposito Be
rlo ha ricordato un episodio 
di un anno fa accaduto duran
te la campagna elettorale per 
Il referendum sul divorzio. 
«Stavo provando un concerto 
alla Scuola Normale di Pisa, 
un luogo dal punto di vista 
accademico del più belli di 
Italia, quando ad un certo 
momento slamo stati cacciati 
brutalmente dalla sala da una 
squadra di scagnozzi Canta-
nlani: 11 senatore doveva fare 
uno di quel suoi Incredibili 
discorsi sul divorzio e. al
l'ultimo momento, aveva de
ciso di farlo nel chiuso di 
un teatro, forse in mancan
za di una folla oceanica al
l'aperto». Berio considera lo 
attuale segretario della DC 
come colui che ha portato, 
non solo 11 suo partito, ma 
anche tutto il Paese al punto 
politicamente più basso. Ec
co perché Berio si augura 
fermamente che 11 PCI faccia 
un sostanziale passo in avan
ti In queste elezioni, e auspica 
che il nostro partito sappia 
rafforzare, coltivare affinare 
quel senso di previsione delle 
cose che è In politica una 
delle doli più preziose. Un 
governo buono è, per Berlo, 
quello che riesce a prevedere 
le cose con una prospettiva 
ampia, che non vive giorno 
per giorno 

E' questo mutamento poli
tico profondo che Berlo au
spica e per 11 quale è di 
sposto ad impegnarsi a tutti ! 
livelli Gli abbiamo anche 
chiesto, a conclusione della 
nostra conversazione, quale 
risposta avrebbe dato alla se
zione di Radlcondoll se gli 
avesse proposto di presentarlo 
candidato al Consiglio comu 
naie «Avrei senza dubbio ac
cettato — ha detto Berlo — 
anche se ciò mi avrebbe po
sto alcuni problemi di tem
po e di lavoro». 

Fabio Bilioni 

I DATI ELETTORALI 
REGIONALI 1970 

PARTITI 
PCI 
PSIUP 
PSl 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
Manifesto 
PC ,m. 1 ) 
MPL 
MSI 
TOTALE 

VOTI % 
985 382 42.3 
7.3 947 3 2 

203 560 8.7 
148 946 6 4 

51 954 2 2 
710.908 30.5 
61.298 2 6 
— — 
1016 — 
— — 

90185 3.9 
2.328 196 

GIUNTA REGIONALE 
dal socialista Lelio Lagono. 

POLITICHE 1972 
SEGGI 

23 
1 
3 
i 
1 

17 
1 

— 
— 
— 
1 

50 

Giunta 
nist.'a dal 

VOTI 
1 013.524 

48 875 
215 219 
111.2G7 

00 362 
744 519 

55. «7 
14.314 
8 046 
4 304 

128.235 
2 404.582 

% 
42.2 
•» 
9 
49 
25 

31 
23 
0.8 
0.4 
0 2 
5.J 

regionale di si-
1970, presieduta 

L'Assemblea regionale t 
presieduta dal comunista Elio Gabbuggiam. 

no » non certo disposto a la
sciarsi «strumentalizzare», la 
presidenza della giunta — non 
era certo automatica. 

Su molti problemi, le posi
zioni e le soluzioni proposte 
divergevano. Persino sulla 
questione fondamentale del
l'agricoltura, che qualche 
esponente socialista conside
rava un « tecchiume » da li
quidare, sulla base dell'equa
zione erronea « l'industria = 
progresso e benessere». I co
munisti indicavano invece 
nell'agricoltura il settore prio
ritario di intervento sul quale 
costruire la politica economi
ca regionale per lo sviluppo 
della Toscana. 

Antica terra di municipi e 
signorie, di fiere tradizioni e 
di bellicose rivalità cittadine, 
la Toscana avrebbe inoltre do
vuto « spaccarsi » in regione 
proprio sulle gelosie, le con
trapposizioni di interessi e di 
« storia » fra centro e centro, 
fra citta e città. E i nemici 
della « Regione rossa » pensa
vano di poter manovrare a 
questo fine una « bomba » ad 
alto potenziale- Firenze. Il 
grande capoluogo amministra
to dal centrosinistra, conce
pito come insanabile elemento 
di contraddizione rispetto alla 
« Regione rossa », come mo
dello esemplare e punto di ri
ferimento per le forze politi
che e i ceti sociali « all'oppo
sizione», con l'obiettivo di 
rendere ingovernabile e infi
ne far crollare l'intera costru
zione regionale « frontista ». 

Come siano andate le cose 
si sa. Firenze e stata si un 
modello, ma di instabilità e 
di crisi vieppiù insolubili, fi
no alla sua consegna nelle 
mani del commissario prefet
tizio. L'amministrazione fio
rentina, ha costituito davve
ro un esempio, ma di mal
governo, di incapacità, di di
scordie insanabili. La prete
sa di Impedirne il collegamen
to — che s'impone per la for
za stessa delle cose — con la 
« cintura rossa » dei Comuni 
periferici e con l'intera real
tà regionale, ha finito col sa
crificare interessi essenziali 
del capoluogo (il rifornimento 
idrico, i servizi pubblici, l'as
setto territoriale e urbani
stico). 

Intanto, la Regione mostra
va di saper camminare. Emer
geva l'enorme significato po
sitivo del grande lavoro di 
organizzazione di educazione 
democratica delle masse popo
lari toscane compiuto in que
sti decenni dal nostro partito. 
Le sezioni, le Case del popo
lo, tutto il vasto tessuto asso
ciativo diffuso in Toscana si 
è rivelato fattore essenziale 
di superamento di ogni muni
cipalismo, di conquista della 
maggioranza dei lavoratori, 
dei contadini, dei giovani, ad 
una politica nazionale di va
sto respiro. E' un mento stori
co che nessuna mistificazione 
pub cancellare. 

« Abbiamo mostrato — di
chiara Pasquini — di saper 
compiere delle scelte, anche 
difficili, ispirandoci od una 
valutazione non contingente 
od elettoralistica delle que
stioni. Per l'aeroporto regio
nale, nella diatriba artificial
mente alimentata tra Pisa e 
Firenze, abbiamo deciso di 
evitare un doppione e di pun
tare su Pisa Abbiamo detto 
no, malgrado incredibili pres
sioni, alla raffineria di Luni-
giano Siamo riusciti a sbloc
care, sulla base di precise ga
ranzie, la centrale termoelet
trica di Piombino, ed a vara
re — battendo II tentativo de 
di scatenare una rissa campa
nilistica — il piano regionale 
dei porti La risposta al bloc
co governativo della spesa 
pubblica ed olla restrizione 
dei finanziamenti alle Regio
ni, non e stata quella della 
rinuncia' bensì della selezto 
ne, puntundo anziché sulle 
strade, ad interventi di valo
re sociale, come le fognature, 
la sistemazione idraulica, gli 
acquedotti » 

Le cose attuate, le realizza 
zioni avviate, sono molte di 
più. Ciò che preme sottolinea
re — ed è Lusvardi a richia
marlo con forza — e intanto 
un aspetto fondamentale di 
grande significato politico: 
questo « operare » delta Regio
ne non e nato a tavolino E' 
venuto configurandosi come 
un «nuovo modo di governa
re», cioè con una consultazio
ne, un rapporto sempre più 
diretto con le istituzioni de
mocratiche, t comuni, le orga
nizzazioni sindacali e di cate
goria. 

La scelta prioritaria in di
rezione dell'agricoltura tosca
na non è rimasta un'enuncta-
zionc All'agricoltura sono an

dati finora novanta miliardi 
e gli stanziamenti, i settori di 
intervento (zootecnia, staile 
sociali, caseifici, oleiiic, et t ' 
sono stati definiti attraverso 
24 conferenze di zona e una 
conferenza regionale. Il fatto 
essenziale, veramente « stori 
co » in rapporto alla tradizio
ne dello Stato italiano nelle 
campagne, e che i soldi della 
Regione non sono andati a' 
grossi, at ricchi. 11 5G'< dei 
finanziamenti e slato asse
gnato ai coltivatori diretti, il 
21'€ a cooperative e consorti. 
l'8'„ alle piccole aziende, il 
10 ' t alle medie e appena i! 
5 r, alle grandi I mutui ac
cesi per opere di miglioramen
to fondiario ammontano a 031 
miliardi 

La Regione ha « piogram-
malo» non scrivendo dati sul 
la carta, ma costruendo gli 
interventi allu base, lavorali 
do con i Comuni e gli orga
nismi che debbono attuarli 
Così, oggi, 274 comuni toscani 
su 287 posseggono un piano 
regolatore e uno strumento 
urbanistico L'Istituto case pò 
polari ha appaltato m Toscana 
— esclusa Firenze, che aneli e 
qui è rimasta indietro — il 
100 rv (per una somma di 40 
miliardi) delle opere previste 
dalla legge SG5 Undici milioni 
di metri quadrati di terreno 
sono stati sottraiti alla specu
lazione per essere destinati al
l'edilizia popolare. La pubb'i-
azzazione dei servizi di tra
sporto e passata dal 201- al 
50 ' i dell'intera rete regionale 
di autolinee La Toscana e la 
prima regione ad ai ere isti
tuito ì distretti scolastici, e 
ad essersi dotata di una legar 
per l'assistenza sociale. Pro 
pno in questi giorni la Cor'e 
costituzionale ha approvato la 
legge sul diritto allo studio, 
impugnata dal governo per
che afferma che i finanzia
menti « possono » (e non 
« debbono ») andare anche al
le scuole materne privale. 

Dinanzi a questa mole di 
attività, a questa linea d'azio 
ne che tende a modificare in 
profondità, in modo program
mato ed organico, la realta 
socio-economica della Tosca
na, lo scontro frontale pro
mosso dalla DC non ha sfon
dato: suo malgrado, ha lascia
to il posto ad un confronto 
costruttivo, al quale, oltre ci 
PRI e al PSDI, neppure parte 
della DC è riuscita a sottrarsi. 

La Toscana, grazie anche 
all'azione aperta del presiden
te del suo Consiglio regiona
le, il compagno Elio Gabbug-
giani, si è proposta come uno 
dei più attivi interlocutori m 
quello schieramento di tutte 
le Regioni italiane che unita
riamente Ita rivendicato dal
lo Stato le riforme, il r 
conoscimento delle competen
ze costituzionali, un auten 
tico decentramento democra
tico. 

Partito baldanzosamente 
lancia in resta per sgominare 
i « rossi » core una sola batta
glia, oggi ti « prode-Anselmo » 
Butini st ritrova a lanciare 
patetici e iracondi appelli al 
PRI e al PSDI per imbarcarli 
in una nuova crociata. Ma in 
modo così poco convinto clic 
condisce t suoi inviti con l'oc 
cusa ai partiti minori di fare 
addirittura le «civette» e gli 
« scout » dell'alleanza di sini
stra. Persino le sinistre del 
suo partito contestano questa 
assurda e perdente politica 
dello scontro frontale, seri 
vendo in un documento che 
« nella realtà toscana » e ne
cessario « sia dai punto di vi
sta politico che dal punto di 
vista istituzionale» cercare 
« COTI le altre forze politiche 
un rapporto che sia di utile 
confronto e non di aprioristi
ca contrapposizione ». 

Per quanto concerne il PSl. 
il compagno Logorio ha detto 
che «allo stato di necessità 
che m qualche modo preste, 
dette alla formazione della 
coalizione » alla Regione « ti 
& sostituito un impegno po'i 
ttco e programmatico clic la 
sorregge e la struttura » 11 
comitato regionale del PSl ha 
ufficialmente confermato que
sto giudizio in una risoluzio
ne che conferma per la pros
sima legislatura regionale 
«l'alleanza organica di sini 
stra». I comunisti non sban 
dicrano trionfalisticamente 
questi risultati Chiediamo, 
dice Pasquint, più voti agli 
elettori toscani per rafforzare 
l'unità e la maggioranza delle 
sinistre nella Regione Non 
per chiuderla in se stessa, ma 
per aprire ulteriormente la 
strada a più larghe intese fra 
tutte le forze democratiche. 

Mario Passi 

http://larora.no
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Dichiarazioni all'Unità sulla conferenza dei delegati 

Crisi e sviluppo 
al centro della 

assemblea di Rimini 
Confronto col governo sui problemi economici e l'occupazione 
L'unità sindacale - E' necessario assumere iniziative di movimento 

SI apre slamane a Rimlnl, nel padiglione della Fiera, la Conferenza nazionale del dele
gati • delle strutture di base, convocata dalla Federazione Cgil-Cisl-UII. Alla conferen7n 
prendono porte 1200 delegati di tutti I settori produttivi, dell'agricoltura, dei servizi, del 
commercio. I lavori, che saranno aperti da una relazione di Cerniti, si concludono sabato 31. 
I temi In discussione sono quelli della ristrutturazione degli Investimenti, dell'occupazione, 
del Mezzogiorno. Sul significato e l'Importanza dell'Iniziativa abbiamo chiesto ad alcuni 
dirigenti sindacali di rilasciarci una dichiarazione. Le pubblichiamo di seguito. 

Nando Morra 
segretario CCdL di Napoli 

Il segretario della CdL di Napoli. Nan
do Mona, ha detto che « l'assemblea di 
Rimlnl può e deve costituire un momen
to decisivo di sintesi e di rilancio della 
piattaforma politica sul problemi riven
dicativi e della unita sindacale decisi 
dal Consigli generali. In particolare la 
situazione economica occupazionale, (tra
ve a livello del Paese, drammatica tn 
alcune zone del Mezzogiorno come la 
Campania, esige una adeguata capacità 
di Iniziativa politica e di lotta del sin
dacato per Imporre un confronto ravvi
cinato serio e serrato con il governo 
sulle grandi questioni della politica eco
nomica dell'occupazione e del ruolo del
le Partecipazioni statali. 

In questo quadro prioritarie sono, a 
mio giudizio, le vertenze per le Parteci
pazioni statali e per gli investimenti ed 
Il lavora In alcune regioni meridionali ». 

Franco Bentivogli 
segretario metalmeccanici CISL 

Franco Bentivogli, segretario gen. me
talmeccanici CISL, ha sottollnato che 

un primo obiettivo della conferenza del 
delegati di Rimlnl deve essere quello dt 
aprire con 11 governo Moro un confronto 
deciso sul terreno della politica econo
mica e degli investimenti pubblici. Deve 
emergere con estrema chiarezza che 11 
movimento sindacale non può più ac
cettare l'Inerzia dell'attuale governo, 
ma pretendere una modifica radicale 
della sua linea riguardo alla politica fi
scale e tariffaria, della spesa pubblica 
nel settori dell'edilizia, del trasporti, del
l'energia e dell'agricoltura, degli Investi
menti delle PP.SS. soprattutto nel Mez
zogiorno. 

Un secondo obiettivo della conferenza 
deve essere quello di raccordare la lotta 
per superare l'attuale fase di recessione 
a quella per 11 controllo delle ristruttu
razioni aziendali, definendo una linea di 
controllo reale della mobilità e di oppo
sizione ad ogni forme, di fl«is!btlltà del 
lavoro. 

I * conferenza, infine, dovrà anche di
mostrare che con le lotte e la parteci
pazione del lavoratori si consolida anche 
l'unita sindacale, emarginando e bat
tendo le posizioni attendiate e separa
tiste. 

Lucio De Carlini 
segretario CCdL di Milano 

Il contributo milanese alla conferenza 
di Rimlnl — ha detto Lucio De Carlini, 
segretario della CdL di Milano — nasce 
dall'esperienza di lotta degli ultimi mesi. 
L'avere impedito gli effetti più gravi e 
Immediati dell'attacco all'occupazione e 
al redditi del lavoratori non può bastare 
a un movimento sindacale serio e matu
ro. Due questioni, perciò, vogliamo sol
levare a Rimlnl. La prima questione at
tiene al rapporto sindacato-governo: gli 
obiettivi di riconversione produttiva, di 
nuove priorità settorlallzzate e di sele
zione degli Investimenti, di garanzia oc
cupazionale nel medio e nel lungo pe
riodo devono essere al centro del con
fronto con 11 governo. Oggi però Moro 
e 1 suol ministri fuggono dal confronto. 
Il sindacato e 1 lavoratori devono Imporre 
questo confronto, anzi devono dire con 
chiarezza che essi vogliono avere prima 
della stagione contrattuale un quadro de
finito della volontà e delle decisioni go
vernative e che lotteranno duramente 
perchè ciò avvenga. La seconda questio
ne è relativa al rapporto politica econo-
mlca-rlnnovl contrattuali. Proprio per
chè la crisi pone al sindacato grondi que
stioni di scelte di priorità e di conver
sioni produttive, bisogna strappare con
creti risultati di politica economica in 
termini settoriali e territoriali, e su que
sti risultati basarci, consolidandoli, veri 
rinnovi contrattuali. 

Felici ano Rossitto 
segretario braccianti CGIL 

All'assemblea di Rimlnl — ha sottoli
neato Felldano Rossitto. segretario ge
nerale Federbracciantl CGIL — 11 mo
vimento sindacale dovrà precisare le sue 
scelte anche immediate sulla base del
l'esperienza di questi mesi. Dall'autunno 
sono stati conseguiti Importanti successi 
sul plano salariale, sulle garanzie dt oc
cupazione (per gli occupati) e sulle pen
sioni, ma non si è fatto alcun passo sul 
problemi di politica economica, dello svi
luppo, delle riforme. 

n governo ha portato avanti un duro 
attacco contro 11 sindacato contestandone 
nel fatti 11 ruolo sulle grandi scelte di 
politica economica e sociale. La centralità 
dell'occupazione, del Mezzogiorno, del
l'agricoltura, del servizi sociali è stata 
cosi accantonata e nel fatti negata men
tre si ripropone invece, in una dimen
sione resa più ridotta dalla orisi, 11 vec
chio modello di sviluppo. Il movimento 
sindacale dovrà, a Rimlnl. dare un giu
dizio su questa situazione e decidere la 
sua Iniziativa nel prossimi mesi, cioè nel
l'estate, prima del rinnovi contrattuali. 
Il pericolo che 11 sindacato venga ricac
ciato Indietro verso posizioni puramente 
contrattualistiche * reale e va contra

stato con tutta la forza e l'unità del mo
vimento. Alla ristrutturazione proposta 
dal padroni e dal governo non si può 
rispondere solo con la pur indispensabile 
Iniziativa per 11 controllo dell'organizza
zione del lavoro nelle aziende, irvi ri
proponendo la strategia di un nuovo svi
luppo economico e sociale 

Emilio Pugno 
segretario reg. CGIL Piemonte 

« Oli scioperi della Campania — ha af
fermato 11 segretario regionale della 
CGIL piemontese, Emilio Pugno — quelli 
del settore delle partecipazioni statali, 
l'odierno nel settore auto, nella produ
zione del mezzi di trasporto, nel trasporti, 
quelli della Monteflbre, chimica, settore 
della gomma, quelli programmati per 
l'agricoltura, l'edilizia, nel pubblico im
piego, rappresentano la continuità dello 
sciopero generale del 22 aprile per una 
diversa politica economica 

L'assemblea del delegati a Rimlnl do
vrà esaminare come dare continuità e 
contenuti prioritari a questa articolazione 
settoriale e di territorio In modo da co
struire, con Iniziative articolate e mo
menti di generalizzazione, un movimento 
di lotta, puntualizzare obiettivi rivendi
cativi tali da contrapporsi all'attuale po
litica economica del grande padronato 
e del governo e dare una prospettiva alle 
lotte attuali In difesa dell'occupazione. 

I rinnovi contrattuali dovranno essere 
un mezzo per realizzare questi obiettivi 
fondamentali per tutti 1 lavoratori, ciò 
comporta una direzione del movimento 
su basi intercategoriali, che unifichi le 
esigenze delle varie categorie in lotta, che 
superino l'azione rlvendicatlva del caso 
per coso. In questo senso dovranno es
sere anche affrontati 1 temi Inerenti 
alle strutture idonee a questo tipo di 
direzione ». 

Giovanni Mucciarelli 
segretario edili UIL 

Dopo 1 consigli generali di metà aprile 
— ha sostenuto Giovanni Mucciarelli se
gretario generale edili UIL — la confe
renza di Rimlnl. che ad essi si collega, 
e l'occasione per rendere ancor più espli
cito 11 legame Inscindibile tra lotte ope
rale e processo di unità sindacale. Il 
progetto di unità, approvato dalla mag
gioranza delle strutture reali del movi
mento, farà a Rimlnl un ulteriore e 
decisivo passo avanti. Una manifestazio
ne di forza, di compattezza di un movi
mento che malgrado la crisi economica, 
l'attacco alla condizione di vita, la di-
Boccupazlone. respinge lo smaccato ten
tativo di ridimensionare 11 ruolo e 11 po
tere del sindacato. E' un tentativo che 
si avvale della complicità del governo che 
con la sua latitanza, con il suo rifiuto a 
confrontarsi con 11 sindacato, lascia ma
no Ubera a quanti pensano di poter 
uscire dalla crisi colpendo soltanto 1 la
voratori. 

Andrea Gianfagna 
segretario FILZIAT-CGIL 

L'assemblea del delegati — ha dichia
rato Andrea Gianfagna. segretario gene
rale della FTLZIAT-CGIL — è certamente 
l'occasione per fornire Indicazioni uni
ficanti al movimento che si sviluppa in 
queste settimane sul temi e gli obiettivi 
fondamentali della occupazione, degli In
vestimenti nel Mezzogiorno, e dell'agri
coltura, oltre che per approfondire l'ana
lisi della situazione economica caratte
rizzata da serie e gravi minacce al livelli 
di occupazione, conseguenza della reces
sione e del calo della produzione e del 
tentativi padronali di Intensificazione del
lo sfruttamento. 

Le lotte che hanno fatto seguito allo 
sciopero generale del 22 aprile come quel
le della Campania e delle Partecipazioni 
statali, quelle regionali, degli edili, dei 
chimici, del metalmeccanici, del trasporti, 
degli alimentaristi e del braccianti e 
quelle che si svolgeranno nel prossimi 
giorni come per la SME, pongono l'esi
genza di uno sbocco unitario del movi
mento e di una risposta articolata e coor
dinata al perdurante e grave rifiuto del 
governo di confrontarsi con 1 precisi 
obiettivi di sviluppo 

Brunello Cipriani 
segretario chimici CGIL 

n convegno di Rimlnl — ha rilevato 
Brunello Cipriani, segretario del chimici 
CGIL — rappresenta un appuntamento 
molto Importante per compiere una ve
rifica della linea perseguita dal movi
mento sindacale allo scopo di rispondere 
al processi di ristrutturazione e per defi
nire alcuni obiettivi centrali di attacco 
della nostra Iniziativa. Il settore chimico 
è Investito da un vasto e profondo pro
cesso di ristrutturazione che interessa le 
scelte produttive in termini di qualità e 
quantità, l'utilizzazione degli Impianti, le 
condizioni di lavoro della classe operala. 

Per questo a Rimlrri occorre fare delle 
scelte e farle In termini complessivi, di 
movimento, per affrontare 1 nodi della 
ristrutturazione nel grandi gruppi come 
nelle piccole aziende, anche nell'ambito 
della vertenza complessiva aperta per un 
diverso assetto delle partecipazioni 
statali. 

Il sindacato dell'ufficio cambi 
aderisce alla FIDAC-CGIL 

I lavoratori mobilitati per l'occupazione, il salario, gli investimenti 

Un grande sciopero dei braccianti 
Manifestazioni a Bari e Sassari 
La giornata di lotta nelle campagne per una soluzione rapida e positiva della vertenza sulla contingenza - Toros 
ha convocato le parti per oggi - Cinquemila in corteo nel capoluogo pugliese - Si è termata l'industria a Bergamo 

H 26 e 27 maggio si e te
nuto 11 congresso del Sinda
cato Unitario CGIL dell'Uffi
cio Italiano Cambi, cui ade
risce la grande maggioran
za del dipendenti. Nella mo
zione conclusiva si afferma 
che 11 sindacato si propone 
di « Individuare un terreno 
unitario di lotta che sia In 
•rado di fornire a tutto 11 
movimento sindacale 11 con
tributo specifico del lavora
tori dell'UIC per combatte
t e la gestione di tipo spe
culativo e clientelare che pre

domina nel settore valuta
rlo ». In questo spirito il con
gresso ha deciso l'adesione 
alla Federazione italiana la
voratori del credito • FIDAC 
« a partire dal primo gennaio 
1976 » col proposito di rea
lizzare una trasformazione dei 
modi di vita sindacale col 
consenso e la partecipazione 
di tutti 1 lavoratori. I lavo
ratori propongono, Inoltre, 
di sviluppare 11 rapporto del
l'unione sindacale fra il per
sonale della Banca d'Italia 

attraverso il comitato di coor
dinamento già costituito con 
la FIDAC, l'USPIE e la Ca
mera del Lavoro dt Roma 
In modo da realizzare la mas
sima circolatone delle espe
rienze e sviluppare hi linea 
unitaria. Tutta l'azione del 
sindacato, conclude la mozio
ne, è rivolta « a far matura
re all'interno del movimento 
le condizioni Indispensabili a 
che si giunga ad una omo
geneizzazione del settore del 
credito ». 

Sciopero nazionale Ieri del , 
braccianti ajrricoli. I lavorato 
ri, un milione e 700 mila, ri- j 
vendicano la soluzione rapida 
e positiva della vertenza sulla 
contingenza tuttora aperta a I 
causa della grave posiz'one 
della Conragricoltura e dello 
stesso atteggiamento equivoco 
del governo aggravato dal fat
to che. In sede di approvazio
ne della nuova legge sulle 
pensioni, ha ridotto notevol
mente gli oneri previdenziali 
posti a carico delle aziende 
agricole già notevolmente Ir
risori rispetto agli altri setto
ri produttivi, per cui I costi 
delia previdenza auricola rica
dono per buona parte sul 'a-
voratori dell'industria. L'In
contro di oggi, convocato dal 
ministro del lavoro on. Toros 
— dicono I sindacati — deve 
quindi essere risolutivo 

Lo sciopero è particolar
mente riuscito con percentua
li molto alte in tutte le zone 
caratterizzate dalla presenza 
del settore capitalistico Inve
stendo tutti 1 settori della pro
duzione dal campi alle serre, 
dalle aziende avicole alle fun
gale, alle florovlvalstlche. A 
Venezia. Salerno, nelle provin
ce emiliane, nelle piane cala
bresi, In particolare in quella 
della zona Jonlca (Reggio Ca
labria) e di Lamella (Catanza
ro) — dove si è svolta una for
te manirestazlone di florovi
vaisti che per la prima volta 
proprio Ieri hanno conquista
to Il contratto provinciale — 
nelle aree capitalistiche pu
gliesi Io sciopero è stato pres
soché totale. 

Lo sciopero per la contin
genza e per l'occupazione ha 
riproposto anche il problema 
delle ristrutturazioni che re
stringono le basi produttive e 
che si fondano su logiche non 
socialmente qualificate per un 
nuovo sviluppo dell'agricoltu
ra, collegato alla riconversio
ne del settori industriali. La 
azione è da tempo in corso in 
tutte le regioni per l'Irrigazio
ne, per l'uso delle terre, per 11 
plano di sviluppo territoriale 
che recuperino alla produzio
ne tutte le risorse potenziali e 
si Intreccia con la lotta per 1 
rinnovi del contratti provin
ciale. La azione del braccianti 
proseguirà In forme articolate 
fino al 5 giugno. 

• • • 
BARI. 28 

Quindicimila lavoratori del
la provincia di Bari in cassa 
integrazione (11 50% del cin
quemila addetti del settori 
chimici e del vetro e quattro
mila del solo settore dell'abbi
gliamento e tessile), l'attività 
edilizia pubblica e privata 
pressoché ferma, piccole e me
die aziende In difficoltà per la 
stretta creditizia. Questi alcu
ni dati che denunciano la gra
vità della situazione occupa
zionale ed economica presente 
nel barese contro cui hanno 
protestato oggi I lavoratori 
delle fabbriche, di tutti i set
tori produttivi, delle campi
rne, partecipando compatti al
lo sciopero proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali. 
Ferma è stata, insieme alla 
protesta contro eli attacchi al 
livelli <1l occupazione, la ri
chiesta di flnanz'amenti pub
blici per un diverso sviluppo 
economico 

A Bari oltre 5 000 lavoratori 
hanno partecipato al corteo. 
La gravità della situazione oc
cupazionale a Bari ha indotto 
11 sindaco de Vernola a parte
cipare alia manifestazione. In
sieme ad alcuni assessori, con 
il labaro del comune che apri
va il corteo (Ieri sera li con
siglio comunale di Bari aveva 
espresso la sua solidarietà al
lo sciopero) 

Questa del capoluogo non è 
stata la sola manifestazione di 
ouesta giornata di lotta A Pu-
tignano, ove 200 operale del-

l'abbigliamento sono minaccia
te di cassa Integrazione, si è 
svolto un corteo; un'altra ma
nifestazione si è svolta a Gra
vina di Puglia, con la parteci
pazione di delegazioni di lavo
ratori di altri centri della 
Murgia: di rilievo è stata an
che la manifestazione e il cor
teo che si sono svolti a Co-
rato. 

• • * 
SASSARI, 28 

Tutte le attività produtti
ve della provincia di Sassari 
sono rimaste oggi bloccate a 
seguito dello sciopero genera
le proclamato dalla Federa
zione CGIL, CISL e UIL. Fin 
dalle prime ore del mattino, 
edili metalmeccanici e chimi
ci del triangolo Industriale 
Sassarl-Ali:hero-Porto Torres e 
delle altre zone industriali 
della provincia, si sono aste, 
miti dal lavoro per protesta
re contro 1 ripetuti attacchi 
all'occupazione che sono stati 
sferrati nelle ultime settima
ne alla SIR di Portotorres, nel
le aziende esterne e nelle nu
merose Industrie di tutta la 
provincia. Si calcola che nel
la sola zona negli ultimi me
si, siano stati licenziati ben 
740 lavoratori, mentre per 11 
prossimo mese di giugno so
no stati annunciati nuovi li
cenziamenti 

La situazione occupatlva è 
divenuta assai critica anche 
nelle altre zone Industriali 
del nord Sardegna, a Sassa
ri, dove una serie di piccole 
e medie agende sono In p'e-
mi crisi1 '1 Pastificio Pasce, la 
Frlgosarda, la Sollnlegno-So-
linferro; a Tempio dove I la
voratori della Subersarda e 
della Granlsa sono sempre in 
una situazione precaria; a Ol
bia dove 80 lavoratori della 
Falegnameria di Porto Cer
vo sono stati licenziati 

Hanno scioperato gli elet

trici, 1 telefonici, 1 lavoratori 
del settore del trasporti, gli 
addotti al settore del pubbli
co Impiego, I lavoratori del 
commercio e del mondo de! 
la scuola. A Sassari si sono 
inoltre astenuti dal lavoro 1 
bancari, mentre il giornale 
di Rovelli, il quotidiano «La 
Nuova Sardegna», non è usci 
to oggi nelle edicole per uno 
sciopero del tipografi e de 
giornalisti. Manifestazioni si 
sono tenute a Sassari e a 
Ozlerl. 

BERGAMO, 28 
Si è svolto ieri mattina In 

provincia di Bergamo lo scio 
pero generale dell'industria 
indetto dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL per ri
vendicare una nuova politica 
degli investimenti, per l'oc
cupazione, contro l'attacco 
che 11 padronato pubblico e 
privato, strumentalizzando la 
crisi, cerca di portare alla 
classe operaia cercando di 
farla arretrare dalle posizio
ni conquistate con dure lot
te, ricorrendo sempre più fre
quentemente alla cassa Inte 
grazione ed al licenziamenti 

La situazione occupaziona
le della provincia di Berga
mo e estremamente grave, 
15.000 circa sono 1 lavoratori 
ad orario ridotto, circa 2.000 
1 licenziati. manifestazione di 

La denuncia dei sindacati durante una conferenza stampa 

IL GOVERNO VUOL MANTENERE 
TUTTI GLI INUTILI CARROZZONI 

E' già cominciato il sabotaggio della legge - Lama: attuare subito il riassetto 
L'INPS è II più grande en

te parastatale; Il suo salone, 
quindi, e la cornice più lo
gica per una conferenza 
stampa concernente il rias
setto del parastato e la li
quidazione degli enti Inutili. 
Tuttavia, non era mal succes
so prima di Ieri che le confe
derazioni sindacali organiz
zassero una Iniziativa del ge
nere all'INPS. Segno anche 
questo dei tempi che muti
no nella pubblica amministra
zione. E ad ascoltare le do
mande del giornalisti e le ri
sposte del dirigenti sindacali, 
ad Intervenire essi stessi, 
erano 1 lavoratori dell'Istitu
to, che, a centinaia, gremi
vano il salone. 

« Vogliamo levare un mo
nito — ha detto Lama per 
chiarire il senso della confe
renza stampa — nei confron
ti del governo: la situazione 
negli enti pubblici è ormai 
insostenibile, per cui è indi
spensabile che si metta subi
to in atto la leage approva
ta da aprile. Ed è possibile 
/in da oggi cominciare a di
scutere sul contratto dei pa
rastatali e mettersi a lavo
rare per disboscare la selva 
degli enti inutili ». 

Lo stato psicologico della 
categoria è giunto al limite 
della esasperazione, di fron
te a continui Impegni non 
mantenuti, a leggi lnappllca-
te, ed una vertenza che dura 
ormai da sette anni e. se ha 
avuto uno sbocco positivo con 
l'approvazione della legge, 
ora è arrivata al dunque, per
chè si tratta di passare dalle 
parole ai fatti. Se si aggiun
ge la lotta degli statali. 1 
quali hanno proclamato un 
nuovo sciopero di 24 ore per 
la qualifica unica e l'attuazio
ne piena del contratto, quasi 
tutta la pubblica amministra
zione è Investita da un movi
mento generalizzato che ha 
come obiettivo la riforma e 
la riorganizzazione delle 
strutture dello Stato. 

« Il governo ha lasciato sca
dere l termini per i primi 
adempimenti della legge sul 
parastato — ha illustrato 
Ponzi presente per 1 sindaca
ti di categoria, insieme a 
Chiesa —. Non è stato creato 
il comitato d'indagine per ve-
rt/teare l'utilità o l'inutilità 
degli enti, non sono t,tati as
segnati t nuovi stipendi ai di
rettori generali, ti che rap
presenta un limite e un con
dizionamento anche su tutta 
la piattaforma; inline il go
verno non ha ancora nomina
to le delegazioni abilitate a 
fruttare con i .sindacati il con
tratto di lavoro e non si sa 
ancora quale organismo dello 
stato, tjuale ministero sia la 
sede naturale della tratta
tiva ». 

Ce quindi una chiara ma
novra per far slittare e sna
turare la legge. Ma chi vi si 
oppone? SI dice che sta già 
cominciata la sfilata degli al
ti lunzlc-ari degli enti e del 
vari personaggi del sottogo
verno, soprattutto di quello 
democristiano, per andare a 
contrattare la sopravvivenza 
di questo e quell'altro carroz
zone. «Per capire chi vi si 
oppone bisogna vedere i con
tenuti stessi della riforma — 
ha detto Marlanetti — c'ie è 
ispirata a criteri di decentra
mento, controllo, partecipa
zione, agilità e funztonalità. 
Le forze del parassitismo e 
della rendita, le forze del 

clientelismo e elei softocroter-
no naturalmente stanno cer
cando di sabotare la legge. 
CU stessi alti burocrati si 
muovono in ouesta direzione e 
trovano il sostegno di alcune 
forze all'interno del gover
no». 

Sulla necessità di pub.-.clz-
zare la battaglia del para
statali e di prendere iniziative 
e forme di lotta tali da proiet
tarsi all'esterno, spiegando 
agli altri lavoratori e agli 
utenti tutti 1 motivi dello 
scontro e 1 suol contenuti ri
formatori, si è soffermato un 
rappresentante del consiglio 
dei delegati dellTNPS. a te
stimonianza della maturazio
ne della coscienza degli Im
piegati, an:he grazie alle 
nuove forme di organizzazio
ne sindacale dal basso. L'Im
pegno alla loro estensione In 
tutto il pubblico Impiego è 
stato ricordato da Lama che 
ha anche e-altato come pro
va di unità la scelta di pre
sentare candidati della Fede
razione CGIL, CISL. UIL al 
consiglio di amministrazione 
dell'INPS, per conto de! di
pendenti. 

Infine, un sindacalista ha 
ribadì1-» l'Impegno del lavora
tori per lo scioglimento degli 
enti inutili, mobilitandosi uni
tariamente anche a partire 
dagli enti stessi. 

Corporativismo 
pagato 

Si saranno certo sentiti ri
bollire il sangue nelle vene i 
lavoratori non appena letta 
la notizia che verranno paga-
tt interamente gli stipendi a 
quei dipendenti delle Finanze 
che non hanno lavorato per 
40 giorni, aderendo all'agita
zione dei sindacati autonomi. 
Lo sciopero è una forma di 
lotta, quindi un sacrifìcio. E 
l'esperienza di tutti i giorni 
mostra che operai e impiegati 
(anche quelli statali e para
statali) pagano dt tasca loro 
con giornate e giornate di sa
lario solo per avere un con
tratto di lavoro. 

Allora le cose sono due: o 
gli amministratori dello Sta
to sono diventati filantropi 
oppure lo scandaloso episodio 
svela che dietro l'astensione 
ad oltranza degli autonomi 
c'è una manovra dell'alta bu
rocrazia e di forze governa
tive. 

D'altra parte, per valutare 
la natura dt qualsiasi lotta 
bisogna vedere contro chi è 
diretta e quali sono i suol ef

fetti. Nel caso dei finanziari, 
gli evasori hanno continuato 
a frodare il fisco grazie al 
blocco degli uffici (che veni
vano chiusi, non lo dimenti
chiamo, a chiave dai direttori 
in persona), mentre sui sala
ri ogni mese non sono man
cate certo sempre più. pesan
ti trattenute. I lavoratori, 
quindi, si vedono gabbati due 
volte, dato che con le loro tas
se viene pagata un'agitazione 
che ha favorito gli evasori. 

Il paradosso è solo appa
rente, in quanto chi tira le 
fila di queste faccende ha in 
mente l'obiettivo di alimen
tare di nuovo parassitismi e 
clientele sul quali si è basato 
Il sistema di potere della DC, 
un sistema profondamente 
contrario al lavoratori. Ma 
allora, tanto più grave è l'at
teggiamento del ministro Vi-
sentini, moralizzatore a paro
le, ma che nel fatti naviga 
a gonfie vele nel mare tempe
stoso del corporativismo e del 
privilegio. 

La crisi richiede 

ben altre decisioni 

La riduzione 
del tasso 
di sconto: 

una misura 
insuffksenfe 
Al guasti provocai! su;:a 

econom'a dall'Indiscriminata 
.stretta creditizia e dal sel
vaggio drenaggio fiscale. 11 
comitato interm.nisterlale 
per il cred.to e nsparm.o 
(CICR) ha Ieri risposto con 
un provvedimento d! ridu
zione del tasso di sconto 
dall'8% al 7T-. un pannicel
lo caldo per un malato che 
abbisognava di ben altra te
rapia espansiva e che in 
ogni coso occorreva antici
pare di diversi mesi ove *! 
fosse voluto Incidere Fulle 
recessione in atto. Ormai il 
reddito nazionale nel primo 
trimestre è calato del 3.5-4 
per cento: le ore in casso 
Integrazione hanno raggiun-
to In aprile i 38 milioni 

Secondo questo provvedi
mento la Banca d'Italia si 
renderà disponibile per rifi-
nanziare le aziende di cre
dito a co.stl più bassi del 
passato. Ma quale sarà 11 
comportamento delle ban
che' I tassi attivi sono an
cora su livelli «da usura» 
e da dicembre ad OCRI le 
banche hanno ridotto alle 
imprese il limite massimo 
del prime-rate di appena 
due punti. Da un lato vi è 
il rischio che la riduzione 
del tasso si traduca solo in 
aumento del profitti del si
stema bancario senza che 
esso venga fatto godere al
la clientela; dall'altro che 
il provvedimento rimanga 
solo una indicazione senza 
incidere sulla realtà degli 
impieghi bancari; le banche 
si trovano in una situazione 
di grande liquidità e quindi 
oagf non hanno bisogno di 
ricorrere a1 finanziamento 
della Banci d'Italia. 

SI e persa l'occas'cne per 
una pressione più decisa sul 
sistema bancario, per rom
pere cioè quella logica del 
mercato « protetto » su cui 
le banche fondano il proprio 
strapotere e 1 propri pro
fitti. Il CICR avrebbe potu
to legare la riduzione del 
tasso di sconto a quegli im
pieghi delle aziende di cre
dito effettuati a tassi attivi 
consistentemente al di sotto 
di quelli attuali. TJn simile 
provvedimento avrebbe inci
so direttamente sul cartello 
bancario e nello stesso tem
po avrebbe messo in moto 
una manovra selettiva de-
eli impieghi (rafforrando 
del resto analoghe iniziative 
prese nel passato dalle auto
rità monetarle). Solo con sl
mile Indirizzo è possibile to
gliere anche dal lato mone
tario ogni alibi al governo 
per la sua inerzia nel va
rare programmi qualificati 
di investimento 

La stessa ripresa del mer
cato obblicraz'onario, fonda
mentale per gli investimenti 
delle imprese, non può fon
darsi sugli stessi presuppo
sti che nel passato hanno 
fatto nerlere al risnnrm'ato-
re quindlc'mila miliardi di 
lire- lo spreco di risorse in 
'mplechi clientelar! nel Qua
dro della aìunaln agevolo-
tìva. Quali saranno I prc-
irramml finanziabili con 1 
duemila miliardi d! obbiga
zioni autorizzate dal CICR. 
e quale sarà ia destinarlo-
ne del trecento miliardi del-
l'ENEL? I risparmiatori po
tranno ottenere la mleliore 
caranzia per ! loro risparmi 
solo se questi saranno inve
stiti in programmi capaci di 
riauallflonre la base produt
tiva nell'interesse d»l ryi»se 
e non In quello della DC 

Gianni Manghefr l 

Le cooperative rilanciano l'industria ittica 

Perchè lottano i pescatori italiani 
Intervista con Di Stefano, vicepresidente dell'associazione coop del settore - La pesca 
emarginata come l'agricoltura - Le pesanti responsabilità dei governi a direzione de 

Due feriti 
all'Italsider 
di Taranto 

TARANTO. 20 
Ancora una berle Incredibi

le di gravi Infortuni sul la
voro nell'area Industriale. In 
uno di questi e rimasto vit
tima nella ditta Ascoli, Gian-
lranco Spndaro di 24 anni 
L'operaio stava lavorando su 
un carro-ponte a cavalcioni 
su un pannello sospeso a una 
gru, per sistemare una lamie
ra quando si è spezzato un 
bullone che sosteneva li pan
nello ed è precipitato da quat
tro metri. Dopo le prime cu
re nell'infermeria dello sta
bilimento, Il giovane lavora
tore e stato trasportato in 
ospedale dove è stato ricove
rato con prognosi riservata. 
L'operaio di 48 anni, Secondo 
Luncve, ha avuto 11 piede 
sinistro schiacciato da un 
tondino di ferro. E' stato ri
coverato in ospedale, con 15 
giorni di prognosi. Va anche 
detto che all'interno dell'area 
industriale si sta assistendo 
ormai a una paurosa escala
tion di Infortuni e di malat
tie professionali. 

Abbiamo chiesto al compa
gno alenimi Di Stefano, vice 
presidente della Associazione 
Nazionale delle cooperative 
della pesca, di illustrarci 1! 
significato della vertenza del
la pesca per la quale in que
sti giorni si sono mobilitati 
1 pescatori italiani. 

«Le manifestazioni sono 
state Indette per 'Ichlamare 
l'attenzione sulla crisi di que
sta attività e rivendicare la 
necessità di un rilancio del
la pesca che contribuisca «Ha 
ripresa produttiva del Pae.se 
ed alla costruzione di un nuo
vo mode.lo di .sv luppo. La 
pesca soflre di una crisi strut
turale dovuta a scelte che 
hanno portato alla sua mar
ginai izzazlone, ailla stessa stre
gua dell'agricoltura. Cosi co
me la terra, anche le acque, 
sia quelle del more che quel
le dolci, non producono quan
to sarebbe possibile pei le 
esigenze del Paese, e cosi co
me si importano quantitativi 
imponenti di carne e di pro
dotti ag'lcoll. altrettanto for 
ti sono le importazioni di 
prodotti ittici Partiamo da 
questa denuncia per rivendi
care urm nuova poetica del
la pesca ed un Pipilo razio
nate 

«Il Piano dovrebbe avvia
re un processo di ristruttu
razione della fiotta e di ra
zionalizzazione dello sforzo di 
pesca; sviluppare la produt
tività delle acque interne U 

cui stato è cimile a quello 
delle terre malcoltivate o su
scettibili di miglior coltura; 
sviluppare la ricerca scien
tifica applicata; realizzare un 
moderno sistema portuale; 
dotare la pesca di mercati 
alla produzione e di Impian
ti di conservazlon»; liquidare 
l'intermedlnz'one parassitaria; 
allrontare il graviamo pro
blema degli inquinamenti». 

Nel corso di una recente 
riunione del Conslelio de] mi
nistri sono state adottate mi-

I suce anche per la pesca che 
| pascano ora al vazllo del Par

lamento. Qual e il \ ostro giù-
! d'izlo'1 

I «Riteniamo che s'a frutto 
| della nostra pressione aver 
| costretto II governo ad occu-
I parsi della pesca facendolo 
I uscire da un 1 unirò periodo 
I di Immobilismo. 

Ma 1 provvedimenti adot
tati dal governo n n fono 
ancora stati presenta ti al 
Parlamento, né se ne conosce 
il contenuto: nn î attorno ad 
essi è stata gettata ima fitta 
cortina di sejrretcziM. Ciò e 
molto grave anche pe-che se 
ne -a-a tentando una smacca 
la .nrumcnta.iiz£n.'',!oTi" al fi
ni del.a propaganda della de 
mocra/la cristiana che risco 
pre la pesca in campagna 
elettorale dopo anni e anni 
di! assoluto disinteresse, e si 
bta muovendo attivamente ver
so I pescatori Stupisco !'at
teggiamento dalia cooperazio

ne di pesca che fa capo alla 
Confederazione, la quale men
tre ha teso ad ostacolare lo 
svolgimento delle manifesta
zioni delia "settimana", ha 
aissunto un atteggiamento di 
smaccato collateralismo verso 
la DC. 

Per quel che se ne sa, 1 
provvedi menti adottati dal 
Consiglio de/i Ministri accoC-
gono alcune nostre rivendi
cazioni, quale ad esempio quel
la concernente il riconoscimen
to delle Associazioni dei pro
duttori, mentre numerose ol
tre i estano ancora non ac
colte, carne ad esempio il rl-
finanzlamento della legge sul 
migliati co. 

Ne) loro complesso, però, 1 
provvedumentì governativi si 
muovono lungo la tradiziona
le linea della disorganicità e 
della incompletezza. Inoltre, 
stando alOe notizie che si co
noscono, sembra si voglia pro
muovere una nuova prolife
razione Indiscriminata di no-
vigl'o. gin sovrabbondante ed 
in parte in disarmo, aggra
vando una situazione caratte
rizzata da un potenziale di 
cattura di gran lunga supe
riore alia pescosità del nostri 
mari. Ciò sarebbe estrema
mente dannoso, e troverebbe 
decisamente contrarla non 
soltanto la coopcrazione di 
pesca ma anche la ricerca 

Ci batteremo cosi con de
cisione per modificare 1 prov
vedimenti 

http://Pae.se
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Questa volta la polizia ha dimostrato che è possibile colpire con sicurezza negli ambienti del terrorismo fascista 

GLI ASSASSINI SI ERANO CINICAMENTE CREATI UN ALIBI 
Questa volta indagini rapide 

Anche la banda 
che ha ucciso 

Brasili allevata 
• • • nei covi missini 

Dalle aggressioni a S. Babila alle scorribande nelle 

altre zone della città - L'orientamento e l'impe

gno necessari per colpire la violenza e l'eversione 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 28 

I n q u a r a n t o t t o r e l a pol iz ia 
h a messo le m a n i sug l i a s sa s 
s i n i d i A lbe r to Bras i l i . Dome
n i c a s e r a , In v i a M a s c a g n i , 
li r a g a z z o di v e n t ' a n n l cade
v a ucc i so a c o l t e l l a t e : l a s u a 
fidanzata L u c i a C o r n a , re
s t a v a f e r i t a : d u e g iovan i s u l 
m a r c i a p i e d e d i v ia M a s c a g n i , 
n e l c e n t r o d e l l a c i t t à , d a v a n t i 
a l l a s e d e de l l 'Anpl , I n u n a 
p o z z a di s a n g u e . 

O r a c i n q u e fasc is t i s o n o 
f o r m a l m e n t e a c c u s a t i de l de
l i t to , u n a s sas s in io cosi fero
ce, be s t i a l e d a s g o m e n t a r e 
u n a c i t t à c h e p u r e h a p r o v a t o 
s u l l a s u a pel le , g io rno pe r 
g io rno , 1 f r u t t i d i s a n g u e e d i 
d o l o r e d e l l a s t r a t e g i a de l ter
r o r e e de l l a t e n s i o n e . E ' la 
p r i m a vol ta , s e n o n r icordia
m o m a l e , c h e gli a u t o r i d i 
u n d e l i t t o c o m e q u e s t o ven
gono , c o m e si d ice , a s s i cu ra 
t i a l l a g iu s t i z i a In u n a r c o 
d i t e m p o cosi b reve . S e m b r a 
v a il c r i m i n e p i ù o s c u r o com
m e s s o in q u e s t i u l t i m i a n n i e 
s i è r i v e l a t o il p i ù c h i a r o ne l 
l a s u a folle ferocia , n e l l a s u a 
l o g i c a n a z i s t a . 

48 ore di 
ricerche insonni 
L a po l i z i a h a a g i t o con t e m 

p e s t i v i t à e d eff icacia . Q u a r a n 
t o t t o o r e d i d u r o l avoro d e l 
n u c l e o r e g i o n a l e d e l l ' a n t i t e r 
r o r i s m o e del l 'uff ic io pol i t ico . 
I e r i p o m e r i g g i o h o v i s to ne l 
s u o uff ic io 11 c a p o de l l 'Ant i 
t e r r o r i s m o , l i v ice q u e s t o r e 
V i to P i a n t o n e . L a c i t t à sgo
m e n t a s t a v a c h i e d e n d o s i 11 
p e r c h é d t que l b a r b a r o omi 
c id io , gl i a s sa s s in i n o n cono
s c e v a n o l a v i t t i m a n é l a ra
gazza c h e e r a c o n lu i , qua l 
c u n o s u s s u r r a v a l ' Ipotesi d i 
u n a l i te s c o p p i a t a d o p o a p 
p r e z z a m e n t i p e s a n t i r ivol t i a l 
l a f i d a n z a t a d i Bras i l i . P i a n 
t o n e , n a t u r a l m e n t e , n o n s i è 
s b o t t o n a t o m a l a s u a faccia 
t i r a t a d a l l ' I n s o n n i a n o n n a 
s c o n d e v a l ' i nce r t ezza o 11 
v u o t o o h e t r o p p e vo l t e i n 
q u e s t i a n n i d i s t r a g i , d i a s sas 
s i n i ! e di agg re s s ion i s i p ro 
filava, d e s o l a n t e e I n q u i e t a n 
t e , d i e t r o le so l i t e f ras i d i 
p r a m m a t i c a . N o n h a u s a t o 
n e p p u r e l a f o r m u l a , o r m a i sa
c r a m e n t a l e , I nev i t ab i l e prelu
d i o a l l e I n c h i e s t e a r c h i v i a 
t e : « I n d a g h i a m o In t u t t e le 
d i r e z i o n i » (e po i f inisce c o m e 
p e r l a s t r a g e d i p i a z z a Fon
t a n a , c h e di t u t t e l e di rezio
n i s i scegl ie que l l a s b a g l i a t a ) . 

H vice q u e s t o r e P i a n t o n e 
h a u n a l u n g a e s p e r i e n z a al le 
• p a l l e c o m e f u n z i o n a r l o del
l a s q u a d r a m o b i l e d i cu i 6 
« t a t o a n c h e 11 d i r i g e n t e . N o n 
h a m a l l a v o r a t o a l l 'u f f ic io 
po l i t i co de l l a q u e s t u r a m a 
neg l i a n n i « r u g g e n t i » d e l 
f a s c i s m o In p i azza S a n Ba
bi la s o n o s t a t i p r o p r i o a g e n t i , 
so t tuf f ic ia l i e funz iona r i del
la Mobi le c h e h a n n o d a t o l 
f a s t i d i p i ù grossi a l l a c a n a 
g l i a sanbabl lTna, f ra cui c 'e ra
n o m o l t e lo ro vecch ie «co-
n o s c e n z e » . Vi to P i a n t o n e co
n o s c e b e n e 1 fascist i , t loro 
s a n g u i n o s i « r a l d s », s a c h e 
p e r essere a g g r e d i t i In piaz
z a S a n B a b i l a b a s t a v a po r t a 
r e l a b a r b a , ave r e i cape l l i 
l u n g h i , i ndossa re u n e s k i m o : 
s a c h e 11 col te l lo è u n ' a r m a 
t i p i c a m e n t e f a sc i s t a . 

I presupposti 
della violenza 

Non s t a a noi t e s se r e l'elo
gio d i q u a l c u n o o d i q u a l c h e 
o r g a n i s m o d i pol izia né , t an
t o m e n o , s p i e g a r e c o m e u n 
po l i z io t to può g i u n g e r e , pri
m a a n c o r a che a l l a Identif ica
z ione m a t e r i a l e d i u n assas
s i n o o d i u n g r u p p o di assas 
s in i , a l l a r i cos t ruz ione de l l a 
s u a I d e n t i t à soc ia le . Ideologi
ca, pol i t ica , a d I n d i v i d u a r e lo 
a m b i e n t e ne l q u a l e u n f a t t o 
a b n o r m e ne l l a s u a o r r e n d a 
ferocia , c o m e l 'assass in io di 
A lbe r to Bras i l i , p u ò esse re 
Invece « n a t u r a l e », logica 
c o n c l u s i o n e , n e l l a s u a effera
tezza , d i u n a ideologia c h e 
t r a s u d a v io lenza d a ogni pa
ro la . 

Q u a r a n t o t t o o r e di d u r o la
v o r o spese bene . R e c e n t e m e n 
t e a b b i a m o s c r i t t o c h e s o n o 
t r o p p o es igue le forze a di
spos iz ione d e l l ' A n t i t e r r o r i s m o 
e c h e gli u o m i n i c apac i d i 
u n ' i n d a g i n e n o n a b b o n d a n o 
al l 'uff ic io pol i t ico. Q u e s t i ri
lievi s o t t o l i n e a n o II lavoro 
prof icuo c o m p i u t o da l d u e or
g a n i s m i . M a e e v i d e n t e che 
n o n c 'è t e n a c i a e f iu to di in
d a g a t o r e , n o n Ce r e s i s t e n z a 
• I l a fa t i ca c h e possa b a s t a r e 
K m a n c a 11 c r i t e r i o al qua
l i I sp i r a r e 11 p r o p r i o lavoro . 

Di f ron t e al d e l i t t o d i via 
M a s c a g n i e r a facile pe rde re ! 

ne l m a r e de l le c o n g e t t u r e , del
le Ipotesi , le p iù a z z a r d a t e : 
n e s s u n m o v e n t e a p p a r e n t e , 
n e s s u n ep isodio c h e po tesse 
s p i e g a r e l ' Improvv isa bes t ia 
le fu r i a degl i agg res so r i , la lo
ro ferocia . P e r n o n p e r d e r s i 
i n que l m a r e occo r r eva pun
t a r e sul p r e s u p p o s t i d a l qua l i 
la fe roc ia na sce , i n t u i r e c h e 
11 bes t i a l e a s sas s in io r a p p r e 
s e n t a u n t r ag ico , a g g h i a c c i a n 
te s a l t o d i q u a l i t à ne l l a vio
lenza fasc is ta , n e l l a q u a l e 
l 'odio p e r il « ro s so » si sposa 
s e m p r e p iù spesso c o n la dro
ga e la m a l a v i t a . 

Un ragazzo passegg ia c o n l a 
f i d a n z a t a in u n a via de l cen
t r o d i M i l a n o : a d un t r a t t o 
un g r u p p o s b u c a t o d a l l ' o m b r a 
a g g r e d i s c e la copp ia a coltel
l a t e , dec i so a d ucc ide re . SI 
s e n t e p r o n u n c i a r e la p a r o l a 
« fasc is t i ». poi gli a s s a s s i n i 
s c a p p a n o , n u o v a m e n t e in
g h i o t t i t i d a l l ' o m b r a . Ce r to , lo 
a n t i t e r r o r i s m o e l 'ufficio poli
t ico a v r a n n o forse s a p u t o c h e 
a que l l ' o ra , i n q u e l l a z o n a gi
r a v a u n c o m m a n d o fasc i s t a . 
M a c iò c h e sta, a l l a b a s e d i 
q u e s t o successo de l l a pol iz ia 
e l a s c o p e r t a , p r i m a a n c o r a 
d e i c i n q u e a s s a s s i n i , d e l l a 
« c a c c i a a l ro s so » c o n d o t t a d a 
c a n a g l i e c o n 11 col te l lo i n t a 
s c a e 11 vo l to s e m l c o p e r t o d a 
u n fazzo le t to n e r o . V o l e v a n o 
u c c i d e r e u n « r o s s o » ed h a n 
n o sce l to u n r agazzo , u n o s t u 
d e n t e l a v o r a t o r e a n t i f a s c i s t a 
c h e n e l l ' a s p e t t o fisico r i co rda 
v a t a n t i g iovan i d i s i n i s t r a , 
F o r s e u n « p a r t y » f r a fasc i s t i 
h a p r e c e d u t o l ' agg re s s ione : 
fo r se l ' i m m i n e n t e c o n d a n n a 
de i c a m e r a t i Lol, MureHl . Ni-
co Azzl e a l t r i p e r l 'uccis ione 
d e l l ' a g e n t e M o r i n o h a p repa 
r a t o 1 cervel l i , sconvol t i da l 
l 'odio n a z i s t a , a l de l i t t o . Sono 
usc i t i , dec is i a d a r e « u n a le
z ione » a u n rosso . 

Albe r to Bras i l i e la s u a r a 
g a z z a h a n n o Inc roc ia to la 
s t r a d a d i q u e s t a « s q u a d r a 
d e l l a m o r t e ». U n a s s a s s i n i o 
a p p a r e n t e m e n t e a s s u r d o , In
c o m p r e n s i b i l e v i e n e r i condo t 
t o a l l a t r e m e n d a logica d e l l a 
v io lenza fasc i s t a . 

Le radici 
profonde 

R i c o r d o u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a a M i l a n o di Giorg io 
A l m t r a n t e , c a p o d e l M S I . CI 
c h i a m a v a « eg reg i co l leghi ». 
s i s fo rzava , c o m e a l so l i to , d i 
e s se re s u a d e n t e , b e n c h é n o n 
s o c h i s p e r a s s e di I n c a n t a r e . 
Si s c a l d ò solo q u a n d o p a r l ò 
d e l s a n b a b l l l n l , « e s s e r i aso
c ia l i , d r o g a t i , s f r u t t a t o r i d i 
p r o s t i t u t e » ( p a r o l a più, p a r o 
la m e n o d i s se cos i ) . E r a u n o 
de l t a n t i , Inut i l i t a r d i v i ten
t a t i v i d i l i b e r a r e 11 M S I In 
c e r c a d i p e r b e n i s m o d a l pe
s a n t e fa rde l lo de i fasc is t i d i 
S a n B a b i l a . a n c o r a c a r i c o del 
s a n g u e d e l l ' a g e n t e M a r i n o . 
Ne l l a c o n f e r e n z a s t a m p a , o 
s u b i t o dopo , 11 nuovo commis 
s a r i o s t r a o r d i n a r i o a l l a fede
r a z i o n e m i l a n e s e de l M S I , su
b e n t r a t o a l s i l u r a t o Serve l lo , 
p a r l ò d i « e p u r a z i o n e » ne l le 
file mi s s ine . I s a n b a b l l l n l ven
n e r o d i p i n t i c o m e 1 p iù feroci 
n e m i c i de l M S I - D e s t r a nazio
n a l e . Q u a n d o , ne l l a n o t t e f r a 
l uned i e m a r t e d ì , Il p res iden
te de l l a c o r t e d 'Assise h a let
to la s e n t e n z a del p rocesso 
per l 'uccis ione di M a r i n o , Vit
to r io Lol, Maur iz io Mure lU. 
Nico Azzl e gli a l t r i fascis t i 
c o n d a n n a t i h a n n o l a n c i a t o 11 
g r i d o de l l e « S S i. « s lg hei l » 
ed h a n n o s a l u t a t o r o m a n a 
m e n t e , lo s tesso s a l u t o del lo
ro cap i de l M S I c h e 11 aveva
no c o n v o c a t i , que l t r a g i c o 12 
a p r i l e 1973. a d u n r a d u n o con 
Clccto F r a n c o , s e n a t o r e missi
no Del res to si s a c h e le tes
s e r e di i s c r i t t one al s e d i c e n t e 
F r o n t e de l l a G i o v e n t ù del 
M S I d i « b rav i ragazz i » c h e 
m e n a n o le m a n i , u s a n o 1! col
tel lo o la pis tola s o n o c h i u s e 
nei c a s s e t t i d i q u a l c h e d i r i 
g e n t e m i s s i n o c h e f a r à sem
p r e a t e m p o , in caso di gua i , 
a p r o v v e d e r e a l l ' e spu ls ione . 

Anche ades so d i r a n n o c h e 
s o n o s a n b a b l l l n l , figli degene 
ri d i u n a « d e s t r a p e r b e n e » 
c h e vuole l 'ordine . M a t r o p p o 
p r o f o n d e s o n o le r ad ic i de l l a 
v io lenza fasc i s ta p e r c h é s ia 
possibi le n a s c o n d e r l e con gli 
a r t i f i c i verba l i de i cap i de l 
M S I . con le s m e n t i t e e le 
espu ls ion i I n q u e s t e r ad ic i , In 
ques to l e g a m e t i n t o del san-
? u c d i Vara t i ! , d i M a r i n o , d ì 
Bras i l i e d i t a n t i a l t r i la po
lizia h a t r o v a t o la c h i a v e per 
r i so lvere quel lo c h e p a r e v a il 
più mis t e r ioso , s c o n c e r t a n t e 
d e l i t t o pol i t ico di ques t i a n n i . 
I n q u e s t e rad ic i c'è la ch i ave 
p e r r i pu l i r e l ' I t a l i a d a l ne
mici de l l a Repubb l i ca . 

Decisero di uccidere dopo aver visto 
Brasili strappare un manifesto MSI 

Dopo il truce delitto i cinque erano andati al cinema e litigato con la cassiera per farsi ricordare 
Uno di essi, preso da amici a bordo di un'auto, aveva mostrato lo stiletto con cui aveva pugnalato lo 
studente-operaio e la fidanzata - 1 legami col giro della droga che passa anche per piazza S. Babila 

I l giovane assassinato Alberto Brasili 

(Dalla prima panimi) 

t o r io E m a n u e l e . E v i d e n t e m e n 
te gli a n i m i d o v e v a n o g ià es
s e r e ecc i t a t i : in t a s c a que l 
coltelli s c o t t a v a n o , forse e r a 
irla s t a t o deciso di c o n c l u d e r e 
la s e r a t a f acendo la p a g a r e a 
q u a l c h e « r o s s o » . La loro at
t enz ione e s t a t a sub i t o at
t r a t t a da Alber to Brasi l i e d a 
Luc ia C o r n a : lui p o r t a v a i ca
pelli l ungh i e la b a r b a folta 
ed e n t r a m b i e r a n o ves t i t i In 
m o d o n c n «ccnvpnz lona 'e» . 
Poi quel ges to di Alber to c h e 
n o n voleva n e p p u r e ave re un 
signllicB'to poli t ico, m a che è 
s t a t o c o m p i u t o quas i a u t o m a 
t i c a m e n t e : e r a b a s t a t o toccar
lo e l ' au toades ivo del M S I e r a 
c a d u t o a t e r r a . 

P e r i c i n q u e g iovani cr imi
na l i q u e s t a è s t a t a la scin
ti Ma: a v e v a n o t r o v a t o l a lo
r o p reda . Alber to Bras i l i pe r 
loro r a p p r e s e n t a v a 11 protot i 
po del «rosso». A q u a n t o pa
re t u t t i e c i n q u e I c o m p o n e n t i 
d i ques to « c o m m a n d o » fasci
s t a n o n d i s d e g n a v a n o a f f a t t o 
l 'uso degl i s t u p e f a c e n t i , d i 
q u e l l e d r o g h e c o s i d d e t t e «leg
gere» ( m a ci s o n o a n c h e quel
le «pesant i») che in S a n Ba
bila o r m a i d a a n n i c i rco lano 
l i b e r a m e n t e e s o p r a t t u t t o gra

t u i t a m e n t e e c i rca la prove
n i e n z a del ie qual i s a r e b b e be
n e a n d a r e a i ondo . 

Alber to Bras i l i e !a sua ra
gazza h a n n o a t t r a v e r s a t o piaz
za S a n B a b ' l a e si s eno in
c a m m i n a t i l u n g o v ia Borgo
g n a ; i c inque 11 s e g u i v a n o d a 
b reve d i s t a n z a a sce t ' . ando li 
luogo p iù a d a t t o pe r colpi r l i : 

e b b r a m e n t e e r a già s t a t a pre
sa la decl,s'<-ne rìl uce'de-re: 
t u t t e le co l te l l a te che h i n n o 
co lp i to Alber to Brasili .sono 
s t a t e v i b r a t e a l la p a r t e a l t a 
de l t o r ace e t r e di esse gli 
h a n n o f r a c a s s a t o 1 po lmon i . 

I d u e g iovani a v e v a n o rag
g i u n t o via Mascagn i , c a m m i 
n a n d o sul l a to s in i s t ro , ve
n e n d o d a S a n Bab i l a Qui è 
s c a t t a t a la t r a p p o l a m o l l a l e : 
In quel p u n t o n o n vi s o n o ne
gozi o bar , l ' I l l uminaz ione è 
Infer iore che ne l l ? plaiv,e e 
a n c h e 11 passeggio d i m i n u i 
sce. L ' a g g r e s s l r n e è s t a t a ful
minea , In pochi secondi 1 d u e 
g iovani e r a n o giù a t e r r a In 
u n a pozza di s a n g u e ed il 
pol iz io t to in serviz io d a v a n t i 
a l l a s e d e de l l 'ANPI . da l l ' a i -

l t r a p a r t e della s t r a d a , q u a n d o 
' h a s e n t i t o le g r i d a ed e ac

corso è r i u sc i t o solo a vede-
I r e del le U s u r e s c u r e che cor-

Sfilata di testi reticenti al processo di Ancona 

I missini non «abbandonarono» 
gli assassini di Mariano Lupo 

In una lettera descritti i rapporti con il deputato MSI Cernilo • L'udienza di ieri imperniala sull'interrogatorio di 
una donna, moglie del gestore di un bar, abituale ritrovo del gruppo fascista di Parma - Ancora sul coltello di Bonazzi 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 28 

A q u e s t a n o n a u d i e n z a del 
p r o c e s s o c o n t r o 1 neofasc is t i 
c h e s l e d o n o su l b a n c o deg l i 
i m p u t a t i d a v a n t i a l l a C o r t e 
d ' ass i se di Ancona , pe r l 'as
s a s s i n i o d i M a r i a n o L u p o . 11 

g iovane m i l i t a n t e d i « L o t t a 
c o n t i n u a » ucciso con u n colpo 
di col te l lo a l c u o r e l a s e r a 
del 25 a g o s t o 1972, d a v a n t i al 
c i n e m a R o m a d i P a r m a , s o n o 
s t a t i d i s c e n a d ive r s i t e s t i 
de l la d i fesa , t u t t i n o t o r i a m e n 
t e l ega t i a l l ' a m b i e n t e mis s ino 
d i P a r m a e In p a r t l c o l a r mo-

Trovata un'altra base a Castelmorrone? 

NAP: giovane francese 
fermato a Caserta 

E' stato rilasciato nella serata di ieri 

Ennio Elena 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 28 

Arres t i e s c o p e r t e p e r l 
N A P a r r i v a n o con 11 conta
gocce c o m e se u n ' a c c o r t a re
g i a dosas se gli I n t e r v e n t i e 
i nd i r i zzasse le i n d a g i n i con
s e n t e n d o agi i I n q u i r e n t i le 
s c o p e r t e s e n z a eccess iva fret
t a m a s e c o n d o u n ca l enda 
r io p r e s t ab i l i t o . L ' u l t i m o ar
r e s t a t o è un c i t t a d i n o fran
cese J e a n C l a u d e Den is Au-
t h l e r d i 29 a n n i , o r i g ina r l o 
d i N a n t e s , s o r p r e s o d a l l a po
l izia a C a s e r t a poco d o p o c h e 
e r a s t a t a f a t t a I r ruz ione in 
u n m o d e s t i s s i m o a p p a r t a m e n 
t o che aveva p reso in a f f i t to 
a Cas t e l M o r r o n e . 

I l paese c o n t a poco p iù di 
d u e m i l a a b i t a n t i ed è s i t u a t o 
s u u n a co l l i na a l l a pe r i f e r i a 
d i C a s e r t a ed è d iv i so In no
ve f razioni . S e c o n d o q u a n t o 
h a n n o r i fe r i to gli I nqu i r en t i 
11 g iovane f rancese s i e r a 
p r e s e n t a t o a l cogna to del pro
p r i e t a r i o de l l a ca sa che è 
e m i g r a t o In Amer ica d a al
c u n i a n n i e a v e v a p a t t u i t o 
u n f i t to m e n s i l e d i 15 m i l a 
l i re . Nel la ca sa che è com
pos t a di t re s t a n z e su t r e 
p l an i ( u n a t ip ica c a s a di 
c a m p a g n a ) la pol izia h a r in
v e n u t o a l c u n e d e c i n e di libri 
t r a cui mol t i s s imi vocabola r i 
( f rancese-spagnolo ; f rancese-
m a r o c c h i n o : t edesco • rus so ; 
t edesco- f inn ico ; russo-france
s e ) , l ibri di l e t t e r a t u r a ed 
e c o n o m i a ins ieme ad a l c u n i 
fume t t i . 

I c a r ab in i e r i del nuc leo in
ves t iga t ivo c a s e r t a n o e del
l ' a n t i t e r r o r i s m o per la Cam
p a n i a sono g iunt i ne l l ' ab i ta
z ione di vico de l l e M o n a c h e 
(cosi si c h i a m a la via dove 
so rge la c a s a a f f i t t a to a l f ran
cese) d o p o ave r a r r e s t a t o Im
m a c o l a t a Accardo . la g iovane 
I m p i e g a t a de l l 'TNPS in aspet
t a t i v a per u n a g rave m a l a t t i a 
ne rvosa . 

S e c o n d o q u a n t o si d ice ne
gli a m b i e n t i de l l a q u e s t u r a 
c a s e r t a n a l 'Accardo s a r e b b e 
s t a t a vis ta negl i u l t i m i sei-
s e t t e mes i mo l to spesso in 
c o m p a g n i a del f r ancese : p a r e 
c h e q u e s t ' u l t i m o a c c o m p a 
gnasse la r agazza con la s u a 
NSU-Pr lnz . 

Q u e s t o pe r sonagg io pre-
s e n t a n o n pochi p u n t i o scu r i : 
a d e s e m p i o la polizia s t a 

I svo lgendo a c c e r t a m e n t i sui 
I suoi f r equen t i s p o s t a m e n t i vi-
i «to c h e il po-ssaporto s e m b r a 

u n a c a r t a geografica p e r 11 
n u m e r o del t i m b r i c h e Indi
c a n o l ' e n t r a t a e l 'usc i ta d a 
paes i s p a r s i in t u t t a E u r o p a . 
La p red i l ez ione del f rancese 
s e m b r a fosse r ivo l ta per la 
Cecos lovacch ia in u n pe r iodo 
di t e m p o ben d e t e r m i n a t o e 
c ioè nel luglio del 1968. Suc
c e s s i v a m e n t e s e m b r a c h e egli 
perse l ' In teresse per ques to 
paese . Cosa facesse in q u e s t o 
c o m e negl i a l t r i paesi visi
t a t i n o n e ch i a ro , visto c h e 
n o n r i su l t a che abb ia svol to 
a t t i v i t à l avo ra t i ve precise . 

Al t ro e l e m e n t o I n t e r e s s a n t e 
è la s c o p e r t a t r a 1 libri del-
l 'Auth le r di u n a copia del-
l ' / l rc ipetooo Gulag di Solge-
n l t s l n s t a m p a t a In l i ngua 
ru s sa 11 20 d i c e m b r e del 1973, 

I n s o m m a 11 g iovane s a r e b b e 
u n o in c o n t a t t o con pa r ecch i 
pe r sonagg i c h e si a g g i r a n o ne
gli a m b i e n t i degli s t r a n i e r i 
t r a p i a n t a t i In I t a l i a o solo d i 
pas sagg io nel nos t ro paese 
m a c e r t o non per mot iv i tu
r i s t ic i . 

A t a r d a s e r a e s t a t o rila
s c i a to . P r o s e g u o n o le Inda
gin i . 

In p a r t i c o l a r e — e s e n n r c 
l 'An t i t e r ro r i smo che lo a t to r 
nia — il f rancese e r a so t to 
c o n t r o l l o d a q u a l c h e t e m p o , 
c ioè d a q u a n d o e r a s t a t o no-

i t a t o in c o m p a g n i a di a l cun ! 
i g iovani n a p o l e t a n i d a l pas

s a t o n o n p ropr io l impido, nel 
s enso c h e g r a v i t a v a n o i n t o r n o 
ad a m b i e n t i del ta m a l a 

Il g iudice I s t r u t t o r e Di Per
s ia ha , I n t a n t o , sp i cca to al
cun i m a n d a t i d i c a t t u r a a ca
r ico di p r e s u n t i a d e r e n t i al 
NAP, a l cun i del qual i g ià col
p i t i dag l i o rd in i d i c a t t u r a 
emess i dai sos t i t u t i p rocura 
tor i . SI t r a t t a di M a r i a P ia 
Viana le , la ragazza a r r e s t a t a 
la s e t t i m a n a scorsa a Pozzuo
li; e de l l a t i t a n t i An ton io De 
L a u r e n t i s . f ra te l lo Di Pasqua 
le (il qua l e s t a s c o n t a n d o u n a 
c o n d a n n a a d ieci a n n i pe r 
l ' a t t e n t a t o a l l ' a u t o p a r c o ro
m a n o de l l a P.S ). Nicola Pel
a c c h i a , Aldo M a u r o e Gio
v a n n i Gen t i l e S c h i a v o n e . I n 
p a r t i c o l a r e il Pe l lecchla sa
r ebbe r e sponsab i l e — insie
m e con C laud io Carbone , de
t e n u t o a T o r i n o — de l ra
p i m e n t o di An ton io Gnrglu-
lo, lo s t u d e n t e In med ic ina , 
p e r il q u a l e l u p a g a t o u n 
r i s c a t t o di 70 mil ioni d i l ire. 

Giuseppe Mariconda 

d o a E d g a r d o Bonazz i , a u t o r e 
m a t e r i a l e de l de l i t to , A n d r e a 
Rlngozzl , Luigi F e r r a r i , capo
g r u p p o d e l M S I a T o r r e An
n u n z i a t a e P ie r lu ig i F e r r a r i . 

E ' s t a t a la s i g n o r a F r a n c a 
T a n z l , mogl ie de l ges to re del 
b a r B o n a n n l , r i t r ovo a b i t u a l e 
de l g r u p p o mis s ino , a d a r e 
11 via a t u t t a u n a se r i e d i 
«non so, n o n r icordo , m i pa
re , ecc.», ne l t e n t a t i v o di ri
t r a r r e q u a n t o e r a g ià s t a t o 
acqu i s i t o agl i a t t i ne l co r so 
d e l l ' I s t r u t t o r i a . L a s e r i e d i 
con tes t az ion i mosse d a l l a par
t e civile, h a p r e s o l 'avvio dal 
coltel lo, 11 f a m o s o col te l lo a 
s e r r a m a n i c o u s a t o pe r ucci
d e r e Lupo e che Bonazz i e r a 
so l i to p o r t a r e a b i t u a l m e n t e d a 
a l m e n o d u e a n n i . 

T A N Z I — Q u a l c h e vol ta Bo
nazz i p o r t a v a 11 col te l lo , an 
che se n o n s e m p r e . 

D a q u e s t a p r i m a a f fe rma
zione, via via nel co r so d e l l a 
depos iz ione l a t e s t e e f in i t a 
con il d i r e c h e 11 coltel lo a 
Bonazzi gl ie lo a v e v a v i s to u n a 
so la vol ta , m e n t r e gli aggiu
s t a v a I b lue j e a n s . 

PECORELLA ( p a r t e civile) 
— D a u n a l e t t e r a a Rlngozzl 
r i s u l t a c h e a v r e b b e d o v u t o re
cars i a P e r u g i a . ne l l ' In te resse 
d e l l ' I m p u t a t o . Con chi d o v e v a 
p a r l a r e ? 

T A N Z I — Non r i co rdo la 
l e t t e r a . 

A q u e s t o p u n t o viene ri
c h i a m a t a dagl i a t t i la l e t t e r a 
Indi r izza ta a Andrea Ringo-/-
zi, ne l l a qua l e si a f f e r m a , t r a 
l ' a l t r o ' «Sono s t a t a a Monte-
s i lvano per p a r l a r e con Giul io 
e Cerul lo . s e m p r e r l gua rdon-
t e te , e s p e r o di a n d a r e an
che a P e r u g i a per p a r l a r e 
con più c o m o d o e a lungo 
Andrea , n o n c r e d o c h e I la-
scis t i si s i a n o d i m e n t i c a t i — 
a m e h a n n o r i fe r i to di ave r t i 
s c r i t t o e m a n d a t o del soldi 
(e vero?) . Io con 11 Balla-
beni (un t e s t e che s a r à i n t e so 
merco led ì 4 g iugno , n d r i n o n 
ho n i en t e d a fare con lui — 
s o n o s t a t a s o l t a n t o a Monte -
s i l vano per Interess i tuoi , so 
t u t t o r i g u a r d a n t e u lui. e nn 
che agli a l t r i , t e m p o al tem
po, sono cose che si ixcgano» 

P E C O R E L L A — Cosa In ten 
d e v a d i r e la t e s t e con «so 
t u t t o r i g u a r d a n t e a lui. e an
c h e agl i a l t r i , t e m p o al tem
po, sono cose che si paga
no»? 

T A N Z I — Nien te , t u t t a la 
l e t t e r a si r i fer isce a fat t i per
sona l i e non ha nul la a che 
vedere con 11 processo. 

A ques to p u n t o Pecore l la 
ch iede che si d i a l e t t u r a del
l ' In tero t e s to de l l a l e t t e r a . 

T A N Z I ( m o l t o agi l a ' a ) — 
No, l ' avvoca to s t a e s a g e r a n d o 
e n o n a c c o n s e n t o che si d ia 
l e t t u r a de l l a l e t t e ra pe rchè e 
s t r e t t a m e n t e pe r sona le . 

Anche la d i fesa degli im
p u t a t i Insorge per c h i e d e r e 
c h e non ne v e n g a d a t a let
t u r a : f a t t o s t a che la c o r t e 
d o p o u n a l u n g a c a m e r a di 
cons ig l io dec ide di leggere le 
p a r t i n o n pe r sona l i , que l le 
cioè r i p o r t a t e sop ra . 

TANZI — Q u a n d o p a r l o di 
cose pe rsona l i devo d i r e c h e 
r i g u a r d a n o me, B a l l a b e n l e 
Cerul lo . 

E' v e n u t o cosi fuori che 
ques t i fasc is t i , espulsi con 
u n a l e t t e r a de l l a d i rez iono del 
M S I c inque g iorn i d o p o 11 de
l i t t o Lupo , pe r o t t e n e r e a l u t o 
si r ivo lgono al d e p u t a t o de l 
M S I P i e t r o Cerul lo , d i Mo-

• d e n a . 

A t u t t e le a l t r e con tes t a 
zioni («sono cose c h e s i pa
gano») l a Tanz l s i è t r i n c e 
r a t a d i e t r o de i « n o , n o n ri
cordo , s o n o f a t t i pe r sona l i ». 
L a d o n n a , al t e r m i n e , c o m u n 
q u e è s t a t a I n v i t a t a a met 
t e r s i a d i spos iz ione d e l l a 
Cor te . 

Oli a l t r i d u e tes t i . P ie r Cel
so Mezzad r i , m a r i t o de l l a 
T a n z l , D a n i e l e Bracch i e Bru
n o S p o t t l h a n n o r i fe r i to 6U 
a l c u n e c i r cos t anze . I n pa r t i 
co la re M e z z a d r i s i e soffer
m a t o su l l ' o sp i t a l i t à o f f e r t a al
l 'ex c o m m i s s a r i o m i s s i n o di 
P a r m a , P i e t r o M o n t r u c c h l , la 
n o t t e del de l i t t o . 

Dan ie l e B r a c c h i , è s t a t o un 
a l t r o a d i r e e n o n d i r e . S u 
q u e s t a s e r a si è svo l t a a n c h e 
la depos iz ione di B r u n o Spot
tl che , c o n t r a r i a m e n t e a 
q u a n t o a f f e r m a t o nel corso 
de l l ' I s t ru t to r i a , h a d e t t o di 
a v e r v is to u n a so la vo l ta 11 
coltel lo a Bonazzi . Il P M h a 
ch ie s to la s u a inc r iminaz io 
ne , m a l a Cor t e l 'ha r e s p i n t a . 
Il d i b a t t i m e n t o è s t a t o aggior
n a t o a) 4 g iugno 

Giuseppe Muslin 

Condannati 

due soldati: 

presero parte 

a manifestazioni 

del 25 aprile 
TORINO. 23 

Dui- saldali in servi/.iu di 
lei a — Clennal'o Paradis i . HI 
anni, e Anuelo Dorè, 23 .mai. 
difesi rispetti! irniente datili a\-
\ acati Casali e Guidetti Serra — 
sullo stati comi,innati s t i m a n e 
dal Tribunale militare .1 4 mesi 
di rcvlci^,ctie e .il panaiiicoto 
delle spese proces-aiali. col be 
nel'iuo Clelia condizionale. Sono 
siati uaicl.cali co]|x'\oli di « ina 
infesta/,cric sediziosa * per a\ ci-
preso parte alle celebra/ioni del 

i t rentennale della Re"s ten / . i 
Il Paradisi , che presta sei'-

j \ i / ' o presso il Coniando I)i\ i 
siane •( Crenic.ia >. e ra accusato 

I di , i \c r partecipato a Tonni). 
| la sera del 24 aprile scorso, ad 
I una fiaccolata, mcnlre il Dorè 

elo\ e\ .1 l ispcndcn'e di partecl 
pn/icne attiva .illa man lestaziu-

i ne del 25 aprile ,i Conio, preti 
dcndoti la parola. 

j I.a gra\e conciami,i dei due 
| soldati r .propone con urgen/a 
l la necessita della n i urina del 

Kcgoliiniento di disciplina e del 
! Codice penale mil itale di pace. 
| che conli'ast.ino in modo stri

dente con i diritti cni l i e poli 
liei elle la Costitu/ione Hai,in 
tisce a tutti i cittadini. 

* » « 
UD1M0. 28. 

ftim.tiiucuio intanto in carcoie 
a Peschiera, in utles.t del prò 
cesso, i saldali Del Popolo, Ih'^o 
e Cecc.inloni. in servi/.io nella 
caserma « Cavar /crani » di Udi
ne, accusati di « ammutina
mento v e di < incitamento al 
l 'ammutinamento ». A\ evasi» 
chiesto elle, come è d'uso, fosse 
suonato il silen/.io fuui'i d'orcli-
nan/a , in occasione della par
tenza dei congedanti del pruno 

I scaglione del 1974 

r e v a n o in d i rez ione di p iazza 
S a n Bab i l a . 

I c i n q u e p rovvedono s u b i t o 
a c rea rs i un al ibi e In t u t t a 
f r e t t a si d i r i g o n o verso il ci
n e m a Rivoli In v ia Mazzini , 
Qui . nel l a r e 1 bigl ie t t i , li
t i g a n o a p p o B ! t a r n e n t e con la 
cas s i e ra per l a r s l n o t a r e e 
pe l a s s i s t o n o a l l ' u l t i m o s p e t t a 
colo. Al t e r m ' n e e.sLono e da
van t i al c i n e m a si s e p a r a n o . 
A quc ' l ' o r a p ioveva a d i r o t t o 
e li Bega r i m a s e pe r a lcuni 
m i n u t i f e rmo s o t t o u n a pensi 
l i n a : lu a l l o ra che lungo v i a 
Mazzin i , passò u n ' a u t o con t r e 
p e r s o n e a bo rdo c h e conosce
v a n o b e n e il g iovane , t a n t o 
che s i f e r m a r o n o e lo fecero 
tiallre a bordo pe r d a r g l i u n 
passagg io . S o n o t r e piccoli 
spacc i a to r i e c o n s u m a t o r i d i 
d roga . 

D u r a n t e il t r a g i t t o 11 B e g a 
si v a n t ò d e l l ' I m p r e s a di v i a 
M a s c a g n i e m o s t r ò a n c h e 11 
col te l lo con la l u n g a l a m a af
f i la ta e s t r e t t a , con cui ave 
va colpi to Alber to Bras i l i , poi 
Ing iunse al t r e d i n o n f a r n e 
p a r o l a con nes suno . 

Q u e s t a la r i cos t ruz ione del
la t r a g i c a a l l u c i n a n t e s e r a t a 
di d o m e n i c a s c o r s a ; u n a im
p re sa c r i m i n a l e che se p u ò 
s e m b r a r e a s s u r d a ne l l a s u a 
concez ione n a s c o n d e del le p r e 
e l se r e s p o n s a b i l i t à pol i t iche . 
La d r o g a n o n è su l f i d e n t e 
a sp iega re un de l i t t o t a n t o ef-
i e r a t o ; b i sogna ch i ede r s i 
p i u t t o s t o c o m e ma l dopo a n n i 
d i violenze fasc is te P i a z z a 
S a n Bab ' l a , c o n t i n u a a d esse
r e 11 c a p e - a l d o del lo squadr i 
smo . L'ufficio pol i t ico de l l a 
q u e s t u r a d i r e t t o d a l d o t t o r Ne-
t a r a n g e l i s . que l lo de l l ' an t i t e r 
r o r i s m o d i r e t t o dal d o t t o r Vi-
t o P i a n t o n e , 11 nuc leo inve
s t i g a t i v o de l c a r a b i n i e r i co
m a n d a t o dal co lonnel lo Rossi 
e da l m a g g i o r e Cucche t t i , l a 
c o m p a g n i a D u o m o de l c a p i t a 
n o Platairot l già ne l l a n o t t e 
d i d o m e n i c a a v e v a n o raggiun
t o 1 p r i m i r i su l t a t i . 

F r a l a n o t t e d i d o m e n i c a e 
l a s e r a d i luned i v e n i v a n o 
i n t e r r o g a t i u n a c i n q u a n t i n a di 
« s a n b a b l l l n l »; 1 c i n q u e c h e 
c o m p o n e v a n o il « c o m m a » -
d o » r e sponsab i l e del l 'omici 
d io e r a n o f r a 1 p r i m i s e n t i t i 
c o m e t e s t i m o n i . T u t t i e cin
q u e h a n n o d e t t o a l m a g i s t r a 
t o ed a i funz ionar i de l l a que
s t u r a di a v e r t r a s c o r s o la se
r a t a - p r e c e d e n t e al c i n e m a t o 
gra fo ed a v e v a n o p o r t a t o la 
t e s t i m o n i a n z a de l la c a s s i e r a 
c o n cui a v e v a n o l i t iga to . I 
c i n q u e e r a n o pe rò s t a t i minu
z i o s a m e n t e I n t e r r o g a t i a n c h e 
circa, le o re p receden t i a l lo
r o Ingresso a l c i n e m a . Dopo 
esse re s t a t i i n t e r r o g a t i 11 Cro
ce, 11 B e g a , 11 Nlcol-ni , lo 
Sc lav lcco e 11 C a r u s o veniva
n o r i l a sc i a t i pe r e s se re nuo 
v a m e n t e i n t e r roga t i ne l la se
r a t a di l uned i . 

Come e r a d a p reveders i , 
ne l le poche o re In te rcorse f r a 
1 d u e In t e r roga to r i 1 c inque 
s i s o n o t rova t i , h a n n o con
f r o n t a t o le d iverse vers ioni 
f o r n i t e a l l a polizia ed h a n n o 
c o n c o r d a t o u n a vers ione uiil-
ca , c h e non a v r e b b e d o v u t o 
l a sc ia re a d i t o a d u b b i , d a 
p r e s e n t a r e nel caso c h e fos
se ro n u o v a m e n t e convocat i 
da l m a g i s t r a t o . E ' s t a t o que
s t o c h e 11 ha t r a d i t i . 

Nel co r so del s e c o n d o Inter
roga to r io le vers ioni fo rn i te , 
s e co l l imavano a l l a perfezio
n e f ra di loro, c o n t r a s t a v a n o 
t u t t e con le p r i m e f o r n i t e . 
P i e t r o Croce e An to n io Be
ga , convoca t i In q u e s t u r a lu
ned i , c a d e v a n o nel le p r ime 
c o n t r a d d i z i o n i . Ven ivano cosi 
f e r m a t i , 

Alle 19 di Ieri s e r a , a l nu
cleo lnves t igu t lvo del ca ia -
b ln le r i si 6 p r e s e n t a t o u n uo
m o di cui non v iene reso no
t o 11 n o m e , che h a p remesso 
di essere un d r o g a t o ed h a 
r a c c o n t a t o c h e un s u o a m i c o 
c h e conosceva solo di n o m e , 
U m b e r t o , a s u a vo l ta d e d i t o 
ag l i s t u p e f a c e n t i , gli a v e v a 
d e t t o di a v e r d a t o un passag
gio domen ica s e r a ad uno d i 
quel l i che a v e v a n o acco . te l -
l a to Alber to Bras i l i . II rac
c o n t o del t e s t i m o n e e r a det
t a g l i a t o ed In esso c a m p a r , v a 
a n c h e 11 col te l lo con la l a m a 
airil . i t ' .ssim.i, lunga e .s tret ta . 

I La s t e s sa perdona precl»a<-a 
1 c h e U m b e r t o e i a oroprlet \-

r io di u n a « 127 » d i cui tor
n e a anche 11 ncinv-ro di 
t a r g a . 

Q u e s t o Interi o r a t o r i o veni-
va messo a ve rba le e f a t t o 
pe rven i r e I m m e d . a t a m e n t e al 
d o t t o r Llguoro che si t rova
va in ques tu ra , I m p e ^ n u o in 
un u l t e r io re In t e r roga to r io del 
Bepa Q u e s t a e .stata ' a ijro-
va s c h i a c c i a n t e che ' ia por
t a t o Anton io B e e a a d u n a 
p i e n a confess ione, ne l la qua l e 
taceva a n c h e i n o m ' del . uoi 
compl i c i . Il Croce, 11 N.colo-
si, lo Sc lav lcco e il C.'.i\i-,o 
Anton io B e g a h a a n c h e d e t t o 
di ave r e i-vctatc- il co. lel lo 
nel Navigl io pe r cui q u e t o 
pomer igg io li cana le è ..'.aio 
s c a n d a g l i a t o dal s o m m o ? « t o 
ri dei c a r a b ' n i e r l . Ma l ' a r m a 
n o n e s t a t a a n c o r a r i t r i t a t a . 

Le p r i m e notizie sono Ir., 
pe l a t e ieri n o t t e poco dopo 
r u n a : la la^e c o n c l u s i / a del-
l 'operaz ione che h a p o r t a ' o 
a l l ' a r r e s to dei c inque cr imi
na l i fascist i e r a a n c o r a I r 
p e n o .svolgimento, pe r cui la 
breve conferenza s t a m i m cui 

II do t to r P i a n t o n e e I n i n n o -
n a r i de l la s q u a d r a pol i t ica fo
no s t a t i qun-.] cos t re t t i .si e r a 
m a n t e n u t a d e c i s a m e n t e su'.le 
-lenera'.i; 11 q u a d r o de l l a .si
t u az io n e e ra c o m u n q u e già 
r i s u l t a t o ben c h i a r o 

T u t t o e .stalo invece preci

s a t o oggi al le 13 30 nel co 'vo 
di u n a success iva c o n f e r e n z a 
s t a m p a t e n u t a dal mag' .s tra-
t o negl i uffici de l l a s q u a d r a 
pol i t ica . U n a a f f e r m a z i o n e del 
d o t t o r Llguoro , c h e ;.mre h a 
così b r i l l a n t e m e n t e eoord .na
t o le Indagin i , h a s t u p i t o : Il 
m a g i s t r a t o ha d e t t o di r o n ri
t e n e r e l 'omicidio di A 'ber lo 
Bras i l i un de l i t t o po . r .Ko. 11 
d o t t o r L lguoro ha p r e c s a t o 
che « se la poli t ica c ' en t ra >, 
si t r a t t a del la d i s t o r s ione di 
una Ideologìa. 

L'« Ideologia » f a sc l s ' a — è 
b e n e r i co rda r lo — da s e m p r e 
è s t a t a b a s a t a su l l ' uso e l'e
s a l t a z i o n e della violenza ed 
h a s e m i n a t o l u t t i a mi l ion i 
In t u t t o il m o n d o . Se com
p r e n d i a m o che u n m a g i s t r a t o 

eviti ne] m o d o p u asso r i o 
d i a p p l i c a r e e t i c h e t t e -rol.ti
ene a peroone .sulle qual i oc-
ve a n c o r a svolgere Inda,.:.ni. 
u g u a l m e n t e r i t e n i a m o -he Ma 
bas i l a re r i conosce re le cose 
per quel lo c h e sono vtron. o 
pe r ev i t a r e giudizi d i s to r t i 

I c inque g iovani che n i . i n n 
s t r o n c a t o la v i ta d i Alb"r to 
Bra i l l i sono il p ' -odot 'o ci, 
u n a .si tuazione pol i t ica ben 
prec isa , di voloiv.a e I M . t 
m e n t e indiv iduabi l i , r l \ o l t e i*d 
a l i m e n t a r e un cl ima di ten
s ione e a .spargere li ' e r r o r e 
nel ,a . s p e r a n e , p e r a l t r o l a 
n a , d! po t e r c o n t r a l t a r e In 
oues to m o d o un m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o e a n t i f a s c i s t a 
c h e p rop r io a M i l a n o va sem
pre p iù r a f fo r zando t i . 

Vergogne del «Popolo» 
II bubbone nero di Milano, 

lo squadrismo fanatizzato e 
pronto a uccidere a freddo, 
un'esplosione di violenza ir
razionale e assurda: si può 
morire così per le strade di 
Milano, per l'assalto di una 
squadracela di « sanbobilmi » 
clie hanno scelto a caso la 
loro vittima. Così e morto 
un giovane, ucciso da un al
tro giovane diciottenne, poco 
più che un ragazzo, trasfor
matosi in assassino assieme 
ad altri suoi camerati. 

Negli stessi giorni, nelle 
stesse ore, sempre a Milano 
si conclude il processo per la 
uccisione dell'agente di pub
blica sicurezza Marmo: an
che qui un gruppo di assas
sini sanbabihni. Alla lettura 
della sentenza di condanna 
•il alzano In piedi, gridano 
" Sieg Heil! " e fanno il sa
luto fascista. 

Sui giornali di tutta Italia 
sono state pubblicate foto
grafie che testimoniano lo 
insulto alla magistratura e al
la legge italiana, milioni di 
persone hanno visto in TV 
questi assassini epigoni del 
fascismo: eppure nessuno è 
intervenuto ira quell'aula di 
tribunale, nonostante precise 
leggi venissero clamorosamen
te violate, e fra queste quella 
legge sull'ordine pubblico tan
to caldeggiata da Fan/ani en
trata in vigore 24 ore prima. 

La violenza criminale, l'as
sassinio, la delinquenza indi
viduale o organizzata sem
brano aver trovato un cata
lizzatore Ideologico: il fasci
smo. E' l'appello ai sentimen
ti più vili della sopraffazio
ne politica, alla eliminazio
ne fisica dell'avversario, allo 
scatenamento di un'ondata 
delinquenziale che colpisce 
tutto e lutti, elle può ucci
dere anche chi, come il gio
vane Alberto Brasili, si in
contra per caso sulla strada. 

Ci si domanda: di chi a 
colpa? La risposta non può 
non chiamare m causa colo
ro che hanno permesso che 
il Paese da anni sia m balia 
della violenza squadristica, 
che hanno permesso che le 
stragi che hanno insangui
nato le nostre città restino 
a tutfoggi impunite, che 
hanno mancato al preciso 
dovere costituzionale e mo
rale, oltre che politico, di 
cancellare per sempre dal 
Paese la vergogna dello 

squadrismo fascista e cicali 
appelli alla violenza e a! di
sordine civile dei caporioni 
missini (spesso diretti oroa-
mzzutori, dichiarali e impu
niti): coloro che hanno in
vocato V» ordine » a parole 
e hanno creduto di cavarsela 
con aggiustamenti legislatm. 
pur di non dar mano a pro
tonde rt/orme democratiche 
che facessero pulizia anche in 
quegli apparati dello Stato 
troppe volle dimostratisi e-
uutvocamente deboli (o com
plici! dinanzi alle trame tese 
a scardinare le basi stesse 
dello Stato repubblicano. 

E' una inqualificabile ver
gogna che martedì mattina 
il quotidiano della DC abbia 
scritto che l'assassinio dello 
studente Brasili « rientra 
nella campagna di intimida
zione e di violenza azionata 
dall'estrema sinistra». E' una 
vergogna tale, che gli stessi 
redattori del Popolo se ne so
no vergognati, per cui nell'ili-
Urna edizione l'iiestrema si
nistra » è diventata più ge
nericamente «estremisti». Ad 
assassinare Brasili sono stati, 
come si sa, i fascisti. Ma :n 
quell'articolo del quotidiano 
de non c'è neppure un cen
no alla violenza nera che in
sanguina l'Italia. Tutto 11 
pezzo che prende avvio dalla 
morte dello studente operalo 
c> volto m un'unica direzione, 

! quella « rossa ». E c'è dun-
i que da domandarsi cosa in

tendano «coprire» le tesi 
del Popolo sulla « strutegia 
rossa della tensione nella re
gione lombarda» che avreb
be un unico disegno, « una 
sua criminale lucidità: di
struggere la Democrazia cri
stiana per poi sgretolare, 
dalle sue stesse fondamenta 
lo Stato repubblicano ». Noi 
condanniamo, come e ben 
noto, ogni tendenza a tra
sformare in rissa e in vio
lenza la lotta politica. Ma il 
quotidiano d.c. farnetica. Ar. 
riva a scrivere, il Popolo, che 
alle spalle della « violenza 
rossa»» ci sarebbe nientedi
meno che il KGB sovietico. 

Siamo, come si vede, a] 
delirio anticomunista, al ten
tativo di nascondere dietro 
slmili assurde invenzioni ti 
concreto comportamento di 
30 anni di vergognosa tolle
ranza verbo il fascismo. 

d. 1. 

RAFAEL 
ALBERTI 

Premio Internazionale 
Etna-Taormina 1975 

ALLA PITTURA 
Traduzione di Ignazio Delogu • testa spagnolo a fronte 
Libri d arte • pp. 224 • 16 tavole a colori fuori testo • 
L. 10 000 
Da Piero della Francesca a Rcmbrandt, a Et Greco fino 
a Miro e Picasso, un originalissimo « trattato della pit
tura », una delle opero più complete e armoniose del 
grande artista-scrittore spagnolo. 

DISPREZZO 
E MERAVIGLIA 
Traduzione di Ignazio Delogu • testo spagnolo a (rome 
Fuori collana - pp. 200 • L. 2.000 
L'impegno morale e politico di Rafael Alberti nelle 
appassionate poesie dedicate alla Spagna e all'Italia. 

PICASSO. IL RAGGIO 
ININTERROTTO 
Traduzione dt Ignazio Delogu 
Grandi opere • pp. 21G • 201 tavole a colon • L. 38 000 
Attraverso uno scritto del poeta spagnolo e splendide 
riproduzioni, rivive in questo libro l'ultimo Picasso della 
straordinaria mostra di Avignone. 
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Le speculazioni sulla salute 

ANTONIO ALECCE 
E I SUOI FARMACI: 

tre conferme 
da una condanna 

La condanna a ! anno e 
K mesi del prendente dello 
Istituto tarmacoterapico 
italiano Antonio Alecce per 
la/fare dei /armaci ti tic-
coti e nocivi alla salute, 
tornisce al momento più 
opportuno tre diverte ma 
concorrenti verifiche tan
to della portala politica <Ul 
permanente vandalo san • 
tarlo italiano guanto de'i'i 
profonda giustezza della 
battaglia che I sindacati, 
(a cominciare dalla FUI.Ci. 
i' nostio parfto r la parie 
più -'ina - pm respon-
uh'le del inondo dct.a 

scienza portano munti da 
anni per imporre in qu •-
ito lettore le più in gene
rale in (/urlio salutano) 
una profonda e non indo
lore riforma. 

La prima conferma viene 
da' tempi stessi in cut so-
no maturati prima l'arr : 
sto — e giù per il tenta
tivo di corrompere t ca
rabinieri che lo ammanet
tavano Alecce s'era busca
to la settimana scorsa una 
prima salutare condanna 
ad un anno di galera sen-
sa condizionale — e poi la 
seconda condanna dell'in
dustriale farmaceutico Vie
ne cioè all'Indomani della 
scandalosa e del tutto ar
bitraria decisione del go
verno di regalare ai pro
duttori di medicinali un 
aumento generalizzato e in
discriminato del J2% del 
prezzo di vendita dei me
dicinali, che si tradurrà in 
ulteriori profitti degl'indu
striali dell'ordine di due
cento miliardi annui let
teralmente rapinati dalle 
tasche dei consumatori pn-
vati e pubblici Imutue. o-
spedali, ccc ; Ecco, se non 
fosse stato per la corag
giosa Imitativa d'un preto
re, oggi persino per l'Ami-
Ut sarebbe scattato ti pre
mio ad Alecce. 

La seconda conferma sta 
nella natura stessa della 
vicenda Alecce-IFl Quel 
medicinale che ha dato la 
stura all'inchiesta (inchie
sta ora allargata ad altit 
preparati, tanfi che ad 
altri Industriali della sa
lute è già stato spedito av
viso dt reato) fa parte di 
quel gruppo dt migliai» dt 
tannaci, addirittura la 
stragrande maggioranza 
delle specialità in commer
cio nel nostro Paese, del 
tutto o in gran parte privi 
dt una reale eflicacia tera
peutica, ma spesso anche 
dannosi. Chi non ricorda 
la proposta di cancellazio
ne dal prontuario tNAM di 
quattromila specialità, for
mulata da una commilito
ne composta dai più auto
revoli farmacologi italiani, 
e bloccata dall'alloro mini
stro de della Sanità Caspa-
rP Nessun'altra giustifica
zione potè esser data alla 
vergognosa operazione del
la Sanità se non quella che 
non si volevano intaccare 
gl'interessi dell'industria 
farmaceutica 

Che si tratti In definiti-, 
va di pura e semplice vo
lontà politica dimostra il 
ben diverso atteggiamento 
assunto dalla Regione Um
bria in tema di tarmaci: 
per gli ospedali alle sue di
pendenze, è In vigore or
mai da più. dt un anno un 
prontuario che ha drastica-

mente l'dotto a meno di 
mille le specialità uti'itza-
bili Se n'è guadagnato i i 
termini di salute non n.c-
no che In termini dt spe^'i. 
Chbcnc. quanti Amlllt in i-
tilt o dannosi sono tuttora 
in commercio'' Quanti e 
sbatti epatici rellmtnatt 
persino dalla farmacopea 
statunitense), quanti as

surdi cocktail dt vitamine, 
quanti preparati a base di 
corteccia surrenale, quan
ti tarmaci cosiddetti «di 
contorto» non servono as
solutamente a niente ma 
t'rano un inarato che tale 

complessivamente, e soprat
tutto per merito dei peg
giori e pm coitosi intrugli, 
qualcosa come duemila mi
liardi all'annoi Sono tan-
tiswni, ma la Santtà non 
è mai, assolutamente mai, 
intervenuta neanche alme
no per frenare e bloccare 
mostruose spese dt propa
ganda che alimentano (coi 
soldi degli stessi acquiren
ti) uno sfrenato, assuido, 
irresponsabile supcrconsu-
viismo. 

Ma dall'altare Alecce, e 
gru-: e proprio all'inchiesta 
della magistratura e ai 
nuovi elementi cwr > u 
dibattmrzn'o, salta fuori 
i /.a terza e ancor più sai-
to'nallca verifica che seme 
poi a spiegare tanti appa
renti misteri farmaceutic' 
parliamo delle vere e pro

prie collusioni tra industria 
dei medicinali e gruppi di 
potere de, cui del resto s'è 
già accennato. Una delle 
accuse più sintomatiche 
mosse al presidente del-
VIFl era quella dt avr 
messo in commercio un pre
parato mal tornito di regi-
strazine della Sanità, una 
realstra'ione che poi tra 
l'altro è uno scherzo ot
tenere Bene ecco l'attuale 
ministro deVa Sanità Nino 
Gulloltt. democrlsttano co
me Caspari e come tutti t 
suoi predecessori, farsi in 
quattro appena arrestato 
Alecce per dare una mano 
at ditensori dell'industriale 
impegnati a tagliar l'erba 
sotto i piedi dell'accusa. 
Cullottl ha intatti ordina
to e fatto eseguire la re
gistrazione del farmaco 
sotto inchiesta proprio 
qualche ora dopo la cat
tura dell'Industriale 

Ma c'è di più e di peg
gio- in udienza, al proces
so per la tentata corruzio
ne net confronti della 
squadra che doveva portar
lo a Regina Coeli, è salta
to fuori che Alecce. prima 
d'essere ammanettato, ha 
telefonato alla segreteria 
del ministro perché si des
sero una mossa con quel
la benedetta registrazione. 
Con questo particola-e ti'-
venta forse un po' pia 
chiaro c'ie cosa il magi
strato che ha appena con
dannato Alecce ha voluto 
dire nel dispositivo della 
sentenza quando ha annun
ciato che copia dejll atil 
processuali viene trasmes
sa anche alla Procura del
ta repubblica, competente 
a procedere per a'tri <• 
più gravi reati anch' « a 
carico di altre persone» . 
E' una minaccta o una pro
ni essai 

G. Frasca Polara 

Feriti e contusi 

Incidenti e scontri 
a Padova a un 

comizio di Covelli 
PADOVA. 28 

Ancora una volta in piena 
campagna elettorale gravi In
cidenti e violenze hanno tur
bato Padova durante un comi-
xlo del MSI, sfacciatamente 
convocato nel primo anniver
sario della strage fascista di 
Brescia. Il bilancio e pesante, 
un dimostrante è stato ferito 
In modo abbastanza serio da 
un colpo d'arma da fuoco 
esploso, pare, dalla polizia, 
mentre anche cinque agenti 
sono rimasti leggermente fé-
riti . 

Il comizio era Iniziato alle 
18,30 In piazza delle Erbe, par
lava il presidente nazionale 
del MSI Covelli, davanti ad 
una piazza semivuota, nella 
quale erano presenti solo spi 
rutl gruppi del FUAN Nella 
vicina piazza del Signori si 
erano raggruppati un centi
naio di estremisti, divisi dal 
missini da uno sbarramento 
di polizia e guidati da alcuni 
«lomenti di « Potere operalo » 

A cinque minuti dall'Inizio 
del comizio gli estremisti han
no tentato di stondarc 1 cor 
doni di polizia Ne sono nati 
duri scontri, con lancio di 
oggetti e « molotov » da una 
parte e lacrimogeni e forse 
anche armi da fuoco dall al
tra, tanto che, come abbiamo 
detto, un dimostrante è stato 
ferito all'Inguine du un proiet
tile la prognosi e di venti 
giorni Anche cinque agenti 
»ono stati leggermente 1 oriti 
(ne avranno per otto giorni). 

Dopo questa azione 1 dlmo 
strami si sono r'tiratl lungo 
via Dante, rovesciando una 
«Renault» che si trovava a 
passare e fermandosi succes 
alvamente all'incrocio con via 
Milano, bloccando completa
mente il traffico 

Nello stesso punto, dopo 
t v t r fatto scendere alitata ed 
occupant alcuni facinorosi 

rovesciavano un autobus del
le linee urbane, sbarrando la 
strada. Il lancio di pietre e 
di altri oggetU e proseguito 
sino a tarda sera Indirizzato 
verso le vetrine della zona. 
In serata si e tenuto un ver
tice in questura tra polizia 
e carabinieri e una riunione 
del Comitato antifascista. 
Mentre scriviamo, le riunioni 
sono ancora In corso. 

La Federazione comunista 
dt Padova, denunciando e con
dannando il ruolo e le gravi 
responsabilità del gruppi ex
traparlamentari facenti capo 
a « Potere operalo » i cui 
orientamenti e direttive nul
la hanno a che fare col mo
vimento del lavoratori indici 
a tutti i cittadini e alle for. 
ze democratiche la necessita, 
di un'azione antifascisti che, 
< reando il vuoto e 1 Isolamen
to intorno alle squallide pa 
rate missine Impegni in sen
so antifascista 11 più ampio 
schieramento unitario 

Inchiesta aperta sulle rivelazioni di un quotidiano 

ANCORA PESANTI INTERROGATIVI 
SULLA MANCATA CATTURA DI TUTI 

Il terrorista di Empoli avrebbe dimorato diversi giorni in una pensione a Firenze — La segnalazione di un passante ad un vigile: « E' 
l'assassino di Empoli » — Preso e consegnato ad un agente — Controllati i documenti (falsi) senza accompagnare lo sconoscalo in 
questura poco dopo veniva effettuato il rilascio — Conferenza slampa di Sanlillo che parla di «dabbenaggine» del poliziotto 

Svaligiata armeria 
dei vigili urbani 

REOGIO CM.ABRIA 28 
Un audace furto t stato | 

compiuto alle ore 2J0 di oggi 
nera sodo del comanJo del 
vî Mi uilxmi Dì pisto'c (Be 
retta o l'enardelll calibro j 
VOJ). 20 giubbotti di pelle e i 
materiale vario ..ono stati sot ' 
tratti da' magazzini ve t'ario i 

li co'po ti stato effettuato 
con estrema lietldezz/i Due 
malviventi, dopo essere pene-
tiatl da una finestra del ba
gno nella sede del comando 
del vigili urbani, hanno so. 

' praffatto 11 vigile di guaidla, 
I 11 tientaselcnnu Demetrio Ca-
' 'oblò tenendolo poi sotto la 

r> - ' e 'i d1 un i p sin a 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23 

II procuratore della Repub
blica dottor Francesco Padoin 
ha incaricato starnati 1 sosti
tuti procuratori Vigna e Nan-
nuccl di svolgere una Imme
diata Indagine su quanto ha 
reso noto « Paese Sera » secon
do cui Mario Tutl. 11 fascista 
assassino di Empoli, recente
mente condannato a l l ' e rg is i -
10 dalla Corte d'Assise di Fi
renze, sarebbe stato fermato e 
ri',isolato dalla polizia Sem 
pre secondo quanto pubblica 
il giornale romino, il fascista 
nel mese di m.irzo avebbe al
loggiato per c'nque giorni 'n 
una pensione di via Cavour 
esibendo una carta d'identità 
risultata smarrita da un gio
vane residente a Lucca 

I due magistrati hanno Ini
ziato la loro Inchiesta dopo 
che sul tavolo del procuratore 
della Repubbl'ca era stato re
capitato un rapporto do! vigili 
urbani. 

Ma procediamo con ordine 
Secondo « Paese Sera » la mat
tina del 22 marzo un uomo (ri
masto per 11 momento scono
sciuto) che si trovava in piaz
za San Firenze convinto di 
trovarsi di fronte al fasc'sta 
che aveva ucciso 1 due poliziot
ti che erano andati ad arre
starlo avverti un vigile La 
guardia rimase un po' Inter
detta, ma nell'eventualità che 
potesse trattarsi veramente 
del geometra si avvicinò al
l'uomo Indicato e Io Invitò a 
seguirle nelle vicinanze si tro
vava proprio un'auto « civet
ta » della polizia con due agen
ti Il fermato senza ODPOITO 
alcuna resistenza segui 11 vita
le e poi rlsposp alle domnnde 
degli ozent1 I quali attraverso 
11 radiotelefono avrebbero ' l-
chiesto informazioni. La que
stura — sempre secondo quel
lo ohe scrive « Paese Sera » — 
a un certo momento avrebbe 
risposto al due agenti che non 
al trattava di Mario Tutl e che 
l'individuo poteva essere rila
sciato. 

Di questo episodio fino a sta
mani non vi era alcuna trac
cia: né 11 vigile né 1 poliziotti 
avevano steso un rapporto. 
Soltanto ieri quando sul gior
nali è stata riprodotta la fo
tografia di Mario Tutl (con 
barba e baffi) che un settima
nale milanese ha pubblicato 
assieme ad un « diario » del fa
scista assassino, 11 vigile si sa
rebbe ricordato dell'episodio 
del 22 marzo riscontrando una 
somiglianza tra Mario Tutl e 
la persona fermata e poi rila
sciata dalla polizia. Il vigile ri
cordandosi che l'Individuo ave
va dichiarato di chiamarsi 
Settimo Petri e di alloggiare 
presso la pensione « Benvenu
ti » si recava in via Cavour per 
accertare se effettivamente 
l'uomo aveva alloggiato In 
quella locanda. La proprieta
ria, attraverso li registro ri
spondeva affermativamente: 
Settimo Petrl aveva preso al
loggio la sera del 17 marzo ed 
era scomparso senza pagare 11 
conto la mattina del 22 mar
zo. SI trattava eli Mario Tutl? 
Secondo il vigile e « Paese Se
ra » non ci sono dubbi. La si
gnora Invece si sarebbe di
chiarata meno certa 

Logicamente le rivelazioni 
del quotidiano hanno scate
nato una serie di illazioni. Di 
fatto, però, gli inquirenti non 
hanno potuto smentire la so
stanza del grave episodio av
venuto In piazza San Firenze 
(fermo e segnalazione dell'In

dividuo sospetto e suo suc
cessivo, frettoloso rilascio) 

Nel corso di una conferei! 
za stampa che si è svolta nel 
pomeriggio In questura, pre
sente il dott San'Ulo, capo 
dell'Antiterrorismo, è stato so
lo precisato che l'agente cnc 
effettuò il controllo di « Setti
mo Petrl » su richiesta del vi
gile In piazza San Firenze, 
apparteneva aU'antlterrorl-
smo. E la rapida indagine che 
fece (sempre secondo la ver
sione della questura) peccò se 
non altro di Imorudenza 

Alla centrale operativa In 
fatti l'agente chiese notizie 
su Settimo Petrl senza rlfc 
rlre che !« persona fermala 
era stata Indicata come 11 fa 
sciata Mario Tutl II controllo 
su Settimo Petrl fu natural
mente negativo Pertanto da' 
la centrale fu risposto the la 
persona fermata poteva es 
sere rllnsc'ata Se l'agente 
avesse riferito che «Settimo 
Petrl » poteva esseie Mario 
Tutl. anche che come tale era 
stato riconosciuto, certamente 
11 controllo sarebbe stato più 
rigoroso 

Cosi 11 dubb'o che potesse 
trattarsi proprio di Mario Tu 
ti apparo iondato 11 vigile e 
tuttora convinto che «I trat
tava del fascista assassino 
avendolo riconosciuto nella 
foto pubblicati dal giornali 
Ieri mattina Oli Inquirenti 
stessi ola ntengono che al 
novanta per cento potrebbe 
trattnisl del Tuli II ministe
ro dell'Intorno ha comunque 
aperto una Inchiesta ncg.l 
ambienti della PS per sapete 
come effettivamente si siano 
svolti l fatti 

La carta d'Ident'tà Intesta 
ta a Settimo Petrl non era 
falsa è pelò s ta t i smaruta 
appunto dal vero Settimo 
Petrl, un giovani di 24 
anni che risiede a Luc;n in 
via Chiusa Martini 20 In loca 
lltà San Marco Qualcuno evi
dentemente ne è entrato in 
possesso e l'ha usata Ci' da 
pensare che Tutl si sia dav 
vero sentito sicuro se è stato 
tanto imprudente da correre 
11 rischio di farsi riconoscere 
sostando In piazza San Flien 
ze pioprlo di Itontc a! palazzo 
d Ci tl'-tiz i dov< i Ti ntl e e i 

ìablnleil sono sempie picsen 
ti e con un» organ'zzazione 
che Io ha piotetlo fin dal rno 
mento della sua fuga da Em 
poli, che motivo aveva (sosten 
gono ancora quelli dell'anti
terrorismo) di alloggiare in 
una pensione a Firenze e poi 
di andare via senza pagare 11 
contol Ce però da aggiungere 
che la libertà di manovra di 
cui h i goduto e gode il neofa
scista iha irla venduto due 
memoriali con relativi « dia-

| i l " a duo settimanali nono-
1 s t inte s'a ricercato) autorizzi 
I questa ed altre Ipotesi Mentre 

si cerca di far luce su t u " a 
questa vicenda Infatti, anche 
nella giornata di oggi sono 
proseguite le perquisizioni nel
le abitazioni delle persone in
dicate nel diario del Tutl. I 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria hanno denun
ciato Angelo Mazzoni 53 «.ini 
residente ?d Empoli, suocero 
del segretario del MSI empo-

lese nella cui abitazione osta
to ti ovato un fucile calibro 12 
e una cartuccia da guerra e 
l'Insegnante Giovanni Giovan-
nini abitante a Barga nel cui 
appartamento sono state tro
vate cartucce da guerra, duo 
sciabole, due pugnali, un fuci
le e quattordici cartucce da 
fucile. Entrambi non ne ave
vano fatto denuncia 

Il diario di Mario Tutl pub
blicato dal settimanale mila
nese è solo una parte anche 

so la più consistente di quello 
che avrebbe scritto 11 geom • 
tra fascista di Empoli N" 
brani che non sono stati pub 
blicati. M a r o Tutl rivela di 
aver consegnato al dirigente 
del MSI di Lucca. Claudio Po 
ra, condannato a un anno di 
reclusione per detenzione di 
esplosivi, la pistola col sllen 
zlatore che gli uomini dell'an 
tlterrorlsmo gli sequestrarono 

Giorgio Sgherri 

Portate via le buste-paga 

Rapina a Bologna 
dentro l'ospedale 

Assaltata una banca interna - Un « colpo » da 
veri professionisti 

n ,, , BOLOGW •:» 
CJU.U110 ma.uveali moschel-.iti e armali con rivoltelle e 

mina, Imnn» rapinalo l'agenzia della Tassa di Risparmio 
cm si tro\a noli interno del policlinico S. Oriola. dove s 
tiov avaiio un centinaio di dipendenti Duo persone soni) 
r.mnste tenie, una colpita da un proiettile guariranno on 
li-ambi m 8 giorni Da un primo inventano sembra clic il 
bottino si aggiri sul 20 milioni. 

I rapinatori sono entrati nel recinto del policlinico con 
ina bi.it 1500 di vecchio tipo alla quale avevano applicato 
un contiossogno (li seivizio dogli ospedali rubato in prece 
elonza si sono pollati allo < Muove patologie » do\e da no-
vembzc e stala aperta I aucnzia Nell'interno dell'istituto di 
dedito si trovavano in quel momento sotte impiegati e un 
cent naio di modici o inservienti che attendevano di ricevere 
la busta paga I incivilenti hanno ingiunto a tutti di stin 
cloisi a tona, di fronlc all'esitazione di qualcuno i banditi 
hanno «paralo ciunie'iosi cu'pi di t-voltella uno dei quali ha 
i.ig-toitito alla gamba 1« guardia giurata Donino Bartolini. 
•10 anni, mentre l'inserviente Luigi Fornaslni, 54, è slato 
co'piio al capo con il calcio di una rivoltella 

I malviventi, dopo essersi impossessati do] dollaro sono 
usciti dalla banca con la Fiot che hanno abbandonato subito 
por salire su un'Alfa 2000 rubala ìcn a Forlì, sulla quale 
si trovava un quinto complice. 

II « colpo » 6 stato portato a termine con una tecnica da 
prolossionlstl. Oltre ai quattro che hanno ratto l'irruzione un 
quinto malvivente è rimasto al volante della 1500 con il 
motore in moto fuon dall'agenzia Tutti orano armati di 
mitra: uno aveva una pistola a tamburo Smith e Wesson 
In terra, dopo la rapina sono stati raccolti 12 bossoli cali 
bro 9, probabilmente sparati da un'arma automatica. 

Assessore de 
ucciso in 

un agguato 
mafioso 

Il missino 
Saccucci 

sarà presto 
processato 

PALERMO. 28 
L'ex sindaco DC ed attuale 

as.-*sM>rc ai lavori pubb lei 
di Alcamo, un grosso comu
ne del Trapanese, e stato uc
ciso in un agguato di tipico 
stile e di qua.fl certa matrl 
ce mafiosa, con due plstolet 
tate alla testa, da un « kll 
ler » che l'ha bloccato men 
tre stava scendendo dalla sua 
auto per rincasare. 

Li vittima, Francesco Pan 
lo Guarrasl. 43 anni, era un 
danaroso cosi ruttore edile de.-
la zona, Invischiato In tutti I 
più Importanti affari di soccu 
lazlone edilizia compiuti ad 
Alcamo negli ultimi anni, av 
valendosi di varie Drotezlo 
ni m alto loco Guarrasl eri 
candidato nelle liste del suo 
partito nelle prossime elezlo 
ni del 15 giugno, per 11 rin
novo del Consiglio comuna 
le Questa clrcostan7a colo 
ra di as-iettl Inquietanti ed 
emblematici il delitto, che 
sarebbe maturato — secondo 
le prime Indagini degli Inve
stigatori — nel « racket » del
l'» alta mafia» della Sicilia 
occidentale dediti alla sofl 
stlcazlone del vino e all'ac
caparramento delle aree edl 
flcablll. 

TI deputato del MSI D\' San 
d -o Sa.-cucci ver-a gudicato t"il 
ir.bjnale per ricoslituz.cne del 
d.seiol(o partito fascista La sua 
citazione a gudizo ò siala di 
•oosta dnl sosttuto procuratore 
della Repubblica Vittorio Cvcor 
so. dooo che la Cimerà, lo 
scorso 23 gennaio. concev<o con-
tio il pari mi--niire l'autonzza-
7icne a piocedtio 

Il giudi/o che si colob-oia 
p-objbilmorle nel prossimo ,u 
turalo, e stiettanvnle collegato 
al piocesso olio si svolso du • 
armi fa dinanzi alla prmi i st. 
zone do] Iribumlo co'il-o qja 
muta esoo-ionl di « Ordino n w 
vo» Il dibiltmenlo >i to-iclj 
so con la condanna A Iroita 
imputati riccroscuti col->"voli eli 
aver violato la <• legge S-olbi » 

Privalo dell i immtin (a pir 
l.imeit irò ora Sacc-uc i dovi a 
difendersi dal] «ciusa di ,noi 
tentato di ncObUtuiro il disoiolto 
partito fascista Ex ufficialo dei 
paracadutisti, Saccucci venie 
arrestato no, marzo del l')71 
perche ritenuto implicato nel 
• golpe» attribuito al principe 
Junio Valerio Borghese. 

Dopo il ritrovamento del cadavere gli inquirenti seguono varie piste 

DELITTO PREMEDITATO 0 RAPIMENTO 
dietro la morte di Mario Ceretto? 

Si scava nella vila dell'industriale torinese • I carabinieri inlerregano l'uomo che ha ritrovato il corpo bruciato 
Nella zona si sono avuti due omicidi mafiosi - Forse la prima telefonala alla famiglia per sviare le indagini 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Cosa si nasconde dietro la 
morte dell'industriale Mario 
Ceretto trovato cadavere e 
semi-carbonizzato ieri pome
riggio alla periferia di Orbas-
sano? Un tentativo di seque
stro fallito tragicamente per 
l'Insospettata reazione del'a 
v'ttlma, oppure un delitto 
premeditato cui il «ìap 'men 
to » ha fatto da messinsce
na per dare tempo agli ese 
cutnrl di nascondere le prò 
ve e di mettersi a! s iculo? 

I carabinieri di Monca! e 
il, stamane hanno n lunvro 
Interrogato un uomo che abl 
ta al di là del campo in cui 
o stato scoperto 11 cadavere, 
Giovanni Caggegi, 41 anni. 

sposato e padie di 5 figli. 
Può darsi che l'uomo sia sta 
to chiamato solo per verifi
care se in questi giorni ab
bia notato qualcuno nel pres
si del luogo in cui e stato 
seppellito I! Ceretto. ma può 
anche essere che 1 carabi
nieri abbiano sospetti che de 
vono esBere appi d'onditi. 

Ad esemplo se la vittima 
del rapimento fosse morta. 
In sevrulto allo percosse su 
blte. nel pressi della « prl-
g'one» 1 malviventi lo avreb
be) o seppellito subito per non 
correre 11 rischio di essere 
scoperti con un cadavere ne. 
l'auto La « prlg.one » avreb 
be potuto essere la calcina 
del Caggegi? Finora, però, 
gli Inquirenti mantengono il 
p.u stretto risolto rDobbla 

ino cominciare tutto dacca
po — dice 11 dott Montesa 
no della Crimlnalpol — pri
ma le Indagini si basavano 
sul sequestro, mentre ora il 
rapimento e solo una delle 
Ipotesi per la drammatica 
fine di Mario Coretto « 

L'uomo era scomparso g'o-
vedi notte dopo che aveva 
salutato alcuni amici con cui 
aveva trascorso la serata 
Venerdì mattina era stato 
dato l'allarme la moglie Ma 
r'a Teresa Fallettl, aveva 
scorto la sua auto davanti 
a casa con le porte aperte, 
contrariamente alle abltudl 
ni del marito, e dalla sera 
prima non avevo notlz'e del 
congiunto II lap'mento era 
stata la prima Ipotesi avan 
zata II Ceretto era contilo-

« Alibi di ferro » ignorato in istruttoria per Primavalle 

Lollo accusato di attentato 
era invece con la polizia 

« Mentre 1 auto del missino 
Marcello Schiaoncln bruc ava 
alle pi ime luci dell'alba del 
7 aprile 1973. Achille Lollo 
era nella sua abitazione alla 
presenza di funzionari dell uf 
fido politico della Questura 
di Roma e del commissariato 
di Pr mavalle che stavano ci 
fettuando una peiqu'slzionc 
durata dalle 4 mie ')3l> del 
mattino» Questo «alibi di 
lerro» su un attentato udde 
bltato a Lollo è stato reso 
noto da.l avvocato Tommaso 
Mancini, a corcluslone di 
una airlnga 'nlz.atn martedì 
mattana ed ha sorpreso lo 
stesso piesldonto della Corto 
d'Assise, dott Solcml, che 
non ha potuto fine a meno di 
Interiogare 11 dllonsore 

Presidente Poiché ma 
questo partlcolaio non è sta 
to a.'egato igll a t t P 

zlrti Mancini Abbiamo 
chiesto in Istruttoria che il 
verbale de'la poiqulslzlone 
fosse allegato agli atti, ma 1 
giudice isti littore forse non 
ha dato Importanza al fatto 

Il difensore ha po' ch.arito 
aha Corte che dagli atti 
istruttori r'sulta comunque 
egualmente 11 giorno e I ora 
In cui avvenne la perquisi
zione in casa Lollo e precisa 
mente nell'lnterrogatoi o del 
dottor Secchi, e del dottm 
Adornato l spcttlv amento d 

rlgente e commissario del 
Commusai'ato di PS di Pii-
mival 'c che presenzlaiono a 
quell'atto giudiziario A quo 
sto punto l'avv Mancini ha 
'etto le deposlz'oni del due 
lunz.oiiar! di PS nelle quali 
si rileva che 11 verbale del'a 
peiqulsizlone fu preso In con 
segna daTufflclo politico del
la questura « Questo verbile 
- ha incalzato 1 avvocato 

Mine ni - si sarà foise perso 
o forse o tenuto chiuso In 
qualche cassetto della Que 
stuia Sta di latto, però, che 
un documento cosi importan 
te per srag onare Achille Lol 
lo non fa parte degli atti 
processuali » 

Il dlfensoie ha poi messo 
in relazione q u e t a grossa 
«lacuna» con 11 fatto che si 
voleva ad ogni costo addeb ta 
re gli attentati di Primnval 
le ai tre giovani jppartonent 
a « Poteie opeiaio » 

L'Incendio all'auto di Mai 
cello Schlaonc'n per l'accasa 
e uno del caposaldl di tutto 
il processo E II primo at 
tentato dove appare un car 
tello firmato «Brigata Tanas» 
e sul quale gli inquirenti pos 
sono avvalersi di due indizi 
il cartello è formato da un 
foglio di quaderno che 1 periti 
stabiliranno slmile a quelli 
i nvonutl in ca.sa di Lollo e di 
un jx-zzo di nastio adesivo 

che avi ebbe del.e slr1 aure ri 
i .scontrate anche nello scotch 

sequestrato in casa di Marino 
Clavo. Due indlz. che sono 

i stati rld menslonatl dagli 
l stessi periti durante 11 d.bat 

tlmento In aula con la di 
ch'aiazlone che vi potrebbero 

1 essere In commercio mollala 
eli quaderni e d' nastri adesl 
vi con le stesse caratteristi 

i che Ma I al.bl di quella mut 
t.na di Achll.e Lollo potreb 
bo ilaultare determinante ai 
fu i del piocesso perché l'a. 
cusa ha sempre sostenuto co 
me coloro che hanno complu 
to l'attentato all'auto dello 
Schiaoncln siano gli stessi 
che hanno posto un ordigno 

l esplosivo alla sezione del MSI 
i 11 12 aprile e hanno applica 

to il fuOwO a casa Mattel 11 
16 aprile 

Tutti I componenti la Cor 
1 te, presidente e giudici popò 
' lari, hanno annotato il par 
' ticolare della perquisii one e 

non è escluso che eh edano 
I all'ufficio pol.t'co della que 
1 stura piti dettagliate Informa 

zlonl II processo riprenderà 
domani con le anlnghe degli 
altri avvocati della difesa che 
tratteranno l'argomento più 
Importante di questa vicenda 
come si sviluppo l'Incendio 
ncll'ablUz.one del Mattel 

f. S. 

lare di due fornaci per la 
producane di laterizi, prò 
pilotai io di un cuoi me ma 
gnzzlno di prodotti plastici, 
si Interessava di compra ven 
dita di terreni e talvolti 
con l'aiuto del geom Gianni 
Berta, aveva anche finanzia 
to alcune costiuzionl di vii 
lette 

Sabato era giunta una te 
leforata chiedeva due mi 
liardl ma non aveva fornito 
alcuna prova che l'industria 
le fosse vivo SI pensò a 
«sc'acalll » che tentassero di 
Inf'ltrarsi nella vicenda La 
domenica giunse una secondo 
chiamata, ma nessuno parlò 
dall'altro capo del filo Ora 
t periti r'tengono che Mario 
Ceretto sia stato ucciso In 
notte stessa della scomparsa 
I! cadavere presentava prò 
fonde ferite al viso, la frat 
tura di uno zigomo, 11 era 
n.o slondato bruc 'aure al 
le braccio e alle mani E'a 
stato seppellito In neppure 
un metro di terra, ma fr d'I 
flclle stabilire quando I p i 
droni del campo di grino 

l turco. Vincenzo e Franco 
Gaude dì 01 e 18 anni, ojnl 
g'orno passavano ad osse-r 
vare la semina, ma solo 'or 
s1 sono accorti della terra 
smossa è stata la pioggia di 
questi g'orni a comprimer
la terra e a far risaltare lo 
scavo recente oppure so'o 
la tro corno '1 corpo 6 s'a 
to sepolto' Se cosi fosse 
dove e stato tenuto In que1 

giorni 7 

L'Ipotesi del sequestro s 
regge su elementi ben p-eei 
si Una binda di ra-Mtor! 
probab.lmente .net,pertl o 'm 
provvisat . aviebbo teso 1 ag 
guato a Ma: o Ceretto, pei 
ev tare la *ua reazione A , 
aviebbero vlb-ato un pr me 
co'po aha teda quindi su d 
un'auto ,0 aviebbero tratspoi 
tato nel pressi della « pr.g o 
ne » o nella prigione stes a 
dove 11 Ceretto avrebbe mio 
vamente reagiio e durante .a 
colluttazione sarebbe stato 
ucc'so 

Il fuoco, poi 6 un segno 
d. dispiezzo, spesso usalo dnl 
la mal'a per « punire » eh 
ha lnlranto 'e regole A Cuor 
gne ne j 1 ultimi anni sono 
sta'1 comp'ut! almeno d i< 
do.'ttl di stampo mafioso i m 
queste cnMt'orlstlche, qu ' r i 
anche II II «racket» i p-" 
sente II Ceretto inoltre, di 
rettamente o 'nd'rettamenie 
'avoiava nel! cdlllz a. uno de 
rami preferiti dalla m.if a 
I1 cadavere legato e seppe 
lito può esisere un tentat.vo 
di svitile le indagini 

f. n. 

Lettere 
alV Unita: 

Non li ilr>> i 
i <k'lin<|ii<'iili neri 
mascherati di rosico 
Caro direttore, 

mi sembrano strani, stupo
re e perplessità che si Uq 
gono &N aiornult e riuste ur-
sospettabili relativi alla e i-
sterna di gruppi pscudopoìt 
liei che si spacciano di stnt 
stra e che i,ono costituiti di 
delinquenti camini o poter.-
zialL 

Chi conosce la storta del fa
scismo o ha subito la vcroo-
qua di averlo vissuto, non può 
ignorare la tecnica fonda
mentale della destra quando 
passa alla fase pm violenta, 
che è di assoldare un certo 
tipo di delinquente, di tor. 
nlrgli un abietto ideale e di 
lanciarlo contro il popolo ma
scherato da marxista, anar
chico od altro a seconda del 
momento 

Durante l ultima guerra, un 
gruppo di famiglie di Arezzo, 
composte di do-nic lecchi e 
bambini, follati a Montauto, 
ricevettero la visita di circa 
200 teppisti di Salo traiestitt 
da partigiani II trucco non 
diede i risultati sperati ed 
allora, tolta la maschera, quei 
volgari delinquenti spoglia
rono donne, vecchi e bimbi di 
tutto, dalle pentole ai giocat
toli. 

Episodi come questo ce ne 
sono stati a migliaia in tutta 
l'Italia e noi abbiamo il tor. 
to di non parlarne, di non tar
li includere nel testi di scuo
la. Ed ora, caro direttore, 
permettimi di concludere que
ste righe con un accorato 
appello alle autorità: non con
cedete piazze, vie, o luoghi 
dedicati at Martiri della Re
sistenza od alle vittime del 
fascisti, agli epigoni del loro 
assassini, aglt oratori del nuo
vo partito fascista. 

Signor Presidente della Re
pubblica, signor ministro dt 
Grazia e Giustizia, signor mi
nistro degli Interni, nessun 
Italiano lealista e di buon 
senso crede che II « partito 
nazionale fascista » non sia 
pn tale solo perchè si chia
ma movimento sociale ita
liano. 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 

Scandali che 
Fanfani finge 
di dimenticare 
Cara Uniti, 

credo ila utile far conosce
re agli italiani un estratto 
delle malefatte più scandalo
se operate dal 'SO per centi
naia e centinaia di miliardi, 
da quella DC che l'on Fan
fani dice di voler rinnovare. 

1951. truffa nelle valute de
gli industriali: 1952 danni nel
la tifo Olimpia: 1955 beni ex 
GIL alla POA (Pontifìcia Ope
ra Assistenza): 1958. banca
rotta Gtuffri « banchiere di 
Dio»: 1961, scandalo all'Im
mobiliare Lazio: 1962, amman
chi alla Federconsorzi dell'on. 
Bonomi' scandalo all'n aero
porto tutto d'oro» di Fiu
micino con i ministri Pac-
dardi e Tognl: 1953, aste truc
cate delle banane col mini
stro Trabucchi — caso Ma-
strella — infame costruriove 
della diga del Vajont con 2500 
morti: 1964, caso « Fondazio
ne Balzan » con padre Zucca; 
1905, traffico tabacco messi
cano col ministro Trabucchi-
1066 le « mine d'oro » del 
generale Senatore: appropria
zioni sul riso e sui tondi 
per l'India affamata- 1968, ro
vine nella città Olimpica — 
scandalo all'ONMI con l'ex 
sindaco di Roma on Petruc-
ci, 1970, tuga nel Libano del
l'industriale bancarottiere Ri
va' 1971 scandalo dei « lager » 
dell'OKMI con la on Gotelll' 
rendita aree e licenze a Pa
lermo coll'ex sindaco Cianci-
mino' abusi con apparecchi 
audiovisivi a Catanzaro col 
ministro Mlsasi- abusi alla Di
fesa col ministro Tanassi con 
1300 radio usale USA pacate 
per nuove- it caso Marzollo » 
con appoggi de e di Curia-
scandalo « fondi neri » alla 
Montedison. 11T! scoperte al
le Finanze passate ci astoni 
fiscali per centi "'a dt mi
liardi — rl/ornlmeril) di car
ne guasta agli Ospedali Riu
niti di Roma, appropriamene 
il sui tondi per II Vajont-
1141 '97) calcolali 11000 mi 
liardl di ei astoni di capitali 
all'estero 1171 scontalo dei 
nrtrom'llardl alla DC: crack 
Slndona e crack Banco di MI 
lana con sorvevìnnl alla DC 
scandalo FGAsf Fassìo sco
perti Intrallazzi bancari con 
'ti Anonima sequestri » 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spf7ia) 

Spiegazioni sullo 
manchevolezze di 
un ambulatorio 
Caro direttore, 

a seguito delle laqnanze del 
Varch Aldo Capasse circa 
1 ambulatorio r.VPzlS presso 
cui si e recato per una usila 
pediatrica al proprio tiglio 
(vedi l'Unita dell 11 5 V>"5) rn 
assunto opportune mformazio 
ni presso 1 ambulatorio 'n 
questione — che risulla esse
re il Pol'ambulatorto Vome 
ro — e sono perciò In arada 
di prci'sutti quanto segue 

Dalle ore S alle l'i di ogni 
giorno latoral.io afj'uiscuuo 
presso il « l'omero » circa 
YiO assistiti Ora e dliuro Ole 
— nonostante le cnmolcssn e 
7 ore giornaliere ihe ' incori 
cala alle pu'-zw impiega per 
assolii-ri diligentemente alle 
proprie imombcnzc — 1 eie 
lata affilici;» (''•! pubb'lcn 
rende ccilnmenle più di^ìiile 
la pcrie"a manu'en-ume e 
del servizi Igienici e del rom 
plesso ambulatoriale tutto 

Tuttavia non si può disco
noscere rome 11 presidio In 
argonunto ila ctfclttiaincn'e 

-ni ileguutti ella mn'r dei Itili 
m a u*s s'ibili l'c.la zoi a 
la'lte the llts'HAS era da 
r r, a due anni al a r-ccitn di 
u-ia pm idonea suluz-onc 

Venire pero la retatila prò 
tira stala per essere aefìiii'a 
m'eri cure 1 ormai noli leg
ge 17 agosto 1174 n 3t>6 con 
'a quale — al! art S — è lat 
to espresso dmeto agli Enti 
di potenziare le proprie striti 
ture ambulatoriali 

L KKPA's perciò è 'altura 
in attesa dt ottenere tira de 
roga a ta'e diuclo Aitando 
Ira l'altro sul parete latore 
iole espresso in merito dal'a 
Regione Campan-a 

Venendo poi a,la encoslan 
za che ha visto interessati 
1 ircli Capasso ed il pedla 
tra dt turno consentimi qual 
che riga di chiarimento 11 
giorno 23 aprile e a la d s«a 
Amalia Pozzt — la pediatra 
dell ambulatorio — si è pre
sentala vi seri imo alle ore 
U ÌO, pur ron essendo in per 
tette condizioni dt salvie a 
causa di un asma bronchiale 
Si & quindi trattenuta nella 
stanza del dirigente san-'ario 
e si e fatta praticare dall as
sistente sanitaria un imez'oie 
111 Kenacort Tutto rio ha 
i nmportato oi i lamcn'e, che 
la d ssa Pozzi giungesse nella 
sala di icdialrm reti un eer 
to ritardo 

All'arci! Capasso che si 
lamentata della lunga attesa 
in modo vivace, la dottores
sa taceva presente che Im 
proprie condizioni di salute 
erano i<tli da poter giustifi
care anche un suo allontana
mento dal servizio ma eh* 
ella aveva preferito rimanere 
lì nonostante tutto per non 
creare difficoltà agli assistiti 
già prenotati 

Grazie e cordiali saluti 
DOMENICO SCARDIGLI 

(Roma) 

I « vuoti » 
del ministro 
Spadolini 
Cara Unita, 

ho potuto leggere le d'ehia-
razioni del ministro Spadoli
ni rilasciate in questi giorni, 
sullo smembramento e sac
cheggio della villa Sihprandi 
di Cavrtana (Mantova) Dello 
scandalo s'erano occupati an
che due giornali romani, 
Paese Sera e Tempo. Su uno 
dei due, era apparso l'impe
gno del ministro a difenacrc 
lo storico monumento Ma 
ora mi sembra che questa 
difesa si attui in forma piut
tosto deludente e che il mi
nistro parli a vuoto. Egli in
tani parrebbe all'oscuro della 
recente sentenza di un preto
re che, incredibilmente, ha 
dichiarato legittima l'asporta
zione, effettuata da un anti
quario, del famosi arredi. 
Is'cssvn vincolo li proteggeva 
dalla alienazione e dispersio
ne ha detto quel pretore In 
altre parole, anche i pochi 
mobili che Spadolini si vanta 
d'aver fatto ritornare nella 
villa, potrebbero essere rica
ricati sui camion e portati 
via per lo smercio Basta che 
l'antiquario lo voglia. 

La mia domanda è questa-
può un ministro parlare coti 
a tanvera dei beni apparte
nenti alla collettività? 

OTTAVIO SACCHI 
(Firenze) 

Operaie sfruttate 
e maltrattate chie
dono solidarietà 
Caro direttore. 

sono un operata e lavoro tn 
una fabbrica dt pelletterie a 
Milano (zona 17) Siamo tn 
tutto in sci. struttale tino al
l'inverosimile L'ultima « spa
rata» del padrone e stata di 
affiggere sui muri dei comu
nicali che in sostanza dicono 
di non parlare assolutamente 
perchè ciò danneggia la pro
duzione; e di non andare più 
di una volta al giorno al ces
so 

Oltre a s/ruttarci, questo 
padrone ci obbliga a lavorare 
un ora e 30 minuti più delle 
ore normali Ora, siccome 
siamo sole e non riusciamo 
a scioperare quando ce da 
tarlo, e lo faremmo volentie
ri, vorremmo 1 aiuto degli o-
perai della fabbrica « Pre-
t ost » dove c'è una forte tra
dizione di lotta operaia 

rtnlrà prima o pò- la cuc
cagna per lor signori' 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Uno studente alge
rino che vorrebbe 
visitare l'Italia 
Cari compagni 

VII p-ace sirlicre al loro 
giornale perche e il giornali 
dei tal oratori del npioleta-
riat » lo so quanto contribui
sce 11 turo Parlilo nella lolla 
contro l imperialismo e il fa
scismo, nella lotta per co
struire una società giusta 
Ambe l'Algeria lotta contro 
queste forze reazionarie, so-
s'enendo t moumentt rtio'u-
zionari, chiedendo un nuoto 
ordine economico e nel! Inter
no realizzando la « rivoluzio
ne agraria u ed altre iniziati 
1 e di tipo socialista Per e 
semvio nel problema del pe 
trolio, molli europei non ca
piscono la posizione dell'Alge 
ria e del mondo arabo L'AI 
gerla ricerca soltanto la sud 
indipendenza economica e vuo
le rapporti internazionali più 
gi-isti 

Penso ai usuare 11 loro 
Paese tn questa estate Voi rei 
ivi spandere con già air, ita 
Itati piogrcssisti ->o.ssibil-
mente toscani the ini aiuti
mi a ils'tare , l'alia sperati 
do dt falli i-isitnic 1 Algeria 
ai'hio to som) un gioitine 
s'udente algerino di ?J anni 
e il imo indirizzo e 13 Bue 
du Sandali Ai-ter Algcna Li 
piego scusare il m-o non buo
no ital ano 

A OUAMM'R HAM1D 
(A ifrt) 
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7/ PCI per la riforma dello Stato con lo sviluppo delle autonomie locali 

Un wto die dia a Comuni e Province 
La DC non vuole 
cambiare nulla: 
essa vede come 
un'«insidia» la prospettiva 
di nuove, più larghe e 
stabili maggioranze - Un 
maggior spazio di azione 
alle autonomie locali 
dovrà essere 
conquistato col voto 
del 15 giugno 

una direzione 
unitaria 
e democratica 

CON FORZA crescente abbiamo sentito in questi anni strin
gersi attorno ai Comuni 11 consenso popolare: per un 

moto di protesta e di lotta antifascista, per la difesa del
l'occupazione, contro la speculazione edilizia. Al Comune ci 
si rivolge con fiducia, nella generale sfiducia che investe gli 
organi dello Stato. Al Comune e alla Regione si guarda con 
una speranza, ohe l'amministrazione centrale dello Stato ha 
ormai deluso, e sebbene tutto sia stato fatto per ridurre o 
togliere alle istituzioni elettive locali ogni effettiva capacità 
di intervento. Una Inchiesta recente di un giornale economico 
ha rivelato che in Emilia-Romagna 1 piccoli e medi impren
ditori si ritengono più vicini e guardano con maggiore inte
resse al Comune e alla Regione ohe allo Stato. Può essere 
un'eocezione? Quasi dovunque agli enti locali si affida un 
ruolo di sostegno dello sviluppo. Sempre più frequente è 11 
caso di Comuni che divengono centri attivi di mobilitazione 
democratica. Dove ciò non avviene, tutto 11 tessuto civile è 
In stato di avanzata, inquietante disgregazione. 

Per ragioni profonde, dunque, e contro 11 tentativo di 
sfuggire al tema specifico di questa campagna elettorale, 
s'Impone la questione delle Istituzioni locali, del loro ruolo, 
della radice che gettano fra le masse, e della loro mancanza 
di autonomia. La Democrazia cristiana è costretta a formu
lare proposte, una parvenza di programma. Giunge a pro
clamare, In un ritomo di fiamma, che l'autonomia locale è 
la chiave di volta per la costruzione di uno Stato democra
tico moderno. Ma a questa «chiave di volta» s'è intanto 
sottratto ogni reale potere e competenza. La legge tributaria 
ha privato 1 Comuni dell'autonomia imposltiva, e bloccato 
praticamente le loro entrate al 1973. La Cassa depositi e 
prestiti funziona a ritmo ridotto, e la copertura dei disavanzi, 
prevista dalla legge, è parziale: sempre più 1 Comuni sono 
costretti ad indebitarsi a tassi usurari presso gli istituti 
bancari. Un doppio ordine di controlli, regionale e centrale, 
rende lente e faticose le procedure di approvazione, contro 
la norma costituzionale, che prevede un unico controllo 
regionale. 

MA IL MALE è più radicato. E' nella stessa struttura della 
finanza pubblica, ohe colloca fra i bisogni residui quelli 

del Comuni. E' nel modo di governare, ohe impone local
mente meccaniche ripetizioni dello sohieramento nazionale, 
e pretende la formazione di giunte, le parole sono dell'ultimo 
programma democristiano, « che non smentiscano e non 
insidino» la maggioranza di governo. Come se l'autonomia 
fosse un'insidia, e non invece la garanzia del concorso di 
una pluralità di esperienze e di soluzioni alla formazione 
della volontà generale. Ma perchè, ol si può chiedere, in 
tante città piccole e grandi 11 centro sinistra, pur dispo
nendo di una maggioranza numerica, è In crisi, impotente 
a dare una guida stabile alle amministrazioni comunali? E 
che cosa significa respingere l'« insidia » di nuove e più 
larghe e stabili maggioranze, se non la decisione di affidare 
le città, In una perpetua vacanza di direzione, a oroniche 
gestioni commissariali? 

Il programma democristiano per 1 Comuni, salvo questa 
perla dell'« insidia », rimane del resto nel vago. SI ammette 
che la legislazione è arcaica, non si dice come riformarla. 
Si riconosce la necessità di attribuire agli enti locali compiti 
di promozione del servizi sociali e delle attività economiche, 
ma non si indicano le condizioni politiche e finanziarle per 
assolverli. Viene accolta, in linea di principio, la richiesta 
unitaria dei Comuni per un adeguamento delle entrate sosti
tutive del tributi soppressi, per un consolidamento dei de
biti, per l'eliminazione del nefasto sistema dei mutui a 

pareggio. Conosciamo però le promesse non mantenute In 
un trentennio dai dirigenti democristiani. Quante riforme 
non fatte, quanti impegni non assolti sono dietro a queste 
promesse, vantate nel momento del pericolo. 

Un segno, un indizio di voler passare dalle parole al fatti 
in realtà non esiste. Ed anzi l'intransigenza ribadita circa 
la delimitazione delle maggioranze locali fa pensare che a: 
Comuni non si voglia concedere nessun maggior spazio di 
azione, nel timore di un allargamento della dialettica politi
ca. Questo spazio si dovrà conquistarlo con il voto del 15 
giugno, e successivamente con l'azione concorde del Comuni 
e dell'intero sistema delle autonomie, con la lotta e l'intesa 
delle forze politiche democratiche. 

LA LINEA su cui muovere è indicata dalla stessa spinta 
delle masse che investe 1 Comuni e da essi riceve, almeno 

In alcune regioni, una risposta di ampliamento delle attrez
zature e dei servizi sociali, di soddisfacimento di fondamen
tali bisogni collettivi. In ciò che si è fatto e speso in questa 
direzione è 11 germe di una alternativa di grande portata. 
Non si tratta solo di assistere, integrare, correggere: ma di 
dare inizio ad una riorganizzazione della domanda e dei 
consumi. DI qui può partire una programmazione che sappia 
affrontare "irrisolto problema di un cambiamento degli Indi
rizzi produttivi. 

Allo stesso modo, la partecipazione popolare che ha arric
chito in questi anni la vita del Comuni, Indica una direzione 
di collegamento e saldatura fra movimenti e istituzioni, fra 
organismi sindacali, oulturall, ricreativi, e rappresentanza 
politica. E dunque da qui può partire una lotta per rinnovare 
lo Stato aprendolo a contenuti popolari e sottoponendolo 
ad una aperta, intensa pratica democratica. 

Al Comuni si deve però dare una forza corrispondente 
alle attese. Le nostre idee, che si sono tradotte in questi 
giorni in precise proposte di legge, fanno perno sull'Irrinun
ciabile autonomia della finanza locale. La dipendenza finan
ziarla dal centro è la causa oggettiva del clientelismo II 
clientelismo è li frutto avvelenato di un modo di governare 
fondato sulla distribuzione disordinata e discrezionale di 
mezzi e favori. Al tempo stesso una esasperata centralizza
zione delle risorse è la premessa per impedire ogni rinno
vamento della qualità della spesa, per mantenere l'ammini
strazione pubblica in posizione subalterna rispetto agii indi
rizzi economici dominanti. 

Nelle nostre proposte l'autonomia non è vista come di
sarticolazione e dispersione della finanza pubblica. Riven
dichiamo la presenza dei Comuni entro 1 processi di forma
zione del programmi regionali e nazionali; riteniamo sia 
dovere del Comuni combattere gli sprechi e contenere e 
qualificare la spesa, nel quadro di una ripartizione equili
brata e responsabile delle risorse. Ma un progetto di generale 
revisione delle leggi e delle consuetudini amministrative, un 
nuovo modo di governare, non può essere attuato in Italia 
da un solo partito, o da maggioranze asserragliate nei loro 
confini. Sono necessarie ampie Intese, rapporti diversi con 
grandi forze popolari. Proprio nel Comuni è più pressante 
ed evidente 11 bisogno di accordi e convergenze, e meno 
comprensibile ed anzi assurdo un diniego in nome di divi
sioni ideologiche, o addirittura di ragioni internazionali. Un 
tale diniego è solo la prova che non si vuol cambiare nulla, 
che si vuole difendere ad oltranza un modo fallimentare 
di gestire il potere, al centro e in periferia. E questa pretesa 
dovrà essere battuta il 15 giugno dal voto degli italiani. 

Renato Zangheri 

25 mila 
miliardi 
il debito degli 
enti locali 
rtr MILA miliardi di lire: a questa cifra 
£td ammontano ormai i debiti dei Comuni e 
delle Province. Si tratta di una somma ingen 
te. Ma come deve essere giudicata l'agitazio
ne che su di essa fa il ministro Colombo per 
far credere che la colpa delle difficoltà del 
Paese ricade sugli Enti Locali? Questo tipo di 
propaganda va decisamente respinto. 

Non saremo certo noi a negare — l'abbia. 
mo denunciato tante volte - che una parte 
di questa somma sia stata sperperata per 
inefficienza e clientelismo in alcune città. Ma 
la parte maggiore del debito gli enti locali 
l'hanno impiegata per compiere lavori (opere 
di urbanizzazione) e per erogare servizi (tra
sporti pubblici): spese rese necessarie dalle 
ondate migratorie che hanno spostato milioni 
di italiani dalle campagne ai centri urbani e 
dal sud al nord. 

Col polverone propagandistico, sollevato sul
l'indebitamento dei Comuni e delle Province 
ai tenta in realtà di nascondere le responsa
bilità del malgoverno della DC e segnatamente 
i nefasti di una politica condotta contro le au
tonomie locali, o danno delle esigenze delle 
masse popolari. Comuni e Province hanno do' 
vuto farsi carico di costruire strade, fogna 
ture, scuole e case, di assicurare i trasporti 
e persino, nel sud, di assumere su di sé i 
problemi dell'occupazione, e questo nel mo
mento in cui non solo non si è voluto proce
dere alla riforma dell'antiquata legge provin
ciale e comunale, ma agli enti locali è stata 
tolta ogni autonomia finanziaria. La politica 
della DC ha finito per costringere Comuni, Pro
vince e Regioni a diventare « fastidiosi que
stuanti » di uno Stato centralizzatore! 

25 mila miliardi costituiscono certo un 
debito grave. Ma l'esportazione clandestina di 
capitali è ammontata, solo negli ultimi anni, a 
30 mila miliardi, e ogni anno viene pagata alla 
speculazione immobiliare una fetta del reddi
to nazionale pari a 3 mila miliardi. Perché 
la DC e il governo non levano un uguale gri
do cb allarme? 

Proposte del 
PCI per uscire 
dalla crisi 
finanziaria 
1 COMUNI e le Province in realtà pagano 

errori che non sono loro bensì del malgo
verno de. L'inerzia colpevole dei governi, da 
cui deriva lo sviluppo caotico, il mancato ri
spetto delle leggi, il costosissimo sistema ban
cario, si traduce infatti in uno scaricamento 
dei guai sugli Enti Locali, i quali sono co
stretti a fare debiti per adempiere ai loro 
compiti (e talvolta anche a quelli di compe
tenza governativa), mentre i ritardi nei ver
samenti delle somme dovute dallo Stato e nel 
finanziamento dei mutui per coprire i disavan
zi li costringono a continui ricorsi ad anticipa
zioni di cassa, con il regalo di centinaia di 
miliardi al sistema bancario 

Si può frenare con i mezzi disponibili que
sto indebitamento che tanto pesa sulla vita e 
sui programmi di Comuni e Province? Intanto 
si potrebbe quanto meno ridurre il debito se 
il governo applicasse la legge. Se i normali, 
e sia pure insoddisfacenti, meccanismi di fi
nanziamento (Cassa depositi e prestiti) funzio 
nassero, gli Enti locali potrebbero ridurre i 
propri disavanzi del 40 per cento; e se le en
trate dei Comuni, bloccate dalla famigerata 
legge tributaria del 1973 (la cosiddetta « ri
forma ») fossero rivalutate in rapporto all'in
dice di svalutazione della moneta, i disavanzi 
verrebbero ridotti di un altro 20 per cento. 

L'Associazione nazionale dei Comuni ita 
liani ha presentato proposte concrete per eli
minare l'indebitamento esistente, ma nessun 
governo ita mai intavolato una discussione 
costruttiva. Il governo non ha mai voluto di 
scutere nemmeno le proposte presentate l'in 
dal 1973 dai gruppi del PCI della Camera e 
del Senato per liberare Comuni e Province dal 
peso insopportabile dei mutui contratti per i) 
pareggio dei bilanci. 

Nello scorso mese di aprile i comunisti 
hanno presentato una nuova proposta di leg
ge per dare a Comuni e Province i fondi per 
sostenere le spese sociali, garantendogli i 
mezzi necessari non solo a bloccare l'indebi
tamento, ma per il funzionamento e respon
sione dei pubblici servizi. 

Più poteri 
agli istituti 
di base della 
democrazia 
A NORMA della Costituzione, lo Stato non 

dovrebbe restringersi ai suoi organi cen
trali, ma articolarsi nelle Regioni e negli 
Enti locali. Questa parte dello Stato che sono 
i Comuni e le Province deve essere posta in 
condizione di esercitare le sue funzioni. 

E' urgente per questo una riforma dell'an 
tiquata legge comunale e provinciale, un rior 
dmamento della finanza pubblica. E' soprattut 
to indispensabile uscire dal quotidiano, dal ca 
suale, e impostare i problemi della formazione 
e dell'impiego delle risorse in modo unita
rio, secondo piani di largo respiro, in base a 
una programmazione democratica. Solo una 
programmazione degna di questo nome potrà 
dare ai drammatici problemi del Mezzogiorno, 
dei trasporti, della casa eccetera, una rispo
sta elaborata in stretta collaborazione con le 
Regioni e i poteri locali, cioè con gli istituti 
di base della democrazia, evitando il ricor
so, che si è rivelato fallimentare, a enti Q 
agenzie speciali tipo Cassa del Mezzogiorno, 
che sono sottratti al controllo popolare e su
biscono la pratica del clientelismo. 

Questo hanno chiesto nelle settimane scor
se i rappresentanti delle autonomie locali con
venuti a Roma per una grande manifestazione 
che ha denunciato lo stato di cose esistente 
e ha illustrato le proposte — finora rimaste 
inascoltate — per uscirne. Se si vuole uscire 
dalla crisi — hanno detto Regioni, Comuni e 
Province — bisogna avere più fiducia negli 
istituti elettivi e meno nell'esasperato accen
tramento delle decisioni. I guasti del centra
lismo, che mai come oggi si è rivelato estra
neo e contrastante con gli interessi del Pae
se, sono sotto gli occhi di tutti. 

Per una riforma dello Stato, elle rispetti al 
tempo stesso i diritti delle autonomie locali e 
l'esigenza di un consapevole coordinamento 
degli sforzi, è necessaria la lotta di grandi 
masse di lavoratori e di cittadina, e di questa 
lotta democratica il voto del 15 giugno sarà 
momento importante se non decisivo. 

C'è modo e modo 
di amministrare 

Bologna 

Taranto Bastano poche cifre per documentare 
sinistra di Taranto anche nel settore 
240 mila abitanti soltanto 2790 bambini 
lano l'j scuola materna comunale in DO 
è staU-i necessario dare vita a movimi 
delle strutture comunali costringe le I 
3.350 I bambini che frequentano istillili 
costruiti nella città di Taranto. Ed co 
pieno: i dati sono di esiguità estrema 
e in due medie), mentre nella granili 
in vigore il doppio turno. Inutile dire 
Se « entriamo >/ nei cjuaitier: la man. 
bibhoteeii comunali o un solo cenlro M 
Anche per quanto riguarda i li-.-i-.purl 
ot t i ore al giorno in coincidenza con 
il frutto di lunghe e dure battaglie. K 
Anche quella e realizzazione esemplare 
carta: e intanto gli edifici della citi 
vite umane. Nella foto: abitazioni nel] 

Le difficoltà finanziarie colpiscono tutti gli enti locali, ma il modo di amministrare - e 
quindi il risultato — cambia vistosamente da città a città, a seconda degli indirizzi 
seguiti. Guardiamo a Bologna, amministrata dalle sinistre. Questa città di mezzo milione 
di abitanti è il capoluogo dell'Emilia-Romagna, una Regione i rossa» dove l'80 per cento 
del bilancio 1975. più di 150 miliardi, sono destinati a interventi economici e sociali a 
favore dei contadini, degli artigiani e della piccola e media impresa: 43 miliardi per 
l'agricoltura e la zootecnia, 42 per la sanità e gli altri servizi sociali. 13 per i trasporti 
(con un programma triennale di pubblicizzazione della rete extraurbana). G m.liardi 
per '.'artigianato. Ebbene a Bologna sono state realizzale con il piano programma, m 
questi ultimi 5 anni. 600 opere per ben 83 miaardi. Ecco alcune cifre significative. Tra
sporto pubblico gratuito per anziani e studenti per tutta la giornata, e per 6 ore al 
giorno per lavoratori e cittadini. 13 mila bambini frequentano 470 classi di scuola ma 
terna, altri 13.500 bambini hanno il doposcuola e la scuola a tempo pieno. Ogni giorno 
vengono distribuite 20 mila refezioni scolastiche. Ogni quartiere ha un poliambulatorio, 
una biblioteca, nuovi centri civici e sociali. In 5 anni sono stati costruiti 30 asili nido. 
La collina — circa 4 mila ettari — è stata conservata all'uso pubblico. E' in vigore un 
nuovo piano urbanistico che blocca l'espansione urbana a 600 mila abitanti e che vincola 
un quinto de! territorio comunale ad aree per servizi sociali. Si realizza un piano di 
risanamento del centro storico che impedisce l'espulsione dei ceti popolari dal cuor» 
della citta. La città è pulita, le acque e le fonti energetiche (metano) sono garantite. 
Nella foto- case risanate nel centro storico. 

lo scarso impegno dell'amministrazione ili ccnLro 
dei servizi civili e sociali. In una ciU.i di circa 
da, 3 ai 5 anni (su 14.458 aventi d.ritto) frequerv 
se/ioni. E per ottenere l'apertura di queste sezioni 
ni, di massa, lotte, manifestazioni. L'insufficienza 
annglie a ricorrere alle scuole private: sono ben 

pr vati. In cinque anni non un asilo nido è stato 
• i I" cifre del doposcuola e della scuola a tempo 
I 1 'empo pieno esiste soltanto in due elementari 

maggioranza delle scuole elementari e medie *• 
a nuesto punto che non esiste servizio refezione 
.uva di servizi è evidente: non esiste una sold 
nei.ile: soltanto sette i poliambulatori di quartiere, 

i risultati raggiunti (l'asce orarie gratuite per 
ingresso e l'uscita dalle fabbriche) sono stati 
i tratta di conquiste continuamente minacciate. 
che è il piano di risanamento è rimasto sulla 
vecchia crollano seppellendo sotto le maceri» 
eittà vecchia. 
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Un voto 
che punisca 
il malgoverno 
della DC 
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IL 15 GIUGNO andranno alle urne 
olrca 40 milioni di Italiani — 2 

milioni e 300 mila sono 1 diciottenni 
che voteranno per la prima volta — 
per rinnovare 15 consigli regionali 
a «tatuto ordinarlo, 86 consigli prò-
Tinclall, 6.332 consigli comunali. Do-
vranno essere eletti 720 consiglieri 
regionali. 2.559 consiglieri provincia
li © oltre 150 mila consiglieri co
munali. 

Nelle grandi come nelle piccole 
citta 1 comunisti hanno scelto 1 loro 
candidati attraverso una grande con
sultazione popolare, basando tale 
Bcelta sul criteri di fedeltà alla cau
sa della democrazia e del sociali
smo, di concreto impegno ideale po
litico e di lavoro, di Indiscutibile 
onestà. Le liste del PCI risultano 
aperte a personalità democratiche 
senza partito che concordano sul 
nostri programmi •a vogliono parte
cipare alla loro attuazione e alle 
lotte generali che proponiamo al 
paese. Numerosissime, nel centri mi
nori, sono le liste di Intesa tra 1 
partiti e le forze democratiche an
tifasciste, sulla base di programmi 
rinnovatori degli enti locali. 

Agli elettori il PCI chiede di ga 
rantlre con il voto del 15 giugno 
direzioni efficienti, oneste, democra
tiche nelle Regioni, Province e Co-
multi. Sarà questa non solo la con
dizione per assicurare soluzioni po
sitive al problemi più Immediati 
delle popolazioni, ma anche per da
re un contributo Importante al su
peramento della crisi nazionale. Il 

problema vero è infatti quello di 
come fare uscire le Istituzioni rap
presentative dello Stato Italiano — 
e quindi con il voto del 15 giugno 
le Regioni, le Province e 1 Comuni 
— dalle condizioni di crisi politica 
e di Inefficienza operativa cui sono 
state condotte dal malgoverno del 
paese. Problema drammaticamente 
urgente, dato che l'Immagine — che 
Fimfanl si sforza di accreditare — 
di una DC che fa autocritica, non è 
credibile, poiché è contraddetta 
dalla mancanza di azioni conseguen
ti, dalla mancanza di atti riparatori 
di colpe, vergogne e Incapacità che 
cosi largamente hanno contrassegna
to la gestione DC del potere, dalla 
mancanza Infine di un confronto di
retto con le proposte e con le azio
ni che altri partiti, e fra questi 11 
PCI, hanno saputo Indicare e rea
lizzare nella vita stessa delle istitu
zioni democratiche. 

Si vota dunque per « mettere or
dine » dal basso, per affrontare dav
vero e fino In fondo — nell'esalta
zione della funzione di Regioni. Pro
vince e Comuni — le ragioni politi
che che hanno portato lo Stato al
l'attuale condizione di crisi e di im
potenza. Col voto del 15 giugno non 
solo gli elettori possono determi
nare una composizione delle assem
blee elettive locali nelle quali 1 par
titi popolari abbiano maggior for
za per attuaTe quel provvedimenti e 
quelle misure concrete che soddisfi
no le esigenze plU sentite delle popo
lazioni, ma possono altresì fare avan

zare quelle forme di collaborazione 
e quel processi unitari che devono 
Imporre una svolta effettiva negli 
Indirizzi generali di governo e di 
direzione politica del paese. 

Quello che non va, quello che va 
cambiato, è un modo di dirigere 
il paese e le singole realtà locali che 
ha lasciato mano libera, nella guida 
dello sviluppo, alla speculazione. Le 
città dirette dalle amminlstraz'onl 
di sinistra, pur nelle condizioni ag
gravate e ormai Insostenibili delle 
capacità finanziarle, hanno saputo 
dimostrare che esiste Un modo di
verso di governare. E quandu la 
spinta dell'opinione pubblica — a 
Venezia, a Genova e In altri casi — 
ha fatto impostare programmi intesi 
a dare soluzione al problemi concre
ti delle città e solidità alle Istituzio
ni democratiche, sempre la segrete
ria della DC è intervenuta per bloc
care e fare regredire ogni sforzo 
costruttivo espresso dalle intese e 
convergenze costruite nelle diverse 
situazioni per Indicare una via nuo
va contro 11 disordine e la crisi. 

La linea sviluppata da Pantani k 
quella dello scontro aprioristico e 
settario, spinta In Liguria fino alla 
ritorsione vendicativa che ha messo 
in crisi la direzione della Provinola 
e della Regione. Questa è la politica 
del discredito delle Istituzioni: qui 
effettivamente si scontrano due op
poste concezioni della vita pubblica 
e istituzionale, sulle quali il PCI 
chiama gli elettori ad esprimere la 
loro scelta. 

Decentramento 
e partecipazione 
perché 
la vita pubblica 
non diventi 
un affare privato 

INTERVENIRE attivamente e In con
creto nelle decisioni politiche, co 

nosccre 1 problemi e lavorare per ri
solverli costruendo tutti insieme la 
«vita pubblica», impedire che la se 
stione degli affari pubblici si traslor-
mi in « affari privati »: questo è 11 
sanificato della « partecipazione ». 

Fer facilitare e allargare al massi
mo grado consentito la partecipazione 
popolare gli enti locali diretti dalle 
sinistre hanno attuato 11 decentrameli-
to amministrativo. Ha cominciato Bo 
logna 10 anni fa e il metodo si è esteso 
sopnitlutto nell'Italia centro setfjn 
trlonale e In particolare nelle Regioni 
«rosse» e nel Comuni diretti dalle 
sinistre. Alcuni dati: a BOLOGNA fun
zionano 18 consigli di quartiere in 
rappresentanza delle forze politiche 
presenti in consiglio comunale con un 
totale di 360 consiglieri che, comprese 
le commissioni, salgono a circa 2.5C10 
cittadini direttamente impegnati nel 
la gestione sociale delle scuole ma
terne, negli asili nido, nell'assistenza 
sanilarla, nello sport ecc. 

A MODENA esistono 12 consigli di 
quartiere con 252 consiglieri in rap
presentanza dei partiti politici; conie 
a Bologna funzionano le commissioni 
di quartiere che impegnano in totale 
3.232 cittadini di cui 1.680 donne. 

Per la Toscana basti un esempio' 
PRATO, ove esistono 11 consigli di 
quartiere che impegnano 200 cittadini. 
Nelle città dell'UMBRIA il decentra
mento è diffusissimo e funzionante. 

A MILANO 1 consigli di zona (cosi 

vengono chiamali i consigli di quar
tiere i sono 20 con 400 consiglieri in 
rappresentanza del partiti presenti m 
consiglio comunale. A GENOVA fun
zionano 25 consigli di quartiere con 
un totale di 525 consiglieri. A ROMA 
operano 25 circoscrizioni con un to
tale di 500 consiglieri. 

Diversa è la situazione nel Mezzo 
giorno dove o il decentramento non 
esiste 0 non ha l'ampiezza che si ri 
scontra in altre zone del paese. Vi 
sono casi limite come Palermo, dove 
il consiglio comunale si è riunito solo 
tre volt* In un anno. Purtuttavla m 
questi ultimi anni è maturato qualco 
sa d, nuovo, ad esemplo a BARI, dove 
da circa due anni funzionano 17 con
sigli di quartiere con 500 consiglieri 
che hanno assolto un ruolo positivo 
durante II colera. Al PCI non è stato 
attribuito nessun presidente di quar
tiere, mentre ad ANDRIA (maggioran
za di sinistrai anche alla DC sono 
slate riconosciute alcune presidenze 
di quartiere. 

NELLA FOTO IN ALTO: un'assem
blea di donne a Bologna. 

11 controllo pubblico è garantito, un 
cova prima che dagli strumenti di 
legge, dalla partecipazione reale ed 
organizzata di tutti I cittadini nclie 
Regioni e negli enti locali diretti dai 
comunisti assieme alle altre forze de 
mocratlche, che promuovono ed Im
postano scelte e destinazioni d'uso di 
interesse generale. 

Aumentano 
GENOVA: 
i cittadini 
discutono 
il bilancio 
DA ALCUNI GIORNI, nel consigli di quar

tiere e di delegazione, è Iniziato 11 di
battito sul bilancio di previsione per II 1976 
del Comune di Genova. E' la prima volta 
che gli organismi del decentramento sono 
invitati ad affrontare con anticipo la discus
sione sul bilancio di previsione, per indica
re le scelte prioritarie, 1 settori nel quali 
la civica amministrazione dovrà Interveni
re con urgenza. 

Questo tatto nuovo corrisponde olla volon
tà della Giunta comunale di Genova, basa
ta sull'intesa tra PCI e PSI, ed aperta al 
contributo di tutte le forze democratiche, 
dt allargare in modo concreto la partecipa
zione della città alla vita amministrativa, 
Ne è conferma l'Interessamento degli orga
nismi del decentramento alla elaborazione 
di un plano delle arce da destinarsi al sod
disfacimento del servizi e delle attrezzature 
dt quartiere, sulla base degli standards ur
banistici: un provvedimento che dove servi
re come salvaguardia e anticipazione de) 
plano regolatore generale, per la cui revi
sione occorreranno ancora diversi mesi. 

In poco meno di sessanta giorni la nuova 
amministrazione comunale ha Intrapreso an 
che tutta una serie di contatti con le catego
rie produttive, le organizzazioni sindacali, 
1* assocazlonl culturali, per contribuire at
traverso 11 proficuo confronto alla elabora
zione delle linee programmatiche. 

Ma alcune scelte prioritarie sono già sta
te indicate dal provvedimenti adottati dal
la Giunta, come attuazione di quanto la nuo
va amministrazione aveva illustrato in Con
siglio comunale. Cosi si è decisa la costi
tuzione di una commissione per la rlstn.it 
turazlone del servizi e degli urtici comunali, 
col compito di studiare 1 provvedimenti per 
rendere meglio rispondente alle nuove real 
ta e alle esigenze della cittadinanza la 
«macchina comunale». 

Mentre viene perseguita una ferma e coe
rente battaglia contro la politica della DC 
tesa a mortificare l'autonomia degli enti lo
cali soffocandoli finanziariamente, la Giunta 
ha ribadito che nessun ritocco verrà appor
tato alle tarirtc delle aziende municipaliz
zate sino a quando non sarà chiarita col 
governo la complessa situazione della finan
za'locale. Nello stesso tempo, perù, sono sta
te annunziate iniziative a favore delle ca
tegorie più deboli: è stata decisa l'istltuzlo 
ne delle prime quattro unità per l'asslsum 
za domiciliare agli anziani (un provvedi 
mento che sarà gradualmente esleso a tutti 
1 quartieri) mentre è allo studio — e ciò 
ha suscitato la stizzosa reazione della DC 
che In 25 anni non era mal riuscita ad ar 
trontarc seriamente questo problema — la 
utilizzazione di alcune scuole materne e del
le poche Isole di verde attrezzato per l'orga
nizzazione di Iniziative a favore del ragazzi 
costretti a trascorrere 11 periodo estivo in 
Città. 

MANTOVA: 
giunte aperte 
al contributo 
e al confronto 
DOPO DODICI ANNI di centro-sinistra, fit

ti di gravi contrasti nei partiti dell'ai-
lora maggioranza, al comune e alla provin
cia di Mantova PCI e PSI hanno dato vita 
ad amministrazioni popolari e democratiche 
aperte al contributo delle forze sociali, del 
sindacati, degli altri partiti dell'arco costitu
zionale. E non si è trattato, come ha cer
cato di far credere la maggioranza de, ca
peggiata dall'on. Ferdinando Ruzzi, braccio 
destro di Bonoml e esponente della Coltiva
tori diretti, di un « ritorno » al frontismo, 
ad una esperienza, cioè, avvenuta In condi
zioni storiche del passato e che oggi nessu
no Intende riproporre. A Mantova, l'hanno 
ribadito comunisti e socialisti, le Giunte 
sono « aperto ». al contributo positivo degli 
altri schieramenti, con la sola esclusione 
del MSI. 

A Mantova, è stato osservato nel dicem
bre scorso dal sindaco compagno Gianni 
Usvardl della direzione del PSI, è nato il 
centro sinistra ed a Mantova quell'esperien
za è morta definitivamente. L'incontro delle 
forze popolari non viene a caso. Negli ulti
mi anni, ad esemplo, 1 contrasti nella DC 
locale, retta dagli esponenti più retrivi, ave
vano di fatto paralizzato gli enti locali. La 
netta preclusione della DC, che In ciò ave
va trovato 1 consensi soltanto a destra, ver
so 1 comunisti aveva di fatto accentuato I 
problemi della città e della provincia. Di
nanzi ad un ininterrotto processo di disgre
gazione sociale, ad un flusso migratorio che 
non veniva bloccato. I comunisti non si sono 
mal stancati di avanzare proposte unitarie 
per un ampio schieramento che tenesse con
to e della forza — e quindi del consensi 
popolari che al PCI gli elettori mantovani 
hanno dimostrato nel corso delle ripetute 
consultazione elettorali — nonché dell'ap
porto de! sindacati, delle forze cattoliche 
disponibili ad un discorso nuovo, 

Le forze democratiche — da sei mesi alla 
direzione dell'ente locale — si presentano 
agli elettori con un consuntivo e un prò 
gramma che Indicano le linee di tendenza 
per un « decollo >. E si presentano anche 
agli elettori con una serie concreta di Ini
ziative che testimoniano che si è avviato 
un modo nuovo di dirigere 1! governo loca
le, fondato essenzialmente sulla partecipa
zione popolare. A Mantova, infatti, assem-
blr-e di quartiere, attivi sindacali. Incontri 
con I giovani hanno Indicato nella scuola, 
nel nuovo plano regolatore, nella casa e nel 
servizi sociali gli Impegni prioritari di un 
radicale rinnovamento della città e della 
provincia. 

Per tutti questi motivi i comunisti a Man
tova chiedono più voti non per chiudere 
« steccati », ma soprattutto perché maggio
ri consensi al PCI sono la garanzia di que
sto nuovo modo di governare, aperto al con
tributo di tutte le forze democratiche. 

MILANO: 
metodo nuovo 
nei Comuni 
dell'hinterland 
IN MOLTI comuni della provincia di Mila

no dopo le elezioni del 7 novembre scorso 
la perdita secca subita dallo scudo crociato 
e il contemporaneo successo registrato dal
le liste comuniste e della sinistra ha per 
messo 11 realizzarsi di nuove amministra
zioni fondate sulla collaborazione fra la si
nistra, aperte al più ampi contributi di tutte 
le forze democratiche e popolari. 

Cesano Boscone. Varedo e Macnago: tre 
importanti comuni dell'hinterland milanese 
sono da novembre amministrati da giunte 
di sinistra con la partecipazione di PCI e 
PSI e PSDI (a Magnago si ò riconfermata 
la giunta di comunisti e socialisti con In 
disponibilità del PSDI). 

Il risultato delle elezioni del 7 novembre 
1974 in questi tre comuni ha confermato 
una tendenza In atto In tutta la provincia 
di Milano: quella di un deciso spostamento 
a sinistra dell'elettorato e della richiesta di 
un nuovo modo di governare comuni disse 
stati dalla politica del governi centrali, ma 
anche dalla corresponsabilità degli ammini
stratori locali democrlslianl. 

I risultati del 7 novembre hanno segnato 
una secca sconfitta per la DC (che in alcuni 
comuni ha perso fino al 20 per cento del 
voti) e una netta affermazione del PCI In 
primo luogo, oltre che del socialisti e del 
socialdemocratici, presentatisi all'elettorato 
non sulle tradizionali posizioni, ma con una 
disponibilità a collaborare con le altre for 
ze di sinistra per l'amministrazione del co
muni. 

E' dall'Indicazione del voto del 7 novem
bre che In diversi comuni si sono formate 
giunte di sinistra. A Cesano Boscone 11 sin
daco comunista a capo di una Giunta PCI-
PSI e stato votato anche dal socialdemo
cratici. 

A Varedo. dove la DC che aveva avuto 
In passato percentuali di voto vicine al 50 
per cento era precipitata al 26 per cento, 
6 stata formata una Giunta composta da 
assessori socialisti, comunisti e socialdemo
cratici e con un sindaco del PSDI. 

La formazione della Giunta di sinistra a 
Varedo è tanto più significativa in quanto 
11 grosso comune della Brlanza si trova al 
centro di una zona tradizionalmente feudo 
della DC e tesllmonla di un mutamento pro
fondo della realtà di tutta la zona e della 
possibilità di andare ad Intese nuove. 

A Magnano, nel Legnanese, la DC, che 
aveva Uno al 7 novembre il 61 per cento 
del voti è crollata al 41 per cento. Si è cosi 
resa possibile la formazione di una Giunta 
di sinistra formata da PSDI, PSI e PCI. 

A Sedrlano, grazie al grosso successo ot
tenuto dalle forze di sinistra, e stato possi
bile rafforzare la giunta di sinistra con la 
dichiarazione di disponibilità da par
te del PSDI. 

AVELLINO: 
l'intesa 
programmatica 
con i comunisti 
LA VICENDA dell'intesa programmatica al 

consiglio provinciale tra la giunta DC-PSI 
ed il PCI, tuttora in corso, rappresenta una 
delle prove più vistose, anche se non priva 
di limiti e di contraddizioni, di come or
mai la formula di centro-sinistra appaia e 
sia di fatto chiaramente inadeguata soprat-
tutto In zone del Mezzogiorno Interno, co 
me l'Irplnia. la cui rinascita richiedo l'im
pegno -unitario delle grandi forze popolari 
ed antifasciste. 

Furono le elezioni del 17 novembre scor 
so per 11 rinnovo del consiglio provinciale 
a provocare la definitiva crisi del centro 
sinistra: l'avanzata ed il successo delle for
ze di sinistra e la marcata flessione della 
DC e delle destre diedero evidente il senso 
di una decisa volontà di cambiamento del
le nostre popolazioni, della richiesta cioè di 
un nuovo, più democratico modo di gover
nare. Dlfattl, Il lancio della «vertenza Cam
pania », con la manifestazione dei 50.000 del 
12 novembre del 1972 ed il suo forte svllup 
pò. erano l'espressione della «rande cresci
ta politica e civile della nostra società, del 
suo Impegno di lotta per uscire da una con
dizione di sottosviluppo e di abbandono, per 
cui l'Irplnia è- ancor oggi l'ultima nella gra 
duatorla nazionale del reddito prò capite. 
Sull'onda del voto, della vertenza e del nuo
vo che maturava nella società e che aveva I 
trovato esDressione nei risultati del referen 
dum. la DC era costretta a misurarsi sii 
nuovi terreni con l'opposizione comunista. 

L'intesa alla Provincia nacque, cosi, sul 
grand) problemi della democrazia e dello 
sviluppo. Infatti, nel programma concorda
to si oonpva glustimente l'accento sulla ne
cessità di moralizzazione e democratizzazio
ne deci! enti, di creazione e sviluppo di or
ganismi di democrazia diretta, di costruzio
ne su base unitaria ed avanzata delle comu
nità montane, per la realizzazione degli or-
mal irrinunciabili obiettivi dell'Industrializ
zazione e dello sviluppo dell'agricoltura. 

L'Immagine di come essa si sia tradotta 
In unità di lottn alla base, è stata datu 
dal possente sciopero generale dell'lrplnia 
del 25 febbraio e dalla grande manifesta 
zione di Avellino, quando alla testa di un 
corteo di più di 20 000 persone c'erano gon 
falonl di ben 80 Comuni, cioè di quelli am
ministrati sia dalla sinistra che dalla DC 
La DC irplna ha subito però 1 contraccol 
pi dell'intervento fanfantano contro l'Intesa 
programmatica ed ha dimostrato di non vo 
ler rinunciare al suo clientelare e logoro 
sistema di potere. La sua volontà politica 
proprio sul problema della costituzione di 
nuovi strumenti di democrazia (come le co
munità montane) si e per cosi dire sfoca
ta, portando a gravi passi indietro. 

Ecco perché 6 necc -sarto che. col voto 
del 15 giugno, sia sconfitta la linea integra 
Usta e di Immobilismo della DC od avanzi 
no i partiti che lottano per l'unità delle 
forze democratiche e popolari sulla linea 
della rinascita, del progresso e della civiltà 
dell'lrplnia come del Mezzogiorno. 

VENEZIA: 
gravi guasti 
del monopolio 
democristiano 
NON CE' STATO ancora nessun demo

cristiano, di quelli che hanno osteggia
to l'intesa fra 1 partiti raggiunta nel dicem
bre scorso a Venezia sul problemi della cit
tà, che abbia espresso l'opinione ufficiale 
dello «scudo crociato» sui programmi con I 
quali Intende presentarsi agli elettori. Anzi, 
la DC di Fanranl e del dorotei veneziani 
fa di tutto per non parlarne in questa cam
pagna elettorale, anche se gli elettori posso
no giù comprendere dalla Usta imposta dal 
la direzione del Partito, nella quale 11 sin-
duco Longo è stato confinato nell'ordine al
fabetico, quali sono le reali intenzioni demo
cristiane. 

E' ovvio che per il gruppo dirigente della 
DC, per Fanfani e per i dorotei lagunari, la 
strada dell'Intesa e della collaborazione è 
da sbarrare. E allora s! presentano uomini 
che possono essere fedeli esecutori di diret
tive del tutto estranee al problemi venezia
ni, E' ancora da provare, naturalmente, che 
essi raccolgano le preferenze dell'elettorato 
democristiano, tanto più che 11 capolista 
Gatto e il « secondo » Boldrln sono stati 
del tutto estranei a! travaglio vissuto dalla 
città, dalle forze politiche e dal movimento 
popolare prima e dopo l'intesa in Comune 
del 23 dicembre poi mandata a monte da 
Fanfani 

Sta di fatto che quella Intesa rappresen
ta la strada obbligata per una DC che. aiti 
ministrando la città — anche se non da 
sola — intendeva dimostrarsi all'altezza dei 
governo cittadino, vista la stasi paralizzan
te in cui si era cacciata e dalla quale po
teva uscire soltanto collegandosl alle richie
ste del movimento operaio e popolare e alle 
sue rappresentanze politiche, prima fra tut
te il PCI. La scelta era slata tuttavia co
raggiosa, ma Fanfani non la pensava alla 
stessa maniera. Dopo pressioni e ricatti di 
ogni genere verso la DC veneziana, preval
se ancora una volta la prepotenza e la tra
cotanza politica e le sinistre democristiane 
accettarono la soprai fazione. 

Il problema, per sii elettori veneziani. * 
adesso quello di dimostrare a Fanfani che 
non si può umiliare fino a questo punto una 
intera citta, che ha diritto e dovere di co
stringere 1 propri amministratori a fare le 
scelte che ritiene più giuste per 11 suo av 
venire. 

Se un Insegnamento bisogna ricavare da 
tutta la vicenda veneziana, esso è che oc 
corre ridimensionare drasticamente la DC 
— negandole nella regione veneta la mag
gioranza assoluta — per costringerla a un 
rapporto di collaborazione, sui problemi di 
primario interesse per le masse popolari, 
con le altre forze politiche democratiche. 
Nel caso di Venezia, per raggiungere que
sto risultato e indispensabile far andare 
avanti i programmi impestati con l'intesa 
(li dicembre, e la l'orza decisiva per questo 
fine e oggi più che mai 11 PCI. Esso é gi* 
adesso l'elemento fondamentale per il prò 
gresjo citila città; una sua sensibile avan
zata e la garanzia per non tornare indietro. 
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COMUNICAZIONI DI MASSA: IL QUOTIDIANO 

Saperlo leggere 
diventa cultura 

Porsi criticamente davanti al giornale, conoscerne il più possibile mec
canismi e intenzioni: è a questo che mira il libro di Paolo Murialdi 

SCRITTORI STRANIERI 

L'ossessione di Francis Bacon 
LORENZA TRUCCHI, < Francli Ba
con », Fabbri, pp. 210, L. 24.000 

Al grande pittore Inglese Francis Ba
con è dedicato 11 numero 19 della col
lana « Grandi monografie », diretta da 
Ezio Grlbaudo per la Traf i l i Fabbri 
•dttorl. E' un'Iniziativa importante Per 
la conoscenza dell'opera di uno del mae-
stl della pittura contemporanea Tragi
ca e ossessiva è la pittura di Bacon dal 
primi «Tre studi per figure alla base 
di Una croceftsslone ». nel quali appare 
con chiarezza la derivazione p'cosslana 
• surrealista, agli animali In movimen

to, al ritratti di se stesso e del suol 
amici, al trittici sulla lotta amorosa, 
una lotta che esplode nello stesso tempo 
nelle tre parti del dipinto 

« Il coso e tutto » ha detto Bacon In 
una rocentebsima Intervista In occas.o-
ne della bua ultima mostra- quella, an
cora aperta, al Metropolitan Museum di 
New York Questa dichiarazione, che 
ne riprende una analoga di venti anni 
fa, vuole Indicare che Bacon pensa alla 
pittura come al prodotto di una miste
riosa fusione fra Intuizione e fortuna, 
ma non pare proprio, osservando ad 

esemplo lo svolgerai del suo diaccino 
In questa serie di stupende Immagini 
— riprodotte con estremo rigore dal 
curatori del volume — che Bacon con
ceda qualcosa a. caso L'ossess.onp del
la realta, rivelata dall'orrore per una 
umanità senza faccia, scomposta nel 
suol dati somatici, che cerca di soprav
vivere dentro gabbie o cubi d! vetro, 
o Interni cupi, è resa da Bacon con 
una razionalità che esclude l'interven
to del caso. L'angoscia, «l'urlo prima 
del terrore » è, per Bacon, il dato fon
damentale dell'uomo di oggi Nella fo
to, un'opera di Bacon (particolare) 

SAGGISTICA 

La musica dell'America 
Non una storia, ma una ricerca del senso e della struttura dell'avven
tura musicale: tale è il lavoro, senza precedenti, di Wilfrid Mellers 

WILFRID MELLERS, « Mu
sica nal Nuovo Mondo », Ei
naudi, pp. 54e, L. 12.000 

Astratta per definizione e 

Per pratica occidentale (che 
ha scissa In due momenti 

Indipendenti: scrittura ed 
esecuzione). la musica, per 
contrasto, al è sempre con
cretizzata. In Europa, come 
funzione sociale, fosse solo 
perchè ha presupposto un 
rapporto, un contatto diretto 
fra sé e 11 pubblico. Non a 
coso opere «da leggersi» co
me l'Arte della tuga bacala
rla costituiscono eccezioni 

La sua maggiore fioritura 
* coincisa, In era barocca, 
con le funzioni di corte, a 
loro volta coincise con la 
massima oggettivazione del
l'evento sonoro. Contro la 
quale evolve la successiva 
sinfonia, soprattutto in Schu-
bert. E dalle tensioni sociali 
del secolo scorso si sviluppa, 
con evidenti lacerazioni, allo 
interno delle funzioni della 
musica, una cultura d'opposi
zione che culmina. In Schoen-
berg, dentro le forme stesse. 
Schoenborg. rifiutando le 
forme stratificate che si cori
cano ormai di menzogneri si
gnificati reazionari, affronta 
cosi l'Isolamento, ma è un 
atto inevitabile e conseguen
te della sua opposizione 

Ben diversa è. Invece, la 
situazione della musica In 
America. Una situazione che, 
forse, non ha precedenti sto
rici e che le consente una 
ben più ampia libertà d'azio
ne. La musica non ha una sua 
funzione nella civiltà dot 
« pionieri », perlomeno non 
paragonabile all'Europa- c'è, 
tutt 'al più, un retaggio di 
ricordi ed abitudini che non 
crea ancora, però, una strut
tura. La sorprendente novità 
delle composizioni di Charles 
Tves non si spiegherebbe che 
!n un contesto come quello 

americano 
Se ci sono analogie fra 

Ives e Schoenberg c'è però 
una grossa e sostanziate di
versità 11 linguaggio del pri
mo non deve affrontare il 
peso condizionante di un 
passato, non « rompe » con 
una struttura musicale di po
tere, tutt'al più al sottrae a 
un supino accademismo che 
ha una dimensione alquanto 
marginale nella vita culturale 
del Paese DI qui quel senso 
positivo, quasi di spontanei
tà che permea le più audaci 
costruzioni, giustapposizioni e 
contrapposizioni sonore del 
musicista del New England e 
che è cosi lontano dalle ango
sciose tensioni del composi
tore viennese. Pei- di più, Ives 
poteva persino trovare fonti 
d'Ispirazione al propri «espe
rimenti » proprio attorno a 
sé: ricorderemo l'episodio 
multLsonoro del •/ luglio che 
si riallaccia al ricordo d'in
fanzia della banda di provin
cia che suonava divisa In due 
settori da punti opposti della 
piazza, cosi che l'ascoltatore, 
a seconda di dove si trovava o 
si spostava ne traeva risul
tati musicali dllferenti 

Ives, dunque, ha potuto, In
dipendentemente dall'Isola
mento avuto In vita, assur
gere a figura simbolo della 
situazione della musica in 
America- alla sua arte ha de
dicato un breve ma sostan
zioso saggio Gianfranco VI-
nav (L'America musicale di 
Charles Ives) e ad essa de
dica, logicamente, ampio spa
zio Wilfrid Mellers nel volu
me di cui parliamo 

Inglese Mellers penetra con 
lucida passione nel contesto 
degli Stati Uniti ed analizza 
felicemente 1 piesuppostl sto
rici ed ideologici dell'evento 
musicale nel Paese, nonché 
Il suo concretizzarsi, a livello 
di musica « seria », attraver

so appunto, Ives, Ruggles, 
Harris, Copland, Carter, Scs-
slons, fino a Varese e Cage. 

Sperimentalismo e Innocen
za, scrive di Ives. convivono 
in affinità, e, nella sua ope
ra Identifica due nuclei: «la 
accettazione della vita come 
è, In tutto 11 suo caos appa
rente e nella sua contraddi
zione » e « 11 tentativo di 
scoprire una unità dentro U 
caos, 11 che costituisce, In 
essenza, un atto trascenden
tale ». 

La seconda parte del la
voro affronta 11 rapporto fra 
« 11 mondo dell'arte e 11 mon
do del commercio ». parten
do da un'analisi dell'enter
tainment di massa che Mel
lers vede già estrinsecarsi 
in epoca passata, da Mozart 
a Rossini. Al due momenti 
primari della musica ameri
cana, pur su sponde opposte, 
musica « leggera » e Jazz afro
americano, l'autore arriva at
traverso l'opera di Fostcr, 
« tutto cuore, essenzialmente 
regressivo e pessimistico nel
la sua nostalgia», Gottschalk 
in cui « anche la corruzione 
fa parte della sua qualità pro
fetica » e Sousa « tutto cor
poreo », la cui banda riuscì 
a diventare famosa riassu
mendo « in sé l'entusiasmo e 
l'ottimismo giovanile dell'A
merica », perchè le sue mar
ce provocavano « l'attrazio
ne massima del corpo e del 
nervi e l'attrazione minima 
del cervello e forse anche 
del cuore stesso ». 

Tuttavia, più frettolosa e 
approssimativa è l'analisi del 
successivo sviluppo della mu
sica « pop », che peraltro non 
include 11 « pop » come In
teso oggi, da Bob Dylan. 
Frank Zappa, Jefferson Air-
piane in poi Pur con fre. 
quentl singole analisi molto 
stimolanti fio contraddizioni 
di Jelly Roll Merton, creoli 

o neri a New Orleans), Mel
lers sembra non cogliere la 
portata culturale particolare 
del lazz, anche perchè spesso 
impiega strumenti apparte
nenti od un'altra cultura e 
può quindi arrivare a indivi
duare l'inesistente o equivoco 
embrione di un'arte dei suoni 
fraternizzante Negando l'u
guaglianza Copland-Porker 
non vogliamo certo esaltare 
la classista differenziazione 
del generi o 1 generi stessi, 
tutt 'altro- ma le differenti 
matrici culturali in una so
cietà che nel classismo ha 
inglobato anche 11 razzismo 
purtroppo esistono e sono un 

i dato di realtà di cui va preso 
atto 

Ed anche nel 1964 (anno 
in cui il libro e uclto in 
versione originale) aveva 
poco senso un'affermazione 
come: « Il Jazz moderno ha 
prodotto un musicista Im
provvisatore dotato come 
Charlle Parker e due esecu
tori straordinari come Ornet 
te Coleman e John Coltra
ne» o un'affermazione co
me quest'altra- « una musica 
semloomposta In monte con 
Monk, Davis, Evans e Min-
gus e un lavoro sensibile an
che se di peso leggero con 
Mulllgan e Lewis ». 

Tuttavia, pur In questi limi
ti e in quelli di certa inclina
zione psicologlzzante, nonché 
di un gusto per la metafora, 
il lavoro di Mellers è un con
tributo serio e Intelligente e 
forse è molto più esatto ve
derlo non tanto come una 
«storia della musica ame
ricana », secondo l'afferma
zione del sottotitolo, ma come 
una ricerca del senso e della 
struttura dell'avventura mu
sicale In America Sotto tale 
profilo, lo sforzo di Mellers 
non ha precedenti 

Daniele Ionio 

ECOLOGIA IN LIBRERIA 

Il primo a parlarne 
fu Haeckel nel 1866 

Gli ultimi titoli 
tra i più economici 

ALBERTO SIMONETTA, «E-
cologla », Universale scien
tifica Borlnghlerl, pp. 314, 
L. 2000 

Il termine eco'ogia, usato 
per la prima volta da Hae
ckel nel 186». 6 oggi entrato 
a rar parte del linguaggio 
quotidiano, portato alla ri
balta dalle continue denun
ce di un graduale depaupe
ramento ambientale, della 
progressiva degradazione e 
dell'Inquinamento del mon 
do In cui viviamo. Ma al di 
là del significato semantico. 
1 ecologia e e rimane una 
scienza, la branca più giova 
ne della biologia 

Cosa sia l'ecologia ò lllu 
strato In questo libro che dà 
dcilo materia una chiara de 
iln.z!onc, puntualizzandone 
gli aspetti interdisciplinari 
per 1 quali la ricerca ecolo 
gìca si avvale dei dati di un 
gran numero di altre scienze, 
come la geolos a, In geografia. 
1« botanica, la zoologia, la 
chimica, la storia, l'archeolo 
g.a, l'ctnolog a 

Questa intcrdisciplinarletà 
rappresenta osii la calatici'! 
stietì più ' n te ressa n te deità 
ecolog.a In una visione un: 
tarla degli organismi v.vent, 
Intatti il fine u.timo del 
l'ecologo o comprender*1 le 
lnterrelaz»oni es'stent! fui 1 
vari fattori ecologici, i mec 
canlsm. che ag.scono con 
complesse torme di ìnteiozto 
ne in ogni rea.tu amb'cnta 
le I piobem. del mondo the 
Vi crconda sono intatti ostie-

| inamente complessi e vanno 
I dalla comprensione del mec

canismi che regolano su sca
la geogiallca la distribuzione 
degli animali e delle piante. 

] la variazione regionale del 
I loro numero e della loro den-
| sita, allo studio delle rela

zioni reciproche degli organi-
1 sml the costituiscono popola

zioni o comunità, alla com-
i prensione degli adattamenti 
1 delle strutture anatomiche, 
| delle funzioni e del compor-
i tamonto. alle situazioni am-
| b.entali, alle possibilità pra-
1 tlche di sfruttamento di que

ste conoscenze a fini produt
tivi 

In un ociirsii'. (.he vo dalla 
paleo ecolog a a! moderno 
prob orna eco'ogico, attraver
so Il lento processo evo'utlvo 
inlz'ato tie miliardi di anni 
or .-.ono lino all'attuale rivo-
Hizìone industriale, al dete
rioramento ecologico alla as
soluta necessita di salvaguar
dare tutti gli ecosistemi In cui 
viviamo per assicurare un av
venire migliore a noi o a chi 
vena dopo di noi. questo 11 
bro vuol soddisfare tutte le 
curiosità del lettore superon 

' do 'n estrema complessità 
I de problemi ccolog'ci au ra 

verso una esposizione oid'no. 
u\ e piena che dà dello mti-

! tena una visione s ntetica 
1 senza peidere di vista la prc 
I citazione dell'Importanza di 
1 a.cuti! problemi ed il r'goic 
| sc.ent lieo de'la na t ia ' .one 

' Laura Chiti 

Nella Collana / grandi li
bri. Garzanti pubblica In due 
volumi (pp. 1351, L. 3 500) « I 
Miserabili » di Victor Hugo, 
con un saggio Introduttivo di 
Giuseppe Anceschl sulla vita 
e sulle opere del popolare 
scrittore francese Nella stes
sa collana, tra gli ultimi ti
toli, «La morte di Ivan H'IC» 
di Tolstol, nella traduzione di 
Giovanni Buttulavs», con un 
profilo storico-critico dell'au
tore e della sua opera di Se
rena Vitale; due drammi di 
Shakespeare («Riccardo I I» 
e «Enrico IV») riuniti In un 
unico volumetto (pp 284. 
L. 1200), «La lettera scarlat
ta » di Nathaniel Hawthome 
(pp 237. L 1000) e « Evgenll 
Onegln » di Puskln (pp 200. 
L. 1000) nella nuova tradu 
zìone metrica di Giovanni 
Giudici. 

Tra le pubblicazioni degli 
Editori Riuniti segnaliamo al
cuni titoli dal prezzi econo
mici. Carlo Cardia, «Il dirit
to di famiglio» (pp 296, 
L 2 200); AAVV «Manuale 
degli eletti nel consigli sco
lastici » (pp 100. L 1200), una 
guida destinata a genitori. In
segnanti e lavoratori della 
scuola tecentementc eletti nel 
consigli di circolo e di Isti
tuto, Pierre George. «Geo
grafia dell'URSS» (pp 128, 
L. IOOOI, una chiara espo
sizione di alcuni de. grandi 
pioblcmi tecnici ed economi

ci affrontati in URSS; En
zo Modico, «Rapporto sul
le Regioni » (pp 128. L. 900), 
un primo bilancio complessi
vo e una precisa analisi del
le prospettive dell'ordinamen
to regionale in Italia; Bela 
Balazs, « Estetica del film ». 
(pp. 240, L 1800), con prefa
zione di Umberto Barbaro, un 
trattato in cui sono raccolte 
le tesi dello studioso unghe
rese sul cinema sonoro e su! 
cinema muto: Friedrich En 
gels, « LL'internazlonale e gli 
anarchici » (pp 228. L 1 400), 
a cura di Antonio Bernlerl; 
Georges Snvders. « Le peda
gogie non direttive» (pp 340 
L 2.500). con un premessa di 
Alberto Alberti, un essine di 
proposizioni teoriche e di c-
sperlen*ze dì scuole non auto-
ritarle, Bernard Muldworf, 
«Sessualità e femminilità» 
(pp 176. L 1400), uno studio 
sulla sessualità iemminllc 
concluso da un saggio che 
t rat ta l'argomento nella pro
spettiva delle lotte e delle ri
cerche teoriche attuali. 

Sempre nel settore degli 
«economici», 1 tascabili del 
la BUR iRIzzoll) rlprongono 
in questi giorni « Il rlrhla 
mo della loresta » di Jack 
London (pp 90, L 900) con 
una Introduzione di Oriana 
Fallaci; li secondo volume del 
racconti di Anton Cechov « Il 
fiammifero svedese » (pp 23"), 
L 1 200) e « Ricordi dal sotto. 
suolo » di Dostoev 4CIJ (pp. 160, 
L 1000). 

PAOLO MURIALDI, «Come 
si legga un giornale », La
terza, pp. 305, L. 1900 

Pino a qualche tempo fa po
teva capitare che qualcuno, 
neanche troppo sprovveduto, 
per accreditare senza ombra 
di dubbio una « verità » ricor
resse al fatidico: « Sta scritto 
perfino sul giornale» Oggi 
torse la situazione è alquanto 
diversa, almeno nelle sue linee 
generali e senza la presunzio
ne un tantino ricattatoria di 
smerciare un ' « antlverltà » 
proprio mediante l'inchiostro 
tipografico che vi sta sotto 
gli occhi Detto questo la ne
cessità di leggere il giornale 
criticamente, permane. E' a 
siffatta finalità che mira 13 
libro di Paolo Murialdl. 

« La lettura del quotidia
no », scrive l'autore, « non è 
diventata — secondo l'auspi
cio di Hegel — "la preghiera 
del mattino dell'uomo moder 
no', ma è un mezzo primario 
di informazione e di circo
lazione delle Idee, anche se lo 
strumento è imperfetto e, tal
volta, Infido. L'Importante è 
leggere il giornale con occhio 
critico e distaccato, conoscen
done il più possibile I mecca
nismi e le Intenzioni » Ma é 
possibile Immunizzarsi dal 
« veleni » delle notizie giorna
listiche? I dubbi In tal senso 
sono molti e sono annosi. In
tanto, non meno di tre secoli, 
ma un cospicuo numero di 
anni luce, sembra separarci 
dall'uscita del primo giornale 
americano pubblicato B Bo
ston da Benjamin Harris il 
2ri settembre 1G00 esso an
nunciava che sarebbe stato 
«distribuito una volta al me 
se. o più spesso se vi sarà ab 
bondanza di notizie » Oggi si 
è più inclini a credere, sia pu
re con l'approssimazione del 
paradosso, che 11 giornale non 
« riporta » notizie, ma le « fab
brica ». 

Con ciò non si vuole af
fermare che il giornale Inven
ta di sana pianta le notizie 
(anche se purtroppo ce ne sono 
di quotidiani senza scrupoli! 
ma che esso sceglie delle in
formazioni e non altre, dà lo
ro risalto con lunghi scritti o 
le Imprigiona in mezza colon
nina, le ostenta In prima pa
gina o le nasconde al suo In
terno, le correda di ampie ti
tolazioni e grandi fotografie o 
le mimetizza. Ad ogni modo 
quello che si deve porre In di
scussione è 11 cosiddetto « mi
to dell'obbiettività» L'attività 
giornalistica più che obbietti
vità è interpretazione, e come 
precisa Murialdl « l'Interpre 
tazione è un fattore connatu
rato a ogni attività informa
tiva » Il mito dell'obbiettivi
tà, con l'Immagine correlati
va del giornale « Indipenden
te », — ha scritto Umberto 
Eco — camuffa semplicemen
te la riconosciuta e fatale pro-
spettlcltà di ogni notizia. Per 
11 semplice fatto che scelgo di 
dire una cosa piuttosto che 
un'altra ho già «interpreta 
to» 

Va da sé che ci sono Inter
preti onesti ed altri partico
larmente tendenziosi E' Inte
ressante al riguardo citare 11 
caso di un giornale cosiddet
to «Indipendente» che Inti
tolava qualche mese addie
tro un suo articolo cosi- «In
trodotta nell'URSS la cintura 
di casti tà» SI trattava molto 
semplicemente di questo- che 
un museo sovietico d! antro
pologia aveva Importata 
(quindi, dlstorcendo Indebita
mente e Indegnamente: « In
trodotta »> una (e non «la») 
cintura di castità prodotta in 
serie da un fabbricante Intrle 
se di souvenir» per turisti 
0»ni commento appare super
fluo. 

L'opera di quotidiano, pro
gressiva conquista delle co
scienze da parte dell'Informa
zione (specie quando appare 
platealmente fuorviante. co
me nel caso appena citato) 
può d'altronde anche esseve 
messa in forse considerando 
alcuni sparsi fenomeni. E' pro
babile che 1 fatti siano più 
convincenti delle parole, al
meno quando I primi siano 
evidenti e a portata di mano. 
Come si ricorderà per definire 
la caratteristica essenziale 
della stampa, Bcnlamln si rifa 
alla nota formulo di VUlemes-
sont, fondatore del Figaro, 
secondo cui per 1 lettori pa
rigini era più Importante l'in
cendio di un solalo nel Quar
tiere Latino che una rivoluzio
ne a Madrid L'affermazione 
va Intesa, come faceva nota
re Tito Perltnl. nel senso che 
per l'Informazione contano so
lo i resoconti di avvenimenti 
In grado di trovare più facil
mente ascolto cioè le notizie 
che sanno offrire un aggan
cio immediato con ciò che I 
lettori sono Indotti a ritenere 
più vicino 

Sembin Insomma che si leg
ga Il giornale non tanto per 
Intorniarsi quanto per veri
ficarsi e ritrovare una propria 
identità nell'ambiente circo
stante, opportunamente acco
standosi o prendendo le di
stanze dall'Immagine del mon 
do che ci otlre 11 quotidiano 
Forse è addirittura inessen
ziale che a fare ciò sia un 
giornale aderente alle Idee del 
lettore esse al limite posso 
no essere confermate anche 
da un giornale di opposta 
tendenza che — propr.o per 
che le osteggia — finisce per 
verificarle La grossa prescn 
z« (o meglio- Imposizione ca 
pitalistica) da noi di giornali 
conservatori in regioni prò 
grcsslsle può In parte sul fra-
gore empiricamente se non 

scientificamente una tale Ipo
tesi. Segno che per esemplo 
a Bologna o a Firenze si sa 
leggere criticamente quel 
giornali, poiché 1 loro messag
gi fuorviano non incidono 
sensibilmente sul comporta
mento sociale. 

Ad ogni modo non è 11 caso 
di essere troppo ottimisti. Non 
a torto Musi! scriveva che og
gi gli uomini non vivono di 
rettamente le esperienze con
siderate più significative ma 
si accontentano di viverle 
« per procura », come meri 
consumatori di notizie, e Ber
trand Russell proponeva che 

le scuole Insegnassero 1 arte 
di leggere con Incredulità 1 
giornali. In tal senso l'analisi 
di Murialdl, impostata da 
DAMS della facoltà di lette
re di Bologna, e accompagna
ta da una serie di esempi trat
ti, nella prima metà del '74, 
dalla lettura di dodici quoti
diani tra I più diffusi in Ita
lia, si pone come uno stimo
lante strumento di critica del
l'Informazione Leggere 11 
giornale può essere un pas
satempo; saperlo leggere di
venta cultura. 

Lamberto Pignoni 

Il romanzo 
come gioco 
Secondo Sollers, l'epoca della letteratura è 
conclusa; comincia l'epoca della scrittura 

PHILIPPE SOLLERS, « H », 
Feltrinelli, pp. 211, L. J000 

In un'Intervista concessa 
non molto tempo fa (Le Mon
de, 29 novembre 1974). Sol
lers dichiarò che il 90 per 
cento del suo lavoro consi
ste nell'oscoltare. E aggiunse 
che questo, per lui, « vuol 
dire soprattutto porsi In uno 
stato quasi musicale di poro
sità, ad un tempo volonta
ria e Involontaria, cosciente 
e Incosciente, per tentare di 
cogliere ciò che si svolge d'In-
consciente nella lingua ». As
segnando, poi, all'ascolto di 
musica (da Hnvdn a Monte-

STORIA CONTEMPORANEA 

L'Adriatico dei nazisti 
Una serie di studi di Enzo Collotti sull'esperimento mes
so in atto dopo l'8 settembre 1943 dall'occupante tedesco 
nella Venezia Giulia, in Friuli e nella provincia di Lubiana 

ENZO COLLOTTI, • Il Lito
rale adriatico nel Nuovo Or
dine europeo 1943-45 », Van
gelista, pp. 148, L. 2500 

L'Imminenza del processo 
ai responsabili dei crimini al
la Risiera di S Sabba, il for
no crematorio operante a 
Trieste tra il '43 e il '4\ con 
ferisce vivo attualità all'ulti
ma pubblicazione di Enzo Col-
lotti, uno raccolta di studi 
su «Adrlatlsches Kustenland», 
il particolare regime instau
rato dal nazisti dopo l'8 set
tembre nella Venezia Giulia. 
in Friuli e nella provincia di 
Lubiana. 

Lo scritto principale del vo
lume — occasionato da una 
conferenza tenuta dal Collot
ti al Circolo « Che Guevara » 
di Trieste — approfondisce i 
caratteri e le finalità di que
sta peculiare iniziativa poli
tica de! Reich tedesco, sensi
bilmente diversa dal tipo di 
occupazione militare at tuata 
nel resto dell'Italia II Lito
rale adriatico fu infatti — al 
pari dell'» Alpenvorland » rea
lizzato sul territorio compren
dente Il Trentino-Alto Adige 
e la provincia di Belluno — 
un'esperienza di amministra
zione civile destinata a per
petuarsi e consolidarsi nella 
annessione alla Germania hi
tleriana, nel quadro del folle 
disegno di nazlflcazlone del
l'intero continente. 

Un slmile Insediamento tro 
va evidenti spiegazioni nella 
importanza strategica di que 

sta zona, via di collegamento 
con l'Europa sudorlentale e 
1 Balcani, cerniera protettiva 
nel confronti di possibili a t 
tacchi o sbarchi degli anglo
americani. Né va sottaciuta 
lo forza manifestata dal mo-
vimento partigiano, attivo in 
queste zone già a partire dal 
'41 

Ma l'operazione ehe qui si 
impostò — osserva acutamen 
te Collottl — prefigurava es
senzialmente un disegno pò 
litico Istituzionale a lunga 
scadenza, favorito da un com
plesso di fattori storici, na
zionali, economici. 

La propaganda nazista gio
cò spregiudicatamente le car
te del richiamo al passato au
striaco — esaltato a dismisu
ra — di queste terre, della 
contrapposizione tra le diver
se nazionalità qui conviventi 
(con un artificioso quanto 
fallimentare sforzo di accat
tivarsi gli sloveni vessati dal 
fascismo), della suggestione 
di un rilancio dell'emporio 
triestino sotto l'egida della 
grande Germania. 

Quest'ultima manovra riu
scì più delle altre a far brec
cia, se è vero che i ceti Im
prenditoriali triestini - assi
curatori, spedizionieri, ecc. — 
si dimostrarono sensibili, per
plessi com'erano sulle reali 
prospettive del tanto strom
bazzato espansionismo fasci
sta, a un disegno che si sal
dava al loro interessi di clas
se Disegno ammantato da 
un'equivoca, mistificante co-

SCRITTORI STRANIERI 

Un duplice dissidio 
K. STRUCK, i Amore di claste », Feltrinelli, pp. 232, L. 3200 

Pubblicato nel 1973 nella RFT questo romanzo appare 
in edizione Italiana nel momento In cui l'autrice, appena 
ventottenne, pubblica un secondo romanzo nel quale ripren
de In maniera esasperata e più capillare la tematica della 
« natura » del corpo femminile, già presente In questo zlmore 
di classe. Scritto in forma dlarlstlca, In un lasso di tempo 
che va dal 16 maggio al 25 agosto 1972, Amore di classe, 
opera prima della Struck, propone con un racconto serrato, 
senza evasioni, attento soltanto all'analisi di rapporti uma
ni, l'Impetuoso dissidio della protagonista, un dissidio senza 
scampo, divisa tra 11 marito, di origine operala come lei. 
studente di medicina ed un intellettuale di sinistra, ma di 
origine borghese. 

Su questo dissidio si Innesta l'altro — ma si direbbe 
che ne è quasi una conseguenza — tra cultura borghese e 
mondo operalo, con le Impllcan-ze, a tutti I livelli, che 1 
due poli dialettici presuppongono- rifiuti, diffidenze, pre
giudizi rappresentano I termini di uno scontro che è su
scettibile di diventare anche incontro II tessuto, ovviamen
te, è l'analisi di una intera classe sociale. I] proletariato 
nell'ottica della cultura borghese, vista in un rapporto di 
amore-odio che sollecita le più svariate reazioni In cole) che 
dovendo optare, ha già fatto la sua non facile scelta. 

Enzo Panareo 

pertura Ideologica- l'idea del
la cosiddetta Mltteleuropa, il 
cui segno sostanzialmente 
reazionario viene rilevato dal
l'autore, anche in polem'ca 
con certe generiche utilizza
zioni odierne di questo pro-
vlnclalistico mito 

Una puntuale documenta
zione pone In rilievo l'asprez
za dello scontro armato tra 
1 occupante, teso a mobilita
re la popolazione contro il 
bolscevismo, e le formazioni 
partigiane che, dal Friuli al
la Slovenia, seppero infligge
re colpi durissimi al pur im
ponente spiegamento di forze 
nazista. Collottl smentisce al
tresì le tesi, riemerse anche 
di recente, volte a ridimensio
nare le responsabilità in fat
to di collaborazionismo della 
Guardia Civica, un corpo lo
cale che sottrasse giovani al 
movimento partigiano e ope
rò in modo non certamente 
« neutrale ». 

Sul piano delle responsabili
tà dei fascisti italiani, che in 
vario modo si cercò di atte
nuare in questo dopoguerra, 
la valutazione dell'autore è 
netta: il Litorale adriatico al
tro non fu che l'ultimo atto 
dell'esperienza fascista nella 
Venezia Giulia. Fu il regime 
fascista a preparare le con
dizioni e gli strumenti repres
sivi di cui si giovò poi l'occu-
patore straniero. 

TJ volume di Collottl com
prende anche una minuziosa 
analisi della struttura e delle 
funzioni degli ^lnsatzkom-
mandos, gli speciali reparti 
della polizia di sicurezza te
desca nel territori occupati-
fu uno di questi organismi a 
condurre l'operazione di de
portazione e sterminio alla 
Risiera 

DI estremo interesse è In
fine il capitolo dedicato al
l'insediamento cosacco nella 
regione- vi si ricostruisce l'o
dissea di quelle popolazioni, 
che seguirono 1 nazisti nella 
loro avventura, si stanziaro
no nel Friuli e In Carnia nel
l'illusione di farne una nuo
va patria e. dopo essere state 
utilizzate nella repressione 

1 antipaitigiana, finirono tra-
i volte dalla disfatta hltle-
l rlana. 
I L'opera di Enzo CollotM, che 
I si segnala per l'acutezza del 
i giudizi e la doviziosltà della 

documentazione, Ila 11 merito 
precipuo d! costituire un bru
ciante, Inconfutabile atto di 
accusa del tradimento anti
nazionale coasumato trenta 
anni fa proprio da quelle for
ze che. anche nel recente do
poguerra, hanno avuto l'Im
prontitudine di resuscitare le 
fruste, mistificanti parole 
d'ordine dello sciovinismo. 

Fabio Inwinkl 

MONOGRAFIE 

A Macondo con Faulkner 
GARCIA MARQUEZ, • Il ca
storo », a cura di Elena Cle* 
mentelll, pp. 137, L. 1100 

La Clementelll prendendo 
l'avvio da una interv.sta 
fatta a Marquez, ed ora inclu 
sa nel volume « La trappola 
e la nudità » curato anche 
da Walter Mauro, ci delineo 
già 11 curriculum d! questo 
narratore latino americano 
che trasse i primi determl 
iiantt stimoli da Kafka e da 
Faulkner 

Se 11 grande subcontlnente 
che è l'America Latina ha un 
sostrato di tradizioni etniche 
indigene in cui si trapianta 
no culturali flussi Iberici, non 
bisogna dimenticare che es
so ha filtrato In questi ulti 
mi decenni quanto di nuovo 
si è fatto in Europa e negli 
Stati Uniti E in questo sen 
so. il capitolo Introduttivo 
dell'autrice è straordinaria 
mente vivo, ricco di istanze e 
proposte, vero filo conduttore 
per chi voglia approfondire 
tali temi. 

Sin dalle prime collabora 
zlonl a giornali come « El 
Espcclador» e già sin dalla 

uscita del primo libro del 
narratore columblano (La 
Hojarasco 1955) si veniva a 
figurare la orografia entro cui 
nasceva tutta la problematica 
del Marquez Una realtà ne 
ro vissuta tra il lembo di 
crudi corromplmentl dell'ani
mo e 11 lembo dell'inatten
dibilità del fantastico 

Attraverso la traccia b'o-
grafica (soggiorno a Londra 
r'torno nell'America Latina 
con soggiorno a Caracas, ma 
trlmonlo con Barranqu'lla 
Mercedes) la C'ementelll se 
gue. passo passo, con atten 
zione, con Intelligenza, con 
chiari fondamenti critici la 
carriera dello scrittore, che 
con « Nessuno scrive al colon 
nello» aggira, si può dire 
con la dimensione ambientale 
la figura troneggiarne del 
protagonista. 

Gran parte del saggio, e 
con giustezza di tiro, e dedl 
cato a «Cento anni di solltu 
dine », romanzo ormai noto 
anche al gran pubblico. Pi-e 
ceduto da « La mala hora .> 
che già indica ,a motamorf-
io via por cui 11 Maiquez si 
Incammina traendo succhi 

dall'universo kafkiano e faul-
knerlano, si perviene al ro
manzo-fulcro dove assieme 
alla strana, mitica città di 
Macondo spuntano personag
gi come Arcadio Buendla. e 
i discendenti diretti, lo zin
garo Melqulades e la matrlar-
ca Ursu.a Si trai la dopotut
to d'un viaggio immaginarlo 
tatto nel cuore della prei
storia lacerata dell'America 
del Sud per entro una terra 
ossessiva, perversa, intricata 
di piante e di incanti sino 
a che col criterio d'una cir
colarltà temporale narrante 
l'aitemarsl delle fitte gene
razioni si chiude, al consuma 
e si perde nella «soledad», 
topos mentale reto approssi
mativamente dal nostro «so-
litud.ne » In ultimo la Cle
mentelll, esamina le nuove 
possibilità dei Marquez che 
nella sua ult.ma bllloge di 
racconti come elemento vitale 
trova 11 «mare» e una mag
giore accentuazione del r^a 
le Immaginarlo su cui, a dire 
della nostra saggista, pesa la 
grossa .poteca del manie
rismo. 

Giuseppe Bonaviri 

verdi, a Schonberg) un opti
mum di situazione treativ», 
v.ene naturale a Sollers con-
cep.rc 11 narrare, essenzial
mente, come «scri t tura» e. 
quindi, come « equivalente di 
un atto musicale ». Se poi, 
si pensi che il suo «solo pro
blema è di scrivere una lin
gua abbastanza vivo, abba 
stanza moderna, abbastanza 
popolare (quantunque colta) 
per provocare lo choc Imme-
d'ato », al lettore potrà appo 
rlre chiaro In quale direzlo 
ne va il suo attuale lavoro 
dì scrittore e di teorico dell* 
avanguardia In seno al grup
po di « Tel Quel » 

Secondo Sollers, l'epoca, 
dello letteratura e ormai con
clusa, mentre ora assistiamo 
all'inizio dell'epoca della scrit
tura. Da qui ad una conce
zione del romanzo come giuo
co il passo è breve. E, Infat
ti, lo scr.ttore francese, scon
volgendo finzione e tempi 
narrativi del romanzo tradi
zionale, è pervenuto a descri
verne persino 11 dramma della 
creazione: oss^a: il romanzo 
«in gestaz.one » della co
scienza dell'autore Allora, co
me per 11 precedente Nume
ri (Einaudi, 1973), questo ti
po di « romanzo » può essere 
concepito come repertorio di 
« materiali » narrativo -de
scrittivi, inseriti a vari livelli. 

Quest'opera, è bene dirlo. 
non asp.ra ad un consenso 
che lo legittimi secondo una 
idea usuale che 11 lettore me
dio può «vere del romanzo 
come « genere ». Poiché si 
tratta d) una lunga, ininter
rotta parlarle, scand la secon 
do modelli gergali che resta 
no pur sempre patrimonio di 
un'elite, anche se su posino-
n1 avanzate Nella sua con
testazione del romanzo, Sol
lers elimina la punteggiatu
ra (anche se parla di una 
« puntuazlone latente »), le 
maiuscole, evita di porre 
in rll.evo qualsiasi segno con
notativo, frantuma, decompo
ne I! corpus linguistico impo
sto da secoli di ciarle carte
siana, frammezza frasi in In
glese a massime latine e a 
balbtttìl espunti dal noto re-
pertor'o dadaista 

Il lettore si trova di fronte 
ad un Inesausto martellante 
•parlato quotidiano, cosi come 
è fissato do Sollers. che me
morizza ricorrenti fatti stori
ci nel modi di una scontata 
morale e su cui grava qua 
e là. più di una distorsione 
ideologica 

Certo di fronte ad un li
bro come questo. 11 lettore de
ve porsi In una condizione d! 
disponibilità, e ciò per evita 
re superficialità di gludlrlo 
Sollers ha Inteso qui recupe 
rare ciò ehe fluttua sotto lo 
strato codificato delle situa
zioni reali — che è. come 
si sa. 11 campo d'azione scel 
to dalla letteratura moderna, 
dopo Lautréamont e 11 sur
realismo. 

Sollers. per questo suo rai-
flnato prodotto letterario, che 
non rinuncia a chiamare « ro
manzo », ha avuto presenti 
tutte le istanze dell'avanguar
dia artistica dell'ultimo cin
quantennio: specialmente, 1 ri
sultati della « scrittura auto, 
matica». In più, ha voluto 
sostanziare 11 suo rendiconto 
«letterario» di aicune non 
generiche simpatie maoiste, 
che egli ha creduto di poter 
convalidare con una serie d: 
fondati « rifiuti » del potere 
della borghesia (verso la qua. 
le ha « un desiderio di assas
sinio infinito»), responsab'le 
di aver « rinchiuso 11 marche
se (de Sade) ». che « ha tira
to nella nuca del comunar
di », che « prendeva 11 tè col 
nazisti ». Ma non meno cate
gorici, e Infondati, dettati da 
umorosa Impazienza, sono 1 
suol « rifiuti » della politica 
delle organizzazioni operale 
(e del PCF e della CGT) ri
tenute come la «sola fona 
capace di organizzare un'or, 
ganizzazione politica re*7*o 
noria della provocazione», 
per non dire, poi. della pre
sunzione, artificiosamente 
consolatoria, che un suppo
sto « movimento denwcratlco 
rivoluzionario » possa essere 
capace di rompere un asse
rito «accerchiamento revisio
nista e borghese». 

In una società, in cui non 
possono essere « tutti contra-
bassistl ». Sollers preconizza 
un utopico, seppur generico 
« romanticismo rivoluzionar'o 
di una certa serietà nuovo 
stile» e. per questa via in
stallandosi « nel cuore del pò-

i tere ». di farlo veroslmilmen-
i te « soltare » CI troviamo ce

rne appare evidente, di fron
te a! solito Impulso vitali**-
co: e Cloe, al gesto liberato-
rio avallato da uno generloa 
assunzione di nihlllstlco ri
getto di ogni seria compren
sione dlalett ca della realtà: 
di ripudio di una giusta an». 
Usi della natura classista del
la società borghese, dello sua 
conflittualità pronr'o nel'e 
costanti compromissioni ITI-
perialist.che 

SoPers non fa che attcstar
si, quindi su una pos'zlone 
genericamente 1 bertaria «li
ce di voler restale « fuo--1 d*l 
mercato»). In l'nei coi '< 
motivazioni del gauchi^me p'tì 
Intransigentemente avulso da 
concrete prospettive di lotta. 
Testimone dell'es'stenzo divi
sa questo Sollers, di una 
« storia » personale che s1 ,T-
t'cola sub limine, nell'are» 
del non-'stltuzionallzzato. do 
ve I sofismi del potere renV 
hanno maggior presa su l'è 
coscienze più disarmate Ms 
in quanto scrittore d'avan-
guordln. Sollers è portato n 
privilegiare una letteratura 
«di derisione» e a ou<-sto 
modico, p'ù o meno fel ce-
m<'nle. s'adeguo pur non no
tando però, ev'tare di cade
re nel raffinato reticolo del
le p'ù decantnte viavlt^s 

Nino Romeo 
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Giovani e giovanissimi alla vigilia del voto / GENOVA 

Diciottenni in fabbrica 
A colloquio con operai dell'Asgen e dell'ltalcantieri - Le esperienze familiari, di lavoro, di attività sindacale e 
di impegno politico - « La scuola vera l'ho fatta nelle lotte e in officina » - Come sono entrati nelle file del PCI 

Dal nostro inviato 
GENOVA, maggio. 

Hanno diciotto, ventitré e 
ventiquattro anni e lavorano 
in « attrezzeria » o alla cate
na, a lare motori elettrici o 
a costruire navi. E' il caso di 
Claudio, di Francesco e di 
Fortunato: tre giovani che il 
1S giugno voteranno rispetti
vamente per la prima, per la 
seconda e per la terza volta, 
incluso il voto « particolare » 
del « referendum ». 

Non si può dire se si tratta 
di personaggi « tipici » perchè 
sono statt scelti a caso nel 
corso di una riunione la sera 
prima, ma certo è che le lo
ro sono storie complesse e 
significative che sorprenden
temente vengono da lontano e 
che rivelano uno spaccato so
ciale e psicologico molto di
verso dagli stereotipi cultu
rali — in genere sociologici 
— cui stoino abituati. E co
sì pure sono inattesi certi 
loro giudizi, certi punti di vi
sta, la complessiva visione 
della vita che hanno in co
mune. 

Sono tre giovani comunisti. 
Francesco è magro, asciutto, 
ricciuto, piti alto della media, 
e viene dalla provincia di 
Reggio Calabria; Fortunato è 
ascetico, alto, con una bar
betta a corona rossiccia ed 
è l'unico ligure, dell'entroter
ra genovese; Claudio è robu
sto, biondo e ricciuto, con gli 
occhi azzurri e viene da Scan
no, in Abruzzo. 

A Genova 
dalla Calabria 
Siedono intorno al tavolo 

un po' timidi, un po' ansiosi, 
sfogliando l'« Unità » con aria 
indifferente. All'inizio più che 
una intervista «insieme» o 
una conversazione, come poi 
diverrà, sembra un interroga-
torio.E loro rispondono con 
fiducia: nome, cognome, pro
fessione, stato di famiglia, 
origini politiche, ideologiche, 
cultura, opinioni. Alla fine, 
dopo due ore, proprio quando 
finisce l'intervista, si comin
cia a parlare e a discutere 
veramente, ma è tardi e de
vono tornare in fabbrica per 
non perdere la seconda metà 
della giornata. 

Francesco ha 23 anni, lavo
ra alla ASGEN (vecchia An-
taldo) di Campi che occupa 
circa 3.000 fra operai e im
piegati « produce « grandi 
motori » elettrici: dinamo, 
turbine. Lavora lì dai suoi 
18 anni, dal 1970. Fortunato 
sta alla Italcantieri di Sestri 
Ponente, costruzione e ripara
zione di navi di grande staz
za, 3500 dipendenti. Ha 24 an
ni ed è sposato da S, con una 
figlia piccola: è stato in pa
recchie fabbriche, dal 1968 
quando — a 17 anni — comin
ciò a fare l'operaio. Claudio 
sta alla ASGEN di Sestri Po
nente che produce i «motori 
piccoli » elettrici, motorini, 
con 350 operai. Lui ha 18 an
ni, è in fabbrica dal luglio del 
1974, ovviamente vota per la 
prima volta. 

Il padre di Francesco — 
che ha tre sorelle e due fra
telli — venne a Genova da 
Reggio Calabria venti anni 
fa. La famiglia lo seguì succes
sivamente. Il padre è un so
cialista ma di politica non par
la in casa; la madre è molto 
religiosa, ma non ha mai cer
cato di influenzare i figli e 
vota comunista: « Il mio rap
porto fondamentale l'ho avuto 
con lei, mi capisce, mi ascolta 
mentre mio padre è bravo ma 
è un po' collerico e a noi fi
gli ha sempre dato poco ret
ta», dice Francesco. Al PCI 
ei e arrivato naturalmente 
(«In una famiglia operaia e 
meridionale è un fatto ov
vio») attraverso il sindaca
to e nel fuoco dell'autunno 

Sono quasi duo milioni e mezzo lo « matri
cole » del voto di quest'anno, cioè I giovani che, 
soprattutto In seguito all'Introduzione doll'elet, 
torato attivo »ln dal 1B anni, si recheranno allo 
urne per la primo volta nella tornata regionale 
e amministrativa del 15-16 giugno che In qualche 
modo (non cioè con tutti e tre I tipi di elezioni 
previste) Interessare la popolazione di 7 .727 de
gli 8.0SS comuni Italiani. 

I l numero più ridotto di elettori lo darà ap
punto la classo del 1 Sonni, in quanto di essi 
potranno votare soltanto coloro che diventano 
elettori entro 11 15 giugno, ti numoro degli elet< 
tori 19ennl dovrebbe aggirarsi sul 7 5 0 mila; 
lievemente interiore Invece quello degli elettori 

ventenni] 730 mila. Saranno Invece 7 2 0 mila gii 
elettori 21onn], che se non tosse Intervenuta la 
legge per il voto a 18 anni sarebbero state le 
solo « matricole » della consultazione, dal mo
mento che i giovani di età superiore hanno già 
votato al referendum sul divorzio nel maggio 
dell'anno scorso. 

In totale quindi il numero del nuovi olottorl 
dovrebbe aggirarsi sui 2 .311 .413 secondo dati 
forniti dal ministero dell'interno ma non ancora 
ufficiali. Grazie appunto alla leggo sul voto al 
ISennl, le elozlonl del 15-16 giugno saranno cosi, 
pur non riguardando come s'è visto l'intero terri
torio nazionale, la più vasta consultazione mal 
tenute net Paese. 

caldo del '69, con i primi scio
peri che taceva, appena en
trato m fabbrica. Stava in 
contatto con gli studenti, fa
ceva i cortei, acquisiva paro
le d'ordine e poi — per quan
to riguarda il suo rapporto 
con il PCI — dice che nel re
parto furono proprio i « vec
chi » comunisti, genovesi e 
con prestigio, che lo accolse
ro senza «quella discrimina
zione per il calabrese, insom
ma senza l'ombra del razzi
smo di cui avevo paura e che 
sentivo intorno ogni tanto ». 

Pendolare 
senza soste 

Quando parla dei suoi studi, 
Francesco ride amaro: « Un 
diploma che poi mi hanno 
spiegato che non ha valore. 
E quanto mi è costato. La 
scuola vera, a parte quella 
dell'obbligo, l'ho fatta alla ca
tena nei sei mesi iniziali di 
prova e nelle lotte, negli scio
peri: in cinque anni non ho 
mai preso una volta una bu
sta paga senza trattenute per 
qualche ora di sciopero. La 
nostra fabbrica non si tira 
mai indietro», dice con fie
rezza e con un sorriso ac
cennato. Senza trattenute, il 
suo guadagno oggi si aggira 
sulle 190 mila lire. 

« La mia storia è un po' 
più complessa e tortuosa », 
dice Fortunato che parla con 
calma, scegliendo le parole. 
Fino al 1967 era un giovane 
cattolico iscritto alle ACLI 
di Torriglta dove abitava. Lì 
frequentava la scuola profes
sionale per geometri. Nel '67 
In prima crisi: le ACLI furo
no sciolte con atto d'imperio 
dal centro romano (non ricor
da per quale ragione) e le sue 
speranze e fiducie furono fru

strate duramente. E' un ra
gazzo, allora, ma è abituato a 
riflettere a fondo. 

Il padre è iscritto al PCI 
dal 1928: un vecchio compa
gno di quelli che per ore e 
ore, serate e domeniche, ha 
studiato marxismo, ha letto 
con il metodo delle scuole di 
partito i giornali, ha parteci
pato a conferenze e seminari, 
oltre che a tutte le lotte, pri
ma e dopo la Liberazione. Nel 
'28 era in Francia, minatore, 
mentre la famiglia stava a 
Genova. 

Fortunato a 17 anni è già 
fuori di casa, vive solo e la
vora come operaio elettrici
sta in una ditta che presto, 
per il suo interesse al lavoro 
del sindacato, lo segna in 
« rosso » e comincia a farlo 
viaggiare continuamente — 
pendolare senza soste — fra 
Svizzera, Olanda. Germania. 
Dice che allora era poco poli
ticizzato e si limitava a in
teressarsi del sindacato e a 
leggere molto, di tutto, ma 
ancora non testi marxisti. Poi 
va a Roma e si occupa alla 
« Selenio » e qui fa il grande 
salto. Come spesso capita, av
viene tutto insieme: st sposa 
e scopre il gusto della politi
ca attiva. Diventa uno degli 
operai protagonisti della lotta 
per la « piatta/orma » di quel
la azienda fra il '70 e il '71, 
entra nel direttivo provinciale 
della FIOM e nel '70 si iscri
ve al PCI fondando con altri 
la cellula della « Selenio » (35 
membri). A quell'epoca ha un 
grande amico, che poi scelse 
il « Manifesto ». 

Ecco la seconda crisi, insie
me politica e ideologica. For
tunato era rimasto legato al
le ACLI, collegato prima al
l'esperimento della ACPOL di 
Labor e poi all'MPL, e per 
questa via si era ritrovato 
anche alle riunioni del grup
po del « Manifesto » e a fian
co degli ex-PSIUP nel sinda-

Per il riordinamento del Corpo e la libertà sindacale 

Vasti consensi al progetto 
di legge del PCI per la PS 

e A nome numeroso gruppo 
•genti P-S. Impari* invio plau
so *t esprimo profonda ricono-
acenza al deputiti firmatari et 
Partito presentazione proposta 
legge per riorganizzazione de
mocratica nostra Amministra
zione ». E' il testo dì un tele
gramma, firmato da un sottuf
ficiale del quale per ovvie ra
gioni omettiamo il nome, invia
to alla segreteria del PCI. Te
legrammi e lettere analoghe so
no giunti in questi giorni da 
ogni parte d'Italia al Gruppo 
comunista della Camera, alla 
direzione del nostro Partito e 
«Ile Redazioni dell'Unità di Ro
ma e di Milano. 

L'ampio consenso alla inizia
tiva per il riordinamento del 
corpo di polizia, viene dalla 
massa degli agenti, degh ap
puntati e dei sottufficiali, ma 
anche da molti ufficiali subal
terni e da funzionari di ogni 
grado, die si dicono concordi 
con la scelta — contenuta nel
la proposta d: legge del PCI — 
della unificazione e civilizzazio
ne del corpo e del coordina
mento fra le varie polizie, che 
potranno permettere di supero-
re l'attuale situazione di con
fusione e di inefficienza. 

Anche negli ambienti del mi-
Mistero dell'Interno, fra i fun
zionari di ogni livello, il pre
cetto-legge comunista è molto 

apprezzato por Iti serietà e la 
competenza con cui af lrcnta i 
var i problemi. « SI tratta ve
ramente — ci ha dichiarato uno 
di questi funzionari di PS — 
di una proposta di legge valida, 
che risponde alle esigenze che 
si pongono oggi: di fare cioè 
corrispondere alla crescita 
della criminalità comune e po
litica ed al mezzi tecnici cui fa 
ricorso nella sua nefasta atti
v i t i , una organizzazione della 
polizia moderna e decentrata, 
coordinandone l'attività con te 
altre forze di polizia, democra
tizzandone la vita Interna e sta
bilendo un rapporto nuovo con 
I cittadini per poter fronteggia
re con maggiore successo I due 
gravi fenomeni ». 

Le soluzioni indiente nel pro
getto di Icgpo comunista, ten
gono largamente conto delle 
analisi e delle proposte elabo
rate dal Comitato di studio per 
il riordinamento della PS. di 
cui fanno parto parlamentari 
del PCI. del PSI. della DC e 
del PRI nonché illustri giuri
sti, magistrati e giornalisti spe-
cializzoti. Non ci sembra per
ciò giustificato esprimere ram
marico, come qualcuno ha fat
to, per il fatto ohe i comuni
sti hanno pi-esentato un « loro » 
progetto di legge (anche il PSI 
del resto ha presentato il pro
prio, che ha molte analogie con 
quello del PCI). 

Corto, sareblw stato preferi
bile e auspicabile che fossero 
state mantenute iniziative uni
tane anche sul piano parlamen
tare. Ma non si può negare che 
il PCI ha fatto tutto il possi
bile perché ciò avvenisse. Al 
punto in cui erano giunte le 
cose — di fronte cioè alle in
certezze degli esponenti di al
cuni membri del Comitato studi, 
premuti dei loro dirigenti, alle 
decisioni adottate dal < verti
ce i del centro sinistra sull'or
dine pubblico e allo dure rap
presaglie, messe in atto dal 
ministero degli Interni contro 
clii nella polizia si batte per il 
riordinamento e il sindacato — 
non rimaneva che rompere gli 
indugi e mettere il governo e 
il Parlamento davanti ad una 
iniziativa concreta sulla quale 
misurarsi. 

La proposta di legge del PCI. 
ohe é stata molto apprezzata 
dal personale di polizia, vuole 
essere infatti un punto di rife
rimento e di confronto per tutti 
i partiti democratici che rico
noscono la necessita e l'urgcrr-
za di riordinare la polizia, allo 
scopo primario di metterla in 
grado di poter affrontare con 
successo, con le altre forze di 
polizia, il duplico, grave feno
meno delia criminalità comune 
e della eversione fasciste. 

cafo. In quel periodo, dice 
oggi Fortunato, il PCI subiva 
una crisi in fabbrica e a livel
lo di quadri sindacali: «In
somma, io ebbi uno sbanda
mento. Sai, quelle cose di al
lora: il "fanfasetsmo" e il PCI 
che ci pareva "molle"». 

« Con il XIII Congresso, di
ce Fortunato, il PCI riprese 
quota e a quell'epoca io tor
nai a Genova ». Era la fine 
del 1972 e Fortunato trovò 
il suo destino: oggi è respon
sabile per la stampa e propa
ganda della Sezione comuni
sta dell'ltalcantieri e dirige 
ti giornale di fabbrica comu
nista — « Il Cantiere » — che 
esce ogni mese con più di 
sei-settecento copie, e che il 
25 aprite scorso ha venduto 
ben mille copie. Oggi sostie
ne il primato politico sulla 
azione sindacale, di cui rico
nosce peraltro la piena e indi
spensabile autonomia. 

Una crisi 
di coscienza 

Claudio ha quattro fratelli, 
viene da Scanno (5 mila abi
tanti) in Abruzzo, ha il padre 
invalido perchè ferito da un 
ordigno bellico inesploso e la 
madre malata. « Se sono co
munista lo devo tutto e solo 
ai preti », dice con il volto ri
dente e imberbe. Con il fra
tello maggiore, Claudio è sta
to in collegio praticamente 
per tutta l'adolescenza: pri
ma in Abruzzo e poi a Civita
vecchia: « Una esperienza non 
del tutto traumatizzante — 
precisa con linguaggio curato 
— e alla fine positiva. Ero 
convinto di avere la vocazio
ne e così a 12 anni entrai 
in seminario, a diteti ». Il 
sentiero ideologico di Claudio 
e, dei tre, forse ti più com
plicalo. In seminario scopre 
la Televisione, segue le « Tri
bune politiche» e con il suo 
« padre » sbotta: « Ma perchè 
i comunisti vi danno tanto fa
stidio? Il PCI è il partito dei 
lavoratori e del poveri ed à 
cosi grande che bisogna che 
noi cattolici ci facciamo un 
accordo ». 

Nessuno gli risponde e in
tanto avviene che monsignor 
Loris Capovilla (l'ex-segretario 
di Papa Giovanni) che come 
coadiutore del vescovo aveva 
introdotto nuovi metodi e 
aperture nel seminario, viene 
cacciato. Claudio, in crist, la
scia la tonachetta nera e si 
iscrive alla scuola professio
nale dei Salesiani a Ortona, 
dove già studiava il fratello. 
Ripropone anche lì le sue do
mande sui comunisti — ora 
ha sedici anni — e trova il 
solito muro di silenzio che lo 
irrita e lo insospettisce. Co
nosce due sacerdoti dell'Est 
europeo — uno bulgaro e uno 
cecoslovacco — rifugiati poli
tici in Italia che « però era
no obiettivi nei giudizi sui 
paesi socialisti; sono stati un 
altro incentivo a farmi diven
tare comunista ». E' eletto 
rappresentante degli studenti 
e a furia di discussioni con 
i salesiani, st distacca sem
pre di più dalla religione. 

L'anno scorso ha piantato 
tutto e è venuto a raggiunge
re questo fratello (che gli ha 
fatto sempre da « San Giovan
ni Battista» alla ASGEN di 
Sestri Ponente. LI avevano bi
sogno di giovani da immette
re subito in produzione e co
si Claudio fu sottoposto dal
l'Ingegnere a una prova uni
ca e secca: la fresatura di 
un pezzo. O va o spacca, sen
za appello. E superò la prova. 

Nel reparto conosce — è for
midabile la sua capacità di 
scoprirsi i maestri che gli ser
vono — un anziano operaio, 
da 32 anni in fabbrica e 
iscritto al PCI dal 1941: du

rante la guerra diffondeva 70 
copie dell'« Unita. » clandesti
na ogni settimana fra l 3000 
operai. L'operaio lo guida, gli 
indica letture, gli fa avere 
l'incontro, che Claudio giudi
ca decisivo, con il compagno 
Delfino, ora assessore per le 
aziende pubbliche a Genova. 

A Natale torna a Scanno, da 
operaio fiero e cosciente, e 
si butta nel lavoro politico 
prendendo contatto con un 
gruppo di giovani costituito
si spontaneamente. Ha un di
battito pubblico, nato per ca
so, con un sacerdote (il grup
po era ospitato in un locale 
della Parrocchia) e ne esce be
ne. In questi giorni ha sapu
to che ora il gruppo, che si 
è sempre più caratterizzato 
politicamente, ha cambiato se
de e è ospitato dal Comune. 
E" soddisfatto. Il padre lo ap
poggia tacitamente, la madre 
lo segue con ansia, timorosa 
che la qualificazione politica 
possa recare danno alla fami
glia in paese. A gennaio, tor
nato a Genova. Claudio si è 
iscritto al PCI e ora lavora at
tivamente in sezione. 

Sono storie operate, itinera
ri inimmaginabili, autentiche 
vicende intellettuali e ne so
no usciti ragazzi maturi, di 
una pasta che certi aspetti 
folkloristici della contestazio
ne più goliardica di gruppi 
in realtà poco rappresentati
vi, rischia di far dimenticare. 

1 loro giudizi sono lo spec
chio di quelle loro esistenze. 
Fortunato per esempio ha il 
problema in famiglia di un 
padre che ritiene troppo dot
trinario, troppo legato alla 
teoria marxista che conosce a 
menadito, e quindi dogmati
co e astratto. Lui legge molto, 
ma la sua formazione sinda
cale lo spinge a cercare con
tinuamente verifiche concrete 
e operative. Il problema gli si 
è riproposto con la moglie con 
la quale discutono per ore. La 
moglie è impiegata, con .1 di
ploma di segretaria d'azien
da. Viene da una famiglia fa
scista in origine e oggi qua
lunquista e ha fatto un'espe
rienza religiosa in un gruppo 
protestante da cui poi è usci
ta per fare insieme a Fortu
nato quella che definisce « la 
nostra scelta di classe». E" 
iscritta al PCI, ma il marito 
la giudica troppo teorica, an
che lei, e un po' massima
lista. 

Claudio parla con amarez
za dello stato di soggezione 
culturale delle sue due sorel
le che vivono a Scanno, del
la loro rassegnata preparazio
ne al ruolo subalterno in un 
matrimonio tradizionale. Di
ce con scandalo: « Pensa che 
una mia cugina laggiù sostie
ne che in un domani, se il 
marito dovesse trasferirsi per 
fare carriera, lei lo seguireb
be lasciando qualunque lavo
ro suo. Sono cose da Me
dioevo! ». 

Giudicano oggi ancora ine
sistente — tutti e tre — una 
vera emancipazione femmini
le, sono a favore della depe
nalizzazione dell'aborto ma so
no contro l'aborto Ubero « per
chè quella è una faccenda di
versa dal divorzio, più deli
cata ». 

In fabbrica in realtà st fa 
poca politica, dicono France
sco e Claudio, si discute po
co. Il tempo libero gli ope
rai giovani lo passano con la 
ragazza o a discutere di moto
rini e di sport. Su questo 
giudizio Fortunato non è del 
tutto d'accordo, perchè alla 
Italcantieri dove per 20 anni 
non st erano fatte assunzioni, 
c'è stata un'ondata improvvi
sa di pensionamenti e quin
di un rinnovo quasi genera
le della maestranza che ora 
è tutta giovane e molto poli
ticizzata (le tirature del «can
tiere » lo dimostrano). 

Claudio dice che nella sua 
fabbrica chi si muove di più 
sono quelli di « Lotta comu
nista », presenti anche nella 
fabbrica di Francesco: ma so
no troppo fanatici, osserva, ri
mangono sempre un gruppet
to. Di fascisti non c'è l'om
bra: nella fabbrica di Fortu
nato venne una volta un sin
dacalista della CISNAL che 
voleva parlare agli operai nel
l'intervallo: quando si seppe 
che aveva varcato t cancelli, 
tutta la fabbrica si fermò e 
gli operai scesero nel piazza
le. Il sindacalista fu accom
pagnato alla porta dalla mas
sa dei tremila, senza che nes
suno lo toccasse con un di
to: «magari gliene abbiamo 
detta qualcuno in coro», ag
giunge Fortunato. Del resto 
alla Italcantieri la sezione del 
PCI conta 800 iscrìtti (il suo 
segretario, il compagno Mazza-
retto, è entrato, con l'ultimo 
Congresso del Partito, nel 
Comitato Centrale). 

Non ci sono in fabbrica fe
nomeni di degenerazione: c'è 
qualche « hippy », dicono in 
tre, qualche « anarchico liber
tario eccentrico », magari 
qualcuno che fuori va con 
compagnie equivoche e st in
vischia anche in faccende di 
droga: ma sono casi rarissi
mi, subito isolati, con una 
chiusura a riccio del corpo 
operato. « Sono giovani puli
ti », precisa Francesco. 

C'è un'ultima nota curiosa, 
singolare, circa i giovani. Di
ce Fortunato: « Si sta esage
rando con noi giovani. Mi 
sembra che ci sia un po' di 
culto della personalità. Io ba
sta che apra bocca che tut
ti pendono dalle mie labbra 
e certe volte mi chiedono 
cose che altri, più anziani, 
sanno molto meglio di me. 
Ma anche gli anziani dicono 
sempre: "Parla tu che sci gio
vane" ». Claudio è d'accor
do: ora nel suo reparto lo vo
gliono eleggere delegato, « E 
solo perchè sono giovane. Mi
ca è sufficiente». 

Ugo Baduel 

M I S A N O MARE - PENSIONE 
A R I A N N A - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 . 3 6 7 . 
Vicino mare, comore servizi, giar
dino, parcheggio, familiare, cucina 
romagnolo particolarmente curata. 
Pensione completa: giugno-settem
bre e 24 -31 /8 L. 3 .500 , luglio 
L. 4 .300 tutto compreso. Sconti 
bambini. ( 1 3 ) 

RICCIONE - HOTEL NORD-EST -
Tel. 0 5 4 1 / 4 2 . 4 5 3 . 50 metri more, 
zona tranquilla, camere doeda-
WC, balcone, gestione familiare, 
cucina a scelta. Pensione com
pleta: bassa da L. 4 . 0 0 0 , elfo 
L. 6 .500 . Sconti bambini. ( 8 ) 

M I S A N O MARE • 
DERBY - Via Bernini -
315 .222 . Vicino mare, 
familiare, parcheggio, 
rata dal proprleterlo, 
vizi privati. Maggio L. 
gno e 23 -31 /8 L. 3, 
L. 4 .100 . 1-23/8 L. 
plesslve. 

PENSIONE 
Tol. 0 5 4 1 / 
tranquille, 

cucina cu-
eamero aer» 
3 .200 , glu-

4 0 0 , luglio 
5 .000 corn

a i ) 

CATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 -
Tel. 0547 /86 .434 , dal 2 0 mag
gio 86 .325 . 100 m. mare, camere 
con/senza doccia, WC, balconi, 
molto tranquillo, giardino, par
cheggio privato. Pensior* com
plete: maggio-giugno e fertembre 
L. 3 .600-3 .900, luglio L. 4 .600-
4 .900 , 1-25 agosto L. 5 .000-
5 .300 . Direzione Gino e Anita 
Pari. ( 5 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 . 2 4 4 . 
Moderna, vicino mare, porcheggto, 
camere servizi, menù variato, trat
tamento eccurato. Pensione com
pleta: bassa stagione L. 3 .500-
4 .000 , alta L. 4 500-5 .000 . Se
condo I poriodl sconti bambini. 
Interpellateci! Sostiene proprie
tario. ( 1 7 ) 

R I M I M I • MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
32 .481 - Fermata filobus 24. Vi 
cina mare, modernissima, parcheg
gio gratuito, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3 ,800-4 ,000 , luglio 
L, 4 ,500 , agosto Interpellateci. 
Gestione proprie. Affittane! ap
partamenti estivi Rlcclono. ( 2 0 ) 

R I M I N I Marina Centro - PEN
SIONE GRANADA - V.le Tol
mino 24 - Tel. 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
ebit. 9 0 0 0 5 2 - pochi passi ma
re - veramente tranquilla • Ca
mere con/senza servizi e balco
ne. • Giardino e parcheggio -
Bassa stag. 3.800 - Luglio 4 .400 
compreso IVA - Gestione pro
prietario. ( 2 9 ) 

4 7 0 3 0 - S. M A U R O MARE (Fo) 
• VILLA CELESTE - Via Morl-
gl 9 •> Grande parco con giar
dino - cucina casalinga - Par
cheggio coperto • cabine mare 
- camere con/senza bagno -
balconi • Bassa 3 .700-4 .000 • 
Luglio 4 .500-4 .800 tutto com
preso - Agosto Interpellateci • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 0 7 8 • gestione pro
pria. ( 3 3 ) 

4 7 0 4 1 BELLARIA (Fo) - V IL 
LA A L M A - Via Busento 9 -
vasto parco con giardino - cu
cina casollnga romagnola - ca
bine mare - camere con/senza 
bagno, balconi • Bassa 3.400-
3 .600 • Luglio 4 . 4 0 0 - 4 . 6 0 0 -
rutto compreso • Agosto Inter
pellateci - Tel. 0 5 4 1 / 4 9 7 5 4 ge
stione proprio. ( 3 7 ) 

RICCIONE - PENSIONE COR
T I N A - Via Righi, 33 • Tele
tono 0 5 4 1 / 4 2 . 7 3 4 . Vicina mare, 
moderna, tutti contorni, cucina ge
nuina. Bassa stagione L. 3 .000 , 
madia L. 4 .000 , alta L. 5 .000 . 
Ambienta familiare, acqua calda. 
Interpellateci. ( 4 9 ) 

R I M I N I (V ISERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosca-
nelll, 158 • Tol. 0 5 4 1 / 7 3 4 . 5 5 3 . 
Dirottamente spiaggia, camere doc
cia, WC privati, balconi vista-
maro, parcheggio coperto, ambien
te familiare. Bassa stagione Li
re 4 . 6 0 0 , luglio L. 5 .300 tutto 
compreso. ( 5 3 ) 

M I S A N O MARE - Località Bra
silo - Pensione ESEDRA • Tel. 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 - Via Alberello 
34 - Vicino mare . camere con/ 
senza servizi • Balconi - Cuci
ne romagnola • Giugno-Sett. 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 - Luglio 4 3 0 0 / 4 5 0 0 
- 1-20-8 5 3 0 0 / 5 5 0 0 - 21-31-8 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 lutto compreso an
che IVA - Gestione proprie
tario. ( 4 5 ) 

HOTEL ALBA SERENA • Tele
fono 0 5 4 1 / 6 1 5 . 5 7 6 . Sul mare. 
M O N HOTEL. Vicino mare. 
Stessa gestione. Cernere con/senza 
servizi, balconi, ottimo trettemen-
ro, ascensore, parcheggio, bar. 
Bassa stagione L. 3 .300-3 .600, 
alta modici. Sconti famiglie e bam
bini. Interpellateci. Prop. e Dir. 
A. Glavoluccl. ( 6 1 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN
SIONE PERUGINI . Tel. 32 .713 
Al mare, moderna, conlorfs, ca
mera con/sonza servizi privati. 
Bassa stagione L. 3 .400-3 .700, 
luglio e dal 21 al 31 agoslo 
L. 4.000-4 400 . Glordlno, par
cheggio. Direzione proprio. ( 6 5 ) 

L'HOTEL M I L A N O « HELVE-
T I A • RICCIONE - Tel. 0541 / 
41109 propono anche per la 
stagione *7b 11 prezzo più giu
sto: TUTTO COMPRESO: Mag
gio L. 4 .000 - Giugno e dal 
25-8 e Sett. 4 .100-4 .600 - Lu
glio 4 .800-5 .600 • 1-25/8 S.700-
6.700 . L'Hotel è dotalo di 
oscensoro • tutte cornerò bagno, 
bolcone visto more • porco pri
vato 100 vetture • porco giochi 
cabine private spiaggia. 81 

VISERBELLA-RIMINI - Pensiono 
ESTER - Via Busignani 6 - To* 
lelono 0 5 4 1 / 7 3 8 1 3 7 • vicino mo
ro - Prezzi conveniantlssiml • 
Giugno L. 3 .400-3.800 - Luglio 
4 . 1 0 0 ' 4 . 5 0 0 - 1-25 Agosto 4.750-
5.000 • Dal 2 6 / 8 e Settembre 
3.400-3,800 tutto compreso an
che IVA . Comare con/senza ba
gno - Direziono familiare. ( 7 3 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) - V ILLA 
CICCI . Via Locotelll (ex Pensiono 
Stellina). Auguro alla Sua affe
zionata diamele BUONE FESTE! 
Ouest'estate V] attende. Preno-
tote. Tel. 0 5 4 1 / 8 2 . 2 7 1 . ( 2 3 ) 

R I M I N I . PENSIONE SANTUCCI 
Via Porisano. 88 (zono Piazzo 
Tripoli) • Tol. 0 5 4 1 / 5 2 . 2 8 5 . 
Nuovo vicino mare, tranquillo, 
tutte camera con acqua corrente 
calda o fredda. Giugno-settembre 
L. 3 .600 tutto compreso anche 
IVA, alta Interpellateci. Gestione 
propria, ( 1 1 0 ) 

R I M I N I - R I V A Z Z U R R A - HOTEL 
AMADOS - Via Viareggio - Tela-
tono 0 5 4 1 / 3 3 0 1 3 - abit. 2 4 8 8 0 -
vicinissimo mare • parcheggio * cu
cina romagnola • tutte camere ser
vizi e balconi • Bassa stagione 
L. 3 .600-3 .900 - Media L. 4 .500-
4 .700 - Alta Interpellateci - Prez
zi modici, tutto compreso, anche 
cabine mere - Sconti bambini. 

VACANZE LIETE l 
* • • • • • • • • • • " 

M I S A N O MARE (RICCIONE) -
PENSIONE STEFANIA • Via Pa-
cinottl, 4 - Tol. 0 5 4 1 / 6 . 5 . 3 9 6 J 
Nuova vicino moro, camere doc- I 
ciò, WC, balcone, parcheggio, ce- I 
celiente cucina, straordinario of
ferta. Pensione completa: giugno-
settembre L. 3 .700 - luglio e 
2 1 - 3 1 / S L. 4 5 0 0 - 1 -20 /8 Li
re 5 .200 furto compreso. Sconti 
bambini. Direziono proprio. ( 1 2 ) 

VISERBA CRIMINI - PENSIONE 
ARGENTINA - Vis Ci maroso, 11 -
Tel. 7 3 8 . 3 2 0 . Vicina mare, ca
mere con e senza servizi, balconi, 
cucina romagnola. Basto stagiono 
L. 3 .500-4 .000, luglio L. 4 .200-
4 .700 compreso IVA. Direzione 
proprietario. ( 2 1 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - AL
BERGO RAPALLO - Viale R. Mar
gherita, 77 - Tol. 32 .531 -992 .616 . 
Sul mare, posiziono centrale, tutte 
camera servizi privati, cucina cu
rate. Prezzi special! por nuova ge
stione proprietario: bassa stagione 
L. 4 .000 , medie L. 4 .500 , alta 
L. 5 .000. Forti sconti bombini. 

( 2 7 ) 

PUNTA M A R I N A - Rovenna -
HOTEL ELITE - Tel . 0 5 4 4 / 
4 3 7 3 0 9 • nella pineta - diret
tamente more - camere servizi • 
Ascensore - Bassa 4 .500 - Al
ta 5 .500 complessive - Dire
zione Caldino. ( 3 4 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Tel. 0547 / 
86 .290 , fino oro 19, Modernissi
ma costruzione sui more, camere 
con servizi, balcone vlstemore, 
terrazzo panoramica, zona tran
quille, ascensore, bar, parcheggio, 
menù a scolta. Bassa stagioni» 
L. 3 .900-4 .500, alta L. 5.500-
6 .500 . Sconti speciali per fami
glio. ( 3 8 ) 

R I M I N I (VISERBA) - P E N S I O N E 
MARUSKA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 . 2 7 4 . 
Vicinissima mare, camere con/sen
za servizi, balconi, ambiento fami
liare, giardino, bar. Bassa stagione 
L. 3 .500, luglio L. 4 .200 , supple
mento bagno L. 300 . ( 5 0 ) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA • Via 
Menotti - Tel. 0541 /41 .225 . Vi 
cino mare, zona tranquilla, ogni 
confort, parcheggio, cucina cura
tissima. Pensione completa: giu
gno-settembre L. 4 .000 , luglio 
L. 4 .800 . ( 1 0 6 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N I ) - PEN
SIONE JOLE - Via Biella, 22 • 
Tel. 0541 /32 .508 . Vicino mare, 
tranquilla, camere con/senze ser
vizi, parcheggio, cucino familiare, 
TV, bar, salo soggiorno. Bassa sta
gione L. 3 .500-3.700, luglio 
L. 4 .200-4 .400 , agosto Interpella
teci. Gestione proprietario. ( 5 4 ) 

RICCIONE • PENSIONE Gì AVO-
LUCCI . Viole Ferraris, 1 • Tele
fono 0541 /43 .034 , Camere con/ 
senza servizi. Giugno-settembre 
L. 3 .200-3 .700, luglio L. 3.800-
4 .300 , 1-20/8 L. 5 .000-5 .500, 
21 -31 /8 L, 3 .800-4 .300 tutto 
compreso anche tVA. Gestione 
propria. ( 5 8 ) 

M I S A N O MARE • HOTEL CA-
PITOL • Tal. 0541 /615 .668 . Mo
derno, camere doccia, WC, bal
cone, telefono, ascensore, bar, 
parcheggio, trattomento familiare, 
cucina varia e genuino. Gestione 
prop. Sconti speciali famiglie. ( 6 2 ) 

R I M I N I - PENSIONE IMPERIA 
- Tel. 24222 • Sul mare • fami
liare - Giugno 3 .200-3 .500 • Lu
glio 4 .000-4 .800 complessive. Di
rezione propria. ( 7 0 ) 

RICCIONE - PENSIONE COM-
FORT • Viale T. Trieste, 84 • Te
letono 0541 / 4 1 9 4 0 , vicinissima 
maro - tutte camere servizi - bal
coni - cucino romagnola - cabine 
spiaggia - Maggio-Giugno-Settem
bre 3 .500-4 .000 - 1 -20 /7 • 20-
3 1 / 8 4 .000-4 .500 - Dal 2 0 / 7 
si 2 0 / 8 5 .000-5 .500 compreso 
IVA. Gestione proprietario ( 7 8 ) 

V ISERBA-RIMINI - HOTEL Pen
sione R ITA • Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 1 1 
- Al mare confortevole - cucina 
familiare - Maggio sino 10 Giu
gno 3 .000 • 11-30 Giugno-Sett. 
3 .500 • Luglio Agosto modici • 
Autoporco - sconti bambini - As
sicuriamo lieta vacanze - Scrive
teci o telefonateci. Grazie. ( 8 2 ) 

HOTEL OUEEN MARY - Via del 
Prete 9 5 • 4 7 0 3 3 CATTOLICA -
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 1 7 8 • Nuovissimo 
• grande piscina - Parcheggio -
Prezzi spedo II I V A comprese 
• Maggio 1-14 /6 4 .200 • Settem
bre 4 .900 - 1 -20 /7 , 2 1 - 3 1 / 8 
6 .500 • 2 1 / 7 - 2 0 / 8 7.500. ( 8 6 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PENSIO
NE RADIOSA - Via Bergamo, 19 
- Tel. 0 5 4 1 / 3 2 3 7 8 • Vicinissima 
moro • camere con/senze doccio, 
WC, balconi • cucino casalinga • 
familiare - parcheggio - 2 0 / 5 - 1 2 / 6 
3 .000-3 .300 - 1 3 - 3 0 / 6 e Settem
bre 3 .400-3 .700 • Luglio e 2 1 -
3 1 / 8 4 .000-4 .300 • 1 -20 /8 
5 .000-5.300 tutto compreso an
che IVA ( 9 0 ) 

HOTEL LIDO - CATTOLICA - Via 
Dante • Telefono 0541 /961 .273 . 
Propr. e dir, Fom. BIndo. Nuo
vissimo con piscino, zona tran
quilla, vicino mare, pareheggio, 
cabina al mere, menù a scelta, 
Prezzi tutto compreso: moggio 
L. 5.000, giugno-settembre e 
23 /8 -31 /8 L. 5 .700, luglio Li-
re 7.100, 1-22/8 L. 7.600. Sconto 
per famiglio numerose. ( 1 1 2 ) 

Ponsiona CECILIA • Via Adriatico, 
3 • Tel. 0541 /615 .323 . Nuovo, 
gestita proprietari, cornerò ser
vizi, cucina romagnolo, grande par
cheggio, garage, vicina mare, fami
liare, cabina mare. Giugno-settem
bre L. 3 .700, 1-15/7 e 24-31 /8 
L. 4 .500 , 16 /7 -23 /8 L. 5 .200 
tutto compreso. ( 1 4 ) 

BELLARIA • HOTEL GIORGETTI 
Tol. 0 5 4 1 / 4 9 . 1 2 1 . Sul moro, ca
mere doccio, WC, bolcone. Prezzo 
speciale por giorno tutto com
preso per persona PER PONTE 
FINE MAGGIO L. 5 .000. Altri 
periodi interpellateci. ( 1 1 6 ) 

BELLARIA - ALBERGO EVEREST 
Tel. 0541 /47 .470 . Sul moro, cen
trale e tranquillo, ogni confort, 
cucino casalingo, parcheggio. Giu
gno-settembre L. 4 .200 , luglio 
L. 4 .700, agosto L. 6.000 tutto 
compreso. ( 1 1 7 ) 

R I M I N I - SAN G I U L I A N O MARE 
PENSIONE VANDA - Tel. 0 5 4 1 / 
24 .824. Sul mare, cucino casa
linga, cabina spiaggio. Moggio-
giugno-settembre L. 3.500, luglio 
L. 4 ,200 , agosto L. 4.S00. ( 125 ) 

CATTOLICA • PENSIONE COR
DIALE - Tel. 0541 /961 .556 . Ec
covi una grazioso pensiono fami
liare ove trascorrere un piacevole 
soggiorno. Gestita dai proprietari, 
cucina ottimo o obbondsnte, ca
mere spozioso servizi, vicino mare. 
Giugno-settembre L. 4 .000 , 1/7-
10/7 e 21 /8 -31 /8 L. 4 .700 , 
11 /7 -31 /7 L. 5 .200 comproso 

VISERBA ( R I M I N I ) - PENSIO
NE DA M E M O - Telefono 0 5 4 1 / 
734 .512 . Camere per 3 o più 
persone. Pensione completa mog
gio e settembre e dal 17-31 
agosto. Ottimi sconti. ( 7 7 ) 

IGEA M A R I N A (FO) - HOTEL 
TIRSUS - VìaJc Virgilio, 114 -
Tol. 0541 /630 .096 . Vicino mare, 
camere con bagno e balcone, am
pio parcheggio, cucina familiare. 
Bosso stagione L. 3 .300-3 .700, 
luglio L. 3 .800-4 .200 tasse com
prese. Sconto bambini. Nuova gè-
slione proprietario. ( 1 8 ) 

M I R A M A R E ( R I M I N I ) - PEN
SIONE V ILLA M A R I A • Viale 
Olive», 84 - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 . 1 6 3 . 
Conduzione familiare, cabine ma
re, sito a 50 metri mare, vitto 
accuroto, casalingo. Bassa stagione 
L. 3 .500, alto L. 4 .500 . ( 3 1 ) 

R I M I N I - HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R. E le no 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
2 7 0 2 5 • Pochi possi maro - con-
lorts - comcre doccia, W C , bal
cone - Solarium - ottimo trat
tamento • Prezzi modici - scon
ti bambini - condizioni particolari 
per famiglie. Interpelloteci. ( 3 5 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N O - HO
TEL BLANES - Tel. 0541 /33 .221 
(obit. 900 .518 ) - 8us stop 26 . 
Pochi passi mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dallo proprietaria, cabine more, 
parcheggio. Basso stagione Li
re 4 .000-4 .200 tutto compreso, 
sconto bambini, alta modici. ( 4 6 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Mortine, 66 • 
Tel. 414 .949 , abit. 49 .606 . Vici
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, camere con/senza doccia, 
WC, bolconl. Bassa stagione Li
re 4 .000-4 .500 , media L. 4 .500-
5.000, alta L. 6 .000-6.500 tutto 
compreso, anche cabine. Interpel
lateci. Direzione propria. ( 5 9 ) 

R I M I N I • HOTEL ROSABIANCA 
Violo Tripoli - Tel. 0 5 4 1 / 2 2 . 5 7 7 . 
Centrole, vicino moro in mezzo al 
verde, camere con/senza servizi, 
fomlllore, cucino romognola. Mog
gio - giugno • settembre L. 3 .500 
tutto compreso anche IVA, luglio-
agosto interpellateci. Camere ser
vizi L. 300-500 In più. Sconto 
bambini. ( 6 7 ) 

RICCIONE • HOTEL MEXICO • 
Tei. 0 5 4 1 / 4 0 . 5 2 2 . Modernissimo, 
vicino mare, camere servizi pri
vati, teletono, ascensore, parcheg
gio, ottimo trattamento. Bassa 
stagione 14 giorni L, 64 .000 
IVA compreso ( 5 7 ) 

IGEA M A R I N A - V ILLA AN
DREA - Tel. 4 9 5 2 2 • Ambiente 
familiare confortevole - vicina al
ia spiaggia - parcheggio - Giugno-
Sett. 3 .000 - Luglio 3 .700 - Ago
sto 5.000, tutto compreso. ( 8 5 ) 

HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE - Tel. 0 5 4 1 / 8 6 0 7 8 - 3 0 
metri dal more, cernere con/senza 
doccia o WC, balcone, ogni con
fort, cucine curata, parcheggio 
coperto. Pensione completa: bas
sa stagione L. 3 .600-3 .900, ma
dia L. 4 .200-4 .500 , alta 4 .700-
5.000 tutto compreso. ( 1 5 ) 

R I M I N I • HOTEL EMBAS5Y -
Via Parlsono, 13-15 • Tel. 0 5 4 1 / 
24.344. Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con/sen
za doccia WC, balcone, sala TV, 
cucina romagnola. Gestione Erco-
toni Armando. Magglo-glugno-set-
tembre L. 3 .200-3 .500, media 
L. 3 .800, alta modici. Interpel
lateci. ( 5 6 ) 

SAN MAURO MARE ( R I M I N I ) -
PENSIONE PATRIZ IA - Telefo
no 0541 /49 .153 . Nuova vicino 
mare, tranquilla, ambiente taml-
hore, cucina sona e abbondante, 
camere con/senza servizi, pa-cheg-
gio. Bossa stagione L, 3.600-
4 .000 , luglio L. 4 .100-4 .300 IVA 
compreso. Dir. propr. ( 1 2 8 ) 

M ISANO MARE • HOTEL BAL-
TIC - Tel. 0541 /615 .358 . Costru
zione 1974, 30 metri more, mo
derni conforts, tutte camera doc-
cio/WC/balconi, bar, autoparco co
perto, ottimo trattamento. Sconti 
particolari bambini o famiglie. Dir, 
propr. Pam. Bernordi. ( 130 ) 

CATTOLICA - PENSIONE CAPI
NERA - Violo Perugia, 20 - Tele
fono 0541 /962 .257 . Vicino mare, 
camere con/senta servizi, cucino 
romognola, Giugno-settembre Li
re 3 .700-4.000. ( 131 ) 

IGEA M A R I N A - HOTEL NET-
TUNO - Tel. 0541 /630 .015 . Sul 
more, cucina casalinga, trattamen
to lami li ore, ogni confort, par
cheggio. OHerio speciale: giugno 
L. 4 .000 , luglio L. 5 .000 IVA 
compreso. ( 132 ) 

VALVERDE DI CESENATICO -
HOTEL « JOLI » - Vio Cnravog-
uio - Tel. 36 .113 . 5 0 metri more, 
tulle camere doccio, WC, balcone. 
J ossa stagione L. 4 .000 . luglio 
L. 4.B00, agosto L. 5 .700 tutto 
compreso. Porchcgg.o, cucino ro-
mognolo. Dir. Pori Vittorio. ( 9 ) 

VALVERDE-CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE • Tel . 0 5 4 7 / | 
8 6 1 0 2 . Nuovo, vicino maro, tran
quillissimo. Bosso 4 2 0 0 Luglio 
5200 - Agosto 6 5 0 0 complessive. 
Sconto bomblnt, parcheggio, otti
mo trattamento. (68 ) 

VI5ERBA ( R I M I N O • PENSIO
NE G I A R D I N O - Via Cividole, 6 • 
Tel. 748 .336 -734 .482 . 3 0 metri 
mare, tranquilla, familiare, comare 
con/senza servizi. Bassa stagione 
do L. 3 .200 a 3 .700, luglio 
L. 4 .200-4 .500 IVA compr. ( 7 6 ) 

CATTEO MARE - HOTEL STE-
FAN - Via Matteotti, 54 • Tele- | 
fono 0 5 4 7 / 8 6 1 0 3 • Nuova co- | 
struzione vicino al maro - Camere 
servizi - balconi - soggiorno - Sa
io TV - Bor - Maggio 3.SO0-
3 .800 • Giugno-Sett. 4 .200-4 .500 
• Luglio 4 .700-5 .000 - Direzione 
proprietario. ( 8 8 ) 

R I M I N I • PENSIONE L IANA -
Via Legomegglo, 168 • Teleto
no 0 5 4 1 / 8 0 0 8 0 • zono centrar
le - pochi pausi mare • ogni con
forts • Bassa stagione 3 .500 • Lu
glio 4 .400 tutto compreso, anche 
IVA • favolos. sconti famiglie. Ri
storante con special i t i gastrone-
mlche. ( 9 2 ) 

HOTEL PUPPI • V.o Perugia 15 
4 7 0 3 3 CATTOLICA • Telefono 
961S93 * 9G220S obit. • Posi* j 
nono tranquillo • vicino m*ue - j 
lutto comcre con servizi, balco
ne • cucino casalinga • I j ver -
netta Bar con TV - Terrazza -
Giardino • Parcheggio privato • Ge
stito gruppo familiare - Maggio 
L. 3 .500 - Giugno-Sett. 4 .000 • 
2 4 / G 1 2 / 7 4 .500 - 1 3 / 7 - 3 1 / 7 -
21 /8 -31 /8 5.500 • 1 / 8 - 2 0 / B 

( 8 0 ) 

R I M I N I R IVAZZURRA • HOTEL ' 
PENSIONE TULIPE • Direzione 
Mordini Giuseppina - Tel. 3 2 7 5 6 ] 
- Vio Biella, 2 0 • Tranquillo • 
vicinissima more - Camere con/ 
senza servizi * Balconi - Ascen- I 
sore - giardino recintato • Giù- j 
gno-scttcmbre e 22-31 /8 3 . 5 0 0 / , 
3800 • Luglio 4300-4500 - 1-22/8 ì 
modici. Cucino con girarrosto, pò- i 
sta tolta in caso e vini propri. t 

( 1 0 2 ) ( 

HOTEL H A W A Y • Via Venezia 
2 - 4 7 0 3 3 CATTOLICA - Tel. 
0 5 4 1 / 9 6 1 4 6 2 • Nuovo • vicino 
more Bor Tavornetto * TV • 
cucina casalingo • Parcheggio • 
Gestito dal proprìctorlo • Moggio 
Giugno 21-31 /8 • Settembre 4 1 0 0 
- 1-31/7 5600 - 1-20/8 6 5 0 0 
tutto compreso - sconti remigli». 

(9B) 

M I R A M A R E DI R I M I N I • PEN
SIONE CA" V A N N I Tot. 0 5 4 1 / 
32171 - V I D Montovo! angolo 
vio Gubbio • Fermata Bus n. 29 • 
Vicina mare - Tutto camere con 
servizi privati - Ascensore • Sala 
TV - Parcheggio - cubino mare -
cucino romagnola • Moggio Giu
gno Settembre L. 4 0 0 0 • Luglio 
L. 5000 • Agosto L. 6 0 0 0 ( 1 0 0 ) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 
Viale S. Martino, 65 • Tele
tono 0541 /40 .664 . Zona tran
quilla, modernissimo, tutti con-
1 orts, camere con doccia, WC, 
balcone, cucina romagnolo. Giu
gno-settembre L. 4 .000 , luglio 
L. 5 .000. Diretta dai propr. ( 1 1 4 ) 

R I M I N I • PENSIONE ARCAN
GELO • Via Praga 6, angolo Viale 
Pascoli - Tel. 0 5 4 1 / 8 1 . 4 4 2 . Vi
cino more, giardino, sola da pran
zo, soggiorno, bar, cucina genuina, 
direzione familiare. Giugno-settem
bre L. 9 .200-3 .500, luglio Li
re 4 .000-4 .200 , agosto L. 4 .200-
5.000 IVA compresa. ( 1 1 5 ) 

CERVIA • PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE • Via Piemonte • Tale- j 
tono 0 5 4 4 / 7 7 . 2 5 7 . Direttamente j 
mare con pinato, tutta le camere 
con servizi, balcone, bar, par
cheggio. 15 /5 -20 /6 L. 4 .500 , 21 /6 ! 
al 25 /8 L. S.G00-6.S00, dal 2 6 / 8 
e settembre L. 4 .500 tutto com 
preso. ( 1 9 ) 

R I M I N I - HOTEL CENISIO - Via i 
Io Villani • Tol. 0 5 4 1 / 8 0 4 1 1 . 
Camere con/senza servizi • vk<- | 
nisslmo maro - otlmo trattamen- ' 
to - parcheggio • Bassa tino 2 0 / 6 
3 .100-3 .400 • Dal 2 1 / 6 e Lu 
olio 3 .800-4 ,100 complessive - [ 
Scriveteci o telefonateci. « 4 ) i 

CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 
Via Dame - Tel. 0 5 4 1 / 9 5 2 . 1 7 0 . 
50 m. mare, camere con/senza 
servizi, cucino spLClole abbon 
dante, Sensazionale: giugno - eei 
tembre L. 3 .800-4.100, luglio 
L. 4 .500-4 .800 , agosto interpel
lateci. ( 1 3 3 ) 

Por una vacanza tutta vacanze una scelta sicure! 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES • Tel. 0 5 4 1 / 
42 .595 . Gestito dai proprietari. Direttamente sul 
maro, ogni moderno confort, parcheggio coperto, 
ambionle distinto e tamiliore. Mogg.o L. 4 .600 , 
jiugno-sctlcmbrc L. 5.200 tutto compreso, luglio-
agosto interpelloteci. Vi attendiamo, ( 2 5 ) 

CATTOLICA . HOTEL 
Eccezionale ollerroi Tre 
duo (escluso 1-24/8) . 
Sett. 6000 - Luglio e 
servizi privoli - Balconi 

VENDOME 2a cat. - Tel. 0541 
persono stessa camera pagheranno 
Pensiono completa compreso IVAi 
2 5 - 3 1 / 3 7000 • 1-24/8 L. 7500 
• Ascensore • Menù a scelto 

, '963410 
solo par 
Giugno-
camera 

(»•) 

UFFICIO ZADINA 
Z A D I N A PINETA CESENATICO • Tel 0547 /81 .473 

VENDE APPARTAMENTI 
squali ni zona mei QVKJIIOÌD VICI no allo pineta e di rei tornente sul 
mare con giardino privalo 

da L. 18 .000 .000 

composti do: 2 camere Iolio, pranzo-soggiorno, sci vizi. 
Con 1 camera L. 14 .000 .000 . 
Dilazioni di pagamento e allitto garantito. 
Inviando questo togli ondo riceverci e g* Jlis materiale ii,us1i al ivo. 
Ut liei aperti anche i (estivi. 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA — * Fedeltà all'appuntamento • 
• Vivero nel verde • • • La tradizione net piatto > Interpellatoci I | 

Tol. 0 5 4 1 / 4 4 1 2 5 Viale Adrlotlco 38 ( 5 5 ) | 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
Nuovissimo • Tel. 0541 /960 .560 - Bombini sino 10 anni sconto 5 0 ° o . 
Menù a scella, camere servizi, balcone, parcheggio, americon bar, 
TV, cabine. Giugno sino 5 luglio e settembre L. 5 .000, 6-31/7 a 
21-31 agosto L. 6 .000, 1-20 agosto L. 7.000 compreso IVA. ( 1 2 6 ) 
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prospettive Dal Venezuela per dìfende 

di accordi 

tra l'URSS e 
la Biennale 

VENEZIA, 28. 
E" rientrata A Venezia, do

po un soggiorno e. Mosca, 
•u Invito del Ministero del
la Cultura dell'URSS, la de
legazione dell» Biennale, 
composta del presidente Car
lo Ripa di Meana, del diret
tore del settore arti visive e 
architettura, Vittorio Gre-
fotti, e della traduttrice ed 
«aperta per 1 rapporti cul
turali con l'URSS Maria Ron
cali Dorla. 

La delegazione — Informa 
un comunicato — ha Incon
trato due volte 11 vlcemlnl-
atro della cultura. Popov. e 
11 direttore generale delle 
Belle arti, Ohalturln. oltre 
al responsabile dell'editoria 
artistica dell'Unione Sovieti
ca, Gorjalnov. In Incontri 
separati, la delegazione ha 
discusso problemi relativi al
la collaborazione tra l'Unio
ne Sovietica e la Biennale 
coi responsabili della clne-
mato<rrai!a. della televisio
ne. dell'Istituto di storia e 
teoria dell'architettura e con 
11 segretario ftenerale della 
tTnlone defrll artisti. 

I rappresentanti della 
Biennale hanno chiesto di 
esaminare. In vista di una 
possibile mostra a Venezia, 
le opere non esposte della 
Batterla Tretlakov relative 
al periodo della prima avan
guardia sovietica. Lo delega
zione ha potuto cosi vedere 
opere di Knndlnskl, Lario-
nov. Tatlln. Gonclarovn, Rod-
cenko. 

Gli Incontri, «svol usi ln 
atmosfera di cordialità e 
grande franchezza», si so
no conclusi ion l'Impegno 
sovietico a partecipare atti
camente alle iniziative del
la nuova Biennale. 

II presidente della Bien
nale, rientrando a Venezia, 
ha dichiarato: «SI è tratta
to di un primo concreto la
voro concluso con accordi 
Interessanti e In parte Inso
spettati. Lo scambio di opi
nioni e di programmi è av
venuto ln un clima amiche
vole ed estremamente sin
cero, e si è deciso di pro
seguire 1 lavori per una 
completa definizione del pro
grammi comuni con un In
contro che si svolgerà t ra 
non molto a Venezia ». 

Il direttore del settore Arti 
visive e architettura, Vitto
rio Grestottl, ha a sua volta 
cosi valutato 11 soggiorno a 
Mosca: « Il risultato concre
to ed Immediato e stata la 
accettazione da parte del so
vietici che 11 loro rappresen
tan te Gorjalnov partecipi al 
convegno ohe si terrà nei 
urtornl 30 e 31 maggio e 
1. giugno prossimi a Vene-
ila, per discutere sul pro
grammi per 11 1976». 

recitare e anche 
vedere spettacoli 
La compagnia, che si è costituita come la
boratorio di teatro dell'Ateneo di Caracas, 
sta compiendo una « tournée » in Europa 
Rappresentazioni a Roma, Milano, Perugia 

la sua 

vita privata 

le prime 

H Gruppo RaJat*Wa del Ve
nezuela è giunto ln Europa 
lo scorso anno. Contava di 
restarci due settimane: sono 
Invece sei mesi che dà rap
presentazioni, e continuerà a 
farlo fino all'autunno. 

E' stato ln Spagna, a Bar-

A Chieri 
compagnie 

teatrali di tre 
continenti 

CHIERI, 28 
Compagnie teatrali di tre 

continenti saranno presenti 
quest'anno al quarto festi
val « I giovani per 1 gio
vani », che si svolgerà a 
Chieri dal 20 al 30 giugno. 
Per la prima volta si pre
senterà un gruppo africano, 
Il «Theatre Limited » del
l'Uganda, con uno spettaco
lo Renna mot. che fonde lo 
svolgimento di una vicenda 
drammatica, un discorso sul 
potere, con la rlelaboraz.o-
ne del modi rituali della tra
dizione popolare ugondesc. 
Il «Theatre L'mltedi' e In 
questo periodo di btx.se a 
Londra ln seguito a diffi
coltà con 11 regime del ge
nerale Idi Amln Dada. 

CI saranno poi 11 « Teatro 
Pekarna» di Lubiana (che 
presenterà due spettacoli: 
Tato Tako e Gìlgamesh) e 
l'equipe « Teatro Payro » di 
Buenos Aires, entrambi re
duci dal Festival di Nancy. 
I! gruppo di Buenos Aires 
aprirà II Festival con uno 
spettacolo sulla tortura, El 
senor Gallndez di Eduardo 
Pavlovsky, autore, attore e 
psichiatra praticante. 

Nella sezione musicale del
la manifestazione è inoltre 
prevista la presenza di un 
gruppo nordamericano, 11 
« Quog Music Theatre » di 
New York, guidato da Erio 
Salzman, che eseguirà In 
una ohiesa di Chieri una 
sacra rappresentazione La-
zarus, ln cui la musica me
dioevale si intreccia con ar
rangiamenti Jazzistici. 

cellona, Madrid, Valencia e 
In altre città, riscuotendo un 
gronde successo. Ora e In 
Italia, poi andrà in Polonia, 
al Ffitival di Wroclaw. nella 
Germania federale, In Svizze
ra e in Portogallo. Rientre
rà ln Venezuela solo a no
vembre. 

A Roma, al Belli. d«rà due 
spettacoli: IJX Juunbunbada. 
un collage di testi di André 
Eloy Bianco. Miguel Otero 
Silva. Ramon Diaz Sanchéz e 
Cesar Rengtfo. e Magnus e 
figli, S.A. di Rlcardo Monti. 

Per Illustrare l'attività del
la compagnia, una conferen
za stampa si è svolta Ieri 
mattina all'Ambasciata del 
Venezuela, a Roma. Dopo un 
breve saluto dell'ambasciato
re Frollan Alvarez Yepez, 
Carlos Glmenez, giovane di
rettore e regista del Grup
po, ha raccontato come ! com
ponenti del Rajatabla, nove 
persone, si siano decisi a pa.s-
sare l'Atlantico non solo per 
dare spettacoli, ma anche per 
prendere contatti In vista del 
terzo festival Internazionale 
d! teatro che si terrà, nel 
marzo 1978. a Caracas. Per | 
questo sono a.shal Interessati | 
alle nuove csperleni-e teatrali 
italiane e di altri paesi eu
ropei. • 

Il Gruppo Rajatabla è 11 la
boratorio di teatro dell'Ate
neo di Caracas, ed è formato 
da giovani artihtl professioni
sti, provenienti da varie e 
diverse scuole Or.i 11 Grup
po si è arricchito d! un nuo
vo elemento: America Alon
so, considerata l'attrice più 
Importante del teatro e della 
televisione venezuelani. Ed e 
significativo che un'attrice 
«ar r iva ta» — lo dimostrano 
chiaramente II « curriculum » 
e l dodici premi ricevuti nel 
suo paese — decida di unir
si ad una compagnia di gio
vani nel portare avanti un 
discorso per un teatro nuovo, 
politicamente e socialmente 
Impegnato. 

La Juanbimbada verrà rap
presentata a Roma 11 3, 4 e 
5 giugno; Magnus e tigli, S.A. 
11 6, 7 e 8 giugno. Il Gruppo 
si sposterà, quindi, al Teatro 
Uomo di Milano, 11 17 e 11 18 
giugno, e sarà, poi, al Mor-
lacchi di Perugia 11 20. 

m. ac. 

E' cominciata la XXX « Primavera » 

Musica a Praga In onore 
della vittoria antinazista 

Il denso e articolato programma del festival internaziona
le lascia largo spazio alle opere dei compositori cecoslo
vacchi - Presenti prestigiosi artisti e complessi europei 

Dal nostro .inviato 
PRAOA. 28 

La città di Praga, per 11 
XXX della Liberazione, si fa 
bella di musica, coinciden
do questa circostanza con 11 
XXX anche della sua « Pri
mavera », cioè del suo Festi
val Internazionale di musi
ca, quest'anno particolar
mente ricco. 

Il Festival, ormai In pieno 
•viluppo, è Impostato ln mo
do da riflettere l'anniversa
rio storico: la fine della guer
ra, la sconfitta del fascismo 
tedesco, la liberazione. An
che per questo. 11 program
ma del Festival, oltre che 
alle musiche del passato, è 
dedicato alla produzione con
temporanea. 

Accanto al repertorio clas
sico, figurano pagine di Bo-
huslav Martlnu (1890-1959), 
Alo!» Haba (sperimentatore 
anche del sedicesimi di to
no), Otokar Jercmlas (1892-
1962), Ladlslav Vycpalck 
( 1882-1969: organizzatore e 
celtico musicale, composito
re e violista), Vltczslav Ka-
pral (10131940- illustre espo
nente di una famiglia di mu
sicisti, pianista e compositri
ce, prematuramente scom
parsa). Jaroslav Doubrava 
(19091960: autore anche di 
musiche ispirate alla lotta 
partigiana): Mlroslav Krejcl 
(membro dell'Accademia ce
coslovacca). Boleslav Vomac-
ka (1887-1985: un anziano del 
maggio praghese). Vlt Neje-
dly (1912-1945: fondatore an
che del coro dell'esercito ce
coslovacco, morto al fronte). 
Rudolf Kubln (1909): fonda
tore e direttore dell'orche-
•etra sinfonica di Ostrava, 
ricercatore di musiche ope
rale). 

I« «Primavera» dà largo 
spai'o anche ai più giovani: 
Vac'av Dobias (1900. presi
dente dell'Unione ceca del
la musica contemporanei), 
A'exander Moyzes ( I90tì>. 
Zdenek B'.a/ev (1901, vincito
re nel 19i5 del B Premio del
la Liberatone » della citta 
Al Brno). JanScidc! (1908: no
t a «nchc quale pianista e di

rettore d'orchestra). Jan Clk-
ker (1911; attivo, In campo 
didattico, a Mosca), Eugen 
Suchon (1908), Jlrl Matys 
(1927), Ivan Rezac (1924). Jo-
sef Ceremuga (1930), Peter 
Eben (1929; apprezzato anche 
quale musicologo), Vaclav 
Trojan (1907; esperto anche 
di musica per film), Josef 
Palenlcek (19H; eccellente 
anche al pianoforte), VIktor 
Kalabls (1923) e altri. 

La «Primavera» costituisce 
quest'anno l'occasione anche 
per celebrare 1 grandi anni
versari della cultura musica
le: la scomparsa, nel 1935, di 
Ravel e di Berg; il duecento-
cinquantesimo della morte di 
Alessandro Scarlatti (1660-
1725): il ventesimo anniversa
rio della scomparsa di Arthur 
Honogger, Saranno altresì 
onorati Zdenek Flblch (morto 
settantaelnque anni fa), Fer
dinand Laub. famoso violini
sta (1832-1875), che suonò an
che accompagnato da Clara 
Schumann. Jan Vaclav Vorl-
sek (1791-1825). 

All'alto livello assicurato al
lo « Primavera » dalla presen
za di compositori di fama, cor
risponde quello delle esecuzio
ni alle quali si alternano I p'ù 
celebri complessi sintonici, da 
camera e corali, nonché 1 soli
sti più rinomati. Con le or
chestre della Filarmonica cèca 
e della Filarmonica slovacca 
st esibiranno. Infatti, quella 
di Mosca, diretta da Kondra-
scin. quella del Wiener Svm-
phonlkcr, diretta da Carlo Ma
ria Glutini, la Filarmonica na
zionale di Varsavia, diretta da 
Wttold Rowlckl. la Filarmoni
ca di Stato di Sorin. 

Il Festival e articolato ln 
quattro d.mensionl" smfonlca 
(nella Sala Smetana); da ca 
mera (due cicli eli concerti: 
uno nella « Ciisu degli artisti ». 
l'altro In vari luoghi dello cit
ta» e operistica 

Per quanto riguarda 11 tea 
tro mu-.leale, 1! programma dà 
largo spazio agli autori ceco
slovacchi. 

DI Smetana figurano In pro
gramma: La .spctt venduta 
(lH8t)i, Uulibor (1868), II bacio 

(1876), 11 segreto (1878). Li-
buse (1881) e /( muro del dia
volo (1882). 

DI Dvorak: Il Giacobino 
(1899), ; : diavolo e Caterina 
(1899) e Rusalka (1901). Del 
ricordato Flblch si vedrà La 
domanda di matrimonio di 
Pelope che è — dicono — la 
migliore opera d'una trilogia 
mitologica, lppodamia. compo
sta nel 1801, comprendente an
che I tigli di Tantalo e La 
morte di lppodamia, sposata 
da Petope, dopo avventurose 
peripezie. 

Janacek sarà presente con 
Jenu/a (1901). Katia Kabano-
va (1921) e La volpe astuta 
(1924). mentre di Martlnu si 
danno La commedia sul ponte 
(1950) e Arianna (1958). 

Tra le opere più vicine a noi 
figura II tramonto del sole. 
del compositore sovietico Via. 
dlmlrovlc Klrlll Molcanov 
(1922). 

Il repertorio tradizionale 
prevede /( ratto dal serraglio. 
di Mozart e Boris Godunov, di 
Mussorgskl. 

Tra I complessi cameristici 
figurano il «Nonetto cèco». 
« I madrigalisti di Praga», I! 
«Coro della Morav'a », 11 
« Quartetto Smetana », 11 
«Quartetto Amadeus», Il «Trio 
Suk ». Tra l solisti' Igor OS 
strach, Leonld Kogan, Arturo 
Benedetti-Michelangeli, Sal
vatore Accardo, Jullan Bream 
(chitarrista), la violoncellista 
Christina Walewska e nume
rosi altri. 

Le manifestazioni si conclu
dono con la beethovenlana 
Sintonia n. !), diretta 11 3 e il 
4 giugno dal tedesco Kurt 
Masur. Il 3 giugno c'è anche 
un concerto di gala, dedicato 
a opere sinfoniche e vocali del 
vincitori del Concorso Intito
lato al XXX dello Liberazione. 

Come si vede, s! tratta di 
un Festival che appare del tut
to degno cte'lo tradì/ onl anti
che e recenti, le quali conti
nuano ed assicurano alla città 
di Praga 11 prestigio di una 
importante capitale della mu
sica. 

Erasmo Valente 

CARACAS, 28. 
Catherine Deneuve (nella 

foto) ha bruscamente abban
donato una conferenza stam
pa da lei tenuta con Yves 
Montand e con il regista Jean-
Pierre Rappenau 

Causa dell'Incidente sono 
state le numerose domande 
che i giornalisti le hanno ri
volto sulla sua vita privata, 
cui la Deneuve ha risposto: 
«Se cominciate u chiedermi 
su Mastrolann! e la mia vi
ta privata, scusatemi ma lo 
mi ritiro da questa confe
renza stampa ». 

Prima cne la conferenza 
stampa si Interrompesse, la 
attrice aveva detto, rispon
dendo a una domanda, che 
il lllm Tristano di Buftuel era 
quello che più le era piaciu
to tra quelli da lei Interpre
tati. 

Ricomincia 

la truffa dei 

titoli nuovi 

a vecchi film 
Il Ministero dello Spettaco

lo dovrà Intervenire nel con
fronti delle ditte distributri
ci d! film in programmazione, 
11 cui titolo sia stato modifi
cato od alterato rispetto a 
quello originale. 

L'articolo 40 della legge 1213 
dice Infatti, che « 11 titolo 
del film, risultante dal nulla 
osta di proiezione in pubblico, 
non potrà essere modificato 
se non ln ba&e a preventiva 
autorizzazione rilasciata dal 
Ministero per il Turismo e lo 
Spettacolo su motivata Istan
za degli interessati, sentito 11 
parere delle organizzazioni 
sindacali di categoria. In caso 
di violazione delle norme, 11 
Ministero disporrà la sospen
sione del nulla osta di pre
sentazione in pubblico del 
film ». 

La materia è disciplinata 
anche da una discutibile cir
colare ministeriale dell'agosto 
1972, criteri per l'autorlzzazlo-
ne delle modifiche al titolo 
originarlo del film che, nel 
caso di accoglimento della 
Istanza, dovrà essere ripro
dotto comunque, su tutto il 
materiale pubblicitario, con 
evidenza tipografica pari al
la metà del nuovo titolo. 

Con l'approssimarsi della 
stagione estiva * Infatti rico
minciata la truffa dell'adul
terazione del titoli delle rie
dizioni del nim Immessi nella 
programmazione in sale di 
« prima visione » nel tentati
vo di rifilare agli spettatori 
merco usata per nuova Pro
prio da questa Illecita prati
ca è uscita la causa Intenta
ta all'esercente di un cine
ma. In cui si proiettava il 
lilm /( drittone aliai Ettore lo 
fusto, da una spettatrice, la 
quale chiede, oltre al risar
cimento del prezzo del bigliet
to (1500 lire), la condanna 
dell'esercente ed 11 pagamento 
delle spese processuali. 

Nella d"nuncia presentata 
al gl'idlce, si rileva come «se
condo un diffuso malcostu
me, uno scadente prodotto ci
nematografico, oltretutto a 
suo tempo di scarso esito 
commerciale, è stato riedltato 
e nuovamente messo In circo
lazione sugli schermi naziona
li con l'arbitrarla e svlante 
modifica del titolo e con l'al
trettanto capziosa sottolinea
tura delia partecipazione co
me protagonista dell'attore 
Giancarlo Giannini. In verità 
interprete secondarlo ». Que
sti elementi — si afferma 
nella denuncia — « hanno re
so disonesta l'offerta del pro
dotto a! pubblico ». e 11 « ta
cito contratto che è alla base 
dello scambio tra prezzo pa
gato e biglietto d'Ingresso non 
va quindi ritenuto valido ». 

Un undicenne 
vincitore del 

concorso di flauto 
MILANO, 28 

La commissione giudicatri
ce del concordo nazionale per 
giovani flautisti « Prem.o ,' 
MurumaLsu » ha proclamato ! 
vincitore Giulio Gianncllldl, 
di 11 anni 

I*i eommisMonc ha segna- [ 
lato Inoltre Rai tacila Chiari- ' 
ni di Arezzo e Laura Forti di 
Bologna. j 

Cinema 

Aguirre 
furore di Dio 

Tra la fine del 1560 e l'ini
zio del 1561, una spedizione 
di « conquistatori » sixigno.l 
si Inoltia nell'interno uella 
Amazzoni», alia ricerca del 
favoloso Eldorado. Per ord'ne 
del comandante Gonzalo l'i-
zarro, che resta prudentemen
te indietro, un gruppo di essi 
procede su grandi •'Utero, 
lungo la perigliosa corrente 
d'un ampio fiume. Lope de 
Aguirre, uomo avido e cru
dele, approfittando delle cre
scenti difficolta del!'lmpre.,a, 
depone (e In seguto soppri
me) Il capo legittimo del di
staccamento e nomina al .>uo 
posto un nobile molle. Ingor
do, facilmente manovrabile, 
consacrandolo addirittura im
peratore di quelle terre in-
cora da scoprire. L'autorità 
vera la eserciterà lui, Aguir
re. con qualche fedele ac. 
collto. 

I * Insidie del mondo sti
vaggio, l'esaurimento del vi
veri, l'ostilità degli indios eie. 
cimano via via quel drappel
lo di disperati: Aguirre. per
duta anche la figlia che si 
portava dietro, rimane solo. 
allo sbaraglio, vaneggiando 
sempre di ricchezze e di oo-
tenze inaudite. Immerso nel 
suo delirio di megalomane. 

«Gira to» In Perù nel 1972 
dal giovane regista tedesco-
occidentale Werner Herzog 
(la cu! più recente fatica ci
nematografica è stata presen
tata e premiata all'ultimo fe
stival di Cannes). Aquìrre fu
rore di Dio elabora eventi 
reali, lontani nel tempo, uti
lizzando In special mo'lo 11 
diano del monaco Gaspar De 
Carvnjal. che appare Infatti 
tra 1 personaggi, per costrui
re una complessa paribo1.). 
In essa troviamo componenti 
di vano peso e rilievo, dalla 
descrizione della lotta ner il 
potere nelle sue forme pi il e-
sasperate alla denuncia Ce! 
nefasti del coloni,i.lsmo. con 
relativo contrasto tra la ì.era 
dignità dc/tl oppressi i \ i ri
corrente figuia del suoii.uore 
di flauto) e la torva .-.i;>a. I-
tà degli oppressori; al centro 
di tutto, l'ambizioso i U n i t o 
d'un aspirante dittatore, b'ut-
to e sbilenco al pali del Ric
cardo III shakespeariano, il. 
vasaio, al culmine delle sue 
gesta, come Hitler negli ulti
mi giorni: ritrailo che .'attore 
Klaus Klnskl è ben lungi dal 
sostenere In adeguata misura. 
A parte ciò, il dibattito poli
tico implicito nel dramma si 
esprime secondo schemi al
quanto elementari, e a preva
lere è dunque lo spettacolo, 
peraltro bene articolato o in
quadrato in un paesaggio di 
forte suggestione, il quale ns-
sume a volte spicco di prota
gonista (la fotografia « colo
ri è di Thomas Mauch), tan
to da situare 11 conflitto di 
fondo nel campo della natura 
più che ln quello della storia. 

Meglio del già citato Klnskl 
funzionano gli altri Interpreti: 
ricordiamo almeno Peter Ber
l i n i Del Negro, Edward Ro

land e Ruy Guerra, 11 regista 
mozambicano (ma attl.'o in 
Brasile) qui passato davanti 
aha macchina da presa. 

Tre amici 
le mogli e 

(affettuosamente) 
le altre 

Più semplice e diretto. 11 
titolo originale di questo film 
dei regista francese Claude 
Sautet suonerebbe, tradotto 
alla ietterà: Vincent, Fran
cois, Paul e gli altri. £ ' la 
moria, infatti, d'un terzetto 
di cinquantenni, ledati da an
tica lratcrnltà, che pur non 
esclude ldtl e rotture periodi
che: un piccolo Industriale; 
un medico oli erma to; uno 
scrittore che, durante la lun
ghissima, interminabile gesta
zione del suo immaginario ca
polavoro, si acconcia a lati-
olle meroenarle. E gli altri 
(non solo le altre) sono pa
renti, amiche, amici più gio
vani, come l'aspirante pugna
tore sul quale Vincent, Fran
cois e Paul variamente ri
versano, senza esito, le loro 
ambizioni frustrate. Abbiamo 
già accennato al fallimento 
dell'«lntellottuale» del grup
po; aggiungiamo che U me
dico paga In ricchezza e l'ari
do successo professionale con 
11 disprezzo e l'abbandono da 
parte della consorte. Quanto 
nùl'industriailotto, lo vediamo 
perdere quo.sl contemporanea
mente la fabbrica, la moglie 
(da cui era separato, ma in 
fondo amandola sempre), la 
mgaz/.a e, ln buona misura, 
la salute. 

Claude Sautet Idei quale ri
cordiamo, nell'ordine, L'a
mante, Il commissario Péhs-
sier, che continuiamo a pre
terire, ed £." simpatico, ma 
ali romperei il muso) ci of-
ire stavolta un ritratto «ge
nerazionale», ma rigida
mente limitato al contesto 
borghese della vicenda, e pri
vo insomma di quel respiro 
e risconti o nella società tut
ta Intera, che caratterizza po
sitivamente C'eravamo tanto 

untati del nostro Kttore SLOIU, 
cui jX'i- parecch. us])ettl l'ope
ra del cineasta transalpino 
somiglia. A Sautft si devono 
pero riconoscere, nei caso 
specifico, notevoli doti: sciol
tezza ed eleganza narrativa, 
linezza psicologica, gusto am
bientale, mano sicura nella 
condotta degli attori, coetanei 
dei personaggi e assai bravi, 
del resto, per loro conto. I 
« tre » sono Michel Piccoli 
( Francois), Serge Reggiani 
(Paul) e un Yves Montane! 
ecoeHente mei panni di Vin
cent, 11 più tartassato dalla 
sorte: forse la sua migliore 
interpretazione, ln assoluto. 
Nel contorno, vanno rammen
tati Stéphane Audran, Ge
rard Depairdieu, Marie Du-
bols, Catherine Allégret; ma 
Antonella Lualdi e Umberto 
Orsini sembrano stare! solo 
per giustificare l'attribuzione 
della nazionalità anche italia
na al prodotto. 

ag. sa. 
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LA NATURA AFRICANA - -
Un completo scoili olgtmento 
nelle collocazioni dei pro
grammi, doluto in tinnì par
te alla trasmissione della par
tita e per il resto all'inseri
mento di Tribuna elettorale. 
ha co/ilinato l'ultima punta
ta di Alcune Alnche in se
conda serata sul secondo ca
nale. Nel quadro di una pio-
grammazione die da tanto 
tempo procede per schemi fis-
si e che, nonostante tutto, è 
sempre orientata dai medesi
mi criteri di iundo, sposta
menti simili si risolvono co
stantemente ut una perdita 
secca di milioni di telespet
tatori per i programmi che 
cambiano collocuzione. D'al
tra parte, quest'ultima pun
tala di Alcune Alrlche era 
già in partenza situala vi 
modo du obbligare il pubbli
co a una scelta negativa, dal 
momento che sul secondo ca
nale, origmuriumente, era 
previsto che andasse Sciuscià 
(che, in seguito agli sposta
menti, andrà in onda invece 
staserai, E, mime, bisogna 
dire che il ciclo di Ander-
mann e Moravia non era di 
quelli che riescono a conser
vare l'interesse della maggio
ranza dei telespettatori al di 
là dei condizionamenti eser
citati dall'abitudine: l'atten
zione che esso richiedeva, in
tatti, era ricompensala solo 
in parte, questa tolta. Due 
settimane )a aveiamo detto 
che questo Alcune Afriche ci 
pareva mirasse a ripetere e 
sviluppare • moduli sperimen
tati dallo stesso Andermann 
(quella volta in collaborazio
ne con Fiatano) in Oceano 
Canada: visitare una terra 
«diversa», evitando la facile 
suggestione dell'esotico e, 
insieme, la pina illustrazione 
didascalica; compiere un 
viaggio che. fondendo le im
pressioni soggettive dei visi
tatori, uno scrittore e un re
gista, formulate in chiave di 
diario, e i duli della realtà 
esposti dagli stessi protago
nisti, riuscisse a stabilire un 
contatto il p,tt possibile pe-
nettante dei telespettatori 
con alcuni aspetti, almeno, 
del paese prescelto. Aveiamo 
anche notato, peto, che il 
compilo, questa volta, era 
particolarmente dittiate, da
ta la complessità e la « di-
versila >> del continente afri
cano, e. che il tentativo di 
Andermann e Moravia ci pa
reva avesse sortito risalititi 
discontinui e, spesso, inade
guati. L'ultima puntata ci ha 
confermato in questo giudi
zio. I due autori ci pareva 
avessero scelto come punto 
di penetrazione nella realtà 

ufi Icona soprattutto la natu
ra e il rapporto uomo-natu
ra: anche in questa ultima 
puntata si e insistito molto 
su questo motivo, e le imma
gini finali delle onde marine, 
lungamente tenute sul video 
quasi a scandire il vasto e 
prolorulo respiro del conti
nente, erano l'eloquente sug
gello di quella linea. Ma, pro
prio in rapporto a questo, 
emergono alcune osserva
zioni. Va detto, innanzitut
to, che il teleschermo non 
«rende» mai come si vorreb
be sul piano del paesaggio 
(tanto meno se le immagini 
rimangono in bianco e nerot: 
e i paesaggi africani, oltretut
to, si caratterizzano proprio 
per la loro vastità, che nelle 
proporzioni del video risulta 
rnevitabtl niente soffocata. 
Andermann ha compiuto in
dubbiamente uno sforzo gran
de, concentrandosi spesso su 
particolari e riuscendo a of
frirci anche sequenze assai 
efficaci, grazie, in particola
re, alla registrazione delle 
«voci» della natura: ma que
sto sforzo non ha vtnto del 
tutto i limiti che abbiamo ri
cordato e, per converso, ha 
rischiato in più occasioni di 
sortire effetti viziati da un 
certo estetismo. 

D'altra parte, l'Intervento 
diretto degli uomini, degli 
africani, è stato abbastanza 
limitato: quando lo si è avuto, 
è solo certo servito a confer
mare l'importanza del contri
buto dei protagonisti m prima 
persona: ma assai spesso è 
stato sostituito dal commento 
di Moravia, che ha finito per 
descrivere con le parole quel 
che già le immagini mostra
vano, oppure ha finito addi
rittura per prevaricare le im
magini e per procedere per 
suo conto. 

In questa puntata, le se
quenze sul villaggio della sa
vana hanno chiaramente ri
sentito di questi limiti, pur es
sendo forse le migliori (c'era, 
nell'aria 11 senso di una uma
nità « meridionale», tutt'altro 
che folcloristicaI. 

Infine, l'indaanie sul rap
porto uomo-natina ìimatteva 
sepaiata dalle osservazioni di 
carattere politico e sociale. 

Verso la sua conclusione 
il viaggio ha rischiato di sog
giacere completamente a 
quella nostalqta della natura 
e, insieme, a quel terrore del
la natura che l'avevano spes
so insidiato: e- che rappre
sentavano, di nuovo, la mi
naccia di un involontario ri
torno all'esotismo Inizialmen
te ritintalo. 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
LATINI 

i "iviotif d l f l ' . i il * 

Italo Lana 

g. e 

oggi vedremo 
SCIUSCIÀ' (1°. ore 20,40) 

Con un giorno di ritardo la RAI-TV chiude 11 suo disordi
nato e frettoloso omaggio a Vittorio De Sica. La rassegna 
si conelude con Scftiscià, Il celebre film realizzato da Vittorio 
De Sica in collaborazione con Zavattlni nel 1944. Un docu
mento umano, un'Inchiesta coraggiosa e spregiudicata, un 
passo decisivo verso quel rinnovamento di temi e linguaggio 
proposto dal neorealismo: è la cruda storia di due ragazzini 
(con i volti allora Inediti di Franco Interlenghl e Rinaldo 
Smordon!) smaliziati ma In realtà Inermi nel marasma del 
dopoguerra. 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
(2°, ore 22.15) 

La rubrica curata da Franco Simonglni e presentata da 
Cesare Brandi richiama questa sera l'attenzione del tele
spettatori su due tra i più straordinari dipinti di Antonio 
Canal, detto il Canaletto. Si trat ta della Festa dell'Ascensione 
e de! Ricevimento dell'Ambasciatore conte Bolagno che si 
trovano attualmente a Milano. Sono due vedute assolate, 
movimentatissime: la pittura del Canaletto, ad una prima 
occhiata, sembra provare che l'arte tenda ad Imitare la 
natura. Cesare Brandi intende dimostrare ln quest'occasione 
l'Infondatezza del diffuso pregiudizio. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12.00 
12,30 
12,55 
13.30 
14.00 
15,00 

16.20 

17.00 
17,15 

18.15 
19.15 

Messa 
Rubrico religiosa 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 
Replica della sesta 
ed ultima puntata 
Le storia del cavallo 
Ci sono favole e fa
vole! 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
«Tutti insieme ln 
allegria» 
La prova 
Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20.40 Sciuscià. Film 
22,15 II tulipano a sei 

corde 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 

VARRONE 
OPERE 
a rum ili 

Antonio Traglin 

La prima edizione italiana, con 
testo latino a fronte, compren
siva delle uniche due opera di 
Varrone giunte sino a noi: "De 
lingua Latina" e "De re rusti
ca", cui si aggiungono alcuni 

ì frammenti delle "Opere grani-
> maticali" 

j Pagine 912 con 8 tav.L. 18.000 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

CnlWior»» dircìtfl d« 

Luigi Firpo 

MARSILIO 
DA PADOVA 

IL DIFENSORE 
DELLA PACE 

b cui a di 

Cesare Vasoli 

L'unica versione moderna di 
una delle più significative ed 
esemplari opere dei pensiero 
politico medioevale. Un testo di 
estrema attualità che ha dato 
un contributo veramente rivo
luzionario e positivo alla mo
derna concezione dello Stato 
e della politica. 

Pagine 768 con 6 tav. L. 12.500 

CLASSICI 
DELLA STORIOGRAFIA 

sezione moderna 
diretta da 

Guido Guazza 

COLLETTA 
STORIA DEL 

REAME DI NAPOLI 
a curi di 

Anna Bravo 

Un'opera meritevole di essere 
riletta perche, quantunque mol
to criticata, fu in realtà una mi
niera ricchissima di materiali 
politici, uno strumento di matu
razione, un documento di cul
tura che, seppur legato al pas
sato, contribuì a formare una 
coscienza nazionale. 

Pagine 918 con 8 tav. L. 18.000 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Collezione difetta d j 

Giuseppe Di Nardi 

FISHER 

17,00 
18,15 
18,30 
19,00 
19.15 
20.00 
20,30 
21.00 
22,15 

Sport 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sport 
Oro 20 
Telegiornale 
Spaccaqulndlcl 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 
« Due quadri del Ca
naletto » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 3, 
13, 15 , 19, 2 1 , 2 3 t G: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 8,30: Le canzoni dal 
in al ti no; 9,30: Mossa; 10,1 S: 
Voi ed lo; 11,10: La Inter-
vitto imponibili) 11,35: Un 
disco por l'ostoto; 12,10: Quar
to programmo; 13,20: Due vo
ci, duo i t i l i ! 1 * ' L'altro tuo
no; 14,40: I l volo dipinto 
( 1 4 ) ; 15t »B. Giro d'Italia; 
15,10: Per voi giovani; 16: 
I l giratole; 17 ,05: ritortissi
mo; 17,40t Programma per I 
ragazzi; 18i Musica In...; 19 ,20: 
Intervallo musicale; 19 ,30: 
I grandi del jiezt 20 ,20: An
data e ritorno; 21 ,15: Dal
l'Inghilterra al Sud America; 
21 ,45: Un classico all'anno: 
« Il principe galeotto »: 22 ,15 : 
Concerto lirico, direttore L. 
Magi era. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7 ,30. 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 13 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30 ; Gt II mattiniere: 7,40i 
Buongiorno con...i 8,40: Suo
ni e colori dell'orchestra; 
9,05: Primo di spendere; 9 ,35: 
Il velo dipinto ( 1 4 ) ; 9,:>5i 

Un disco per l'estate; 10 ,35; 
Dalla vostra parte; 12,10t Na
poli oggi; 12,40: Alto gradi
mento; 13,35: lo la » lun
ga, e voi 7; 13 ,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 15: 
Canzoni di qualche tempo la; 
15,35: Carerai; 17 ,30: Honky 
Tonlty i l pieno; 17,50: Chia
male Roma 313D; 19,20: 58. 
Ciro d'Italie} 19,»5i Superso
nici 21,19t lo la so lunga, e 
voi?; 21 ,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
TERZO PROGRAMMA 

ORE 8,30: Haud in Haud; 
8,45: Concerto di apertura; 
9,45: Fogli d'album; 10: la 
settimana di Weber; 11,40: 
I l disco in vetrina; 12,20: Mu-
Bicicli italiani d'oggi) 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ri
tratto d'autore: A. Reicha; 
15,40: Pagine clavicembalisti
che; 16: Lo speziale, direttore 
F. Guarniero 17: Fogli d'al
bum: 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Aneddotica 
storica; 18,10: Musica legge
ro: 18,25: ti Jazz e I suoi 
strumenti; 18,45; Pagina aper
ta; 19,1 i>; Concerto della se
ra; 20 : Carmen, direttore A. 
Lombardi; nell'intervallo: 211 
Giornale del Terzo, Sette arti. 

OPERE 
a cura di 

Anna Pellanda 

"Indagini matematiche sulla 
teoria del valore e dei prezzi", 
"Il potere d'acquisto delU mo
neta", "La teoria dell'Interes
se": tre opere fondamrntali di 
Flsher per la prima volta tra
dotte in italiano in una rigorosa 
edizione critica; la testimonian
za pregnante dell'attualità dal 
fondatore della moderna eco
nometria. 

Pagine 1328 con 7 tav. L. 28.000 

CLASSICI 
DELLA SOCIOLOGIA 

Collezione diretta da 

Franco Ferrarotti 

SOROKIN 
LA DINAMICA SOCIALE 

E CULTURALE 
a cura di 

j Carlo Marietti 

La prima traduzione italiana 
| dell'opera principe del grande 
I sociologo russo, qui presentata 
' nell'edizione ridotta dall'autor* 
medesimo a un solo volume. 
Sono pagine di estremo inte
resse da cui traluce la geniali
tà d'impostazione dell'opera di 
Sorokin e il ruolo fondamenta
le da lui avuto nella storia del» 
la sociologia. 

Pagine 1060 con 22 tav. L, 21.000 

A COMODE RATE MENSILI 
UTET - C. MFFAEU0 28 - TORINO 
Pfi'dd inviamii srtn/a irnprnno I o* 
locu lo du I CLASSICI UTET. 

nome e economa., 

&J 
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PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e 
In Campidoglio e a Palazzo Valentin! 

Completo fallimento 
del monocolore de 

e del centro sinistra 
Inutili gli espedienti democristiani per sfuggire alla resa dei conti - Altre 
manovre dilatorie - Necessario un nuovo e diverso rapporto con il movi
mento operaio ed il PCI - Una dichiarazione del compagno Petroselli 

l ' U n i t à / giovedì 29 magg;o 7975 

Sanguinoso epilogo di una tentata rapina ieri sera in via del Casaletto 

IN DUE ENTRANO NELLA VILLA E SPARANO 
AL PROPRIETARIO FERENDOLO GRAVEMENTE 

Sorpresi dopo aver forzato una porta-finestra uno di essi ha sparato un colpo di pistola che ha raggiunto l'uomo, un agiato professionista, al 
fegato — Dino Malossi stava guardando la televisione con la moglie e il figlio — I banditi sono fuggiti a mani vuote — Fermato un giovane 

La vita politici cl'.tacl'im 
ha subito Ieri l'altro un ener
gico scossone politico dall'ini-
7.latlva presa dal PCI chf ha 
chiesto In Campidoglio e a 
Palazzo Valentin! le dlmls.,io
ni delle giunte monocolore e 
l'a'Oertura di un dibattito po
litico Ir» grado di pernvt 'ere 
«Ile due assemblee di u-ore 

cui le ha cacciate il 'U'iii^x) 
dominante democristiano. 

La DC ha rl.1po.1to .n modo 
bcompohto ed imburv.'-no, 
scegliendo In carta del rinvio 
in Campidoglio e quella doyli 

ciò, meiHie alla Pio. inr..i, 
stralciati 1 condotti « mutui 
a scopo» u-iot' i4li 'n":..u-
menti .sociali > Ut Mor ;la e 
rilucilo a racimolare un 'lolo 1 
voto eli niai!ì;.oran/.a rei.il,va 

espedienti a Palazzo Vaienti- itiu \oti conno 19 con .'a . 'n 
ni. In Cannine, coni e .-olo, [ / a sociali-,t.o .-,11 un btla K-IO 
ha l'atto « .-altare » la "iimicie 
che avreboe dovuto aver .110 

dalia oscurità del tunnel i.i I KO ieri per il voto sul u.ì.ui 

Rinnovamento fant'aniano 
II fanfantano Cutrufo, 

segretario regionale delta 
DC. si è lamentato, in una 
tavola rotonda, pubblici
tà sull' « Avanti! », per le 
« conclusioni e il modo » 
con cui e stata condotta 
l'indagine sulle infiltrano-
nt mafiose alla Regione, 
Secondo lui. in (juelta oc-
castone, il consiglio regio-
nale non am ebbe fatto 
« u/m bella figura ». Cosa 
ha voluto significare Cu* 
trufo, con questa grave ah 
fermaztone che suona of
fesa all'operato della as
semblea ? Forse la DC ri
tiene che l fenomeni « ma
fiosi » stano un fatto po
sitivo? 

Sta di fatto che a tuo 
tempo, la commissione di 
indagine mise in luce e 
appurò le « gravi respon
sabilità » del de Mechelli 
— allora presidente della 

giunta — ner i melodi di 
gestione de' potere che 
hanno re>o possibile l'in-
quinamento dell' istituto 
regionale con personaggi 
legati alla mafia. Una (or-
uà politica responsabile 
avrebbe dovuto prendere 
provvedunrnti sen, comin
ciando co! fare pulizia 
nelle sue file. Ut DC non 
lo ha ta'to, ed Ita, anzi, 
ri preseti tato Mei fieli t co
me candidato nelle sue li
ste elettorali, la neniunda-
HI per bocca del smuo se
gretario regionale di una 
inchiesta che ha contri
buito a denunciare episo
di dt malcostume r di ge
stione clientelare del po
tere. Se questo e un esem
pio del rinnovamento tan
to decantato nei suoi co
mizi eletto/ali da Fanfant 
giudichino gli elettori. 

Efficienza elettorale 
II «Tempo» - che s* 

è assunto il compito (ti 
coordinare sulle sue co-
lonne la propaganda elet
torale dt tutti 1 candidati 
anttcomunisti — e sce^o 
ieri in campo a difendere 
Il socialdemocratico Sur-
gentlni dalle « palle di 
fuoco » che ci acciiòu dt 
aver sparato qualche gtor-
no la contro II suo be
niamino nella nostra ru
brica «candidato contro
luce ». Secondo ti quoti
diano conservatore, il pre
sidente della Camera di 
commercio non avrebbe 
fatto altro che assolvere 
alle sue /unzioni premian
do « per 11 contributo of
ferto al progresso econo
mico e sociale del Ltulo » 
un'azienda — la Cartiera 
Sibilla di Tivoli - - con
dannata dal pretore per 
aver attuato una « serra
ta » conte risposta alla 
protesta dei lavoratori. 

Gradiremmo adesso sa
pere se tra 1 compiti di 
presidente rientra anche 
quello di adoperare le 
strutture della Camera di 
commercio per sostenere 
la propria candida'ura al
le elezioni regionali, co

me denuncia in unti sua 
miei inquinine ttl minuti» 
dell'indulti io il senatore 
Otti 10 Mttnctnt Xeìlti lu
tei iuqa.ione viene denun
ciato il lutto che il Sur-
qenliiu « ha mv.ato una 
lftteia datala 15 5-7.1 a nu
merosi operatori economi
ci Iscritti iie;(ll albi came
rali, probabilmente memo-
rizzati nel rispettivo cen
tro meccanografico, di-
chlnrando.il disposto a ri
cevere presso ifll ulficl 
della Camera di commer
cio In vi« de' Burro 147 
e in via Capitan Bavastro 
n. Ili) tutti 1 suoi presun
ti elettori ». 

L' iiilerioqante, inoltre, 
chiede «se non susciti al
meno stupoie 11 latto che 
la Camera di commercio 
di Roma, notoriamente 
carente nelle sue l'unzio
ni Istituzionali, diventai 
Improvvisamente efficien
te quando si tratta di 
mettere in moto una mac
china elettorale per prò. 
curare voti di preterenti 
al suo presidente ». Gli 
unici a non meravigliar
sene sautnno 1 «suppor
terà» di Surqentini domi
ciliati in piazza Colonna. 

Miliardi «svenduti» 
.Dieci miliardi ha perso 

la Regione, nel 73 e 71, 
sugli interessi dei circa 
cento miliardi depositati 
in banca: questa citru si 
ricava paragonando 1 las
si ottenuti dalla giunta 
per il denaro della Regio
ne, e quelli percepiti per 1 
/ondi di previdenza del 
consiglio, amministrati dal 
compagno Luigi Ciglioni. 
che è stato vicepresiden
te dell'assemblea regiona
le. Ce di più: mentre per 
1 soldi del consiglio è pos
sibile conoscere le varia
zioni di interesse -mese 
per mese, fino al murzn 
del 75, per quanto ri

guarda 1 miliardi ammini
strali dalla aiutila è da 
un anno che non se ne sa 
più nulla, malgrado le ri
petute sotlecituztoni per. 
venule ai/li assessori inca
ricati, Santarelli e Pie-
trosunlt. 

E' anche da questi esem
pi che st deduce la di/Ir-
renza tra due modi dt go
vernare. Ai colleglli del 
Popolo, da qualche tempo 
in vena di con/ronti, di
ciamo che per appurare 
che 1 comunisti governano 
meglio, non c'è bisogno di 
guardare alla Toscana, al
l'Umbria, basta osservare 
quanto avviene nel Lazio. 

i.dotto ad un punì documento 
contabile di amniinlst.-.izwie 
coi reme Queiio ilie ,• ,,m,':,io 
con estrema ehlare/ra 'la ut 
ta ,a vicei>.la e .1 ial.i.iu'iilu 
de.ie varie 'pole.i. ti. -entro 

' .-. ni .tra .,11 cu palliavano 
la DC ed 1 .11101 ex alleali. 
K Ialino 1! t en iamo ricino-

, cristiano di ottenere il con-
, senso delle assemblee ci ino 

nocolore come 11 .oluxiunu 
' ponte» In .mesa i lCa ni o 
1 stituzlone di una .lol'd.nlt-u 
I qiladllp.utlt.i: e Ialino "obici. 
| tlvo dei soclaldcni.,' r il ci 
I m latitanti », in-.i'iiii' al ml.v 
! .uni. r..spello .'i.l.i soitan.M ]»• 
1 litu.i del dibattilo! di Moni 
| porre unti munta outanl-a Ci 

centro sini.itrn: non ii.t col'o 
1 II bersaglio nemmeno la 1 •-<•[•-
1 eia rcpubbl lana irlcomp.].-! 

zione ut Melale di una :i,uy. 
t'ior.in/a di centro .iink/r u . 
I*i decisione dell'e.iecutivo so-
t i.ili.ita di non votare it bean
d o di previsione ha mline 
saltello l'iinpoisibilila di i[je'. 
l'altra variante de! centro.il-
nlilra che va sotto '1 nome 
di «rapporto preleren-ilale » 
Ira DC o PS1. Da questa te-
rie di fallimenti è icattirda 
la l'ichleita comunista dì di
missioni delle due smnte mo
ni.colori come conci,/i-ine per 
l'apeiuii'a di un d.Imitilo che 
(«niel l i l i ' , alle lor/e d-ì.vj 
cratiche di evitare che 11 l'ai-
limento deli-i oo..tica de e del
le varie ipotc. 1 di ven'lo si-
nul la si ti'.i.ilorni.ii • in !„',. 
limcnto delle ns.ieml)lce rap-

PI'CM'Itt.ltlVC 
Gli espedienti con cu] la 

DC ha cercato di evita.e 
l'ostacolo non hanno tir.tav.a 
sciolto I nodi. Ne e pos.iili''e 
accettare l'Impostazione data 
dall'organo della DC al pro
blema: che la sorte del con
siglio comunale sia ora legata 
<. al responso delle urne », 11 
che .significherebbe il ri.iv'o 
«a, data da destinarsi» del 
problema, con 11 potere In 
mano ad «na giunta che non 
rappresenta più nulla. 

A questo proposito va regi
strata una dichiara/ione rila
sciata dal compagno Petro
selli a l'aes-e Sera « Slamo 
di fronte ad un bivio — ha 
detto ira l'altro Petroselli -
tra un'ulteriore degradazione 
e una via di salvezza e rinno
vamento democratico. 

« La capitale e la Regione 
hanno bisogno di un potere 
democratico che abbia l'au
torità politica e morale per 

g'Mdarle su una strada nuova 
E su che cosa può Tinderil 
ciueMo uotere democratico ;e 
non sulle Intese tra le forze 
nntllaseKte e <le"<ocraileho. 
sul controllo e sulla pa-leci-
pa/'nnp dei ci t tadini ' 

« Non ci nascondiamo i.i 
difficolta di cogliere (incito 
obiettivo, ma la fiducia nasce 
dalle esoerien-'e di milioni di 
lavoratori, di donne, di giova
ni 1 qunll nel dialogo e it'lla 
lotta di ogni giorno hanno 
sperimentato che non l'è lifi 
un problema, piccolo 0 gri/ule 
(dalla lotta contro 11 Msclsmo 
e per la sicurezza democrati
ca alla varanz'a del lavoro e 
della casa, fino al corretto 
funzionamento del o't'i piccolo 
ufficio) che possa ormai este
re affrontato e risolto s'insta 
II concorso attivo e determi
nante del movimento operaio, 
senza la partecipazione de
mocratica dei cittadini, -enza 
Il contributo di opposizione e 
di governo del comunU*.! ». 

destra, la moglie dell'ingegner Dino Malossi 

Un iKxno è 1U1U1 1-HUJUO .M fin 
'1, \.L.l eri icr.i ll.l due i.i[)ll,i-
lori die. .ucn.ili e maic icrat 1, 
li inno latto irruzione nella sua 
\ ill.i, in \ 1.1 del C'.is.iicUo. al 
Parlili nse \ un icìino di r*n I 
zio'ie del propi-icl.ino della \il- 1 
la, 1 ile er.i in conr.j.naii.i della ' 
motfl.c e del l.glio. uno dei due | 
m.ihninti ita Tatto iuoeo LOII I 
una pistola. i-oliH*idu!o .il fega- | 
to. Il lento e italo rao.cr.ilu I ;,"0 "u u m 0 '"u n 'ó "dei due 
in gr.n issinie lumliziuiTi ali osjx' 1 

I dille San Cam ilo Qualche mi- \ 
leitu rioixi la icnt.il.i rapina, 
'he non ha frullalo al.un « bot
tino», un gio\ me e stalo fcr 
mulo dalla polizia 11 un bar nei 

|] prem delia ulta e nittoposlo n 
t inU"'i'og<itorio dagli iiuanni del 
i la situadi'a mobile. 

11 sanguinoso tcnlat'\o il r.i 
p.cia è avvenuto poto prima del
le 22, in \ia di'] Cas.iletlo con 
tr.isieun.ita al numeio Ulto In 
casa c'orano il proprietario I 
l'inc'egnere Dino Malossi. di (>9 j 
.11111.. la moglie Wanda e il fi- | 
gl.o CI anluigi. di 16 anni. I | 
tre crono seduti su un d \,ino 1 
dello sala da pranzo e stavano | e sollopusto im-iicdialamciilc ad 
«iiiardando la televisione qiuu) un delicato intervento cinrjr 
do hanno sentilo alcuni rumori | Ki<o. La pallottola lo ateva t w 
venire dalla cucina. H Malossi, pnss.ito da parto a parte. 

I inso*]x'llito 11 1 .1 l7.ito e i-) 
1 x'ii.i na raggiunto la cu.'ma. h*i 
| vulo due uomini a-n.:1i e mti 

s he",il . 1 due mah veli, ernno 
enlruti eh una po"1.i finestra 

I che dà sul gi.ird no della vi.ìn 
Semina 1 he Dino M ilon,. alla 

v.ita dei due banlili -- che iti 
I donavano abili i .un ~ abb.i 

tentato di iv.igrc. nel lentat. 
o il mclte-li 11 fuga \ que 

1 ha 
,|xir,ito a brilc aix-lo. un 10* 1 
.olpo II proietlile h.i ragiti'jnto 

| Dino Maloiii al ier ilo Qu.in 
' do la oioglic d"! proferì ornata 
1 e ,1 l'<guo umo .11" vati nella t-.i 
, e 111,1 hanno avuto ,i,>,>eo.-i 1] lem 
ì 00 di vedere 1 due m ilv v-nli 

iuggirc. dillo l ' i n a |>or1,i fin' 
sli'a dalla (inule ci-ino enl-.it 
Sul pavimento, iti un.i pozza A 
sangue, il corpo c-anim;- B>1 
iciro tongainlo. 

I-i mogl.e del Maloisi ha 
eh amato il ^U.'l» Dcpo poohi 
m.n.il'. con i:n'iiutOHinbji.in7a 
d-ll-i CRT il profesiicnwa e .ili 
lo IriipurUito a] San Camillo 

PIAZZA BOLOGNA: i fascisti diffondono un intollerabile volantino ed aggrediscono passanti che lo rifiutano 

Minacce missine ad un intero quartiere 
Percosso uno studente del « Fermi » e due ragazze che transitavano dav anti alla sezione del MSI di via Livorno - Irruzione squadrista in una parroc
chia dei Paridi: picchiati due « scout » di 17 anni - Sdegno per l'attentato alla sezione socialista - Stamane (alle 9) assemblea unitaria in via Stamira 

Il nuovo listino in vigore da domenica 

La Federesercenti 
contro gli aumenti 
dei prezzi nei bar 

Tra tre giorni entrano m vigore 1 nuovi li
stini del bar. che prevedono una serie di 
aumenti ix'i tutti 1 prodotti in vendita negli 
esercizi, Bibite, cal'le, gelati, prodotti di pa
sticceria da domenica avranno 11 prezzo au
mentato. Come si ricorderà la decisione, pre
sa nei giorni .scorsi dalla l-'eprel e da altre 
associ.izioni di commercianti come la Assonar 
e l'Epar. dovrebbe interessare circa (1000 eser
cizi tra bar. gelaterie e latterie della cittù. 

Contro gli aumenti hanno preso posizione 
la Pedereseuentl e le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori del commercio. I nuovi 
rincari, che porteranno come iocrlca conse
guenza una diminuzione delle consumazioni, 
non sono .ni.itti ni grado di risolvere la crisi 
e le dillicolta reali incontrate dal commer
ci.Hill di questo come degli altri settori Pro
prio in questo senso la Federesercenti ha 
avanzato una sene di pioposte che, bcn/.,\ 
scaricare sui cittadini e I consumatori le 
conseguenze degli aumenti dei prezzi all'ori
gine, mirano a diminuire 1 casti di gestione. 
Tra (iiieste vi .iono la riduzione delle tarlf 
fé dei servizi pubblici, luce, telefono, acqua 
(che pesano In maniera determinante sul bl 
lancio delle botteghe), la diminuzione del 
costo del denaro, lo sviluppo dell'assoclaziO' 
nismo, e l'attuazione dell'equo canone per Taf 
fitto dei loculi. 

La Federesercenti ha anche decltìo di lan 
da re una petizione tra I commercianti e I 
consumatoli per sollecitare 1 provvedimenti 
necessari a ridurre i costi di gestione. L'as-
soclazionc ha proposto inoltre un accordo tra 
le organizzazioni degli esercenti e 1 sindacati 
dei lavoratori per imporre una politica eco
nomica che assicuri l'occupazione e la espan
sione del mercato. 

Un pensionalo sofferente di esaurimento 

Si pianta un coltello 
nel torace e poi 

si lancia nel vuoto 
Raccapricciante suicidio di un pensionato 

sposato e padre di due bambini ieri mattina 
all'Appio: rimasto solo in casa. Adamo Gian-
netti, 62 anni, si è conficcato un lungo col
tello da cucina nel torace e poi si e settato 
dalla llnestra. Dopo alcuni minuti di agonia 
suH'aslnlto e morto, prima che giungessero 
I soccorsi. All'origine del gesto disperato, se
condo gli stessi lamiliiin, ci sarebbe un grave 
esaurimento nervoso dì cui il pensionato sol-
friva da alcuni mesi, 

La tragedia e accaduta poco dopo le 8 di 
ieri mattina in via Satnco, dove Adamo Gian 
netti vivevi con In moglie Sofia Sgavlcchin. 
di '1.1 anni. 1 ligll Alessandro di 1 unni, e 
Danilo, di 11. Verso le 7 la moglie uscita 
di casa per andare come ogni mattina al 
Policlinico, dove lavora come infermiera. Poco 
pm tardi hanno lasciato l'appartamento di 
via Satnco anche I due bambini, che sono 
stati accompagnati a scuola dalla zia. Clara 
Sgavlcchla, di 41) anni. 

L'uomo è così rimasto solo In casa, e in 
questa solitudine ha maturato la disperata 
decisione d. togliersi la vita. Indossando an
cora I pantaloni del pigiama ed una canot
tiera e andato In cucina, ha aperto un cas 
setto ed hu preso un lungo coltello Si è 
vibrato un solo ma violento colpo al torace, 
che tuttav.a non gli ha fatto perdere 1 sensi. 
II pensionato barcollando si è cosi diretto 
verso una finestra, ha scavalcato 11 parapetto 
e si e lasciato andare nel vuoto dal secondo 
piano, schiantandosi sulla strada. 

Alcuni passanti impressionati dalla racca
pricciante scena si sono fatti Intorno al corpo 
del poveretto per tentare di prestare I primi 
soccorsi. Qualcuno e corso a telefonare al 
« 113 » per fare giungere sul posto un'auto
ambulanza, ma e stato tutto Inutile. Adamo 
Glannetti è morto dopo pochi minuti. 

Combattiva manifestazione degli studenti nell'anniversario della strage di Brescia 

MIGLIAIA DI CONTRO IL FASCISMO 
Comizio davanti al Mamiani dei compagni Maurizio Ferrara e Gianni Borgna - Forte corteo fino a via Teulada 

In via Teulada, a conclusione della settimana di lotta 

Domani manifestazione 
contro i falsi RAI-TV 

Delegazioni di giornalisti e tipografi ieri mattili 
hanno protestato per la faziosità dei notiziari Rai-T\ 

SI concluderà domani po
meriggio, con una maniie.sta« 
/Jone cittadina, la settimana 
di lotta promotóa da 38 con
cigli di iabbnea contro 1 JaJ-
bi e la Jazioslta della RAI-TV 
m qur.sta. campagna eletto
rale. Davanti all'edificio di 
via Teulada, che è stato «pic
chettato» In questi giorni da 
delegazioni di operai e la
voratori, parleranno un sin-
damis ta , il presidente della 
associa/i one .scrittori De Ja-
co. e un rappresentante del 
MID (movimento informazio
ne democratica). Una delega
zione si incontrerà con U 
presidente Pinocchlaro. 

Anche ieri numerose sono 
state le rappresentanze di as
sociazioni culturali, organiz
zazioni antifasciste, consigli 
dì fabbrica e di azienda che 
hanno portato la loro pro
testa sotto gli uffici della 

RAI. Oltre alle miglia.a d 
studenti che sono giunti .n 
corteo, erano presenti dele
gazioni delle asen/ie di stani 
pa ANSA, ADN Kronos e Ita
lia, e dei quotidiani Messag
gero, Stampa, Tempo, Paese 
Sera, Manifesto, Aitanti e 
Unità, del cons.j:].o di zona 
sindacale Ostia Fiumicino, de. 
consiglio di azienda dell'Ali 
talia e rappresentanti del 
rUDI e dell'ARCI. 

Unti dclcg.i/ione di operai, 
studenti, poi.grafici e &or 
nahsti ha chiesto un Sneon 
tro con il direttore del T»lc 
giornale Willy de Luca per 
sollecitare una completa ed 
obiettiva informazione tele 
visiva e perche cessi il «;J 
lenz:o sulle iniziative e 5u 
motivi della settimana di ìot 
ta. Grave ì* stato l'atteggia 
mento di De Luca che ha r. 
fiutato ogni colloquio. 

Otto lavoratori barbara monto uccisi, doemo o doc. u.- eli ton'i, è ' 

Sissato un anno dalla sLragc lasctsU di pia/za della Loggia a , 
rescia. Migliaia e migliaia di studont. o giowim hanno ricordato j 

ieri le vittime del bestiaio eccidio di Btvscui, manifestando, di\anti i 
al e Mamiani », il liceo di \ uilo delle Milizie, il proprio impegno di 
lotta contro il fascismo, in difesa della deniucia/ia. por un profondo 
rinnovamento della società. Sul palco eretto mi piazzalo antistante 
il liceo, gremito di ratfa/v: e ragazzo provenienti da inulto scuo'e 
della città che innalzavano bandiere rosse e striscioni, hanno proso 
la parola il compagno Maurizio Ko n'ara, capolista del PCI .ilio 
elezioni regionali, e danni Borgna, societario provinciale do"a 
FGCI e candidato per il Cn-nsiglio legiou'o. Primi del ci.mi'io la 
compagna Giovanna Munni. candidata del PCI. l\i cantalo oan 
zoni di lotta. 

Un anno fa — ha dotto il compagno Borgna 'U-ì suo intervento — 
la rabbia dei fascisti, usciti sconfitti dal l'elorondum iTisanguut i\ a 
ta vita politica del Paese. Da allora altri militimi domoeintici sono 
itati brutalmente assassinati: u'tnnu il gio\ ano MhiTto Hrasili. 
ucciso a coltellato da una squadratila, domenica notti a Mi ino 
Si sperava, si spora che .! movimento eyerato calla nella provoca 
none: non ò '(tato e non sarà cosi. I lavoratori hanno avuto i nervi 
•aldi e hanno saputo rispondere con lonnozza lorza. ro^pons ihilità 

Ha quindi preso la paiola il coni;) igno M uinzio l-Vri ara \ 
trent'anni dulia vittoria della guerra di Liberazione ha sottoli
neato — dobbiamo ancora lottare contio il ta-^ismo contro il ter 
rorismo e la violenza noia. Il fascismo non è fellonie io chi' si 
possa « assorbire » o * blandire : deve ovscie combattuto, col 
pendo alle radici, proseguendo nel processo di trastoimazio-n della 
società, andando avanti nella rivoluzione domucratica e a'ititii'-ci 
•ta, mettendo in moto un nuovo mecc:i usino eionom.co e sociale: 
• questo non può osselo tatto senza o tonilo i coiiiirii-ti Per 
Questo noi chiediamo agli studenti ai gimani che vanno allo in ne 
per la prima volta un volo eie si i i'xo:vs-,iono della loro vo'onl.t 
ci rinnovamento, di domuciazia, di pai t-i ^azione conti» il m il 
poverno e la ccruzione* un voto .1! PCI Dal palco e st,tUi poi 
Ietto un messaggio di ades.une dei t\imiì\i,,i deljo \ illune di ila 
•trago di Broscia. 

La maniTcslaziono si è COIKIUM con un combattivo corteo, aueiio 
da un grande striscione: «Contro la taziost'a della R \! TV ]>er 
un'informazione obiettiva*. 1 giovani lui ino a'tiavor-.ato le sfa do 
del quartiere scandendo slogans contro il malgoverno de e le ma 

SIpoUuionc radioteleusive e si sono uniti, davanti agh edifìci della 
,AI-TV di v in Teulada, alle deìeg iziorr o,)o\i e che hanno orga 

0 n a t o picchetti di protesta por la di-.ailoiinazione 

Protesta 

per i tripli turni 

alla elementare 

di Collatino 
Combattiva manlto.^taz.iono 

dello lamiglìe della scuola el >• 
montare dì via Dino Pmmu-
nato (a Collatlno», dove 1 1200 
alunni sono costretti al tripli 
turni II comitato dei genitori. 
Insieme alla consulta unitaria 
dì quartiere, ha organizzato 
da Ieri picchetti davanti a una 
pulaz/lrm adiacente alla scuo
la, chiedendo che venga re 
qul.slt.i u 1 locali riadattati per 
le aule. Solo co-,1 infatti si 
potrà rl.solvero 11 problema dH 
sovranoUameiUo.scoIa->t.,;o nel 
quartiere S*1 non si procederà 
immediatamente alla requisì 
//one 0 ai lavori di rassetto, 
l'anno pros.sii.10 1 bambini do-
vianno frequentile le lcz.oni 
in quattro turni! 

I genitori h-inno annuii'la
to che i plcjhettt continue
ranno tino a quando gli impe
gni assunti dal Comune non 
ve iranno mantenuta. 

Tenta di fuggire 

dal commissariato 

gettandosi 

dalla finestra 

Portato al commissariato 
p/r ossei si preso a piloni con 
uà agente di PS In boighese 
nel caos del trai lieo causa
to dalle prove della parata mi-
Maro — the ieri mattina han
no bloccato la zona tra &,in 
CLovanni 0 il Colosseo — un 

Termini: limitata 

ad alcune 

biglietterie 

agitazione dei CUB 

Una astensione dal lavoro 
dell'* durata di ventiquattro 
ore è stata indetta ieri dai co
siddetti «dormitati unitari di 

; base» della stazione Termi* 
j ni, cui aderiscono frange 

uomo di l."> lumi, Marcello Te- i a%sal ristrette di lavoratori. 
sta, .si e gettato da un ter- ! I dlsa-gi per gli utenti delle 
ra/z.o degli u l U i di polizìa al- j Ferrovie delllo Stato sono sta-
K a m L t m ' t n ' l r a l U i r , m d o s l Ic* ! ti perciò limitati: solo il ser-

Marcello Testa, i< cascatore» 
di prolcss.ono, in via Lablca-
na ha cominciato a discutere 
animatamente ton Carlo Hoc-
ci . agente di PS in borghese, 
e ben presto dalli' parole si e 
passati ai latti. I! Testa dopo 
mi animato battibecco ha slor-
rato un pugno m viso all'a
gente I due sono stati divisi 

j da una pattuglia della pohz.ia 
1 e portati al tommls.sanato 
! Celio. 

In attesi di essere mterro-
j gato il Testa, che era ricer-
j cato per iurto, ha tentato la 
j fuga gettandosi dalla ! mastra 
| ma non si e più rialzato. 

ì vi/.'.o delle biglietterie, infatti, 
1 ha risentito dell'agitazione. 
] Per tutta la giornata, co-
! munque, è stato passibile «e-
| quisture i biglietti ferroviari, 
| sen'z-a alcun sovrapprez/o. 
I presso ap]Jo.sitl punti di d'i-

stribu/icne gestiti dal perso
nale della controlleria. 

Dalla agitazione, che era 
Mata proclamata per prote
stare contro l'ipotesi di ac
cordo sulla contingenza per i 
dipendenti statali, si sono dis
sociati 1 sindacati conlederaJi. 

Richiesti i locali 

della ex GIL 
per l'istituto 

tecnico « Bernini » 
La carenza di aule e di at

trezzature scientllichc e sta
ta denunciata dagli studenti, 
genitori ed insegnanti del 
l'Istituto tecnico industriale 
« Bernini », nel corso di una 
conferenza stampa che si e 
tenuta ieri nell'Aula Magna 

Questa situazione, che il 
prossimo anno costringerà gli 
studenti ai doppi turni, po
trebbe ìacilmente essere ri
solta utilizzando i numerosi 
locali adiacenti alla scuola 
che appartengono all'ex GIL, 
ente inutile m via di smobi
litazione, i cui locali vengo
no utilizzati in parte dalla 
RAI, che li adopera come 
magazzino, e dalla scuola tri 
butarla. 

L'assemblea si e dichiara 
ta contraria alla soluzione di 
ripiego, proposta dalla Pro 
vincia, di comperare una pa
lazzina privata dxJa quale si 
ricaverebbero nero solo 16 
aule. In tal caso, infatti, si 
finirebbe per regalare denaro 
pubblico alla specula/.ione prl 
vata. 

A poche ore dal criminale attentalo incendiarlo di Ieri notte contro la sezione socia lisi 
di via Stamira, nel quartiere Italia, gli squadristi del MSI hanno picchiato ieri mattina in 
piazza Bologna uno studente di diciannove anni che aveva rifiutato un volantino firmato 
«fronte della gioventù» di via Livorno 1, contenente gravi minacce ed insulti agli abitanti 
di tutto il quartiere. Il giovane. Franco Concilio, è stato medicato al Policlinico e giudicato 
guaribile in otto giorni. Nel pomeriggio le canaglie neofasciste hanno scatenato la loro 
violenza finche ai Par id i : 
una quindicina di squadristi 
armati dì bastoni hanno fat
to irruzione nei locali della 
parrocchia d! San Luigi Gon
zaga, ed hanno percorso un 
ragazzo ed una ragazza, en
trambi diciassettenni, che 
avrebbero dovano partecipa
re ad una assemblea di ncout. 

Le azioni degli squadristi 
hanno suscitato sdegno e pro
testa. Questa mattina alle 8 
sì svolgerà un'a.ssemblea uni
taria antifascista nel locali 

I della sezione socialista di via 
' Stamira. Per il PCI parteci

perà il compagno Giorgio 
Frcgoei. Dopo le violenze nel
la parrocchia di piazza delle 
Muse i re>ponsabili di zona 

| dell'AGESCI (« Associazione 
i guide e scout cattolici italia

ni)1) hanno diiluso un comu-
I nicato con il quale espnmo-
j no indignazione e protesta 
1 per «l'ennesima aggressione 
| di marca fascista». 
1 Partlcolrrmente grave è 11 

tosto del volantino neoiasci-
sta diITuso ieri nel quartiere 
Italia. Il partito di Almi-
rante. respinto da una parte 
del suo stesso elcVorato che 
in pa-ssato è stato indotto a 
votare por il MSI, reagisce I 
ora lanciando una intollera- j 
bile sfida a tutti gli abitanti j 
della zona. «Rivolgiamo il 
vost?o sdegno — hanno l'im
pudenza di scrivere gli squa
dristi, firmandosi " fronte 
della gioventù di via Livor
no " — a quei cittadini del 
quartiere Noni en (ano Italia 
che hanno sempre tollerato 
vigliaccamente la presenza 
dei comunisti. Accusiamo 
tutti». Il provocatorio volan
tino missino, che ricalca 1 
toni fascisti dell'infame ven
tennio, cosi continua: «Com
pagni, per voi e s-tata l'ulti-
m a volta eli e a vete m esso 
piede a piazza Bologna. Quel
lo che ora vi diremo consi
deratelo come volete: o un 
avviso o una minaccia. D'ora 
in poi quando camminate nel 
quartiere, le vostre precauzio
ni 71011 semru?in<> vi colpire
mo dove, come e quando vor
remo». Occorre che polizia e 
magistratura lacclano Imme
diatamente ed efficacemente 
11 loro dovere, mettendo 1 ne
mici della democrazia nella 
condizione di non nuocere. 

Attuando le loro minacce i 
missini hanno cosi assalito 
Ieri, alle 10,30. in piazza Bo
logna lo studente dell'Isti
tuto tecnico «Fermi» Fran- . 
co Concilio, che è stato inse- I 
gulto e percosso brutalmen
te Altre due ragazzo che pas
savano davanti alla sezione 
neofascista dì via Livorno e 
che avevano rifiutalo 1 volan
tini missini, .sono state pic
chiate ed hanno subito con
tusioni ed escoriazioni. 

Durante l'assalto di ieri po
meriggio alla parrocchia di 
S. Luigi Gonzaga dov? so-

1 no stat1 feriti N D P . e F.S.. 
1 entrambi di diciassette anni 

ed Iscritti all'AGESCI — i 
Lriovanl presentì nella parroc
chia hanno dieh'arato di ave
re riconosciuto i noti neofa
scisti Roberto Cittadini, Mar
co Aceto. Diego Cuculll e Cor
rado Maggi, che erano stati 
già visti in occasione di nu
merosi precedenti episodi di 
vìo^n/a davanti alle scuole 
dei Parioli. 

PRIMAVERA - ESTATE 

CONFEZIONI BRAVETTI 
Mille e mille articoli, sempre a 

PREZZI ECCEZIONALI 
da noi sempre a caccia dell'affare 

Via Latina, 35-37 - SANTA MARINELLA - Roma 

Culla 
Lu cosa del comuonno Cosimo 

Pom pompo 0 sloia al liei ola dulia 
nasetto del secondogenito a cui e 
sloto Imposlo i l nome di Andrea 
A lui e nlla t]cnlile signora yll 
ouyui 1 de l l ' * Um1a ». 

LA VIOLENZA 
K* umano migliorar lo cond.zioni 
del viver, dell'arto, studio e lavoro 
ò crear per sé e a tutti, unii baso d'oro, 
l'uomo libero da frutti « milioni. 

Le parole siun giunte a conclusiDm 
a beneficio dell'agnello, o tori» 
a tavola rotonda osgi o nel futuro 
por bene della p<ice e non lm/ioiu 

!>• forze fisiche non sono pare 
da un lato c'è la gioventù bollente 
dall'altra, vecchi, bimbi o il s.ipciv 

La violenza è solo dol prepotente 
Opni COMI ò sorel la H contestare 
o natura, nasco, muore o ripeto 

ROMOLO VELOCCIA 
C.iv. Or i di \ mono \oiieti» 

V E L O C C I A 
LETTI D'OTTONE 

75 anni di esperienza di rete letto 
P R E S K \ T \ 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Vcloccia 

# Per te malattie della colonna vertebrale non più fa
vole per la rigidezza 

# Per la Vostra salute <i consiglia, anche se state In 
ottima salute. 

# Non cigola. 
# E' Indistruttibile. 
# Ha la durata di più generazioni. 
# Massima igiene. 
VENDITA: \ 1.1 ].,ibic ma 11K Tel 7JIIKÌ2 

\ 1,1 Tiburtin.i ")'J D - T< I -t ì"l 11 
STNBII.IMESTO: \ M Tibmim.i Ì12 - TH UHI." 

http://rl.1po.1to
http://chlnrando.il
http://centro.il
http://rao.cr.ilu
http://tr.isieun.ita
file:///oiieti�
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« No al servilismo atlantico, per un'Italia indipendente » 

Mercoledì (ore 19) grande incontro 
con Pajetta in piazza del Popolo 
Parleranno Paolo Ciofi e Tullio De Mauro - La manifestazione promossa dalla Federazione romana del 
PCI - «Ogni sezione del partito e circolo della FGCI si mobiliti in vista dell'appuntamento popolare» 

« Contro il servilismo atlantico e 
le crociate. Per un'Italia indipenden
te, amica di tutti i popoli •: attorno 
a questa parola d'ordine si svolgerà 
mercoledì 4 giugno, a Piazza del Po
polo alle ore 19, un grande incontro 
popolare con il partito comunista. 
Parleranno Gian Carlo Pajetta, Pao
lo Ciofi, segretario del comitato re
gionale del Lazio, ed il professor Tul
lio De Mauro, candidato indipenden
te nelle liste del PCI. 

La manifestazione, indetta per ri
badire l'impegno dei comunisti e dei 
democratici romani per fare dell'Ita
lia un Paese indipendente e piena
mente sovrano, che si batte per rea

lizzare una politica di distensione in
ternazionale che garantisca ad ogni 
popolo il diritto all'autodeterminazio
ne, assume particolare importanza a 
soli 10 giorni dal voto per il rinno
vo dei consigli regionali. 

E' una nuova occasione per il po
polo romano di essere protagonisti 
di una campagna elettorale basata 
sul confronto civile, sulla discussio
ne e sul ragionamento; una nuova 
occasione per respingere l'anticomu
nismo fanfaniano dimostrando qual'ù 
il vero volto della città di Roma, che 
innumerevoli volte ha dimostrato di 
essere in prima fila in ogni batta
glia di libertà, di progresso, di so

lidarietà internazionalista. 
In un comunicato, emesso ieri, la 

segreteria della federazione roma
na del PCI, indicendo l'appuntamen
to di piazza del Popolo, ha rivolto 
un appello a tutti i lavoratori, ai 
giovani, alle donne di Roma e della 
provìncia. « Ogni sezione del Par
tito, ed ogni circolo della FGCI — è 
detto nel comunicato — sin da oggi 

e nei prossimi giorni siano piena
mente impegnati nell'azione di pro
paganda e di lavoro capillare perché 
il 4 giugno migliaia e migliaia di 
comunisti e di democratici parteci
pino alla grande manifestazione po
polare del partito comunista ». 

Pesante attacco all'occupazione in una delle più importanti zone industriali della città 

CASSA INTEGRAZIONE E LICENZIAMENTI 
IN MOLTE FABBRICHE DELLA TIBURTINA 

Affollato attivo sindacale di zona con Leo Camillo • In lolla i lavoratori dei grandi magazzini per l'orario di lavoro 
Sciopero delle imprese di pulimento per il contratto - Accordo all'Ime di Pomezia - Due giorni di astensione alla SPI 

F I O R E N T I N I : 450 operai; In cassa integrazione, per tut t i loro non v i è stato, da gennaio ad oggi, nessun salar lo. 
BRUNO: da tempo ormai la fabbr ica tessile è occupata dal lavorator i contro I l icenziamenti e i tentat iv i d i smobil i ta
zione. Sono due soli esempi d i come la cr is i abbia colpito g II stabi l imenti che si trovano sulla v ia T ibur t ina , una delle 
ione industr ia l i p iù impor tant i e grandi del la c i t tà . Soltanto due esempi a cui si possono aggiungere quel l i del cinema 
Argo e Ulisse chiusi da alcuni mesi, del la fabbr ica d i s tucch i Bandin i , a orar io r idotto, degli edil i del cantiere Man
f r e d i , costret t i per lungo tempo a l l ' ina t t iv i tà e che oggi dovrebbero r iprendere i l lavoro. Sui problemi complessivi della 
zona Tiburtina si è svolto nei 
giorni scorsi un affollato attivo 
sindacale con la presenza di di
pendenti dì tutti i luoghi di la
voro, moltissimi del quali im
pegnati in lunghe e dure ver
tenze aziendali a cui ha parte
cipato, per la Federazione CGIL. 
CISL. UIL. Leo Cantillo. Al cen
tro dell'iniziativa una risposta 
generale ai problemi gravraal-
ml dell'occupazione e dello svi
luppo in cui tutti 1 lavoratori 
della zona dovranno impegnar
ti. 

RINASCCNTE-UPIM-SMA — 
I lavoratori della Rinasceme-
TJPLM-SMA della Balduina han
no denunciato in una conferen
za stampa nella sezione del PCX 
del quartiere, l'atteggiamento 
antisindacale dell'azienda nello 
vertenza che si trascina da più 
di quattro mesi con una sono 
di scioperi articolati, I dipenden
ti', per il 90% lavoratrici, chie
dono in particolare che sia carni 
biato il gravoso orario di lavo
ro attualmente articolato In 
turni spezzati di mattina e di 
pomeriggio. 

PULIMENTO — I lavoratori 
delle imprese di pulimento sono 
acesi di nuovo in sciopero per 
il rinnovo del contratto nazio
nale. I dipendenti hanno anche 
dato vita ad una combattiva ma
nifestazione al cinema Colosseo, 
a cui hanno partecipato rap
presentanti di tutte le categorie. 

IME — Durerà fino al 22 set
tembre la cassa integrazione dei 
lavoratori della Imc-Montedison 
di Pomezia. L'accordo raftròtm-
to tra i sindacati e l'azienda 
oltre a stabilire la data di ri
presa delle attività garantisce 
eriche che I livelli dell'occupa
zione nello stabilimento rimar
ranno inalterati e Impegna la 
IME a portare avanti program
mi per lo sviluppo della produ
zione. I 240 lavoratori sospesi 
continueranno comunque a te
nere un'assemblea permanente 

SPI — TI personale della SPI 
<la società che ha in gestione 
la pubblicità di numerosissimi 
giornali) sciopererà il 30 e il 31 
prossimi a sostegno della piatta
forma aziendale. La direzione 
della SPI infatti si è rifiutata 
di incontrarsi con le organlzza-
zi»nl sindacali per discutere la 
piattaforma 

CONP. COOP — Hanno scio
perato ieri i dipendenti della 
Confederazione generale delle 
cooperative (Conf. Coop. Italia
na) che si battono da sei mesi 
per ottenere il contratto di la
voro. Gti impiegati delle coope
rative « bianche » hanno anche 
denunciato la provocatoria po
statone 

E' morto 
il compagno 
Ugo Mosca 

E' morto all'età di 78 anni il 
compagno Ugo Mosca, vecchio 
combattente antifascista, iscrit
to alla sezione di Capannello. 
Aderì al PCI sin dalla sua fon
dazione e durante il periodo del 
fascismo fu confinato ad Usti
ca. Partigiano durante la Re
sistenza, fu dopo la Liberazione 
dirigente sindacale, consigliere 
comunale, esponente dcll'ANPI. 

I funerali si svolgeranno og-

f i, alle ore 16. partendo dal-
ospedale di Monterotondo. Ai 

figli Mirella e Andrea giunga
no le più sincere condoglianze 
del compagni della sezicne Ca. 
permeile, deli'ANPI e dell'Unità. 

Domani 

• Campo Marzio 

Il PCI presenta il 
programma elettorale 

Le proposte del PCI per le 
Mconde Ietit i*tura del consl-
«Ho regionale del Lello « ranno 
Illustrate domani, alle ore IO , 
noi cono di un incontro con la 
stampa • «on I cittadini ro
mani. L'inlilatlva. promoeae del 
comitato regionale del Partito. 
avrà luogo nel locali della ee-
ilone comun lata di Campo Mar» 
• ! « , alla Mi l la da' Creecaiul. 

C COME CAMBIARE" 
deddiamdo insteme 

Se c'è un campo in cui retta 
risulta l'urgenza di cambiare, 
questo è proprio il campo del
l'agricoltura. Ciò è emerso 
chiaramente nell'incontro che 
sì è tenuto ieri sera a Osterìa 
Nuova con i lavoratori e gii 
abitanti della borgata, cui ha 
preso parte il compagno Estc-
rino Montino, bracciante della 
azienda agricola Maccarese e 
candidato del PCI alle elezioni 
regionali. L'incontro è stato ca
ratterizzato da una lunga serie 
di interventi e da una viva di
scussione. 

Sostenere, come fa la propa
ganda democristiana, che Quan
to si è fatto per l'agricoltura 
in questi cinque anni alla Re
gione, anche se non l'ottimo, 
era il meglio che si potesse ot
tenere, rappresenta un inganno 
e significa sottrarsi ad un serio 
confronto sulle cose. Si deve 
invece spiegare — questo hanno 
sostenuto molti interventi e ciò 
è stato ripreso nelle conclusioni 
dal compagno Montino — per
chè molti finanziamenti previsti 
da leggi non si sono attuati, 
perchè la giunta e lo stesso 
assessorato all'agricoltura si 
sono rifiutati di delegare ai 
Comuni ed allo comunità mon
tane compiti che sono rimasti 
accentrati presso gli ispettorati 
dell'agricoltura e presso l'asses
sorato diretto dal repubblicano 
Di Bai'tolomei. 

Sono temi sui quali U demo
cristiano Bruni e l'ex asses
sore all'agricoltura se vogliono 
parlare al contadini portando 
argomenti, debbono concludere 
che la politica di centro-sinistra 
è stata tutt'altro che realizza
trice per le campagne e per 
gli interessi della popolazione 
della regione. 

Le vere garanzie — lo ha 
detto una giovane donna che 
ha parlato sull'applicazione del
la legge sull'indennità di parto 
alle contadine madri — stanno 
in un cambiamento che sia 
reale, quale è quello che i con
tadini oggi rivendicano. 

Nu marosi n i me tono le tnlilatlve 
che In queeta giornata (attiva ai 
avoliono In citta, In provincia e 
nella regione, quale momento del 
dialogo di matta che I comunisti 
vanno Infittendo con la popola* 
alone, le categoria a I giovani In 
vltta della consultazione elettorale 
del 18 giugno. I problemi del co
me cambiare aono tema dt Incon
t r i , riunioni, assemblee, discussioni 
che al svolgono organixzate nel ca
seggiati, nelle p lana dal comuni 
della provincia. 

Nella giornata di oggi oltre qua
ranta sono I comizi o gli Incontri 
previsti nella provincia di Roma. 
Nella città sono In programma SS 
Iniziative promosse dalle aeslonl e 
dal circoli della PCCI. 

Tra la varie In Illative elenchia
mo; TORRE MAURA, ore 17 , e 
Piazza dagli Alabastri! man] rota
zione femminile de l I 'V I I I Circoscri
zione per la campagna elettorale. 
Porteci peranno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione romana, 
e Leda Colombini, candidata alle 
e I orioni regionali. MONTEPIA-
SCONS, ore 11,30i comizio con 
Paolo Cioll, segretario regionale. 
M A N Z I A N A , ore 111 Incontro del 
lavoratori dell'ATAC Vittoria e 
Triontele con la seziona (Tese!) . 
SAN V INCENZO, ore 16i Incon

tro (Masottl-Bergaminl). POLICLI
NICO, ore 10i Incontro (Alols i ) . 
ADDOLORATA, ore 10) Incontro 
(Cancrlnl-Plzzottl). TUFELLO, alle 

ore lOt Incontro con I -pensionati 
(Santacroce). F I U M I C I N O , ore I O 
nel locali della Pro Locoi Incontro-
dibattito sulle municipalità (Ben-
cini - Sozzano) . OSTIA NUOVA, 
ore 18i Incontro allo case popo
lari (Rosl-rredda). PRENESTINO, 
ore 18i comizio a Piazza dal Con
dottieri (Borgna). PORTA MAG
GIORE, ore 10 al Borghetto Tor
rione! incontro (A . M. Clal ) . CE
SANO, ore lOt comizio (Natal ln l ) . 
OSTERIA NUOVA, ore 11,30i co
mizio (Nata l ln l ) . COLONNA, alle 
ore 19t comizio (Ceearonl). LA
RI A N O , ore 19 : comizio (Ouet-
truecl) . POMEZIA , ore I O I comi
zio (Vol letr l ) . TOH SAN LO
RENZO, ore 19t Incontro al Lido 
del Pini (Scalchi). CRfiTAROSSA, 
ore 19t comizio ( M . Mancini) . 
CAVE DEI SELCI, ore 19i comi
zio ( M e r t u r I ) . MARCELLINA. alta 
1S>,30i comizio (Mederchl) . BAGNI 
Dt T I V O L I , oro 9,30t Incontro al 
borghetto (Cer lndl ) . V1LLALBA 
DI GUIDONIA , ore 9,30i Incontro 
al borghetto (R. Morel l i ) . SANTA 
MARINELLA, ore lOt caseggiato 
di zona Allbrandl (Ranal l l ) . CA
NALE MONTBRANO. ore 19t co
mizio (Bagnato). C A R I N A , ore 19) 
comizio (Valore) . MONTE V1RG1-
N I O , ore 20 i comizio (Bagnato). 
SANTA MARINELLA, oro I 7 t ca
seggiato zona Valdombrlnt (Ra
nal l l ) . SEGNI, ore 10,30i comizio 
(Parola) . OLEVANO, ore 19,30t 
comizio località La Vallo (Sartori) . 
P ISONIANO, ore 10,30) Incontro 

con contadini (Strofoidi). 
Nella regione sono in program

ma I seguenti comizi: 
VITERBO — Montellascone, alle 

11 ,30: Paolo Cloll. Vorrai la, alte 
ora 1 Si Sarti. Bassano Romano» 
ore 111 Sarti. Ariana di Castro, 
ore 17,30> Sposettl. Marta, oro 17: 
Massolo. San Lorenzo, ore 16,30i 
La Bella. Piantano, oro 20: Bar
bieri - Trabocchine Valentano, alle 
18 ,30: Giovanna Cinabri. Ischia di 
Castro, ora 18t Polacchi. Gallese, 
ore 18,30: Serafini, Vasaneilo, 
ore 18 : Fredduzzl. 

RIETI — Gavlgnano, ore 19 ,30 : 
Boccit Poggio Molano, ore 19: 
Scoplgno-Tomaasettl) Poggio Fldonl 
( R I ) , Ore 17: Scopigno; Città Du
cala, ore 11 ,30: Angelettli Rlvodu-
tr l , ore 18 : Angelettli Poggio Bu
stone ore 19 ,30: Angeletti. 

PROSINONE — Lo Forma, alle 
ore 19: Spazlanl. Strangolagalll, 
ore lOt Compagnoni. Monte S. Gio
vanni Campano (Casa Grande), 
ore 16: Compagnoni. Monte 5. Gio
vanni Campano (Col l i ) , ore 19 : 
Compagnoni. Cervero, ore 1 1 : As
tante. Pofl, ore 20 ,30 : Loffredl. 
Pontecorvo, oro 10,30t Bianchi-
Abbondanza. Aquino, ore 211 Bian
chi - Abbondanza. Fontechlari, alta 
ore 19: Marrone. Valle Rotonda, 
ore 19 i Vacca. Vltlcuso, ore 211 
Vacca. Alatri Muretto, ore 10 : 
CI olone. Al otri Fontano Scurano, 
ore 20t Rosa Follai. 

LATINA — Sabsudla-Mezzo-
monte! Msngo. Pormla, ore 19: G. 
Forte. Ponltnla, ore 10 ,30 : Berti. 
Maenza, ore 2 1 : Bove. Sesso -
Porta Pasclballa, ore 20t Ve Metri. 
Gaeta, ore 19 . 

Affollato 
incontro 

con Ingrao 
sulle imprese 

pubbliche 
Presso la scalone EUR si è 

svolto Ieri vm affollato Incon
tro-dibattito con 11 compagno 
Pietro Ingrao. sul teina delle 
Partecipazioni statali cui han
no partecipato la cellula co
munista dell'ENIAGEP. 

Concludendo la discussione 
11 compagno Ingrao, dopo 
«ver affermato che la natura 
della, orlai ohe Investe le Im
prese a capitale pubblico va 
analizzata nel quadro della 
orisi generale dei! modello di 
sviluppo capitalistico Italiano, 
ha sviluppato una critica se
vera del rapporto che lega 
le partecipazioni statali al si
stema di potere della DC. 

Le partecipazioni statali — 
pur se usate sempre dal par
tito democristiano come stru
mento di potere — hanno 
avuto In una certa fase un 
ruolo propulsilo nell'ambito 
di quel modelo di sviluppo. 
Nel momento, però. In oud 
la crisi precipita ed eviden
zia l'Incapacità della DC a 
deflmre ima qualsivoglia Ipo
tesi alternativa di sviluppo, 
quetì'KUso» dtscrezIonaJe e 
oìlentelaore delle PP.SS. perde 
anche 41 sia pur distorto va
lore economico 

Appello 
per il voto 
al PCI di 

400 giovani 
immigrati 

Un appello « per un voto al 
PCI nello Imminenti elezioni 
comunali, provinciali e regio
nali, e per un impegno politico 
nelle zone d'origine » e stato 
lanciato ieri da un gruppo di 
giovani immigrati a Roma per 
studiare o per lavorare. Il docu
mento — che e giù stato sotto
scritto da oltre 400 giovani 
meridionali — e stato illustrato 
ieri sera nel corso dell'in
contro fra (ili studenti fuori 
sede all'Università di Roma e 
i compagni Franco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI in 
Calabria, Domenico Gravano, 
segretario in Molise, e Luigi 
Sandirocco, segretario del comi
tato regionale dell'Abruzzo. 

La manifestazione, indetta 
dalla commissione meridionale e 
dalla cellula dei fuori sede e 
dei lavoratori dell'Opera uni
versitaria « Agostino Novella » 
della sezione universitaria ro
mana del PCI. ha visto la par
tecipazione di centinaia di stu
denti meridionali. Ha introdotto 
i lavori il compagno Carlo Al
berto Graziano, responsabile 
della commissione meridionale. 
Ha concluso il compagno Sil
vano Grussu, della consulta na
zionale scuola del PCI. 

} 
NOTA PER I C O M I Z I , LE AS

SEMBLEE E LE R I U N I O N I — 
Presso la Commissiono propaganda 
e disponibile da questa mattina la 
nota per I comizi, le assembleo e 
le riunioni, per orni e per do
mani, In vista delta manifestazione 
del 4 ffluono. I compagni che ten
gono lo assembleo, I comizi e lo 
riunioni sono pregati di passare a 
ritirarla. 

AVVISO ALLE SEZIONI — E' 
urgente ritirerò, presso I contri 
zona, materiale di propaganda per 
la scuola. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani, alle oro 19, In Federazione 
attivo del comunisti dell'APRE e 
dcl l 'APVAD per la campagna elet
torale (Colalacomo, Jembo). 

ASSEMBLEA — Nuovo Alessan
drina* oro 10 , scrutatori e reppre-

sontantl di lista (Galeott i ) . 
COMITATO DIRETTIVO — Pa-

lastrina! ore 10 (Sbordella). 
ZONA T I V O L I — Villalbai ore 

16 ,30 , Comitati direttivi delle lo
zioni di Guldonla (Mtcucc|)[ T i 
voli i ore 9 , segreteria di zona, 
responsabili di mandamento e se
gretari dei Comitati comunali (M i -
cucci). 

TRASPORTI —. E' convocata per 
domani (venerdì 3 0 ) , alle ore 
10 ,30 , In sedo, la riunione del 
gruppo di lavoro regionale dei tra
sporti. Relatore il compagno Ni 
cola Lombardi. 

V ILLA REATINA — Alle oro 10 
assembleo donne (Licia Pereti!). 

FGCI — Angui Darai assemblea 
aperta del giovani al Pai azze t tot 
Borgata Finocchio] ore 16 ,30 , In

contro con I giovani o fi lm; RIcam 
Slgha Tav (Pomezia) i ore 12 ,30 , 
Incontro (Laureil i ) . 

CASSINO — Nell'ambito delle 
Iniziativa delta FGCI nella Regione 
sui temi dallo sviluppo economi
co, particolare importanza assu
mo l'Incontro dibattito con 1 gio
vani che B) terra a Cassino allo 
oro 18 con II compauno Nanni 
Magno. Ini, della segreteria nazio
nale dolio FGCI. 

LATINA — Organizzata dil la 
FGCI a Latina si svolgorà una fe
sta della gioventù di tuta la pro
vincia presso lo stadio comunale. 
Nel corso della manllestazione-
spettacolo che avrà Inizio alle ore 
18, parlerà 11 compagno Salvatore 
Glanslracusa, responsabile regio
nale della FGCI. 

PENULTIMA RECITA 
DI EUGENI ONIEGHIN 

ALL'OPERA 
Domani t Ile 2 1 , in abbonamento 

alle terzo replico di « Euge
nio Onieghm » di P, Cieikovski 
( roppres. n. 7 4 ) , concertato e 

diretto dal maestro Nino San-
zogno. Lo spettacolo verrò replico-
to domemee 1 giugno olle ore 17, 
fuori obb. (roppr. n. 7 5 ) . Martedì 
3 giugno olio oro 2 1 , in obb. allo 
primo andrò In scena « Madama 
Suttertly » di G. Puccini (roppr. 
n. 7 6 ) concertata e diretta dal mae
stro Ferruccio Scaglia, regia di 
Renzo Frusco, scene e costumi di 
Vonloro Colssanti e John Moore, 
maestro del coro Augusto Paro
di. Protagonista: Renato Scotto, al-
Itri interpreti principali: Anito Cn-
minoda, Amedeo Zambon e Alberto 
Rinaldi. 

CONCERTI 
A U D I T O R I U M DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone, 3 2 ) 
Oggi alle 21 ,15 , Chiesa di S. 
Agnese In P.zzo Navone concer
to diretto da Gastone Tosato. 
Solisti: S. Imperdonato, violino; 
M. Cotton Sevinl, oboe; H. Rlvos, 
chitarra; F. Traverso o A. Vac-
chlono, corni, Orchestra del Gon
falone. Musiche di A. Vlvoldi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Basilica S. Cecilia - Tra
stevere) 
Domani allo 21 ,15 Gustav Leo-
nhardt. Musiche di Bach. Infor
mazioni; Tel. 6 3 6 . 8 4 . 4 1 . 

BEAT 72 ( Via G. Beili 7 2 - Te
lefono 317 .715 ) 
Domenica o lunedi elle 21 ,30 , 
V Rassegno di musica moderna 
e contemporaneo « Musico elet
tronica » con la voce di Mickico 
Hiroyoma. 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360 .56 .06 ) 
Domani allo 21 concorto: Musi
che di Madera. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCUR1 - ENAL-FITA (V ia 

Piacenza 1 - Tel . 47S.54 .2S) 
Oggi alle ora 17 .30 11 GAD * I l 
Siparietto > pres.i I I Giallo di 
Robert Sherlft « A casa per lo 

' eette » con B. Notarantonlo, P. 
LoretI, G. e M . CeruccI, P. Zar-
dinl, G. Roberti, P. Marchetti. 
Regia di Francesco Guerra. Sca
ne di Fausto Sentonl. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo 31 - Tel . 588.S12) 
Al le 2 1 , 3 0 lo Comp, diretta da 
Franco Ambrogllnl pres.t « Pe
nultimo scalino » di Sammy 
Fayod. Con: Platone, De Merlk, 
Novella, Altieri, Massi. Regia di 
Franco Ambrogllnl. 

ARCI-PAVONE (Via Palermo 2 8 ) 
Alle ore 18 a allo 21 « Dójè vu 
- Un colpo di Stato » di F. Tuo
no. Compagnia: « L'Eccezione » 
dirotte da F. Tuena. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1 1 
- Tel. 589.46.75) 
Alle ore 17,30 la Compagnia 
Teatrale G. Belli pr.t « Una tran
quilla dimora di campagna • di 
Wltklewcz. Versione italiana ed 
adattamento di Roberto Larici, 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu
siche Enrico Solino* Reale Anto
nio Sallncs. (Ultima settimana). 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 • Tel . 843 .26 .74 ) 
Oggi allo oro 16,30 la Comp. 
D'Origlia Palmi rappresento: « NI-
klta » 2 tempi in 5 quadri di 
Paul Lebrun. 

CENTRALE (Via Colse 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Allo ore 21 ,15 la fabbrica del
l'attore pres.i Jerry di Giacomo 
In m Siccità a uno spettacolo di 
mimo. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Te
letono 478 .598 ) 
Alle 17,30 in collaborazione con 
CETI il Gran Teatro pros.i « A 
morte dlnt'o Iletto 'e Don Felice » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito. Regia di Carlo 
Cacchi. (Ultimi giorni) . 

DELLB MUSE (Via Forlì 4 3 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 18 e 21 ,30 Cerio Molfese 
presenta: Vittorio Marsiglia in: 
« Isso, essa • 'o malamente 
( la sceneggiata) e dt Fusco lan-
nazzi-MarsIglla, Coni L, dall'Aqui
la. R. Santoro, Claudio Venezia
no. Regio di Gioncarlo Ntcotra. 
(Ultime 2 repliche). 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 - Tel . S65.3S2) 
Alte ore 21 ,15 La San Car
lo di Roma prosante! Michael 
Asplnall In « RI goletto » satira in 
2 tempi con la pertecipozione di 
Gino Cogna, F. Wlrne, N. Mar
tinelli, A. Mugnaio. G. Bison, al 
plano Riccardo Filippini. 

E N N I O FLAIANO (Via 5. Stafano 
del Cecco I O - Tel . 688 .S69 ) 
Alle ore 17 , Baldini, Cappellini, 
Morii , Quinterno In: « Cose buo
ne dal mondo » di Novelli. Regia 
di Bandini. Coop. Il Collettivo di 
Roma. 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati • Te
lefono 561 .156 ) 
Allo ore 17 ,30 « T h e Central 
London Ployars In: « The Yeoman 
of the guard » by Gilbert and 
Sulllvan. 

Q U I R I N O - B T I (Via Marco Min-
ghetti 1 • Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 18 li Balletto Na
zionale diretto de Bozlca Jnksic 
presenta un concerto di danza 
classica. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 18 - Tal. 4 6 3 . 0 9 5 ) 
Alte 17 tam. la Coop. dal T . 
d'arto e Studio di R. Emilia pr.: 
« La condanna di Lucullo » di 
B. Brecht. Regia di Antonio Fran-
zonl. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tel. 589 .26 .97 ) 
Allo ore 21 ,15 lo Compegnla 
di Prosa A2 di S. Solida pres.: 
« SI, incoerenza » novltò assolu
ta di O. Maralnl e R. Relm. Con 
M. Braskl. C. Di Giorgio, C Ro-
menazzl. Regia di R. Raim. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 -
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17,13, X X V I Sta
gione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita 
Durante e Lelia Ducei con Pez
zi ngo, Pozzi, Raimondi, Monta
nari, nel successo comico « I l tra
bocchetto » di U. Palmarini. Ra
gia di C. Durante. 

Grande successo all' 
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HA UN W M ^ ' 
A O I K O 

TECtMiCOlOV TBCHNISCOFE 

E Schermì e ribalte 
SANGENESIO (V. Podgora 1 - Te

letono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 18,30 la Compognla del 
Teatro Alfred Jarry dirutta da 
Mario e Mario Luisa Santella 
pres.: « Chellota tciacquagliosa » 
di Morio Somalia (de Mol ière) . 
Regia dj M. Sontello 

SISTINA (Via Sistina 1 2 9 ) 
Alle 17 e 21 Gorinel e Glovon-
ntni pr.: J, Dorcllì, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritta con I. Fi ostri « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro
vatoli, scene e costumi Coltellac
ci, coreografie Land!. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA A L 
MONGIOV1NO (Via Genocchl -
Cofombo-INAM - Tel . 3 1 3 9 4 0 3 ) 
Alle ore 1S la Compagnia 
Collettivo Azione Teatrale pres.: 
a A me ri ho m ars topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz. Regia 
dì Vittorio Meloni. 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 17 « I l tartufo » di Mo
lière. Regia di Mano Missirotl. 
Con: U. Tognazzi. F. Do Ceresa, 
F, Benedetti. D. Ceccereiio, ecc. 
Produzione Testro di Roma, 

TORD1NONA (Via Acquasparta 16 
• Tal . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 16 .30 e 21 ,30 It Gr. Teatro 
Incontro presento prove aperte al 
pubblico. I l 4 giugno « prima »: 
« La bambina pledad » di H , 
Spini. Con Belfiore, Caldana, DI 
Consiglio, Ghlgllo, Meronl, Oli
vieri. Regia di R. Valentin!. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Rie

ri 8 2 - Tel . 657 .87 .11 ) 
Allo 18 II Gr, lo Kamardo pr.: 
« I l castello di Acquadlpiombo» no
vità di Isabella Serra. Con G. 
Serra, B. Bertolucci. (Ultime due 
repliche ». 

ABACO (Lungotevere del Mattini 
33-A - Tal . 360 .47 .03 ) 
Alle 18 la Compegnla dal Me
ta Virtuali in « I l conto di Leu-
treamont rappresenta I canti di 
Maldoror • di Pippo di Marca 
con P.M. La Corte, 5. Saltarelli, 
Valentina. N. Vasti. Scena D. Po-
ice, E. Rossi. Regia di P. DI 
Marca. 

STUNT CARS 
Viale dei Gladiatori • Tel. 394889 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
OGGI ore 21 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 4 5 - Tel . 560 .781 
Alle ore 17 II Gruppo di Spe
rimentazione Teatrale Aleph 
pres,: « Dracula ». di Catarina 
Merlino. 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Questa sera alle 21 ,30 l'Eccezione 
pres,: « Oeya Vu • Un colpo dt 
Stato » dt Filippo Tuona con H . 
Boccienti, M. De Fldlo. N. Di 
Foggia, M . Farinelli, M.* Mata-
cotta, M . Brunos, F. Tuena. Re
gia dell'Autore. 

CIRCOLO CULTURALE CE NT OC EL
LE ARCI (Via Carplneto 2 7 ) 
Allo 17,30 la Linea d'Ombro pr.: 
• Sogni e contraddizioni della vita 
a l'opera di Cesar* Pavese », di 
Angiola Jonlgro. (Ultima replica). 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanaxzo 4 
- Tel . 581 .74 .13 ) 
Alla 18 la Coop. Teatrale Ar
cipelago pres.: « Flamenco, vita 
e morto e a cura di Sondro Pares, 

META-TEATRO (Via Sor. 28 - Te
lefono 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Allo ore 18: « A n t o n Vau
deville Cocov » con G. Evangeli
sta, C. Mancini, A. Vlllarl, M . 
Vincenti. Regia di G. Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (V ia TJe-
poto 13-A - Tal . 360 .73 .59 ) 
Alla ore 21 ,30 « L a part i ta» 
dt Giorgio Pretsburgar. Con: Re
noto Cece netto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 

. Al la ora 17 • alle 21 ,15 , Teatro 
Gruppo Odradek pres.t « Prepa
rativi di escursione da una lat
tare non spedita di Frana Kafka 
a suo padre », Regia di G. Varet-
to. Musiche di J. Helnamann. 

TEATRO 4 5 AL TESTACCIO (V ia 
Monta Testacelo 4 5 • Telefono 
374 .53 .68 ) 
A H * 17 ,30 e 21 ,13 il Teatro 
Gruppo del Possibili pr.: « Not
turno di Pasquino • di M.R. Be-
rerdi. Regia, scene e costumi I . 
Durga. Con O'Brlen, G. Mattioli , 
G. Schettin, Della Valle (voce 
Francesco Gublettl, luci od effetti 
Giancarlo Solf i l i ) . 

CABARET 
A L CIAPA SU G I A R D I N O (P.zxa 

Rondanlnl 3 6 • Tal. 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Quosta sera alle ora 2 1 , 3 0 
« Cannibali alla porte » tasti di 
Or. LI. con Solvey D'Assunte, 
Mara Oneto, Marzio Margine. A l 
pieno Daniele Castana. 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via del Flenaroll 30-b) 
Domani alle 22 ,15 « I l riso... fa 
buon sangue? • di Guerrino Cri
vello e Michela Caruso dal corsivi 
di Fortebracclo. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
- Tel , S89 .23 .74) 
Domani alle 22 per la serte del
la musica popolare Italiana « Qua 
si campa d'aria » recital di Otel
lo Pro! ozio. 

KOALA (V ia del Salumi 3 6 - Ta
l l o n o 588 .736 ) 
Alle 22 ,30 Isabella nel suo re
cital con E. Samaritano, D. Scol
lo al piano, 20 minuti con Pao
lo Le Lete all'organo. 

I L CENTRO (Via del Moro 3 3 
- Trastevere) 
Secondo parte dello Rassegna di 
Musica di avanguardie. Alla oro 
2 2 Rock Sesslon del chitarrista 
Nicola Di Staio. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
• Tel. 589 .51 .72} 
Chiusura estiva 

I L PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 581.07 .21 • 580 .09 .89 ) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Aman
dola e Corbuecl • Apportata '75 » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. Da 
Carlo, O, DI Nardo. All'organo 
Ennio Chltl. Fabio alta chitarra. 
(Ultimi giorni) . 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 475 .60 .49 ) 
Alle 21 ,30 canti del Sud Ame
rica « Los mensenjeros paro-
guajos ». Segue al piano Jose 
Marchese. Prenotazioni 4756049 , 

MUSIC- INN (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 645 .49 .24 ) 
Domani alle 21 ,30 concerto del 
sassofonista J. Grltfin. 

PIPER (V ia Tayllamento 2 - Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 21 Orchestra Moderne. Alle 
22 ,30 e 0,30 Giancarlo Sornigia 
pres.i « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grleg. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alle ore 22 , Roso, Leo Fol
klore internazionale, Dakar tol-
klorlsta sudamericano. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti delta Far
nesina 79 • Tel. 394 .698 ) 
Alle ore 20 ,30 il complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
in: « The uncle Deve's fish 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 
ARCI-PAVONE (Via Palermo 2 8 ) 

Bianco « nero (Ore 10,30 o 2 0 ) . 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tel. 312 .283 ) 
Dolio 16,30 « N o n batta più 
pronare » di A. Fronda. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO (Via del Veatlnl B) 
Alle 17-19-21-23: « L'avampoilo 
degli uomini perduti • (di G, 
Douglas, con C. Pack). 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19-21-23 « S u , i u . due 
volte vergine •> di K. WakamBttu, 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA ( V I . 
del Mattonato) 
Sala A: Avventuro amori di Omar 
Khayyan (Ore 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 
Sala B: alle 21.30 « I l rl-
•o. . . fa buon .angue?» di Guerri
no Crivello e Michela Caruso dal 

cortlvl di Portobrocclo. 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via A» 

gusto Tebaldl SS) 
Vlrldlana (Ore 16-18-20-22) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO C I N E M A (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 3 9 3 . 7 1 9 ) 
Alle 13-21-23. • I l massacro di 
S. Valentino <* di R. Cormon, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carplneto 2 7 ) 
Allo 16,30 11 Collettivo G pres.: 
« Dov'è che abito lo • com'è 
che vivo ». 

FORO ITALICO (Viale del Gladia
tori) 
Alle 2 1 : Stunt-Cars, acrobati auto
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - Tel . 722 .311 ) 
Sabato allo 18 Teatro Festa a 
chlsura dalla Stagione, I quat
tro stracciaroll in: « La signora 
del televisore » di Roberto Gal-
ve. Teatro Opero del Burattini 
« La scotolo » In; • VanltA ». Le 
canzoni loik Itoliono del Colletti
vo Giovonnl Bosco. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel . 591 .06 .08 ) 
Metropolitana. 93 , 123, 97 , 
Aperto tutti 1 qiornl 

TEATRINO DEL CLOWN - CEN
TRO ARTISTICO (Via del Pra
ti Flsc.ll 2 3 6 - Tel . 812 .40 .37 ) 
Sabato • domenica alle ore 1S 
• Caboret dei bombln! » con il 
Clown Tota di Ovada. 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

Zorro, con A. Delon A $ e Rivi
sta di spogliarello 

VOLTURNO 
Decantarono 300 , con O. Ruggie
ri ( V M 18) C * e Rivisto di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 32S.153) 
Sole rosso, con C. Bronson A 9 

AIRONE 
Un uomo chiomato cavallo, con R. 
Horrls DR * S * 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 3 1 ) 
La pazienza ha un limite noi 
no, con S. Borsose C 4 

AMBASSADE 
Lo mele marce, con W . Holden 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel . 581 .81 .68 ) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA a? fs 

ANTARES (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Emmanuelle, con S. Krlstel 

( V M 18) SA ® 
APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA & 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S .567 ) 
Agulrre furore di Dio, con K. 
Kinilil DR * * 

ARISTON (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
3 amici, le mogli e alfettuoea-
monta la altre, con J. Montand 

DR * * 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

M A S H la guerra privata del 
•ergente O'Farer, con B. Hope 

C » 
ASTOR 

LIMI a II vagabondo DA # * 
ASTORIA 

Dramma della gelosia, con M . 
Mastrolannl DR * * 

ASTRA (Viale Jonlo 22S • Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Una medaglia per il più corrotto, 
con B. D. Williams 

( V M 14) DR » » 
ATLANTIC (Via Tuscolan.) 

LIMI e il vagabondo DA «» 
AUREO 

La pazienza ha un limite noi 
no, con S. Borgese C $ 

AUSONIA 
L'uomo dalle due ombra, con C. 
Bronson DR tt 

A V E N T I N O (Te l . S71 .327) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

BALDUINA (Tal . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
I l colpo della metropolitana, con 
W . Matthau C « » * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fantozzl, con P- Villaggio C $ $ 

BELSITO 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 0 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
M A S H la guerra privata del 
sergente O'Farer, con B. Hope 

BRANCACCIO (Via Merulona) 
Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin ( V M 14) G »-# 

CAPITOL 
Profondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) G » 

CAPRANICA (Tal . 670 .24 .85 ) 
Storie di vita a malavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR « 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .6S) 
Calore, con J. Dallesandro 

(V M 1 8 ) SA « « 
COLA D I R IENZO (Tel . 360 .584 ) 

Una medaglia per 11 più corrotto, 
con B. D. Wlllloms 

( V M 14) DR * * 
DEL VASCELLO 

L'anticristo, con C. Gravina 
( V M 18) DR » 

D I A N A 
Dimmi dove t i fa mate?, con P. 
Sellerà SA « 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
L'anticristo, con C. Gravina 

( V M 18) DR » 
EDEN (Tel . 380 .188 ) 

L'ossessa, con S. Cornadna 
( V M 18) DR » 

EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR » 

EMPIRE (Te l . 8S7.719) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wllder SA « » 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR » • » 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Tele
fono 591 .09 .86 ) 
La polizia occusa II servizio se
greto uccide, con L. Merende 

DR » 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

La polizia accusa il servizio sa
grato uccide, con L. Merenda 

DR » 
F I A M M A (Tal . 47S.11 .00) 

Prima pagina, con I. Lemmon 

F I A M M E T T A (Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Le prima volta eull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR « 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
I l fidanzamento, con L. Buzzan-
ce ( V M 14) SA « 

GARDEN (Tel . S82 .848) 
Senze un attimo di tregua, con 
L Marvin ( V M 14) G » # 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
L'anticristo, con C. Grovlna 

( V M 18) DR «8 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

Non toccare le donna bianca, con 
M. Mastrolannl DR * * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Sole rosso, con C. Bronson A «t 

GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 3 
- Tel . 638 .06 .00 ) 
Le polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L. Meronde 

DR » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 8 5 6 . 3 2 6 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S * 

K ING (Via Fogliano 3 - Telefo
no 831 .95 .51 ) 
I l . . m e del tamarindo, con J. 
Andrews S $ 

INDUNO 
24 dicembre 1975t fiamme su 
New York, con J. Forsythe DR $ 

LE GINESTRE 
C'era una volta Hollywood M 9 ® 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Dramma delle gelosia, con M. 
Mastrolannl DR 9 9 

MAIESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Zelda, con J. Avrll 

( V M 18) G • 
MERCURY 

L'anticristo, con C. Gravina 
( V M 18) DR « 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Cappuccetto rosso, con M. Grsce 

s e 
METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

I l poliziotto delle brlgeta crimi
nale, con i P Belmondo A 9) 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 * 3 ) 
I l eegno di Venere, con 5. Lo-

MODERNBTTA (Tel , 4 6 0 . 2 6 5 ) 
Pecceti In famiglia, con M PI» 
cldo ( V M 18) SA # 

MODERNO (Tel . 4S0 .285) 
L'ultimo trono dolio notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Operazione Rosobud, con P. 
O'Toole DR *> 

NUOVO STAR (Via Michele Amo
ri 18 - Tel. 789 .242 ) 

I Le mele marco, con W. Holden 
( V M 18) DR * 

OL IMPICO (Tel . 39S.63S) 
Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin ( V M 14) G * * 

PALAZZO (Tel . 495.C6.31) 
Un uomo chiomato cavitilo, con R. 
Horrls DR * * » 

PARIS (Tel . 7S4.368) 
Fantozzi, con P. Vtlloanio C # * 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
Tho day of the dolphln (in ingl.) 

PRCNESTE 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA -*) 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico lorlto nell'ono
r e con G. Giannini SA A - * ; 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 8 5 3 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR -f-KH 

QUIR INETTA (Tol. 879 .00 .12 ) 
I l sospetto, di Hilehcock, con C. 
Gront G « 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Una vita bruciata, con R. Vodirn 

( V M 18) DR s <t 
REALE (Tel . S81.02 .34) 

Paolo B.rca maestro elamentare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » 

REX (Tel. 884 .165 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

R I T Z (Tel . 837 .481 ) 
Niente può essere lasciato al caso, 
con T. Howord A * 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Un'orchldee rosso sangue, con C. 
Rompling ( V M 14) DR •* «t 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .30S) 
Le melo marce, con W. Holdon 

( V M 18) DR -* 
ROXY (Tel . 870 .304 ) 

L'ultimo treno della notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR » 

ROYAL (Tol. 757 .45 .49 ) 
24 dicembre 1975i fiamma su 
New York, con J. Forsythe DR **i 

SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Dramma delle gelosie, con M. 
Mnstrolonnl DR * * 

SMERALDO (Tel . 351 .381 ) 
Emmanuelle, con S. Krlstel 

( V M 18) SA » 
SUPBRCINEMA (Tel . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Who, con J. Bove DR •to^ 
TIFFANY (Via A. Depretla - Telo-

tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tommy. con i l i Who M 9 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
Prolesslone reporter, con Nl-
chotson DR 9 3 9 

TR IOMPHE Tel . 838 .00 .03 ) 
Imago., con 5. York 

( V M 18) DR S « 
UNIVERSAL 

Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole DR 9 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
I l seme del tamarindo, con 1. 
Andrews S :# 

V I T T O R I A 
Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Fatevi vivi la polizia 

non Interverrà, con H. Silva 
DR * 

AC IL IA i 11 sergente Romplglioni 
diventa caporale, con F. Fronchl 

C •* 
A D A M , Agente 0 0 7 l'uomo dalla 

pistola d'oro, con R. Moore A « 
AFRICA] I l lumacone, con T. Fer

ro SA «e 
ALASKAi Una strana coppia di 

sbirri, con A. Arkln SA 8 f * 
ALBAi Una calibro 2 0 per lo spe

cialista, con J. Brldges 
( V M 14) A * * 

ALCEi Mio Dio come sono caduta 
in basso, con L. Anione!!! 

( V M 14) SA » 
ALCYONEi 10 secondi per fuggire. 

con C. Bron»on A 9 * 
AMBASCIATORI , Prostituzione, 

con A. Giutfre 
( V M 18) DR » 

AMBRA JOVINELLI : Zorro, con 
A. Delon A 9 e Rivista 

ANIENEi Profumo di donna, con 
V. Gessmen DR c# 

APOLLO: Mio Dio come aono ca
duta In basso, con L. Antonolli 

( V M 14) SA •» 
AOUILAi I I colpo della metropoli

tana, con W. Matthau G 9 » * 
ARALDO, I l lumacone, con T. 

Ferro SA » 
ARIEL: I l bianco, Il giallo, I l nero, 

con G. Gemmo A * 
AUGUSTUS: Profumo di donna, 

con V. Gassman DR 9 
AURORA, Profumo di donna, con 

V. Gassman DR io 
A V O R I O D'ESSAI: Sussurri • gri

de, con K. Sywan DR 9 9 9 9 
BOITO: Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR « 9 » 
BRASILI I I bianco. Il nera. Il gial

lo, con G. Gemmo A «*) 
BRISTOL, Profumo di donna, con 

V. Gassmsn DR 9 
BROADWAY: Un cuor d'oro due 

mani d'acciaio, con L. Shang A 9 
CALIFORNIA: 1 0 aacondl per rug

gire, con C. Bronson A 9«ù 
CASSIO: I l trafficone, con C. 

Gluttre ( V M 18) C * 
CLODIO: Travolti da un Insolito de

stino nell'azzurro mare d'agosto, 
con M . Melato 

( V M 14) SA 9 
COLORADO: La pupa del gengster, 

con S. Loren SA * 
COLOSSEO: Finché c'o guerre c'è 

speranza, con A. Sordi SA #<0 
CORALLO: C'oravamo tanto amati, 

con N. Manfredi SA 9 9 9 
CRISTALLO: I l bienco, il giallo. Il 

nero, con G. Gemme A 9 
DELLE MIMOSE: Prolumo di don

na, con V. Gossman DR "to 
DELLE R O N D I N I : L'esorcista, con 

L. Blolr ( V M 14) DR 9 
D I A M A N T E : Profumo di donna, 

con V. Gassman DR 9 
DORIA: Prostituzione, con A Giut-

Ire ( V M 1S) DR 9 
EDELWEISS: C'eravamo tanto ama

t i , con N. Manfredi SA * * « 
ELDORADO: La citte gioca d'az

zardo, con L. Merenda DR 9 
ESPERIA: Un cuor d'oro due moni 

d'acciaio, con L. Shang A 9 
ESPERÒ: La citta gioca d'azzardo, 

con L. Merendo DR 9 
FARNESE D'ESSAI: California Po

ker, con E. Gould DR 9 « « 
FARO: Alrport 7 5 , con K. Block 

DR *i 
G IUL IO CESARE: L'esorclcclo, con 

C. IngrassiD C *} 
HARLEM: Trevoltl da un insolito 

destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M. Meleto 

( V M 14) SA *> 
HOLLYWOOD: Le tarò da padre, 

con L. Proietti ( V M 18) SA « 
IMPERO: 10 secondi per (uggi

re, con C. Bronson A * »j 
JOLLY: I l lumocone, con T Ferro 

SA * 
LEBLONi Finché c'ò guerra c'ò 

speranza, con A. Sordi SA + * 
MACRYS: Il bianco, il giallo, il 

nero, con G. Gemma A * 
MADISON: Mio Dio come sono ca

duta In basso, con L. Anione!Il 
( V M 14) SA •» 

NEVADA: La pupa del gangster, 
con S. Lorcn SA *-

NIAGARA: Profumo di donna, con 
V. Gossman DR ^ 

NUOVO: 10 secondi per lugglre, 
con C. Bronson A 9 * 

NUOVO FIDCNE: Vedo nudo, con 
N. Monlredi C •* 

NUOVO O L I M P I A : Por lavoro non 
mordermi sul collo, con R Po-
lonski SA * • * 

PALLADIUM: 10 secondi per lug. 
gire, con C. Bronson A *- *; 

PLANETARIO: L'uomo terminalo, 
con C. Sono! ( V M 14) DR « 

P R I M A PORTA: Porgi l'altra <ju-n-
clft. con B, Spencer A * * 

RENO: Fatevi vivi la polizia non 
interverrò, con H. Silva DR *: 

RIALTO: Lo scapolo, con A Sortii 
SA » • * 

RUBINO D'ESSAI: La sbandata, 
con D. Moduino 

( V M 18) SA « 
SALA UMBERTO: Una strana cop

pia di sbirri, con A, Arkin 
SPLENDIDI Preparali la bara, con 
T R I A N O N : C'eravemo tanto amati, 

con N. Manlrc-dl SA * * * 
VERBANO: Zorro, con A Delon 
VOLTURNO: Decomorone 300 , con 

O. Ruggieri ( V M 18) C » e 
Rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI] Come divertirsi con 

Paperino e Company DA * • * 
NO VOCINE: Falli di gente par 

bene, con C. Giannini 
( V M 14) DR * 

ODEON? Sulla piazza di Rio me 
le faccio tutte io 

ACHIA 
DEL MARE: Sfida all'O.K. Corrai. 

con B. LartcBstar A » * • * 

FIUMICINO 
TRAJANOi Quella sporca ultimo 

meta, con B. Reynolds DR &-£ 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l fldanzomento, con L. 

Buzzonco ( V M 14) SA 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l criminali della 

Galassia, con T. Russell A 0 
A V I L A : I l ponte sul fiume Kwal , 

con W. Holden DR 9 # 9 
BELLARMINO: Jesus Christ Supar-

stor, con T. Ncely M 9 9 
BELLE ARTI : Bukoro 
CASALETTO: Paper Moon, con R. 

O'Noel S 9 9 * 
CINEFIORELLI: Anche gli angeli 

tirano di destro, con G. Gem
ma A g> 

CINE SAVIO: Silvester's Story 
CINE SORGENTE: Katango 
COLOMBO: UFO prendateli vivi, 

con E. Bishop A A # 
COLUMBUS: Catene, con A. Noz-

ZDri S 9 
CRISOGONO: Anche gli angeli t i 

rano di destro, con G. Gemma 
DEGLI SCIPIONI: Harold e Moude, 

con B. Cort S 9 9 
DELLE PROVINCC: A muso duro, 

con C. Bronson DR 9 9 
DON BOSCO: Scipione detto anche 

l'AIrlcano, con M. Mastroiannl 
DUE MACELLI: I vagabondi 

| ERITREA: Ku Fu dalla Sicilia con 
lurore, con F. Franchi C • 

EUCLIDE: L'avventura dal Posol-
don, con G. Hackman DR 9 

FARNESINA: DI Tresette ce n'e 
uno tutti gli altri son nessuno, 
con G. Hilton A 9 

C I O V . TRASTEVERE: I l rompibal
le, con L. Ventura SA * 9 

GUADALUPE: La guerra del mon
di, con G. Borry A 9 9 

LIBIA: Nonù II tiglio della giun
gla, con T. Conwoy A 9 

MONTFORT: L'arciere di fuoco, 
con V. Meyo A 9 

MONTC OPPIO: Paper Moon. con 
R. O'Neal S 9 * 9 

MONTE ZE8 IO: Come al distrugge 
la reputazione del più grande 
agente segreto del mondo, con 
J. P. Belmondo SA 9 

NOMENTANOt Bulli», con S. Me 
Oueen G 9 

N . DONNA O L I M P I A : Invasione 
Marte attacca Terra, con S. 
Brody A 9 

ORIONE: Carambola, con P. Smith 
PANFILO: I l caeo Drabble. con 

M. Caino G 9 9 
P I O X: I l cacciatore 41 lupi 
REDENTORE: Spettacolo teatrale 
SACRO CUORE: 20 .000 leene sot

to I mari DA • » 
SALA CLEMSON: 2001 odissee nel

lo spazio, con K. Dulleo 
SALA S. SATURNINO, Come diver

tirsi con Paperino • Company 
SALA V I C N O L I : Sentivano uno 

strano eccitante puzzo di dolla
ri , con R. Malcolm A • 

S. M A R I A AUSIL IATRICE: I l pel
legrino, con C. Choplln C 9 9 9 9 

SESSORIANA: Come divertir.! con 
Paperino o Company DA 9 9 

STATUARIO: I l diavolo alle 4 , 
con S. Strocy DR 9 

TIBUR: Harold e Maude, con B. 
Cort S 9 9 

T I Z I A N O : Un esercito di S uomini, 
con N. Castelnuovo A 9 

TRASPONTINA, I 1 0 comenda-
mentl, con C. Hetton SM 9 

TRIONFALE: Carambola, con p. 
Smith SA » 

V IRTUS: Dov'è finita la T com
pagnia, con P. Mondy SA a> 

< > I I M I I I I M I I I I M M I M I . • • • « . , . S i t i . •« 

ANNUNCI EfUlNOMICI 
O C C A S I O N I L SO 

CASSETTONE IMPERO palissan
dro con marmo. ARMADIO «WO 
noce Internamente* foderato. Vere 
occasioni!! Via Topino 40 
(Corso Trieste) 

») MOBILI (_ 50 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

V IA TIBURTINA. S12 

13) VILLEGGIATURE l_ 50 

CAPRAIAISOLA (Livorno) ne! me
se di piugno. piTiodo ideale per :1 
clima ed il relax. Prezzi modici. 
Vitto familiare. Per pre-iotaziond 
telefonare al 0586-95018 • 0585 30571 
• • • • t l l l f l l l l ( l l l * I I I M M t l « > , ' " , i « l f * 

AVVISI SANITARI 

Studio a CsDi.,«tto MatfJco par t i 
Idìagnoil e cura d>ll« m sol* « d.jjtuii 
z!onI e debolezze ICSIUBII di orlfm. 

nervo»B, p«jichlci, «ndocrln». 

Dr. PIETRO MONACO 
-Midlco didicito « *tdu»lv«m«nt« » 
alla usiuoloola (nvursstani* MtauaJi 
deficienza senilità «ndocrln*. Blarljj!*. 
rtpldjtfc, •morivi!.., derider*» virilo 
I Impotenza) InnatU in loco. 

i . ROMA • Via Viminei», 38 
! [Termini, di front* Teatro dall'Opera) 
•• Contullezioni: ore 8-73 e 14-10 

Tel. 47,51.110/47.56.980 
({Non i l curano venerea, pelle M C ) 

Per informazioni gratuite acrlvej* 
|A. Com. Roma 16012 - 22-11-19S6 

UrroaANQJL 

«Bar»' 
VtA, 

www i 
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Il « Giro » si è trasferito in Versilia dove oggi la prima « crono » potrebbe chiarire la classifica 

Festival di sprinter a Forte dei Marmi 
con la rivincita di Sercu su Yan Linden 
Nella scia dei due grandi velocisti l'immancabile De Vlaeminck e Basso • Oggi contro il tempo favoriti Gimondi e il norvegese Knudsen 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI. 28. 

• Vuoi sapere chi vincerà il 
Giro? ». mi dice Enrico Gua-
drim «Ila partenza della dodi* 
ccsima tappa con voce bassa e 
con un cenno che è un invito 
ad appartarci per una confi
denza importante. « Lo vincerà 
Bertogllo, e sono pronto a scom
mettere lo stipendio che mi 
passano... ». 

I l lettore si chiederà pcicho 
diamo peso al pronostico di un 
gregario modesto, raramente ci
tato dalle cronache, pur non 
considerando la modestia un 
difetto nel caso in questione 
(e domandate a Conti cos'ha 
fatto Cuadrini per il suo capi
tano nel « Giro » dello scorso 
anno). C'è una ragione, una 
validità nella previsione dcl-
] ' umile scudiero. Ascoltate. 
e Conosco bene Bertogllo. Sla
mo compaesani, compagni d'In
tanila, ogni lato del suo carat
tere di uomo e di corridore mi 
è noto da quando eravamo 
amici a rivali nelle categorie 
Inferiori, e stemmi a sentire: 
Fausto è nato nel gennaio del 
'4*, quindi conta 2» primavere. 
Ma avrai osservato II suo tisico 
di ragazzino, la sua bella ta
glia atletica. Altezza metri 1,75, 
peso eS chilogrammi, ottime doti 
di passista a di scalatore, un 
grande recupero, e una matu

razione lenta. E' maturato fisi
camente e mentalmente que
st'anno acquistando una convin
zione che a mio giudizio gli 
darà la patente del campione. 
Vedrai a cronometro, vedrai 
sulla Maddalena, la salita di 
Brescia che ha percorso decine 
e decine di volte. In gara e In 
allenamento. TI ho avvertito 
perché sei un amico e non vor
rei ti trovassi Impreparato al 
trionfo di Bertogllo... ». 

Guadrinl è eccessivamente ot
timista? Scopre tutto oro nello 
sguardo lucido, brillante del 
compagno di Battaglio? Forse 
si. forse no. e comunque grazie 
per le informazioni, per la sti
ma nei riguardi dell'«Unità». o 
int.into mentre Manno Fontana 
ci strizza l'occhio come se vo
lesse sottolineare il discorsetto 
di Guudrini (il tecnico della 
Jollyceramica ha due carte da 
giocare, appunto Battaglin e 
Bertogllo). il «Giro» attraversa 
la bella, colorita campagna se
nese a passo turistico. 

Le tappe lunghe seno una 
lagna, e dovremmo criticare i 
ciclisti perché vanno piano? No, 
Semmai 6 l'organizzazione die 
non afferra la necessità di 
gare brevi, dal significato tec
nico certamente superiore. La 
Toscana saluta il < Giro » con 
le sue città e i suoi paesi pieni 
di folla. Tartan! e Nidi Den 
Hertog godono di uno spazio 

2 
oc 

E 
o 
L U 

•— 
OS 
o 
L i » 

Km 

- k ! 

e» 
ni 

-fc 
4 
IS 

.e 
C 

4 
e» M 

0 

(jpogp. 

C ire j i t o d o u V n rsilia 
c r o n o m e t r o i n d i v i d u a l e 

5 

1 
-8 
e; 

j 

;° 
•IO 

.o 

». 
r i 

rj.o • 

i » 

^̂  

15 ! 

« 0 

J" 
Ì5 
8 
- i 

.8 

« 

S O ! 

SU 

ì 

!7s 
Si.o 

•4 
DJ 

O 

J 
17.S 

!» 
•e 

5: 

« 
.e 
«0 

* 

30 ! 
33.o 

e r . s « i ^ — 

« 

O 

35 ! 
M . 5 

t 

kO 

1.0. 

2g 
ce. 
• X 

UJ 

U J 
t— 
OC 

s 
9 

COPPA ITALIA - Un successo ali'« Olimpico» rilancerebbe i giallorossi (o'e 21) 

La Roma col Napoli 
per vincere e sperare 

La Fiorentina ospita il Torino, il Milan a San Siro col Bo
logna e la Juve con l'Inter - Giagnoni deciso a mollare 

• Il profilo a l t imetr i» dell'odierna «cronotappa» sul circuito della Versilia a Forte del 
Marmi (km. 38, anche se le « cartine » ufficiali ne segnano 40) 

Al «Giro» si può 
anche morire 
per deficienze 

di soccorso 
Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 28 
Aldo Parecchlnl riprenderà 

presto la sua attività di cicli
sta, Cribtorl conta addirittura 
di portarlo al Giro della Sviz
zera, noi consigliamo pruden
za, e comunque la sostanza del 
nostro Intervento è una denun
cia grave, anzi gravissima e 
si ricollega al rovinoso capi
tombolo del bresciano nella di
scesa di Potenza, al brivido 
che abbiamo avvertito come 
una scossa elettrica nel matti
no dello scorso sabato. Ecco: 
Se Parecchlnl avesse riportato 
la frattura cranica con relati
va commozione cerebrale (co
me si era temuto) sarebbe mor
to prima di arrivare in ospeda
le per deficienze di pronto soc
corso. 

Abbiamo Indagato e saputo: 
l'autoambulanza del « Giro » 
ara priva di tutto, persino di 
una siringa per Iniezioni. Era 
una vettura con lettino e ba
sta. Dallo scorso lunedi, è sta
ta dotata, di apparecchi per 
Immoblllzzare eventuali frattu
rati, di siringhe, ghiaccio e 
qualcos'altro. 

Nel casi di ricoveri d'urgen
za, è pronto l'elicottero della 
polizia. Possiamo allora stare 
tranquilli? No assolutamente no. 

Il Giro è composto da una 
carovana di circa mille perso
ne. Il pericolo è all'angolo di 
ogni strada (soprattutto per I 
corridori). Il e Giro» è un pae
sino viaggiante senza un'ade
guata assistenza sanitaria. Co
me dovrebbe essere organizzata 
questa assistenza? L'abbiamo 

chiesto al dottor Berlino Ber
lini, dirigente del servizio ane
stesia degli Ospedali Riuniti di 
S. Miniato e medico sportivo 
della Fun i . L'Interpellato ci ha 
risposto quanto segue: 

1) Occorrono due autoambu
lanze e due anestesisti-rianima
tori dotati di apparecchi Idonei 
per le Indispensabili manovre 
che servono a mantenere il pa
ziente In vita, tenendo presen
te che Interventi del genere 
devono effettuarsi entro e non 
oltre I cinque minuti. 

2) GII apparecchi In questio
ne sono Individuabili In can
nule oro faringee per respira
zione artificiale: rianimatore di 
ambu; aspiratore di sangue, 
saliva, materiale gastrico vo
mitato, eccetera; attrezzatura 
per tracheotomia d'urgenza e 
respirazione automatica mecca
nica; elettrostlmolalore cardia
co; farmaci d'Impiego conse
guente alle tecniche sopraddet
te, diclamo di spalla a queste, 
e Individuabili In sangue, pla
sma, emostatici, analettici, an-
drenalina, cortisonici e In altre 
specialità. Infine II materiale di 
contenzione per le fratture che 
è necessario, ma ultimo In or
dine d'Importanza. 

Grazie al dottor Berlini per 
la seria, documentata esposi
zione. Potremmo farci sopra un 
discorso, citare articoli del co
dice penale e civile, però ci 
pare sufficiente richiamare 1 re
sponsabili al loro dovere di 
cittadini contemplato dal tri
bunali. Se hanno coscienza, 
provvederanno Immediatamente. 

Gino Sala 

fi'30") presto colmalo: Primo 
Mori lii\ un appuntamento con 
la moglie e il figlioletto. Dopo 
160 chilometri di calma, di 
tran-tran, di dormiveglia, muo
re sul nascere un allungo di 
Gaetano Baronchclli, e stop a 
Santambrogio. Gonzales, Lina-
res. Castelletti. Lanzafamc, An
tonini a Pontedera. disco rosso 
per Pella a Pisa, ed è una se
quenza di budelli umani, di 
tanti e tanti applausi per la 
macchina deU'tUnltà», e sul 
lungomare di Viareggio s'affac
ciano Nidi Den Hertog. Osler 
e Fabbri, poi attaccano Boifava 
e Cavalcanti, ma il plotone rin
viene a quattro chilometri dallo 
striscione, ed è una conclusione 
affollata, una disputa con gli 
sprinter che « mordono » il ma
nubrio. F. chi vince? 

Vince Patrick Sercu davanti 
a Van Lind"n, De Vlaeminck e 
Basso. Ancora una volta detta 
legge la Brooklyn che registra 
l'ottavo trionfo: cinque successi 
li ha ottenuti De Vlaeminck. 
due Sercu. e uno Osler. e per
sino Cribiorl. tra il serio e il 
faceto, commenta: «Hanno ra
giono di lamentarsi, il nostro 
sta diventando un bottino ecce
zionale... ». 

Sercu spiega la volata: « Ai 
500 metri conduceva Bitossi con 
Paollnì a ruota, in terza posi
zione De Vlaeminck. in quarta 
Van Linden, e quando mi sono 
accorto che Paolini aveva il 
flato corto, non ho perso d'oc
chio Van Linden; ho messo la 
quarta, come dite voi, ho pa
rato il colpo di Van Linden, 
l'ho affiancato mentre assu
meva 11 comando e l'ho supe
rato nell'attimo cruciale». 

Stasera il «Giro» è alla vi
gilia di un'importante verifica. 
Scocca l'ora del cronometro: 
domani sul circuito della Ver
silia (38 chilometri di pianura) 
una prova individuale che scan
dirà verdetti indiscutibili con 
la certezza di mutamenti in 
classifica. Resisterà Galdos? Il 
pronostico è per Gimondi e 
Knudsen senza dimenticare Ber
togllo, e tanti sono gli interro
gativi. 

1 LUBIAM 

L'ordine d'arrivo 
1) Patrick Sercu (Bel-Broo-

klyn) che copre I km. 232 della 
Chlanclano Terme-Forte del 
Marmi In t ore 32'06" alla me
dia orarla di km. 35,497; 2) Van 
Linden (Bel); 3) De Vlaeminck 
(Bel); 1) Basso; 5) Ellorrlaga 
(Sp); 6) Borgognoni; 7) Lama-
fame. Segue tutto II gruppo con 
Il tempo del vincitore. 

La classifica generale 
1) Galdos In 70 ore 26'4t"; 

2) Battaglln a 23"; 3) Berto
gllo a V24"; 4) Conti a 1"55"; 

5) Lasa a 3'07"; ( ) Glmandl a 
3'30"; 7) Baronchelli G.B. ».(.; 
8) Rlccoml a 3M7"; ») Periel
io a 3'49"; 10) Panlzza a 3'52"; 
11) Bergamo a 4'fft"; 12) Fab
bri a 4'M"; 13) Bellini a 4'27"; 
14) De Vlaeminck a 4'48"; 15) 
Crepaldi a r23" ; 16) Zllloll a 
8'47"; 17) Salm a 8/52"; 18) 
Bltoisl a 8'54"; 19) Pozo (1. neo 
prof.) a r-, 20) Boifava a 10/09"; 
21) Oliva a 10/47"; 22) Conati 
a 10'48"; 23) Chinotti a 12'05"; 
24) Cavalcanti a 12'48"; 25) 
Borgognoni a 13*35"; 26) Lopez 
Carrll a 14'04"; 27) Santam
brogio a 14'1t"i 

Primo turno di Coppa Ita
lia appena archiviato ed ecco 
subito il secondo ed in nottur
na (ore 21). C'è da rilevare che 
questa Coppa ha assunto già 
I contomi di una sorta di are
na, un'arena che sta « brucian
do» i matador che fino a ieri 
sembravano sicuri. Prendete 
Suarez dell'Inter. La sua ricon
ferma, promessagli da Fraizzo-
li sulla parola, nonostante le 
tante delusioni in campionato 
dei nerazzurri, pareva sicura. 
II rovescio nel « derby » ha mes
so nuovamente in forse — stan
do alle voci che circolano — 
se non la sua permanenza per 
lo meno la possibilità di guidare 
da solo la squadra. Si fa 11 no
me di Ferruccio Valcareggl. ex 
CT della nazionale, quale diret
tore tecnico da affiancare allo 
spagnolo. Che poi Suarez rlriutl 
il tandem è prevedibile. Certo 
che per il tecnico le acque so
no agitate, cosi come d'altronde 
accade per il suo rivale Gu
stavo Giagnoni. 

L'allenatore de) Milan che 
pure ha vinto il derby, è stato 
fatto segno, domenica scorsa, 
ad una ennesima contestazione 
da parte degli ultra» rossoneri 
che gli rimproveravano di non 
aver preso le parti di Rlvera 
quando si era presentata l'oc
casione. Ebbene Giagnoni. ca
rattere sanguigno e per niente 
accomodante, ha reagito di 
brutto ed avrebbe manifestato 
il proposito di andarsene. Ha 
fatto presente la cosa al pre
sidente Buticchi il quale sembra 
abbia tentato di tutto per far 
desistere il tecnico dai suol pro
positi. A questo punto non ri
mane che attendere l'ultima pa
rola di mister Giagnoni. 

Gatte da pelare son pure sor
te per la Juve, e non certo a 
causa del risultato che pure è 
stato strepitoso: 5-0 rifilato al 

Bologna. I tre gol di Anastasi 
hanno messo in crisi Boniper-
ti e compagni, complicando lo
ro i conti della campagna ac
quisti e cessioni. Anastasi avreb
be dovuto diventare pedina di 
scambio col Cagliari per Rive, 
o col Bologna per Savoldi. Se
condo noi < Petruzzo » si sta 
facendo delle illusioni: se lo 
staff della € vecchia signora » 
ha deciso di sacrificarlo non ci 
saranno gol che tengano. Co
munque in casa bianconera si 
gongola e si spera di ripetere 
l'impresa del 1060. quando la 
Juve si aggiudicò campionato 
e Coppa. 

Dall'altra parte ci sono le 
grosse delusioni di Roma e 

La situazione 
G I R O N E B 

PARTITE GIOCATE 
Bologna • Juventus 
Inter - Milan 

COSI' OGGI (ore 21) 
Mllan - Bologna 
Juventus - Inter 

LA CLASSIFICA 
Juventus 2 1 1 0 0 
Mllan 2 1 1 0 0 
Inter 0 1 0 0 1 
Bologna 0 1 0 0 1 

G I R O N E A 
PARTITE GIOCATE 

Torino - Roma 
Napoli - Fiorentina 

COSI' OGGI (ore 21) 
Fiorentina - Torino 
Roma - Napoli 

LA CLASSIFICA 
Torino 2 1 1 0 0 
Napoli 2 1 1 0 0 
Fiorentina 0 1 0 0 1 
Roma 0 1 0 0 1 

0-5 
0-1 

5 0 
1 0 
0 1 
0 5 

3-0 
1-0 

3 0 
1 0 
0 1 
0 3 

Battuto il Leeds United per 2 - 0 

Al Bayern di Monaco 
la Coppa dei Campioni 

g. s. 

Oggi Buglione-Boi 
per il tricolore 
dei « mosca » 

NAPOLI. 28 
Domani a Caserta (Palazzot

to dello Sport) Buglione mette
rà in palio il titolo italiano dei 
e mosca » contro Tarcisio Boi. 

L'impegno si preannuncia non 
impossibile per il campione che 
da professionista ha già bat
tuto duo volte il pugile di Fri-
sardi. 

Domani convocazioni 
Nazionale e « Under 23 » 

Domini II CU Fulvio Bernardini 
convocherà l giocatori per gli in
contri con la Finlandia (Coppa Eu
ropa, 5 giugno) e con l'URSS 
(ami eh evolo, 8 giugno). Non tono 
proviate novità rispetto alle ultime 
convocazioni. Entrambi gli Incon
tri saranno . r u m e n i in diretta 
dalla televisione Italiana! Finlandia-
Italia dalle or* 19 sul secondo, 
• URSS-Italia dalle 18,30 sempre 
sul secondo. I giocatori dovranno 
trovarsi entro le ore 19 del 31 
maggio ad Appiano Gentile presso 
« La Pinati ne ». I l 2 giugno è 
previsto un allenamento a Varese 
contro la Pro Patria (ore 1 7 . 3 0 ) . 
I l 3 giugno la nazionale partirà in 
aereo dalla Mal pensa (ore 13 ) 
diretta ad Helsinki. I l 4 giugno 
allenamento (alle ore 19) alio sta
dio di Helsinki. La partita sarà 
diretta dall'arbitro della RFT sia. 
Eschweller. I l 6 giugno la squadra 
partirà da Helsinki diretta a Mo
sca e alle ore 19 del 7 giugno si 
allenerà allo stadio Lenin e il 
9 giugno rientro in Italia. Sempre 
domani ci saranno le convocazioni 
dalla « Under 23 » che II 5 giu
gno incontrerà la Finlandia a Pe
scara (ore 2 1 , 3 0 ) . 

Le reti segnate da Rotti e Muller - Annullata una rete e negato un rigore 
agli inglesi i cui sostenitori hanno dato luogo ad incidenti sugli spalti 

BAYERN: Maler; Durnber-
ger, Anderson (Welb dal 3'), 
Schwarzanbeck, Beckonbouer, 
Roth; Torstemsson, Zobel, Mul
ler, Hoenass (Wunder dal 40'), 
Kapallmann. 

LEEDS: Stewart; Reaney, 
F. Gray, Bremner, Madeley, 
Hunter, Lorlmer, Clarke, Jor
dan, Glie», Yorath (E Gray dal 

ir 
ARBITRO: signor Kltabdjlan. 
RETI: Rolh al 72' e Mudar 

all'82'. 

Nostro servizio 
PARIGI. 28 

n Bayern di Monaco si è ag
giudicato, per il secondo anno 
consecutivo la Coppa dei Cam
pioni. I tedeschi si sono aggiu
dicati l'ambitissimo trofeo bat
tendo il Leeds United per 2 0 
grazie alle reti messe a segno 

L'atletica sovietica verifica a Soci le sue ambizioni per Montreal 

Chi c'è dietro Borzov, Shapka e la Melnik? 
Dal nostro inviato 

SOCI. 28 
n 3 ottobre 1970 lo stadio 

di Soci fu testimone di una 
notevole Impresa atletica. Ke 
stutis Shapka, il migliore fra 
1 saltatori in alto dell'Unione 
Sovietica, ottenne l'eccellente 
misura di 2,23. Memore, tut
tavia, del fatto di essere con-
naalonato dello sfortunato e 
grande Valéry Brume). U co
raggioso atleta volle tentare 
l'eccezionale misura di 2,29, 
vale a dire il record del mon
do. Fallito malamente U pri
mo tentativo Shapka superò 
nettamente l'asticella al se
condo facendola, però, cadere 
con la mano. 

La pedana <rl Soci è Quindi 
creditrice di quel record mon
diale battuto. In seguito, da
gli americani Pat Matzdorf e 
Dwtgrtt Stones. E' poco proba
bile che Shapka, attesissimo, 
riesca a far suo 11 record che 
ha meritato e non ottenuto 
allora, ma 6 un fatto che la 
gara dell'alto sarà, altamen
te spettacolare e assai Istrut
tiva. Assieme a Shapka (cam
pione europeo a Helsinki nel 
TI con 2,20 e medaglia d'ar
gento l'anno scorso a Roma 
•He spalle — ma con la stes

sa misura. 2,25 —- del danese 
Jespeir Toerring) saranno A-
bramov. Lumi, Budalov. Se 
nykov e 11 giovanissimo Wla-
dlslaw MototUov (2.21 l'anno 
scorso). MototUov abbiamo a-
vuto occasione di osservarlo 
l'anno scorso al «Meeting del 
l'Amicizia» a Sl:na. E' un 
ragazzo molto alto, ben strut
turato e assai agile di gambe 
e di braccia. 

All'epoca di Slena mancava 
ancora di coordinazione (non 
aveva che 18 anni), oggi cor 

tamento sarà migliorato e in 
grado di iniziare a mantenere 
la promessa che fece allora: 
«Ci rivedremo a Montreal». 
La prima tappa per Montreal 
è, appunto, Soci. 

Qualcosa sul clima della clt 
tà. La temperatura varia dal 
21 gradi alle 9 del mattino 
al 28 alle 3 del pomeriggio. 
Non caldo eccessivo, quindi, 
ma sole cocente. I-I caldo non 
dovrebbe influire comunque, 
poiché un'allegra brezza ma 
rima provvede a mantenere 

Morto a Chicago 
Ezzard Charles 

CHICAGO, 28. 
L'ox campione del mondo da! 

mosstmi Ezzard Charles e morto 
oggi all'età di 54 anni. Era srato 
ricoverato in ospedale a marzo 
per curare la sclerosi amlotrofico 
laterale da cui era affetto. SI trat
to di un male che provoca il dete
rioramento dei muscoli. Le condi
zioni dell'ex campione erano peg
giorate in settimana. La morte, se
condo un portavoce è sopravvenuta 
nel sonno. 

Charlos era diventato campione 
11 22 giugno 1949 battendo ai pun
ti Jersey Joe Wolcott. Pochi mesi 
prima, Il campione In carica Joe 
Louis aveva deciso di ritirarsi dal 
ring. 

Domani la «Tris» 
a Tor di Valle 

Stoici cavalli tono dichiarati par
tenti noi Premio Morando Honover, 
in programma domani a Tor di 
Valle, prescelta come corsa « Tris » 
di questa settimana. Ecco il cam
po deMnitivo: metri 2000: 1) Etrsp 
(A. Macchi), 2 ) Special (F. Pop-
padia), 3) Madach (Fabio Cico-
anani) , 4 ) Come-ronlon (C. Bot
toni ) , S) Elilubo (U . Francisco, 
6 ) Zampoanera ( M . Cocco), 7 ) 
Enaciuik (B. Costa), 8 ) Selenio 
di Jesolo (A. Merola) , 9 ) Oasse-
rln (C. PtdraztO; 2020: 10 ) Taxi 
(V . Btillurd.ni), 11) Corrai (A. 
Vecchione). 12) Aorte (F. Albo-
nett i ) , 13) Rivarolo ( M . Mazza
r ino , 14) Gemey (D. QuornoTl); 
2040: 15) Riverdale ( U . Bottoni), 
16) Keystono Warden ( e s o d a n o ) . 

l'ambiente In condizioni Idea
li. Ed ecco l'elenco del 34 
paesi iscritti al «meeting»: 
Algeria. Egitto. Bangla Desh, 
Butgairia, Ungheria, Ghana, 
Guinea. Germania democra
tica, Grecia, Vietnam, India, 
Iraq, Suagna, Italia, Canada. 
Keola, Centro, Cuba. Giappo
ne, Cecoslovacchia, Mongolia, 
Nigeria, Perù, Polonia, Por
togallo. Romania, Somalia, 
Stati Uniti. Tanzania, Finlan
dia. Francia, Germania fede
rale, Svezia e Unione Sovie
tica. Va detto che Germania 
democratica, Polonia e Fran
cia sono impegnate in compe
tizioni nazionali per club e 
quindi Invieramno formazioni 
ridotte. I primi avranno in 
gara soltanto U martellista 
Berline (73,70 l'anno scorso) 
e 11 giavellottista Hanish (95 e 
46) e 1 secondi una pattuglia 
di cinque unità guidata dal 
migliore specialista mondiale 
dell'asta nel '74: Tadeusz Slu-
clarskil (5,42). 

A pairte la ricchissima pre
senza internazionale "Interes
se maggiore è pur sempre per 
1 sovietici. Si tratta del loro 
primo «meeting» internazio
nale o conoscendo le pnwpct 
Uve a media (Nizza) e più 
lunga scadenza (Montreal) 

non 6 difficile immaginare 11 
cumulo dei problemi che 11 
angustia: la crisi del mezzo 
fondo, l'evoluzione del martel
lo e del peso, le carenze nel 
giavellotto e nel disco, l'as
senza di specialisti di vero 
valere internazionale su! 400, 
sugli ostacoli (eccettuato Ga-
vrllenko) e sulle siepi. Sarà 
pure Interessante vedere alla 
prova gli atleti che sono con
siderati dai riferimento dello 
atlstlsmo sovietico: Borzov, 11 
lunghista Podluzhny, il pesi
sta Baryshnikov, Il decatel-
ta Utvlnyenko, Ludmlla Bra-
ghlna, Nadezha Clzhova e 
Faina Melnl. Va reso onore 
al sovietici per lo spirito col 
quale stanno organizzando 

questa competizione: amici
zia, cordialità fratellanza 
e anche l'umiltà con la quajie 
ci stanno permettendo di toc
care ccn mano 1 loro pro
blemi. La nazione sportiva, 
detentrice della Coppa Euro
pa ed un grande «pa!mares 
olimpico, ha d'ato di via, sul 
terreno della competizione (in 
quello della preparazione, ov
viamente. Fono già ben avan
ti i, al suo altrettanto grande 
programma. 

Remo Musumeci 

da Koth al 72' e da Muller 
all'82'. 

Va subito detto, tuttavia, che 
la sconfitta del Leeds è risul
tata immeritata in quanto gli 
inglesi hanno dominato la par
tita per quasi tutti i 90', si so
no visti negare un rigore verso 
la fine del primo tempo e an
nullare discutibilmente una re
te segnata quando l'incontro era 
ancora sullo 00. Giù dopo il 
rigore i tifosi venuti al seguito 
del Leeds avevano dato segni 
di malcontento ma sono lette
ralmente esplosi quando l'arbi
tro ha negato il gol alla loro 
squadra e ha ribadito la deci
sione dopo aver consultato il 
guardalinee su sollecitazione dei 
giocatori inglesi. Gli spettatori 
inglesi hanno dato luogo a lan
cio in campo di oggetti di ogni 
genere, poltroncine comprese e 
hanno tentato di invadere il 
campo sino a che la polizia 
non è Intervenuta in forze. 

La partita si è disputata allo 
stadio dei Principi, colmo di 
spettatori. Erano ipresentl in tri
buna il primo ministro Chlrac e 
il dottor Franchi presidente del
l'UEFA. 

Al terzo minuto si è verifi
cato un serio incidente. In uno 
scontro con un avversarlo, lo 
svedese Andersson, che gioca 
nel Bayern, si procura la frat
tura della caviglia e deve es
sere trasportato fuori campo in 
barella. L'incidente sembra in
timorire la squadra tedesca che 
subisce la supremazia degli av
versari, che attaccano a tutto 
sp'.ano. 

Sul finire del primo tempo 
l'arbitro grazia il Bavom. Be-
ckenbauer intervino duramente 
su Clarkc lanciato a rete ma 
il giudice di gara nega il cal
cio di rigore, più che evidente. 

Nella ripresa gli inglesi ri
prendono ad attaccare in for
ze e il Bayern sembra difen
dersi ccn affanno. E al 66' fi
nalmente il Leeds, a conclusio
ne di una magnifica azione del 
suo attacco, va a rete con un 
forte tiro di Lorrimer dai se
dici metri. Ma l'arbitro, come 
abbiamo detto, annulla. Passa
no pochi minuti ed ecco elle il 

Nuoto ARCI-UISP 
domenica a Genova 

GENOVA, 28. 
Organizzata dalla Lega nuo

to ARCI-UISP d! Genova e 
dalla S.S. «Mameli» di Voi-
tri, si svolgerà domenica, nel
la piscina di Voltrl. una ma
nifestazione di nuoto valida 
per l'assegnazione del III 
Trofeo « Mobilificio Casaccia » 

i di Mlgnanego. 

Bayern va in vantaggio per me
rito di Roth con un forte Uro 
angolato. Schoccato dal gol il 
Leeds sbanda e all'82' Muller, 
su un allungo di Schanzeberk. 
si catapulta in area e porta a 
due le reti per la sua squadra. 
A questo punto la partita non 
ha più stona. Il Bayern ha fat
ta sua la ventesima edizione 
della Coppa dei Campioni. 

W . S . 

Fiorentina, Se è vero che I 
giallorossi erano privi e Tonno 
di due difensori puri come 
Peccenini e Batistoni. se è ve
ro che Mlcheiotti non ha arbi
trato secondo la sua fama, non 
si può tacere sul fatto che Lied-
nota ha forse commesso un er
rore: ha preferito dirottare Di 
Bartolomei nella « primavere > 
anziché farlo giocare contro i 
e granata >. De Sisti e Cordova 
non sono al meglio (Cordova far
se sarà persino sacrificato da 
Bernardini per far posto a Ca
pello, lasciando Monili a cen
trocampo), e un po' tutta la 
squadra denota stanchezza. Se
condo noi è comprensibile un ca
io dello concentrazione che ha 
tenuto sulla corde i giocatori 
per tutto il campionato, e che 
forse ora sono appagati dal 
terzo posto e ' dalla Coppa 
UEFA conquistata. Ma Lie-
dliolm ha avuto una reazione 
dura: ha ripristinato il ritiro. 
Per la formazione che giocherà 
stasera all'Olimpico contro il 
Napoli, è probabile che Negri-
solo venga schierato stoppcr e 
che a terzino torni Liguori, 
mentre dovrebbe esserci anche 
Rocca che ha preso una botta 
alle gamba da Pulici ma che 
pare aver recuperato. In forse 
è invece 11 portiere Paolo Con
ti, che lamenta un dolore alla 
spalla. Comunque li tecnico sve
dese vuole il massimo impegno 
contro I napoletani e vuole vin
cere, altrimenti l'uscita dalla 
Coppa potrebbe già essere de
cretata. Eppoi Liedholm, da 
quando guida la Roma, non ha 
mai battuto Vinicio: in due an
ni su otto punti in palio ne ha 
conquistati due e su altrettanti 
pareggi. 

11 Napoli ha preso una stri
gliata con I fiocchi da Vinicio, 
che si è detto insoddisfatto del 
comportamento dei suoi uomi
ni, che pure hanno battuto 1 
«viola». Forse anche Vinicio 
pretende troppo, eppoi domeni
ca a centravanti giocava Mas
sa al posto di Clerici, un ruo
lo per lui non congeniale. Que
sta sera all'Olimpico ai napo
letani basterebbe anche un pa
reggio. 

I « viola > ospitano al Campo 
di Marte 11 Torino del nuovo 
trainer Radice (il presidente 
Pianelli ha poi ritirato le sue di
missioni). Mazzone. neo-alle
natore della Fiorentina, spe
ra di recuperare Antognooi e 
quindi di aver la migliore for
mazione a disposizione e cre
diamo che per II Torino non 
saranno tutte rose e fiori. Con
tro i giallorossi hanno maramal
deggiato, ma non sempre un 
Mlcheiotti fa... primavera. Il 
Milan ospita il Bologna, la Ju
ve l'Inter. Porse un risultato 
positivo del rossoneri potrebbe 
tacitare gli ultras e far desiste
re Giagnoni dal suoi proporrti 
ma, se ben conosciamo il tec
nico sardo, non crediamo che 
ciò basterà a farlo tornare In
dietro. Per i nerazzurri, invece, 
questa potrebbe essere l'ultima 
occasione non solo per restare 
in corsa per la Coppa, ma per 
permettere a Suarez di puntare 
ì piedi con Fraizzoli. 

g. a. 

Gl i i n t e r n a z i o n a l i 

d i t e n n i s 

Oggi Pernotta 

al vaglio 

di Orantes 
Del quattro italiani in ga

ra Ieri solo Franchini e usci
to di scena, ma la cosa era 
più che scontata avendo l i 
Ironie l'argentino Vilas che, 
pur denotando ancora una 
condizione non ottimale è 
sempre 11 numero quattro 
della classifica del monde). 
Franchitt! ha perso 6-1 «4 
ma non poteva fare di più. 
Adriano Panatta ha fatto pri
ma soffrire 1 tifosi romani e 
li ha portati poi all'entusia
smo. Ha iniziato l'incontro in 
modo sconcertante, quasi ras
segnato; ha ceduto il primo 
«et all'americano Gerken p»r 
2-6 circa venti minuti. Dal
l'inizio della seconda partita 
si è trasformato, ha ritrova
to il servizio, ha imposto :1 
suo gioco e per Gerken si * 
fatta notte. Panatta ha in
filato 9 giochi di seguito 

portandosi cosi 30 nel terno 
«et. dopo aver vinto 11 secon
do per 60. si e concesso un 
attimo di respiro limitandosi 
od aggiudicarsi il suo servizio 
oer chiudere la terza partita 
S-3 e con essa l'Incontro. 

Bertolucci ha molto sten
tato contro lo Jugoslave Fra-
lulovic. alternando momenti 
di ottimo tennis ad altri In
spiegabilmente mediocri, ha 
sommesso una lunga serie il 
errori proprio quando sem
brava che avesse l'avversario 
alla sua merce tanto da arri
vare, sia nel primo come nel 
secondo set al tye break (T-6. 
l-B risultato a suo favore) 
•lopo essere stato in vantag
gio nel primo DOT 5-2, nel se
condo addirittura per 51. Ba-
nazzuttl non ha avuto biso
gno neppure di scendere In 
campo per passare 11 turno, 
U tedesco Pohman ha rinun
ciato all'incontro. 

Orantes ha rischiato grosso 
con l'ungherese Taroczy, ha 
perso il primo set 6-7 dopo il 
tye break, ha vinto 11 secon
do per 6-4 dopo essere stato 
in svantaggio per 24 e h» 
avuto vita facile solo nel ter
so che ha vinto per 6-3 per il 
palese crollo dell'avversarlo. 
Lo svedese Borg non ha,en
tusiasmato come è solito fare. 
Opposto al ventenne e sor
prendente paraguaiano Pecca, 
ha stentato molto per Impor
si all'avversarlo riuscendoci 
solo al termine di due set 
molto equilibrati. 7-5 8-4 il ri
sultato. Oggi Panatta affron
terà Orantes. 

Massimo Ga*ti 

La serie A è in vacanza 
ma il TOTOCALCIO continua 

più che mai a distribuire 
i SUOi mvOU&f MONTE?tè£Ml\ 

con i concorsi di Coppa Italia 
e della Serie B e C 

r/NO AL 22 eiu&No 
Anche con la Serie B e C 

la Domenica è mil ionaria c o n 
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una novità 
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E' arrivato ieri nella capitale belga anche il presidente Ford 

SI APRONO OGGI A BRUXELLES 
I LAVORI DEL «VERTICE » NATO 

Sul tappeto alcuni temi « scottanti », non tutti inclusi nella agenda formale: tra gli altri, i rapporti 
fra Spagna e alleanza atlantica, la situazione portoghese, la crisi greco-turca per Cipro 

Spagna : altri 
gruppi contro 

l'appoggio 
USA a Franco 

MADRID, 28 
Con una dichiarazione ri

messa oggi all'ambasciata de
gù atatl Uniti, sai organizza
zioni dett'apposlzlone clande-
nistra democristiana, l'Unlo 
•enerate dei lavoratori, la Si
stina — tra le quali l'Unio
ne del socialdemocratici e la 
Federazione democratico po
polare — hanno chiesto ai 
fxesldento Porci di non rin
novare l'accordo per l'uso del
le basi militari in Spagna, 
atto questo ohe, è detto nel 
documento, «prolungherebbe 
un regime In orlai». 

L'accordo con Franco, os
servano i firmatari della di-
ohiarazlone, non ha l'appog
gio del (popolo spagnolo, 11 
quale non può esprimere la 
sua opinione perche glielo im
pedisce un governo antidemo
cratico, che viola 1 fondamen
tali diritti umani, la libertà 
e la segretezza del voto, 11 
diritto di associazione in par
titi, la rappresentanza parla
mentare e le liberta sinda
cali. 

E' questa, la seconda presa 
di posizione In pochi giorni 
contro l'alleanza tra gli Sta
ti Imiti e U regime franchi
sta. Una settimana fa, la 

«Giunta democratica», ohe 
unisce un vasto fronte di par
titi, dal comunisti al monar
chici, aveva chiesto all'am
basciata l'annullamento della 
visita di Ford a Madrid. La 
visita, era detto In una di
chiarazione della «Giunta», 
potrebbe far supporre «un'ap
provazione (americana) del
la repressione nel paese ba
sco», apparire come «la le-
gittlmozionepoMtlca sollecita
ta dal itaglgne dtttatoTtade tn 
cambio del rinnovo dell'ac
cordo sulle basi (USA) In 
Spagna» e compromettere 
«mutamente le buone rela
zioni auspicabili fra gU Sta
ti Uniti e 11 futuro Stato de
mocratico spagnolo». 

In un senso diametralmen
te opposto — nel senso, cioè 
di coUecaire l'accoglimento 
delle richieste americane per 
to basi a una richiesta di più 
«porto impegno americano a 
sostegno del franchismo — al 
esprime oggi 11 quotidiano 
cattolico di estrema destra 
«Yd». Chiunque voglia col
laborazione militare, dovreb
be prestare collaborazione po
litica, dice 11 giornale In un 
editoriale. «L'Impegno difen
sivo deve essere bilaterale in 
tutto ti suo rigore o non do
vrebbe esserci impegno». 

L'editoriale è del più duri 
pubblicati finora tn Spagna In 
relazione con le trattative 
Ispano • americane per 11 rin
novo dell'accordo sulle basi. 
Esso appare significativo In 
vista dell'imminente visita dei 
presidente americano a Ma
drid, prevista par sabato 
prossimo. Il giornale chiede 
«un impegno completamen
to nuovo» da parte america
na e aggiunge: «Altrimenti 
le basi sarebbero eccessive. 
Per dir meglio, la Spagna do
vrebbe eliminarle». 

Secondo fonti franchiste, la 
visita di Ford mira ad «as
sicurare alla Spagna che gU 
Stati Uniti riconoscono la sua 
importanza militare nel Medi
terraneo occidentale anche se 
il paese non è membro del
la NATO». Secondo le stes
se fonti, la visita di Ford 
potrebbe rimettere in moto 1 
negoziati bloccati dopo cinque 
tornate a Washington e Ma
drid. «Yà» osserva che la 
Spagna non ha mal chiesto 
di entrare nella NATO e pro
babilmente non lo chiederà 
adesso a causa dell'opposizio
ne di Inghilterra, Danimar
ca, Norvegia, e Olanda, mo
tivata con la natura fascista 
del regime di Madrid. «Non 
è ammissibile — scrive U 
giornale — che mentre gli 
Stati Uniti usano le basi, la 
loro diplomazia e il loro com
mercio cooperino con nostri 
Ipotetici avversari ohe ci di
sturbano con pressioni e mi
nacce ostili». 

SCIAGURA STRADALE IN INGHILTERRA L ^ a ^ ^ r , ? %, 
rimaste ferite nel presti di Hebden, nell'Inghilterra settentrionale, quando 11 pullman su 
cui viaggiavano, sfuggito al controllo dell'autista, ha sfondato II parapetto di un ponte ed 
e precipitato da oltre dieci metri nel letto di un torrente. La locanti, nota coma « Ponte 
del diavolo», e gli stata teatro di numerosi Incidenti. Sembra che la causa del disastro 
sia state un guasto ai freni del pesante automezzo 

Duri giudizi sul piano esposto dal segretario di Stato USA 

Energìa: no a Kissinger 
da Algeri e da Belgrado 

Denunciala fa manovra americana tendente a limitare il « dialogo » al solo prono 
del petrolio — Proposte USA in materia di sviluppo agricolo e alimentazione 

ALGERI, 28 
La stampa e la radio alge

rine hanno criticato le pro
poste del segretario di Stato 
Kissinger per una ripresa del
la trattativa sulla convoca
zione di una conferenza mon
diale del paesi Industrializza
ti e sottosviluppati. 

La conferenza preparatoria 
si era riunita nell'aprile scor
so ed era fallita per l'Intransi
genza degli Stati uniti. Ora 
Kissinger propone che essa 
si riunisca di nuovo forman
dosi tre commissioni: una per 
l'energia, una per t paesi col
piti più gravemente dalla cri
si enerretlea, e una per le 
materie prime. Ma 6 crc
pilo la volontà di separare 
le diverse questioni sostenu
ta dagli USA, 11 motivo del 
fallimento della prima confe-

Morchais favorevole 
a un vertice di 

dirigenti dei 
partiti di sinistra 

PARIGI, 28 
n segretario generale del 

PCF. Georges Marchais, si è 
pronunciato in favore di un 
Incontro al vertice col diri
genti degli altri partiti di si
nistra nel rapporto ohe egli 
ha presentato ieri mattina 
alla sessione spedale del Co
mitato centrale dedicata alla 
necessità di rafforzare l'unio
ne delle sinistre. 

« Noi starno tanto più pron
ti ad un tele Incontro — ha 
dichiarato Marchais — in 
quanto non eravamo stati noi 
a sollevare obiezioni da più di 
un anno circa la sua organiz
zazione. Queste obiezioni era
no venute da parte del Par
tito socialista, che aveva po
sto come condizione l'abban
dono da parte nostra dei no
stri sforzi di chiarificazione. 
Il Partito socialista ha rinun
ciato a questa condizione, il 
che è un fatto positivo ». 

Marchais ha detto ancora: 
«Noi slamo sempre stati e 
continuiamo ad essere favore
voli a tali discussioni, anche 
al vertice. Per unirsi bisogna 
parlare insieme». 

Denuncia di un accademico di Francia 

Sfigurati dalle sevizie 
18 detenuti spagnoli 

PARIGI, 28. 
Torturati, sevirlati, sfigurati, 

costretti ad assistere alla tor
tura degli altri compagni di 
pena: questa la situazione In 
cui si trovano dlctotto detenuti 
spagnoli, secondo quanto ha 
dichiarato oggi in una confe
renza stampa a Parigi l'acca
demico di Francia Pierre Em
manuel. 

Parlando a nome della 
«Lega dei diritti dell'uomo», 
di « Amnesty International > e 
della « Associazione dei giuristi 
cattolici », Emmanuel ha detto 
che questi dicioMo detenuti poli
tici — tra ì quali si trova an
che Eva Foresi — sono accusati 
tal regime franchista dell'as

sassinio del primo ministro 
Carrcro Bianco (dicembre 1973), 
di un attentato dinamitardo 
commesso a Madrid nel set
tembre 1974 e dell'uccisione di 
una guardia civile nell'apri
le del 1974. 

< E' necessario riaffermare 
l'Intangibile principio che, sotto 
qualsiasi regime politico e qua
le che sia il contesto sociale, 
la tortura è una cosa abomi
nevole >, ha dichiarato Em
manuel. Egli ha poi chiesto che 
t osscrv atori neutrali » possano 
assistere al processo contro 1 
diciotto detenuti e che lo stesso 
processo si svolga « da\ anti al
l'opinione pubblica di tutto il 
mondo ». 

ronza preparatoria. I com
menti algerini sottolinear o In
fatti che « Kissinger e l'Agen
zia internazionale per l'ener
gia — nella cui sede 11 se
gretario di Stato USA ha fat
to le sue proposte — voglio
no dividere gli argomenti in 
modo da affrettare la discus
sione sull'unico argomento di 
loro interesse, e cioè le fonti 
di energia ». 

L'Algeria fu l'elemento di 
forza del paesi esportatori di 
petrolio e sottosviluppati alla 
conferenza preparatoria del
l'aprile 'corso, nel sostenere 
la necessità di collegare 1 
problemi del paesi sottosvi
luppati 'prezzi delle materie 
prime) a quello del petrolio 
che preoccupa 1 paesi Indu
strializzati. 

L'agenzia ufficiale di Infor
mazione algerina scrive che 
le proposte di Kissinger «di
mostrano che gli Stati Uniti 
stanno tuttora tentando di 
manovrare In modo da do
minare non solo 1 paesi del 
Terzo mondo, ma anche 1 
paesi industrializzati occiden
tali, e stanno approntando 
una soluzione americana te
nendo In considerazione solo 
gli Interessi americani». Il 
« dialogo limitato » proposto 
da Kissinger, continua l'agen
zia, non può servire da fon
damento per un rinnovato 
tentativo di tenere una con
ferenza mondiale sulle mate
rie prime (petrolio com
preso). 

• * • 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 28. 
La Jugoslavia rspinge la 

formula di « compromesso » 
presentata da Kissinger alla 
riunione dei 18 paesi mem
bri dell'Agenzia Internazio
nale per l'energia, ohe una 
nota dell'agenzia « Tanjug » 
definisce subdola e inacct-
tabile. 

Secondo la «Tanjug» si trat
ta del noto atteggiamento 
USA che « con una nuova for
mula dovrebbe camuffare l'in-
l'intransigenza americana nel 
confronti delle giuste richie
ste dei pasd in via di svi
luppo». 

«Questi paesi — continua 
la nota — non possono accet
tare che il dialogo sia limi
tato al problema del solo 
petrolio o più precisamente a 
quello del prezzo del petro
lio» Inoltre la «offerta» di 
Kissinger di esaminare in se
parata sede il problema di 
alcune materie prime «por
terebbe alla disunione di pae
si del terzo mondo. 11 che del 
resto è 11 grande desiderio 
di Washington » 

L'unico punto positivo del 
progetto Kissinger — secon
do l'agenzia Jugoslava — 
consiste nel fatto ohe per la 
prima volta gli Stati Uniti 
hanno riconosciuto che il 
problema delle materie prime 
colpisce i paesi In via di svi
luppo. 

Il « compromesso » di Kls-
slmter — continua l'agenzia 
Jugoslava — non può dun-
oue rappresentare la piatta
forma per una vera soluzio
ne. L'«offerta.» del ministro 
americano dimostra ohe gli 
Stati Uniti continuano ad 
essere contrari ad una du
revole e giusta soluzione del 
problema de^le materie prime 
come è stato proposto alla 
conferenza del « non allinea-

! t i» a Dakar. 

Intanto domani giungerà 
In Jugoslavia per una visita 
di due giorni il presidente 
egiziano Sadat. Egli si In
contrerà con Tito In una lo
calità della Slovenia dove il 
presidente Jugoslavo si trova 
da ieri. 

«. g. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Continuando nella sua ma
ratona europea (11 consiglio di
rettivo dell'Agenzia interna
zionale per l'energia ieri, il 
Consiglio dei ministri della 
Organizzazione per la eoope-
orazione e lo sviluppo econo
mico oggi, il vertice atlanti
co di Bruxelles domani) Hen
ry Kissinger ha presentato 
stamattina all'OCSE una se
rie di nuove proposte sui pro
dotti di base, sui problemi 
del mercati alimentari e del
le materie prime relative, de
gli scambi, dei finanziamenti 
e dell'aiuto ai paesi poveri 
in via di sviluppo. 

Il segretario di Stato ame
ricano ha annunciato che: 
gli Stati Uniti parteciperan
no alla creazione del Fondo 
internazionale per lo svilup
po agricolo proposto dal pae
si produttori di petrolio e 
suggeriscono che le risorse 
del Fondo siano fissate a un 
miliardo di dollari all'anno: 
gli Stati Uniti sono pronti ad 
aprire negoziati sul nuovo si
stema di riserve di cereali 
discusso alla Conferenza di 
Roma sull'alimentazione; per 
ciò ohe riguarda 11 problema 
del prodotti di base, gli Sta
ti Uniti sono pronti a discu
tere nuovi accordi sulle ma
terie prime «prodotto per 
prodotto» piuttosto ohe or
ganizzare una discussione tra 
produttori e consumatori; in 
materie di commercio e fi
nanziamento l'America è fa
vorevole alla creazione di un 
fondo speciale per i paesi più 
poveri, finanziato con la ven
dita di una parte delle ri
serve auree del Fondo mone
tarlo internazionale e da even
tuali contributi del paesi 
produttori di petrolio Per fi
nire 11 segretario di Stato ha 
insistito 6Uil fatto che i pro
blemi derivanti dalla crisi 
economica attuale debbono 
essere risolti attraverso la 
coopcrazione fra nazioni in
dustrializzate e paesi in via 
di sviluppo. A giudizio di 
personalità diplomatiche fran
cesi e anche americane è 
evidente che Kissinger cer
ca di lare uscire il suo go
verno da un certo isolamen
to sia all'interno degli Stati 
Uniti, sia all'interno dell'AIE 
e nel confronti del terzo 
mondo tentando di rimettere 
in moto un meccanismo grip
pato con proposte che deb
bono essere valutate con cu
ra da tutti 1 paesi interessa
ti. Resta da vedere se que
ste proposte, ad analisi ulti
mata, risulteranno tali da 
sbloccare 11 meccanismo, cioè 
credibili. Il ohe è dubbio. 
Prova ne sia che, dopo avere 
annunciato Ieri mattna ohe 
la pre-conferenza potrebbe ri
prendere tra un mese, Kis
singer ha dovuto rettificare 
ieri sera la propria dichiara
zione e parlare di «qualohe 
mese », mentre l'Eliseo preci
sava ohe non si poteva pre
vedere nulla di concreto pri
ma dell'estate prossima 

a. p. 

BRUXELLES, 28 
H presidente americano 

Ford è giunto questa sera a 
Bruxelles Nei due prossimi 
giorni egli parteciperà, assie
me ad altri capi di stato e 
di governo della NATO, alla 
sessione primaverile del con
siglio dell'Alleanza atlantica. 

Rispondendo al saluto rivol
togli all'aeroporto da re Bal
dovino, Ford ha voluto fra 
l'altro specificare gli obiet
tivi della sua visita: «Sono 
venuto a dire — ha dichia
rato — al miei coTleght della 
NATO ed al popolo dell'Eu
ropa quanto segue: che la no
stra grande alleanza resti for
te Per garantire la sua vita
lità noi dovremo affrontare 
risolutamente i problemi del 
momento. GU Stati Uniti so
no convinti ohe la distensio
ne con l'Est non può progre
dire se non sulla base della 
solidità e della sicurezza del
le difese dell'alleanza. La 
NATO è la pietra angolare 
della politica estera degli 
Stati Uniti e gode dell'ap
poggio Incrollabile dell'opinio
ne americana e del nostro 
Congresso 

Prima di partire da Wa
shington, Ford aveva rilascia
to una dichiarazione sul mo
tivi e sul problemi che ca
ratterizzano questo suo viag
gio in Europa. 

Venendo al temi specifici 
che sono sul tappeto, Ford ha 
detto ohe a Bruxelles Incon
trerà 1 dirigenti degli altri 
Paesi delta NATO «per fare 
insieme iti punto sullo stato 
del]'alleanza e per delincare 
11 suo futuro». Nel «futuro 
deai'aMeaima», Ford colloca 
anche 11 problema della Spa
gna, che vorrebbe far entra
re nella NATO per «colmare 11 
vuoto» del Portogallo; ma 
il capo della Casa Bianca è 
rassegnato in anticipo alla 
opposizione di quasi tutti gli 
altri partners ad un forma
le ingresso del regime fran
chista nelle file atlantiche. 
Di qui la successiva tappa a 
Madrid, che — ha detto 
Ford — «offrirà la possibilità 
di riesaminare con l dirigenti 
spagnoli la nostra coopera-
zlone in espansione»; cosa 
tanto più attuale in quanto 
«la Spagna sta assumendo 
un ruolo sempre più impor
tante ala negli affari atlanti
ci sia negli affari mediter
ranei». Del Portogallo, Inve
ce, Ford non ha parlato; si 
ricorderà tuttavia che giorni 
fa, riferendosi alla «crescen
te Influenza comunista» a Li
sbona aveva detto che «si 
tratta di un problema molto 
serio ed Intendo sollevarlo a 
Bruxelles nelle discussioni 
atlantiche». Nella capitale 
belga, fra l'altro, Ford avrà 
la opportunità di Incontrarsi 
personalmente con II premier 
portoghese Vasco Goncalves; 
anch'egll giunto stasera a 
Bruxelles. 

Dopo Bruxelles e Madrid, 
Ford sarà a Salisburgo do
menica e lunedi per incon
trarsi con il presidente egi
ziano Sadat L'obiettivo del 
colloquio sarà quello «di rea
lizzare una pace giusta in 
Medio Oriente. GU Interessi 
americani e quelli degli al
leati — ha aggiunto Btord — 
dipendono dagli avvenimenti 
in Medio Oriente La nostra 
politica ha un obiettivo, quel
lo di raggiungere una giu
sta pace. Perseguirò tale 
obiettivo a Salisburgo». 

E' da rilevare che con il 
suo incontro con Sadat e con I 
successivi colloqui ohe avrà 
a Washington con 11 primo 
ministro Israeliano Rabln, 
Ford si sforzerà di rimettere 
in moto un processo di ne
goziato bilaterale In Medio 
Oriente, tentando cioè di riu
scire là dove 11 segretario di 
Stato è fallito nel marzo 
scorso. 

Dopo Salisburgo, l'ultima 
tappa del viaggio di Ford 
sarà Roma, dove al incontre
rà col presidente Leone, col 
presidente del Consiglio Moro, 
col ministro degli Esteri Ru
mor e sarà ricevuto In udien 
za da papa Paolo VI. A Roma 
— ha detto stamani Ford — 
si parlerà «delle eccellenti 
relazioni che ci legano, come 
amici e come alleati». 

Infine, è da rilevare che al 
margini della conferenza 
atlantica Ford avrà occasione 
di Incontrami col presidente 
francese Glscard d'Estalng 
(che ieri ha visto Kissinger 
a Parigi e che non partecipe
rà ai lavori veri e propri 
della NATO) per discutere so
prattutto sulle questioni del 
l'energia. 

L'emittente è ascoltata 

in tutto il Paese 

Una radio 
del PC 

trasmette 
in Cile 

Affannose ricerche della 
Giunta che ha chiesto 
aiuto ad esperti della CIA 

MOSCA, 28. 
(CB ) — Una stazione ra

dio clandestina del Partito co
munista cileno ha comincia
to a trasmettere In Cile noti
zie, appelli e comunicati sul
l'attività delle forze popolari 
e sulla realtà del paese. En
trata In funzione nel giorni 
scorsi, remittente — di forte 
potenza — si e sovrapposta 
al normali programmi radio 
della Giunta ed * stata cap
tata In tutto 11 paese per tre 
minuti su bande diverse. 

Lo « speaker » emozionato, 
ha aperto la prima trasmis
sione aggiungendo che stava 
per andare in onda «la voce 
del comunisti ». E' poi passa
to alle notizie sulla lotta po
polare contro la giunta fasci
sta rendendo anche note le 
manifestazioni che si stanno 
svolgendo In ogni parte del 
mondo contro 1 golpisti 

Nel coreo del brevissimo 
programma è stato annuncia
to che l'emittente funzionerà 
regolarmente «per pochi mi
nuti » In modo da rendere 
impossibile la Identificazione 
della base operativa. A quan
to risulta, infatti, la Giunta 
ha adottato Immediatamente 
una serie di misure per bloc
care la stazione, ma ogni ten
tativo e risultato vano. Al
l'operazione di polizia — sca
tenata su tutto 11 territorio 
— hanno partecipato apposite 
squadre attrezzate con «rile
vatori radio ». Sono stati pure 
mobilitati gli agenti della 
CIA, esperti In radiotrasmis
sioni, che sono stati Incarica
ti di disturbare le emissioni 
della « voce del comunisti ». 
Ma la mobilità della stazione 
e le differenti bande di emis
sione utilizzate (peraltro In 
ore diverse) hanno reso Im
possibile ogni azione di di
sturbo. La « Voce del comuni
sti » prosegue pertanto le sue 
trasmissioni. 

Queste notizie — che ci so
no state confermate da alcu
ni compagni cileni di passag
gio a Mosca — dimostrano 
ancora una volta che la re
sistenza al fascismo si sta or
ganizzando sempre più, 

A Santiago e in altre cit
tadine stanno già uscendo va
rie pubblicazioni clandestine 
del Partito comunista come 
«Unldad antifascista» e «LI-
beraclon », organo del giovani 
comunisti. Si tratta, ovvia
mente, di giornali che circola
no ciclostilati o stampati con 
rudimentali sistemi tipografi
ci. Alla diffusione del perio
dici provvedono le organizza
zioni di base del Partito co
munista che stanno rafforzan
dosi In ogni parte del paese. 

« Questo estendersi della 
lotta a tutti i livelli — ci di
ce a tal proposito 11 compa
gno Volodla Teltelbolm, mem
bro deU'Ufflclo politico del 
PCC — dimostra che la vo
lontà democratica del popolo 
non può essere piegata dal 
carri armati e dalle violenze 
fasciste. E' però necessario 
oggi più che mal estendere e 
rafforzare la campagna di so
lidarietà con 11 Cile. E' ne
cessario levare ancora più al
ta la protesta per 1 crimini 
della Giunta, A necessario sal
vare 1 nostri compagni che so
no in carcere, è necessario 
salvare 11 nostro compagno 
Luis Corvalan che ormai da 
venti mesi si trova rinchiuso 
nel campo di concer'-x-
mento ». 

Arresti al 
Cairo per un 
« complotto 
islamico » 

IL CAIRO, 28 
Il giornale Al Akhbar scrive 

oggi che la polizia egiziana 
ha scoperto un complotto mi
rante a rovesciare II regime 
del presidente Sadat con la 
forza. Secondo 11 giornale 1 
congiurati sono stati Incrimi
nati all'Inizio del mese, per 
avere tentato di rovesciare 11 
regime e di cambiare la Co
stituzione con la forza, per 
l'acquisto illegale di armi e 
per comportamento immorale. 

Sempre secondo Al Akhbar, 
gli imputati sono « un grup
po di musulmani fanatici che 
volevano trasformare l'Egit
to In uno stato religioso isla
mico», 
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Cumulo 
tanto'a 7 milioni per 1 red
diti del 1976 Tale rinvio ha 
effetti tanto più aleatori in 
quanto non è prevista, In ge
nerale, l'Introduzione di una 
scala mobile che aggiorni 11 
valore effettivo delle quote 
esenti e detrazioni. Quanto 
al « credito d'Imposta » di 
100 mila lire per la dichia
razione 1975. a parte la for
ma tecnica adottata, va rile
vato che la proposta dei co
munisti (esenzione dal cumu
lo fino a 8 milioni, abbuono 
di 3 milioni per 1 redditi su
periori) avrebbe portato — 
pur applicando un'aliquota 
bassa — a una riduzione di 
imposta di circa 390 mila lire 

L'aspetto più grave del pro
getto * tuttavia nel fatto che 
respinge Interamente la scel
ta del sollievo a favore del 
redditi più bassi colpiti dalla 
Inflazione (esenzione, aliquote, 
tassazione degli assegni fami
liari .detrazioni). Il governo 
si limita a rimediare ad un 
errore materiale, annullando 
l'Iniquo prelievo sugli arretra
ti di pensione pagati cumula
tivamente a causa del ritardi 
dell'ente liquidatore, lascian
do che la perdita di potere di 
acquisto continui ad agire co
me aggravante delle trattenu
te fiscali su pensioni e salari 
che non raggiungono il mini
mo per vivere. Le detrazioni 
d'Imposta per le spese e I fa
miliari a carico, che dovreb
bero avere la funzione di pro
teggere 1 bisogni essenziali 
delle famiglie già colpiti con 
le Imposte di consumo, ver
rebbero riviste soltanto nel 
1976 

In tal modo 11 governo non 
soltanto si appropria de! 1500 
miliardi incamerati in più 
rispetto alle previsioni per 
effetto dell'Inflazione, ma in
tende aumentare questo su-
perprelievo cumulando alla 
perdita di potere di acquisto 
causata dai prezzi quella 
della consapevole espropria
zione fiscale del bassi red
diti. 

Fra le altre misure appro
vate dal Consiglio del mini
stri due hanno rilievo. 

SERVIZIO SISMICO — Un 
disegno di legge crea, per la 
prima volta, un organo con 
compiti di rlcercft sulla si
smicità del territorio nazio
nale. La medesima legge 
stanzia 30 miliardi In 4 anni 
per rimediare al danni pro
dotti dal terremoto In Val 
Nerlna. La competenza è af
fidata al Lavori Dubbilo! 

ATTIVITÀ' MUSICALI — 
Con grave ritardo rispetto al
le Iniziative parlamentari, ol
tre che al bisogni urgenti del 
settore, vendono Incremen
tati 1 fondi per I teatri liri
ci. E' previsto che vengano 
erogati attraverso le Regio
ni e ohe stano adottati cri
teri tendenti a limitare 1 di
savanzi. Si fa menzione del
la educazione musicale nelle 
scuole senza, peraltro, defi
nire i mezzi per provvedervi. 

Il Consiglio del ministri ha 
discusso anche lo stato del
l'ordine pubblico in relazio
ne alla prossima scadenza 
elettorale. Il ministro dell'In
terno ha svolto una relazio
ne che Informazioni ufficiose 
definiscono alquanto preoccu
pata per la ripresa di atti 
di criminalità politica volti a 
turbare 11 clima del paese. 
Bulle dlohlarazlonl del mini
stro c'è stata una breve di
scussione che non si sa se 
abbia portato a conclusioni 
operative. Unico atto esterno 
e un appello che 11 governo 
ha rivolto ai cittadini, alle 
forze politiche e al candidati. 

In esso si dice che 11 Con
siglio dei ministri, interpre
tando l'esigenza che le elezio
ni si svolgano nel modo libe
ro e sereno che è consuetu
dine del paese, « ha confer
mato la sua volontà di ga
rantire le condizioni perché 
la propaganda e l'espressione 
del voto si realizzino nell'or
dine e nel rispetto delle leg
gi». Ribadita la condanna di 
ogni tentativo di turbare il 
clima elettorale cor. episodi 
di violenza, 11 governo « ri
volge un appello alle forze 
politiche, al candidati e al 
cittadini tutti a collaborare 
responsabilmente affinché la 
consultazione abbia a svolger
si con caratteri di una Ubera 
e civile competizione». 

Nella sua esposizione 11 mi
nistro dell'Interno ha pro
spettato 11 quadro statistico 
della prossima consultazione 
Per il rinnovo del 15 consi
gli regionali potranno votare 
34 074.164 elettori (17.776.164 
donne e 16.298 000 uomini ). Per 
gli 86 Consigli provinciali so
no chiamati alle urne 35 mi
lioni 286 370 (18389 570 donne 
e 16.896.800 uomini) I comu
ni interessati al rinnovo del 
consigli sono 6 345 dì cui 79 
capoluoghi, 1388 con oltre 
5.000 abitanti e 4 878 fino a 
5 000 abitanti per un totale 
di 29988 766 elettori (15 632 019 
donne e 14.356 757 uomini). 
In complesso 11 corpo eletto
rale chiamato alle urne è di 
39 554.723 cittadini Fra di es
si 1 giovani che voteranno a 

. seguito dell'estens'one del di
ritto al diciottenni che abbia
no compiuto l'età per 11 15 
giugno, sono complessivamen
te 2 311413 (di cui 1136 371 
femmine e 1175 042 maschi) 

Gli affari 
L'influenza degli Stati Uniti 
nel mondo si va riducendo do
po la sconfitta subita in In
docina. L'Europa, in queste 
condizioni, diventa, come ha 
detto Kissinger, la prima 
priorità. Il contenuto della vi
sita di rord sta tu to qui 
GU americani hanno bisogno 
di un'Europa occidentale più 
Integrata nel loro sistema, 
vale a dire più dipendente. 
Il tempo dei « poli » all'Inter
no dell'alleanza atlantica de
ve finire, comune strategia 
militare, comune strategia 
politica, comune strategia 
economica II caso dell'aereo 
da scegliere è esemplare per 
un verso Quello dell'' fon
ti alternative di energia è 
esemplare per un altro verso 
Gli europei hanno ceduto, o 
quasi, sul primo. Stanno ce
dendo sul secondo, come si ri
cava dalla decisione del mi
nistri degli esteri dei Nove 
di rinunciare a .«astenere una 
posizione comune sul proble
ma dell'energia e, In gene

rale, sul dialogo tra paesi 
consumatori t paesi produt
tori. 

Ma vi è anche, abbiamo 
detto un aspetto forse vellei
tario nelU «lllosofla» atlan
tica d' Ford E' l'aspetto po
litico. L Europa occidentale, 
nonostante sostanziali cedi
menti da parte dei suol grup
pi dirigenti, non e più quel
la di una volta La « legge » 
americana non e più accetta
ta senza discutere, anche per
chè trova sempre maggiore 
difficoltà a diventare una leg
ge unificante E al tempo 
stesso vi e una ripresa di 
esigenze nazionali che rendo
no difficile ridurre 11 dibatti
to alla pura e semplice ra
gione atlantica. 

L'esperienza del rapido 
viaggio da noi compiuto in 
alcune capitali europee è a 
questo proposito significativa. 
In Grecia abbiamo trovato un 
governo, non certo di sinistra, 
che cerca e non riesce ad ot
tenere dagli Stati Uniti ga
ranzie sufficienti per la pro
tezione dei suol Interessi a 
Cipro e nel Mar Egeo. In 
Spagna abbiamo avuto la sen
sazione quasi tisica dell'esi
stenza di due poteri, quello 
di ieri e queUo di domani. 
Sia l'uno che l'altro chiedono 
agli Stati Uniti cose che gli 
Stati Uniti non sono in grado 
di dare. Il potere di Ieri chie
de un trattato cne lo legitti
mi agli occhi del mondo e 
persino un riconoscimento da 
parte della NATO; il potere 
di domani chiede a Ford di 
astenersi da qualsiasi gesto, 
da qualsiasi parola che possa 
tradursi in appoggio al fran
chismo. In Portogallo — no
nostante 1 laceranti conflitti 
Interni — abbiamo riscontra
to un solido punto di coinci
denza tra le forze politiche di 
sinistra, cioè la maggioranza, 
e tra queste e 11 Movi
mento delle forze armate su 
una piattaforma che si rias
sume nella volontà di rima
nere nella NATO rivedendo 
però le condizioni della uti
lizzazione delle basi nelle Az-
zorre In Francia, tradiziona
le capitale della dissidenza 
atlantica, c'è continuità e 
contraddizione. Continuità 
nella visione nazionale della 
azione intemazionale, con
traddizione nelle scelte ere
tiche che dovrebbero scatu
rirne. Nella Germania occi
dentale abbiamo raccolto echi 
favorevoli al rapporto privi
legiato con irli Stati Uniti ma 
anche voci autorevoli decisa
mente orientate verso una 
scelta di carattere europeo. 
La Gran Bretagna è alla vigl
ila di un rtlertru-um suU'Eu-
ropa che presenta molti ri
schi, tra cui quello di trovar
si fuori aa quel tanto d! co
struzione europea esistente 
dopo aver perduto la relazio
ne speciale con Washington. 
In quanto all'Italia. Infine, è 
chiaro che, una volta conta
ti 1 voti delle elezioni del 15 
giugno, si dovrà pur uscire 
dal manicheismo dell'attuale 
segreteria democristiana e 
sviluppare un'azione interna
zionale ragionata e seria. 

Come ridurre tutto questo 
ad una ragione unica, ad una 
ragione americana? Ecco l'e
lemento velleitario della posi
zione di Ford e di Kissinger. 
A Bruxelles, tra domani e do
podomani essi avranno modo 
di parlare con tutti e con cia
scuno del massimi dirigenti 
del paesi del patto atlantico. 
Ma quale molla potranno far 
scattare? Una volta, e sem
bra passato tanto tempo, la 
moUa era 11 «p-rlcolo sovie
tico », più o meno imminente. 
E adesso che gli amc-lcani 
sembrano più degli altri in
teressati a m a rapida conclu
sione della conferenza sulla 
sicurezza europea e a pro
gressi decisivi del negoziato 
sul missili nucleari? In vista 
di quali prospettive, adesso, 
si chiede all'Eurooa occiden
tale più integrazione, e cioè 
più dipendenza? Lo appren
deremo ascoltando Ford e 
Kissinger e ascoltando 1 loro 
interlocutori vedremo se i 
gruppi dirigenti dell'Europa 
occidentale hanno nel loro 
complesso la capacità e la 
volontà di indurre gli Stati 
Uniti a fare all'Europa un 
discorso veramente nuovo, 
che porti ad una nuova arti
colazione dell'alleanza atlan
tica, oppure se ci troviamo 
di fronte, ancora una volta, 
in una situazione profonda
mente diversa rispetto a quel
la del passato, a una disposi
zione alla rinuncia, a una vera 
e propria latitanza della parte 
occidentale del vecchio conti
nente Rinuncia e latitanza 
che potrebbero segnare — * 11 
caso di dirlo — la sconfitta 
storica dell'Europa occiden
tale. 

Delegati 
punti all'attivo dell'Intero mo
vimento. 

Fu possibile, proprio per 
11 clima di civile confronto 
fra « diversi » che si riuscì 
a stabilire, affrontare 1 pro
blemi gravi dell'occupazione, 
dell'attacco al salari, ai red
diti più bassi, In termini di 
concretezza, rilanciando, al 
tempo stesso, l'iniziativa pei 
la generalizzazione del dele
gati e del consigli di zona. 
E' praticamente da questa pri
ma assemblea che prende 11 
via la <i vertenza di autunno » 

Da Rlmlnl 1 a Rlmlnl 2. 
Quanta strada è stata com
piuta, quali i risultati nella 
lotta che mirava a saldare 
strettamente 1 problemi del 
recupero salariale a quelli del-
1 occupazione, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, della ripre
sa e qualificazione della pro
duzione? 

Quanto è andata avanti la 
strategia rinnovatrlce del sin
dacato che — come di recen
te ha affermato 11 direttivo 
dolla CGIL — può rendere 
certa la conquista dell'unità 
organica? « La lotta politica 
— prosegue Infatti la risolu
zione del direttivo Cgll — per 
l'unità è lotta contro le po
sizioni antiunitarie e Insieme 
contro le posizioni che ten
dono a ridimensionare il ruo
lo e le politiche del sindaca
to » Ebbene su questi proble
mi lì sindacato si dovrà in
terrogare a fondo per Indivi
duare con chiarezza, gli ob'et-
tlvl su cui mobilitare, oggi, 

con continuità grandi mis 
se di operai, tecnici, impiega 
ti, lavoratori della terra. 

La questione del lavoro, In 
un nesco Inscindibile fra con 
dizioni del lavoratori e neces
sità, urgenza della ripresa e 
della qualificazione della pro
duzione, è l'asse portante dei-
la conferenza. Già In questi 
giorni hanno preso 11 via im
portanti vertenze, da quella 
per 11 trasporto a quelle per 
un diverso ruolo delle Parte
cipazioni statali, per l'agricol
tura, per l'energia, per l'edi
lizia, per la chimica C'è bi
sogno di ulteriori approfon
dimenti per definire meglio 
tutto 11 problema della ricon
versione produttiva. « Per que
s t o — h a detto 11 compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL — e 
necessario un confronto con 1 
lavoratori, per rilanciare la 
lotta per le riforme e un 
nuovo sviluppo economico 
Facendo convergere le eslgen 
ze del lavoratori su questi te
mi di fondo si potrà dare 
anche un nuovo Impulso alla 
stratesla unitaria ». 

La relazione che Pierre Car 
nltl terrà a nome dell» se 
greterla della Federazione Im 
posterà 11 dibattito sulle que 
stlonl fondamentali della si 
tuazlone economica, sul Urml 
ni reali della crisi grave che 
il Paese continua ad attrn 
versare. 

Il sindacato è riuscito in 
fatti od ottenere lmportani 
risultati per ciò che conce
ne la difesa del redditi p1' 
bassi, del salari. Ma per quo 
lo che riguarda gli interven 
ti sul temi dell'occupazlor». 
sulla politica degli investimen 
ti produttivi e sociali, pass 
avanti ne sono stati fatti pò 
chi. La responsabilità prima 
è del governo che addi ritti: 
ra ormai da circa sei mesi ri
fiuta il confronto con 11 mo
vimento sindacale, perché In 
capace di proporre soluzioni 
organiche sul problemi dello 
sviluppo economico. E' in 
questa, situazione che 11 pa
dronato ha giocato e gioca 
con le carte dell'inflazione e 
della recessione, intensifica 1 
processi di ristrutturazione 
muovendosi In direzione non 
certo del bisogni essenziali del
la nostra economia. Per il sin 
dacato c'è dunque un ampio 
materiale su cui dibattere per 
far corrispondere l'Iniziatila 
alla gravità del problemi. 

Ecco, Rlmlnl 2 dovrà ri 
spondere a questi problemi 
La situazione è, come un an
no fa. difficile. SI sta ripe 
tendo, anche in vista delle eie 
zionl del 15 giugno, da parte 
delle forze conservatrici, del 
segretario della DC In primo 
luogo, I! tentativo di divide
re I lavoratori Le difficoltà 
del processo unitario, le ma
novre sclssloniste. dopo 11 vo
to del tre Consigli generali 
per far avanzare l'unita, ne 
sono II segno più evidente 
Si ripropone perciò all'intero 
movimento sindacale, nel mo
mento In cui si apre questa 
Importante assemblea, lnnan 
zi tutto di riuscire, cosi co
me sempre è avvenuto, a sta
bilire un clima di confronto 
democratico, tale da garantire 
positivi risultati del lavori 
e nuove, chiare indicazioni 
sulle azioni da sviluppare e 
sulle foTme di lotta da adoi 
tare. 

Emendata 
la Costituzione 
cecoslovaccc 

PRAGA 2„ 
L'Assemblea federale ceco 

slovacca ha approvato ogg 
all'unanimità, su proposta del 
governo, un emendamento co 
stltuzlonale che consente 
l'elezione di un nuovo presi 
dente della Repubblica aquari 
do il presidente in carica f 
impedito nello svolgimene 
delle sue funzioni da almer 
un anno». 

Cambio della 
moneta in Cile 

SANTIAGO, 2 
Il Cile cambia moneta: ne 

più escudos, ma pesca. Lo ha 
deciso la giunta di fronte ad 
un'inflazione da primato mon
diale e dopo una serie di ben 
dieci svalutazioni dall'inizio 
di quest'anno. Il «peso cile
no » circolerà da settembre, 
ha detto Pablo Boranone, pre
sidente della Banca centrale 
Quindici anni fa 11 Cile era 
passato dal peso aìl'escudo 
quando un dollaro era arriva 
to a valere mille peso». Nel 
1974 l'inflazione in Cile è sta 
ta del 375% e ciò ha eros 
1 escudo. 

La segreteria e 1 compagni 
della Federazione del PCI di 
Matera partecipano con pro
fonda commozione la perdi
ta del compagno 

VINCENZO GUANTI 
ex dirigente I N C A 

iscritto al PCI da! 1944 e si 
associano a] dolore del fratel
lo on. Michele Guanti e del 
familiari tutti. 

I funerali si svolgeranno 11 
29 corrente partendo dalla 
Federazione del PCI dove * 
stata allestita la camera ar
dente 

Il comitato cittadino e le 
sezioni del PCI nel rimpianto 
p ù sentito per la scomparsa 
del caro compagno 

VINCENZO GUANTI 
si uniscono al fratello Miche
le e al familiari tutti con vi
va solidarietà 

La Sezione « Gramsci » del 
PCI di Matera, insieme a tut
ti 1 comunisti che conobbero 
e stimarono 11 compagno 

VINCENZO GUANTI 
esprimono alla famiglia la 
loro commozione e le condo
glianze più vive. 



PAG. 16 / fatti n e l m o n d o 
Qualche segno di schiarita nella situazione del Portogallo 

I due ministri socialisti presenti 
alla riunione del governo a Lisbona 

La segreterìa del PS afferma tuttavia che si è trattalo di una decisione presa « i n via eccezionale» in rapporto alla grave situazione 
angolana e al vertice Kato • L'« Avante! » respinge le accuse di « invadenza nel potere » e sottolinea il ruolo dei partiti nel processo rivoluzionario 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 28 

Nuovo segno di schiarita 
nella crisi tra socialisti e 
militari, dopo l'invito del
l'Assemblea del MFA al Con
tiguo della Rivoluzione a ri
solvere la controversia «con 
fermezza e rapidità » e a 
trasmettere la severa critica 
che 1 delegati delle tre armi 
avevano avanzato nel confron
ti del partito socialista per 
la diserzione dei ministri di 
questo partito dalle sedute del 
governo? Cosi potrebbe veni
re interpretata la decisione 
presa stanotte dalla segrete
ria del partito socialista di 
far partecipare l suol due mi
nistri, Mario Soares e Sai-
Rado Zenha, alla riunione ple
naria del consiglio dei mini
stri tenutasi stamattina a Sao 
Bento, per discutere della 
grave situazione in Angola e 
molto probabilmente degli in
contri che avrà nel prossi
mi due giorni con il presiden
te Ford e 1 leader dei paesi 
della Nato a Bruxelles il 
premier Goncalves. Diciamo 
potrebbe, poiché la stessa se
greteria del Partito socialista, 
nel momento in cui ha de
ciso di Interrompere la sua 
astensione dalle sedute del 
governo, ha tuttavia precisa
to di farlo in via «del tutto 
eccezionale », soprattutto In 
legame con la gravissima si
tuazione angolana. 

La segreteria del Partito 
socialista afferma di avere 
analizzato il comunicato del
l'Assemblea del movimento 
delle forze armate, e senza 
entrare nel merito del suo 
contenuto aggiunge di avere 
presentato ieri «una estesa 
documentazione al Consiglio 
della rivoluzione sopra le di
scriminazioni e aggressioni» 
di cui sarebbero vittima 1 
suol militanti e simpatizzan
ti; afferma di attendere una 
nuova riunione con 11 Consi
glio della rivoluzione « per de
cidere sulla futura parteci
pazione al governo»; e Insi
ste sulla « necessità urgente » 
di risolvere il problema di 
«Republica» ai termini delia 
legge In vigore sulla stampa. 

La giornata di oggi deve 
registrare anche quello che 
sembra un ulteriore passo 
avanti in senso distensivo. Il 
consiglio della stampa (orga
nismo di cui fanno parte 11 
ministro dell'informazione e 1 
giornalisti) ha riconosciuto 
Ieri sera che l'occupazione 
della redazione di «Republi
ca» da parte delle maestran
ze, la destituzione del diret
tore e 11 tentativo di far 
uscire un'edizione del quoti
diano sotto una diversa ge
renza, è Illegale In base alla 
legge vigente. E anche se lo 
stesso consiglio osserva che 
tale legge è « inadeguata al
la situazione attuale» e ri
conosce quindi la « pertinen
za delle critiche che le mae
stranze di "Republica" e 
numerosi altTl lavoratori della 
stampa e dell'Informazione 
avanzano contro le sue dispo
sizioni », tut to lascia preve
dere che il quotidiano di ispi
razione socialista possa tra 
breve riprendere le sue pub
blicazioni. 

Le radici della crisi, tutta-
Tia, vanno ben al di là del 
caso contingente. Il fondo 
della questione pare risiedere 
nella diversa interpretazione 
che 1 socialisti e il Movimen
to delle forze armate, nella 
sua grande maggioranza, dan
no del patto sottoscritto dal 
partiti della coalizione alla 
viglila delle elezioni. I milita
ri In realtà respingerebbero 
la tendenza del socialisti a 
colere far pesare 11 risultato 
elettorale a loro favorevole 
per l'assemblea costituente, 
per Imporre una linea politi
ca che essi ritengono per mol
t i aspetti non conforme, quan
do non addirittura di osta
colo, al processo rivoluziona-

lozione 

Montedison 

a Pechino 
PECHINO, 28 

II presidente della Monte
dison, accompagnato dall'am
ministratore delegato per 1 
rapporti con l'estero, si è In
contrato stamane col ministro 
del commercio Estero della 
Repubblica Popolare Cinese LI 
Chiane. Nel corso del collo
qui, al quali ha partecipato 
anche l'ambasciatore italiano 
a Pechino, Folco Trabalza, so
no state esaminate la situa
t o n e e le prospettive degli 
•cambi t r a 11 gruppo italiano 
• le organizzazioni commer
ciali cinesi. Successivamente, 
la delegazione della Montedi
son si è Incontrata col vice 
ministro dell'industria petrol
chimica, Sun Yao-Peng, con 11 
quale sono state esaminate le 
posatbiUtà di collaborazione 
tecnologica e sono state po
ste le basi per 11 raggiungi
mento di un accordo di col
laborazione tecnico-scientifi
ca. Nel giorni scorsi, 1 rap
presentanti del gruppo Italia
no avevano anche avuto col
loqui con le più importanti 
organizzazioni export-Import 
del ministero del commercio 
•stero oinese; in particolare 
•on le organiziiazlonl per la 

rmlea, l'Industria tessile e 
lettóre tecnico. 

! rio che intendono portare 
I avanti « verso un socialismo 

— è stato detto più volte — 
; che non può essere a t tuato 

con propositi tipicamente so-
1 claldemocraticl ». 

In questo senso va visto 
anche 11 contrasto di fondo 
tra comunisti e socialisti. An
cora stamane l'editoriale del
l'organo del partito comuni
sta « Avante! » affronta la 
questione, rispondendo in 
particolare a quelle che de
finisce le « false accuse lan
ciate dal PS contro il partito 
comunista circa gli ultimi av
venimenti ». « I dirigenti del 
partito socialista — scrive 
l'Avante! — sanno molto be
ne: che 11 PC come partito 
non ha avuto alcuna Influen
za sulla decisione delle mae
stranze di "Republica" di 
esautorare il direttore ed al
cuni redattori di quel gior
nale e che è una pura calun
nia attribuire al PC una qual
siasi pretesa di assaltare e 
controllare gli organi di in
formazione; che nessun altro 
partito rispetta più di noi la 
indipendenza politica dell'at
tuale stampa democratica por
toghese e al tempo stesso ac
cetta la legittima possibilità 
per i partiti politici di pos
sedere propri organi di infor
mazione; che il PC non pre
tende di Impiantare una dit
tatura di un partito unico e 
difende il pluralismo dei par
titi non solo per oggi ma an
che per domani, In stretta al
leanza con 11 MFA ». 

I comunisti portoghesi ri
torcono quindi l'accusa del 
socialisti di « Invadenza co
munista nel potere», affer
mando che son loro a voler 
« Imporre la loro egemonia 
In conseguenza del risultato 
elettorale » e che « inebriati 
da questa forza 1 dirigenti del 
partito .socialista contraddico
no 11 mandato ottenuto dal 
loro elettori che optarono per 
il socialismo, stringono 1 lo
ro legami con 11 socialdemo
cratico PPD a deperimento 
delle forze della sinistra e 
ostacolano frontalmente le 
misure rivoluzionarle promul
gate dal Consiglio della rivo
luzione e dal governo nel sen
so della democrazia economi
ca, delle nazionalizzazioni e 
della riforma agraria». Qui 
dicono i comunisti sta 11 pun
to. E ripropongono la « mo
bilitazione delle migliori ener
gie del nostro popolo, la sua 
stretta unione In alleanza con 
11 MFA » per la « realizzazio
ne del compiti prioritari del
la rivoluzione democratica », 
ribadendo che In questo pro
cesso « l'azione dei partiti ve
ramente interessati alle con
quiste del socialismo è inso
stituibile ». 

L'editoriale de L'Avantet pa
re fare anche un indiretto ri
ferimento al dibattito In cor
so circa le «forme dirette di 
legame tra MFA e masse po
polari al di là e al di sopra 
del partiti » discusso dall'as
semblea del movimento delle 
forze armate l'altro ieri. Il 
partito comunista non esclu
de la originalità di « varie 
forme di organizzazione po
polare che 11 processo nella 
sua dinamica andrà esigendo », 
come scrive l'« Avante! ». ma 
precisa che « in questo con
testo, in questa dinamica de
ve Inserirsi l'azione del par
titi e delle organizzazioni de
mocratiche, non come appen
dici, ma come elementi di 
dinamlzzazlone e coscienzla-
Uzzazlone nel movimento po
polare ». 

La giornata, densa di atti-
vita politica, si è chiusa con 
una grande manifestazione pò-
polare Indetta dal partito co
munista in appoggio del mo
vimento delle forze armate, 
nel corso della quale, dopo 
un corteo per le vie di Lisbo
na, decine di migliala di per
sone si sono ammassate sot
to 11 palazzo presidenziale di 
Belem per esprimere 11 loro 
sostegno al movimento mili
tare e allo stesso tempo alla 
difficile missione intrapresa 
oggi a Bruxelles dal primo 
ministro Goncalves che do
vrà, si afferma a Lisbona, 
non solo tentare di dissipare 
nel prossimi giorni interes
sati e strumentali sospetti 
sulle intenzioni del nuovo Por
togallo verso l'alleanza atlan
tica (dalla quale non Inten
de uscire) ma ribadire la sua 
piena sovranità nazionale. Si
gnificativo è 11 fatto, anche 
se qui non viene per ovvie 
ragioni polemicamente rileva
to dagli organi ufficiali, che 
nel momento stesso in cui 
Goncalves, il ministro degli 
esteri Melo Antunes e l'am
miraglio Rosa Cutinho parti
vano alla volta di Bruxelles, 
nel porto di Lisbona attrac
cavano le navi della flotta 
NATO Impegnate da ieri in 
una nuova manovra lungo le 
coste portoghesi. 

II ministro degli Esteri, 
Melo Antunes, non è parti
to per Bruxelles in seguito 
all'acuirsi della tensione tra 
Lisbona e lo Zaire che, come 
noto, sta sostenendo 11 FNLA 
di Roberto nel conflitto con 
Il MPLA di Agostino Neto in 
Angola; la separazione del
l'enclave di Cablnda dall'ex-
colonia portoghese sta in
fluenzando negativamente gli 
sviluppi della situazione a 
Luanda, 

Oggi si era parlato a Li
sbona della rottura del rap
porti diplomatici t ra Porto
gallo e Zaire. Antunes ha det
to che 11 contrasto non è an
cora a questo punto e che si 
spera di scongiurare questo 
grave passo. Egli ha anche 
annunciato che nel prossimi 
giorni una delegazione del 
Consiglio della rivoluzione si 
recherà a Kinshasa per col
loqui con Mobutu. 

Libano: a Karame l'incarico 
di formare il nuovo governo 

Secondo dichiarazioni di Ni mei ri 

«Piano di pace» 
sudanese accolto 

per l'Eritrea? 

l ' U n i t à / giovedì 29 maggio 7975 

Ancora all'opera i fascisti dell '« AAA » 

Argentina: ucciso 
un giornalista 

e altro scomparso 

BEIRUT, 28 
Il presidente libanese Su-

lelman Frangle ha Incarica
to stamani l'ex primo mini
stro Rascld Karame di for-

prendere per ristabilire l'or- . sbarcarono In Libano (e 
dine. Al nuovo primo ministro ! quando Io stesso Karame di
si attribuisce l'intento di for- I resse la insurrezione contro 
mare un governo di unione ! il presidente filo-americano 
nazionale con la partecipazio- i Ohamoun). 

mare 11 nuovo governo In so- i ne sia dei falangisti sia della i Tutti 1 gruppi politici ave-
stituzlone di quello militare i sinistra di Kamal Jumblat. | vano organizzato dlmostrazlo-
presleduto dal generale Nur-
reddin Rifai, dimessosi lune
di. Sembra che la nomina sia 
stata preceduta da un accor
do t ra Frangle e lo stesso 
Karame sulle misure da 

Karame è un veterano tra i ni di piazza e scioperi vener-
1 personaggi politici del Li
bano. Egli si trova a dover 
fronteggiare la più acuta cri-
ai politica libanese dal 1958, 
quando 1 marmes americani 

di scorso per protestare con
tro la formazione di un gover
no militare, costringendo il 
generale Nureddln Rifai a 
dimettersi 

KHARTUM. 28. 
Il presidente del Sudan, 

Giaffar Nlmelrl, ha dichia
rato oggi che un plano di pa
ce da lui proposto è stato ac
cettato dal governo militare 
etiopico e dal guerriglieri eri
trei. Il piano, ha detto Ni-
meiri, prevede l'Immediata 
cessazione del fuoco, un'amni
stia e l'avvio di colloqui di 
pace senza condizioni preli
minari. 

Nlmelrl ha aggiunto che 
« un movimento che rappre
senta 1 guerriglieri eritrei » 
sta tenendo una riunione in 
Eritrea per discutere il pro
getto. 

Il presidente sudanese non 
è stato più preciso. Come è 
noto, il Fronte di liberazione 
eritreo rivendica la piena in
dipendenza dell'Eritrea dalla 
Etiopia e ha finora respinto 
9'ldea di una «mediazione» 
di altre organizzazioni eri
tree. A sua volta 11 regime mi
litare etiopico ha mantenuto 

un'atteggiamento intransigen
te nei confronti del FLE e 
delle sue rivendicazioni. 

Più tardi. Nlmelrl ha di
chiarato ai giornalisti di at
tendere a Khartum nel pros
simi giorni rappresentanti 
« delle parti in causa » per 
portare avanti l'Iniziativa, ma 
ha eluso le richieste di par
ticolari. Radio Nairobi e al
tre emittenti africane hanno 
ripreso le sue dichiarazioni 

L'Eritrea, ex-colonia italia
na, era divenuta un'entità 
autonoma, federata con l'Etio
pia, in seguito a una risolu
zione approvata dall'Assem
blea generale dell'ONU, che 
voleva essere un compromes
so tra la rivendicazione del
l'indipendenza e quella, soste
nuta da Addis Abeba, del
l'annessione. Successivamen
te, il governo Imperlale etio
pico aveva soppresso le isti
tuzioni autonome e aveva as
similato il paese come pro
pria « provincia ». 

BUKNOS AIRES. 28. 
1 E' scomparso da lunedi un 
1 giornalista argentino. Carlos 
| Villflr Ar.iujo. specialista di que-
I stioni economici)? della riusta 

« Crisis », e il ministero dell'in
terno, che ha dato la notizia, 
ha anche fatto sapere di avere 
chiesto alla polizia un'imesti-
gazione completa sul caso. La 
scorsa settimana un altro gior
nalista esperto di problemi eco
nomici. Jorge Mooney del quo
tidiano «. La Opinion ». e stato 
trovato crn olialo di proiettili 
nei pressi dell'aeroporto inter
nazionale di Ezeiza, a Buenos 
Aires. L'assassinio aveva susci
tato profonda impressione e da
to origine a manifestazioni di 
protesta. 

La Confederazione generale 
del lavoro, il grande organismo 
sindacale di tendenza peromsta 
ortodossa, ha denunciato l'uc
cisione di Mooney e le minacce 
di morte falle ad altri giorna
listi, proclamando in un comu
nicato che dà il proprio appofi-

j Rio senza limiti alla libertà d: 
inlormazicne 

Dopo l'ucci.sione di Mooney. e 
dopo le minacce ricevute da 
numerosi giornalisti ad opera 
della organizzazione di estrema 
destra " alleanza anti-comunista 
argentina •». più d'uno dei mi
nacciati ha deciso, secondo i 
giornali argentini, di lasciare 
il paese. 

Da 13ahia Blanta. secondo no
tizie di l'onte religiosa, sono 
partiti nei giorni scorsi due suo
re e cinque sacerdoti, minac
ciati da una organizzazione di 
estrema destra. A Bahia Blnn 
ca fu assassinato il 21 marzo 
il salesiano padre Carlos Dor-
nak: fu ixii incendiata la sede 
dell'ordine. 

Sono, questi, solo una parte 
I degli attentati delle ultime ore. 
i Tra l'altro, nei sobborghi di 
, Buenos Aires, una sinagoga e 
' una scuola ebraica sono state 
1 danneggiate da ordigni esplosivi. 

Franco Fabiani 

1974 
investimenti : 849 miliardi 
fatturato : 5.832 miliardi 

Sonda in .attività sul giacimento di Malossa (Bergamo) 

ENERGIA: investimenti 
per 538 miliardi 
Il contributo dell'ENI alla copertura del fab
bisogno energetico complessivo del Paese' 
è stato pari al 33%, a fronte del 19% nel 1970. 
Con l'applicazione dei nuovi sistemi di pro
spezione geofisica, l'AGIP ha dato un ulte
riore impulso alla ricerca d'idrocarburi nel 
territorio nazionale. Questo impegno ha por
tato alla scoperta, a Malossa (Bergamo), del 
più grande giacimento d'idrocarburi indivi
duato in-ltatia, le cui riserve estraibili sono 
valutate in 40 milioni di tonnellate di petrolio 
greggio e 50 miliardi di me di gas naturale. 
All'estero, nuove scoperte di petrolio sono 
avvenute in Nigeria, Libia, Tunisia ed Iran; 
giacimenti di gas naturale sono stati rinve
nuti in Canada e' in Nigeria. 
In Italia la produzione di gas naturale è stata 
di 14 miliardi di me (equivalenti a 11,2 milioni 
di tonnellate di petrolio); là produzione di 
petrolio greggio e gasolina ha superato di 
poco il milione di tonnellate. All'estero, la 
disponibilità di petrolio per l'AGIP è stata 
di 15,7 milioni di tonnellate. 

L'impegno dell'ENI rivolto a fornire al Paese 
una crescente autonomia e diversificazione 
negli approvvigionamenti energetici è pro
seguito anche in un periodo in cui la forte 
differenza tra i costi dei greggi e i ricavi ai 
prezzi riconosciuti dal C I P . ha comportato' 
un pesante sacrificio economico e indotto 
altri operatori a ritirarsi o a ridurre la loro 
presenza sul mercato italiano. L'AGIP e la 
i.l.P. hanno distribuito in Italia circa 32 milio
ni di tonnellate di prodotti petroliferi. 
La SNAM, la cui rete di metanodotti ha una 
estensione di circa 12.000 chilometri, ha 
distribuito 18,7 miliardi di me di gas natura
le, dei quali circa 4 miliardi importati da Li
bia, Olanda e URSS. 
Complessivamente, nelle raffinerie del Grup
po ENI sono stati trattali 35,2 milioni di ton
nellate di materia prima. 
L'azione del Gruppo per l'approvvigiona-

Stabilimento della ITALPROTEINE in costruzione a Sarroch (Cagliari). Gasdotto Algeria-Italia: posa del sea-line nello stretto di Messina 

mento energetico del Paese è completata 
dalle iniziative nel settore nucleare. L'AGIP 
detiene permessi di ricerca e coltivazio
ne di minerali di uranio in Italia e all'estero, 
e ha concluso contratti d'importazione da
gli Stati Uniti e dal Canada. L'AGIP NUCLE
ARE ha in corso iniziative industriali in Italia 
e all'estero per la produzione e la rigenera
zione del combustibile nucleare. In tal mo
do le Società del Gruppo ENI si preparano 
a soddisfare il fabbisogno nazionale di com
bustibile nucleare che si prospetta i'n rela
zione ai programmi di costruzione di cen
trali nucleotermoelettriche. 

CHIMICA: investimenti 
per 202 miliardi 
Il comparto chimico - nel quale l'ANIC ope
ra come caposettore - ha assorbito il 33% 
circa degli investimenti complessivi del 
Gruppo ENI in Italia. 

A Ravenna, due nuovi impianti, pressoché 
completati, sostituiranno quelli in esercizio' 
per la produzione di acido nitrico e nitrato 
ammonico. A fine anno, era quasi ultimato 
il montaggio di un impianto per la produzio
ne di pplibutadiene in emulsione; prosegui
va l'ampliamento dell'impianto per i concimi 
complessi. Per la prima volta su scala indu
striale, è stato messo a punto con successo 
un impianto per la eliminazione del mercu
rio dalle acque di scarico. 
A Gela è proseguita la costruzione dell'im
pianto dell'acrilonitrile ed è stato realizzato 
un grande impianto di dissalazione della 
acqua marina per conto della Cassa per il 
Mezzogiorno. 
Presso Terni sono stati ultimati gli impianti 
della ITRES per la trasformazione delle ma
terie plastiche e quelli della PRODECO per 
la fabbricazione di antinquinanti; sono giun
ti inoltre alla fase di completamento gfi im
pianti della IGANTO per la produzione di 
materiale, microfibroso. 
A Sarroch (Cagliari) la SARAS CHIMICA 

ha avviato l'impianto di frazionamento e 
isomerizzazione degli xiloli ed ha iniziato la 
costruzione di quello per la normalparaffine; 
la ITALPROTEINE ha proseguito il montag
gio dell'impianto per la produzione di prò: 
teine unicellulari destinate ad integrare l'ali
mentazione animale. 
Ad Ottana (Nuoro) la CHIMICA DELTIRSO 
ha messo in marcia l'impianto dell'acido 
tereftalico; sono stati quasi completati gli 
impianti della FIBRA DELTIRSO per la pro
duzione di fibre poliesteri ed acriliche. 
Si è in tal modo ampliata la gamma dei 
prodotti offerti dal settore chimico dell'ENI 
in Italia e all'estero, e sono aumentate le 
produzioni di resine, fibre tessili sintetiche, 
fertilizzanti, nerofumo e cemento. 

INDUSTRIA TESSILE: 
investimenti per 27 miliardi 
Per realizzare un migliore coordinamento 
nell'ambito del comparto tessile, è stata 
costituita la società TESCON, cui fanno 
capo le aziende tessili del Gruppo ENI. 
E' inoltre proseguita la integrazione pro
duttiva e commerciale del settore. 
Alla fine dell'anno era quasi completato 
il nuovo stabilimento di filatura della LA-
NEROSSI a Rocchette (Vicenza), uno dei 
più grandi d'Europa, mentre proseguiva 
la costruzione dello stabilimento di filatu
ra del NUOVO FABBRICONE a Prato e 
terminava la ristrutturazione degli stabi
limenti della MCM in Campania. La CON
FEZIONI MONTI D'ABRUZZO, entrata a 
far parte del Gruppo ENI in febbraio,'ha 
rispreso immediatamente le produzioni, 
che si affiancano così a quelle della LE-
BOLE EUROCONF, LESOLE CENTRO-
ITALIA e LEBOLE SUD. 

INDUSTRIA MECCANICA: 
investimenti per 6 miliardi 
La NUOVO PIGNONE, pur risentendo 
delle difficili condizioni che hanno carat-

PRINCIPALI DATI ECONOMICI DEL GRUPPO ENI 

terizzato l'industria meccanica nazionale, 
ha rafforzato il proprio inserimento sui 
mercati internazionali', grazie all'elevato 
livello tecnologico raggiunto dalle sue pro
duzioni. Numerose ordinazioni sono state 
acquisite per quanto riguarda i turbocom
pressori a gas. Di notevole importanza 
dal punto di vista della qualificazione del
le produzioni e la fornitura all'EURODIF 
di due prototipi di compressori assiali da 
3000 kW per un impianto di arricchimen
to isotopico dell'uranio. 

INGEGNERIA E SERVIZI: 
investimenti per 77 miliardi 
Le' Società del Gruppo ENI operanti nel 
settore, ed in particolare la SNAMPRO-
GETTI e la SAIPEM, hanno avuto una 
considerevole espansione di attività, gra
zie ad una politica di presenza sui merca
to mondiale e grazie, soprattutto, alla vasta 
gamma di mezzi ed attrezzature altamente 
qualificate, nonché alle conoscenze tec
niche e all'esperienza acquisita dai quadri 
e dalle maestranze. 
Tra gli obiettivi raggiunti nell'anno sono 
da ricordare: in Italia, le perforazioni di 
Malossa, per l'importanza delle soluzioni 
adottate, e la posa di una condotta nello 

• stretto di Messina a profondità mai raggiun
te in precedenza; all'estero, la realizzazione 
dei due grandi gasdotti che trasportano 
il metano dall'URSS e dall'Olanda, e nel 
Mare del Nord la posa e la congiunzione, 
in fondali profondi ed in condizioni avverse, 
di una condotta da 82 cm. di diametro lunga 
circa 150 chilometri. 
Numerosi contratti sono stati acquisiti dalla 
SNAMPROGETTI per la costruzione d'im
pianti in Italia e all'estero: tra questi, alcuni 
utilizzeranno processi originali della Società. 
La TECNECO e le sue consociate hanno 
svolto una intensa attività nel campo della 
economia e pianificazione del territorio, de
gli studi ecologici ambientali e dei relativi 
processi e tecnologie. 

Fatturato consolidato (al lordo delle 
imposte indirette) 

Fatturato consolidato per settori di attività 
(al netto delle imposte indirette) 

-Prodotti petroliferi e gas naturale 

-Servìzi di progettazione e costruzione 
di impianti 

-Chimica 

-Tessila 

-Meccanica 

1972 1873 1974 
(miliardi di.lire) 

2.192,1 

1.604,0 

1.138,4 

106,7 

204,8 

99,5 

54,6 

3.057.6 

2,489,7 

1,812,3 

162,2 

326,0 

125,0 

64,2 

5.832,0 

4.669,2 

3.697,3-

166,6 

596,5 

144,5 

64,3 

Investimenti in immobilizzazioni tecniche 
(miliardi di lire) 

765,0 


